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«La cerimonia della Giornata 
del risparmio mi ha ricordato 
un allegro convegno di volpi 
che si ritrovavano dopo aver 



visitato i pollai. Antonio Fazio 
un anno fa passeggiava 
con Emilio Gnutti e Gianpiero 
Fiorani. I banchieri erano 


i medesimi che hanno 
trasferito titoli Cirio, Parmalat, 
e obbligazioni argentine» 

Francesco Giavazzi, 
Corriere della Sera, 30 ottobre 


Gravissimo annuncio di Berlusconi: 
Bush non vuole Prodi al governo 


Ai piedi 
di Bush 


Antonio Padellaro 

N egli anni Sessanta i despoti 
delle infelici repubbliche 
centroamericane si recavano a 
Washington implorando un inter¬ 
vento contro il «pericolo comuni¬ 
sta» che li mettesse al sicuro da 
possibili sconfitte elettorali. E 
qualche volta il potente alleato 
inviava i marines in quello che la 
Casa Bianca considerava una 
sorta di cortile privato da tenere 
sgombro a colpi di ramazza. 
Sembrava di essere tornati a quei 
tempi osservando, ieri, Silvio 
Berlusconi ricoprire di lodi Geor¬ 
ge W. Bush, per poi lasciarsi an¬ 
dare a un annuncio di gravità 
inaudita: il governo americano 
teme un cambio della guardia in 
Italia e l’arrivo della sinistra al 
governo. Lasciamo stare il solito 
grottesco dietrofront che smenti¬ 
sce quanto dichiarato un minuto 
prima. La stessa commedia che 
ha recitato sulla questione della 
guerra all’Iraq nella quale si è 
gettato salvo poi dire che si è trat¬ 
tato di un errore. Pensavamo che 
avesse toccato il fondo finché 
non lo abbiamo sentito evocare, 
come un qualsiasi dittatore bana¬ 
niero, il «pericolo comunista». 
Come si permette Berlusconi di 
mortificare a tal punto il paese 
che (indegnamente) è andato a 
rappresentare nella capitale degli 
Stati Uniti? Con quale diritto ci 
rende ridicoli davanti al mondo 
intero pietendo un intervento 
americano negli affari di casa no¬ 
stra, al solo scopo di salvarsi la 
poltrona? Cosa si aspettava, che 
il suo ospite gli promettesse lo 
sbarco dei marines a Ostia? Mal¬ 
grado i cinque anni trascorsi 
l’Italia resta una solida democra¬ 
zia capace di reagire adeguata- 
mente a qualsiasi interferenza 
esterna. Quanto all’amico Geor¬ 
ge, ha sicuramente altro per la te¬ 
sta che dare retta ai pigolìi di un 
premier agli sgoccioli. Resta 
l’immagine di un piccolo uomo 
veramente capace di tutto pur di 
sottrarsi al giudizio di un paese 
che non lo vuole più. 


LA CASA BIANCA LO SMENTISCE Un 

portavoce: «Le elezioni italiane sono un pro¬ 
blema del popolo italiano». Il premier si riman¬ 
gia anche le parole «pacifiste» del giorno pri¬ 
ma: «Siamo orgogliosi di essere accanto agli 
americani in Iraq». L’Unione: è un premier im¬ 
barazzante e inaffidabile 


■ di Bruno Marolo 


Prima si rimangia tutte le frasi 
«pacifiste» sull’Iraq: «Siamo fie¬ 
ri di essere alleati degli america¬ 
ni nell’estendere le frontiere di li¬ 
bertà e democrazia, non lascere- 
mo la missione incompiuta». Poi 
fa anche peggio: dice che gli Usa 
«temono un cambio di governo 
in Italia». E solo quando gli fan¬ 
no notare che si tratterebbe di 
una gravissima ingerenza, Berlu¬ 
sconi ammette che quelle parole 
Bush non le ha mai dette, ma so¬ 
lo... pensate. Insomma il peggior 
Berlusconi nell’incontro con Bu¬ 
sh alla Casa Bianca. L’Unione: 
«È un premier sempre più inaffi¬ 
dabile». 

Marolo a pagina 3 


Niger-gate _ 

Il Sismi si difende 
con l’Fbi 

Andrea Purgatori 

S pie vere, pataccari manipolato- 
ri e manipolati. Si agitano in 
tanti in questa sporca faccenda che 
passa sotto il nome di Niger-gate. 
Sponde consapevoli e inconsapevo¬ 
li di un gioco più grande che si chia¬ 
ma Cia-gate. Il gioco che sta scuo¬ 
tendo i palazzi di Washington, do¬ 
ve è in corso il più clamoroso rego¬ 
lamento di conti all’interno del¬ 
l’amministrazione Bush dall’inizio 
della guerra in Iraq. 

segue a pagina 4 


Intervista a Piero Fassino _ 

«Sulle minacce 
dell’Iran a Israele 
nessuna ambiguità» 



M di Umberto De Giovannangeli 

Per Piero Fassino «la frase del pre¬ 
sidente iraniano sulla cancellazione 
di Israele è aberrante», non ci sono 
ambiguità, va respinta «sul piano 
morale e politico». Per questo parte¬ 
cipa alla fiaccolata a Roma: «La pa¬ 
ce in Medio Oriente si ottiene non 
con uno Stato in meno ma uno in 
più, quello palestinese accanto a 
Israele». a pagina 2 



Intervista a Confalonieri 


Staino 



mm fozm la 

m 

.MfÉf fUTTOZl NON 
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MCA «AN¬ 
NO fallato 

cos i m\? 


«Se la sinistra 
vince nel 2006 
niente vendette 
suMediaset» 



Gianolaa pagina 7 


Economia 


Tagliato il 30% della Rete 

La Finanziaria 
si abbatte 
sulle ferrovie 

■ Investimenti ridotti da 10,3 a 
1,7 miliardi di euro. Taglio delle 
spese - nel triennio 2006-2008 - 
per 15 miliardi di euro. I tagli pre¬ 
visti da Tremonti in Finanziaria 
rischiano di ripercuotersi sulle 
Ferrovie. Trenitalia, secondo 
quanto sostenuto in un’interroga¬ 
zione parlamentare dai Ds, punta 
a sopprimere 47 linee ferroviarie, 
circa il 30 per cento dell’intera re¬ 
te ferroviaria nazionale. Colpito, 
dal nord al sud, soprattutto il tra¬ 
sporto locale. Anche i sindacati 
in allarme. Le Fs tranquillizzano. 
Faccinetto a pagina 6 

Dopo Cofferati 

Legalità è 
anche Dialogo 

Livia Turco 

I l dibattito scaturito dalle scelte 
del sindaco di Bologna, Sergio 
Cofferati, di operare lo sgombero di 
abitazioni occupate da immigrati ir¬ 
regolari e le multe ai lavavetri (scel¬ 
te giuste se fanno parte, come credo, 
di un progetto di lotta al degrado so¬ 
ciale e di integrazione dei gruppi 
più disagiati) ha riproposto il tema 
della sicurezza in un modo che non 
mi convince. Perché arretrato rispet¬ 
to alle tante esperienze che la sini¬ 
stra ha proposto in molte città (Tori¬ 
no, Genova, Roma ma anche tanti 
piccoli centri) riuscendo a promuo¬ 
vere sicurezza e convivenza. E arre¬ 
trato rispetto al modo in cui si pone 
oggi il problema della sicurezza. 

segue a pagina 25 

Strage del Circeo _ 

Documenti «veri» per 
la falsa identità di Ghira 

Tarquini a pagina 13 


Usa _ 

Alito, un super falco 
per la Corte Suprema 

Rezzo a pagina 10 
Socialisti-Radicali _ 

I sondaggisti: sulla laicità 
riempiono uno spazio vuoto 

Collini a pagina 8 


Germania _ 

Crisi nella Spd, a rischio 
la nascita del governo 

Zambrano a pagina 11 



Corleonesi 


storia dei golpisti 
di cosa nostra 


99 


di dino paternostro 

a cura 

di Vincenzo vasile 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


dal 5 novembre 

in edicola con l’Unità 

1 Unità 


Colombo: «Pasolini ci manca tre volte» 


Beppe Sebaste 

eli’emozionante collage di 
testi di Pier Paolo Pasolini 
portato in scena da Labrizio Gifu- 
ni ( ’Na specie de cadavere lun¬ 
ghissimo , con la regia di Giusep¬ 
pe Bertolucci), alcune delle frasi 
più cruciali provengono dall’ulti¬ 
ma intervista rilasciata dal poeta 
a Lurio Colombo l’I novembre 
1975, ovvero l’ultimo giorno di 
vita di Pasolini. 

È un’intervista dura e intensa, 
con frasi che suonano inevitabil¬ 
mente testamentarie. Non è l’uni¬ 
ca ragione per cui ho chiesto a 
Lurio Colombo di commentare 
l’unanime, forse troppo unanime 
commemorazione di Pier Paolo 
Pasolini a trent’anni dal suo as¬ 
sassinio. 

segue a pagina 22 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Taormina docet 

REPORT è l’unico programma di inchiesta e di attualità che va¬ 
da in onda in tv. Per questo va incontro a molte difficoltà, che si 
materializzano in querele tese a zittire la coraggiosa Milena Ga- 
banelli. Ovviamente la stessa tattica viene tentata anche con 
l’Unità, ma inutilmente. Parliamo perciò dell’intervista rilasciata 
a Report dall’onorevole Taormina, il quale ha tranquillamente 
ammesso di non avere alcun portaborse, ma di incamerare i 
4000 euro accreditati a tale scopo ai deputati. E questo nono¬ 
stante che avesse promesso di restituirli. Per il futuro, Taormina 
ha fatto un’altra promessa: che smetterà di fare l’avvocato e si 
accontenterà dello stipendio di deputato (più 4000 euro!). Menti¬ 
re sapendo di mentire: è la stessa tattica del suo cliente Berlu¬ 
sconi. Come ha ricordato Gian Carlo Caselli a Serena Dandini, 
schiere di avvocati lavorano, in Parlamento e fuori, per prescrive¬ 
re i reati dei potenti. E Taormina è il principe di quel foro attraver¬ 
so il quale sfuggono alla giustizia quelli che pagano abbastanza. 


Apri un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 
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OGGI 


martedì 1 novembre 2005 

Il segretario dei Ds spiega 
perché è importante 
partecipare alla fiaccolata 
promossa dal «Foglio» 


ff 


L’INTERVISTA 


«“Cancellare Israele dalla 
carta geografica” è una 
frase aberrante sul piano 
morale prima che politico» 


UN RIGETTO morale oltre che politico: è quello che 
esprime il segretario dei Ds Piero Fassino nei confronti 
delle «aberranti affermazioni» del presidente iraniano 
sulla distruzione di Israele. Per questo, dice, partecipe¬ 
rò alla manifestazione di Roma. Per difendere senza 
se e senza ma il diritto a esistere dello Stato ebraico 


Lassino: sinistra in piazza 
contro il delirio di Teheran 


M di Umberto De Giovannangeli 


« 

a frase del presidente iraniano sulla can¬ 
cellazione di Israele dalla cartina del 
mondo è aberrante sul piano morale 
prim’ancora che sul piano politico. Per 
questo va respinta con la massima fer¬ 
mezza. Ed è importante che a sostener¬ 
lo siano quelle forze di sinistra che ri¬ 
tengono che la pace in Medio Oriente si 
raggiunga non con uno Stato in meno, 
Israele, ma con uno Stato in più, quello 
palestinese». A parlare è Piero Fassino, 
segretario dei Democratici di Sinistra. 
«Cancellare Israele dalla carta 
geografica del mondo». È il 
proclama lanciato dal presidente 
iraniano Mahmoud Ahmadinejad. 
Come valuta questa affermazione? 
«Quella frase, un mondo senza Israele, 
è una frase aberrante sul piano morale 
oltre che sul piano politico. Cancellare 

10 Stato di Israele significa negare 
l’identità di un popolo che nel corso 
dei secoli ha subito persecuzioni, esili, 
pogrom fino all’enorme tragedia del¬ 
l’Olocausto. Per questo io penso che 
quella parola d’ordine debba essere 
non solo condannata ma respinta nel 
modo più fermo. Il riconoscimento che 

11 popolo ebraico ha diritto ad avere un 
suo focolare, un suo luogo fisico, una 
sua patria, un suo Stato, è parte stessa 
del riconoscimento della identità di 
quel popolo. Quelle parole deliranti 
vanno respinte anche sul piano politico 
perché la pace in Medio Oriente si ot¬ 
terrà non se c’è uno Stato in meno ma 
se ce n’è uno in più, quello Palestine ac¬ 
canto a Israele. Non si risolve la pace in 
Medio Oriente cancellando Israele, la 
si risolve riconoscendo a Israele il dirit¬ 
to ad esistere e parallelamente creando 
le condizioni perché possa esistere uno 
Stato che oggi non c’è, che è quello dei 
palestinesi. E anzi, chi come me, come 
la sinistra, si batte perché il popolo pa¬ 
lestinese veda finalmente riconosciuta 
la sua aspirazione ad avere uno Stato 
proprio, a maggior ragione non può 
che battersi per dare a Israele quelle si¬ 
curezze e quelle garanzie che sono es¬ 
senziali perché possa nascere lo stesso 
Stato palestinese. Tanto più adesso, do¬ 
po che con la formazione del governo 
Sharon-Peres, l’elezione di Abu Ma- 
zen e il ritiro israeliano da Gaza, si so- 

«Alla pace in Medio 
Oriente si giunge 
non con uno Stato in meno 
Israele, ma con uno 
in più, quello palestinese» 




Una manifestazione prò Israele a Berlino, in basso il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Fabrizio Bensch/Reuters 


no riaperti spiragli di pace che tutti ab¬ 
biamo il dovere di sostenere». 

Giovedì prossimo si svolgerà a 
Roma una manifestazione di 
protesta davanti all’ambasciata 
iraniana. Lei vi parteciperà. Ma c’è 
chi anche a sinistra, penso al 
segretario di Rifondazione 
Comunista Fausto Bertinotti, 
sostiene che vi avrebbe preso 
porte solo se nell’appello del Foglio 
si fosse fatto riferimento non solo 
al diritto all’esistenza di Israele ma 
anche al diritto dei palestinesi ad 
un loro Stato indipendente. 

«Non c’è il minimo dubbio che io, nel- 
l’aderire a quella manifestazione, lo 
faccio con lo spirito di un uomo che 
crede che la soluzione di pace in Medio 
Oriente debba essere fondata sul prin¬ 
cipio due popoli due Stati, ed è eviden¬ 
te che, per quello che mi riguarda, bat¬ 
tersi perché Israele possa vivere sicuro 
è tutt’uno con l’impegno perché possa 
nascere a fianco di Israele uno Stato pa¬ 
lestinese. Tuttavia, attenzione: c’è in 
quella posizione di Bertinotti una am¬ 
biguità, perché il diritto di Israele ad 
esistere non c’è soltanto in quanto esi¬ 
sta lo Stato palestinese. Quella di Berti- 



«Dissento da Pacifici 
Anche molti che 
non saranno in piazza 
difendono il diritto 
di Israele a esistere» 


notti è una impostazione riduttiva, per¬ 
ché paradossalmente questo potrebbe vo¬ 
ler dire che fino a che non esiste lo Stato 
palestinese allora si può rimettere in di¬ 
scussione lo Stato israeliano, il che credo 
che non sia neanche nel pensiero di Berti¬ 
notti. Il diritto di Israele ad esistere è un 
diritto in sé, che deve essere affermato e 
difeso in ogni caso, poi chi si batte per la 
pace in Medio Oriente deve essere consa¬ 
pevole che è altrettanto importante e de¬ 
cisivo che nasca uno Stato palestinese e 
che ai palestinesi venga riconosciuto lo 
stesso diritto che viene riconosciuto a chi 
oggi vive in Israele. Battersi per questi 
due obiettivi non significa, però, che 
l’uno esiste solo in funzione dell’altro». 

Il portavoce della comunità 
ebraica, romana, Riccardo Pacifici, 
ha sostenuto che chi non aderisce 
all’iniziativa del 3 novembre è da 
considerare un nemico di Israele. 
Non le pare una forzatura? 

«Io penso che la maggioranza dei citta¬ 
dini italiani rifiuta le parole aberranti 
che sono venute da Teheran in questi 
giorni, e riconosce il diritto di Israele 
ad esistere e ad esistere sicuro. E sono 
di questo avviso anche tanti che magari 
non saranno alla manifestazione del 3 


novembre. Quella di giovedì a Roma è 
iniziativa che rende evidente il rifiuto di 
parole deliranti e riafferma un impegno a 
favore dell’esistenza di Israele. Questo 
impegno naturalmente bisogna farlo vi¬ 
vere non soltanto il 3 novembre ma ogni 
giorno e per questo serve l’impegno e il 
sostegno di una vasta opinione pubblica, 
anche di tanti che magari giovedì non sa¬ 
ranno presenti alla fiaccolata di Roma». 
Sul «Foglio del lunedì» Giuliano 
Ferrara sostiene: «Il presidente 
Ahmadinejad mette le cose a posto 
e rivolge una lezione al fesso 
multiculturale che nega 
l’esistenza, non l’auspicio (mi 
sembra ovvio), di uno scontro di 
civiltà...». 

«Penso che questa sia una 

«Le forze progressiste 
devono dimostrare che 
è possibile diffondere 
democrazia e diritti 
senza le armi» 


interpretazione unilaterale perché guai 
a pensare che l’Islam sia un tutto omo¬ 
geneo. Non è così. Anche nell’Islam 
c’è una dialettica tra posizioni integra- 
liste e posizioni laiche, tra chi invoca il 
conflitto di civiltà e chi invece agisce 
per l’incontro di culture e religioni. 
Non si può rappresentare l’Islam sol¬ 
tanto attraverso le parole farneticanti 
del presidente iraniano o attraverso il 
volto di Bin Laden. Sono espressione 
dell’Islam anche i milioni di iracheni 
che sono andati a votare alle elezioni 
legislative e successivamente nel refe¬ 
rendum sulla Carta costituzionale. So¬ 
no espressione dell’Islam i ragazzi che 
hanno rivendicato democrazia e libertà 
a Beirut. Sono espressione dell’Islam 
quelle donne che in Marocco si sono 
battute perché venisse cambiato il Co¬ 
dice civile e si riconoscessero i diritti 
delle donne marocchine. Noi dobbia¬ 
mo sostenere nei Paesi a religione isla¬ 
mica i settori riformisti, democratici, li¬ 
berali, contro coloro che sono integrali¬ 
sti. Se uniformassimo tutto l’Islam a 
Osama Bin Laden o alle parole di Ah¬ 
madinejad saremmo noi per primi a fo¬ 
mentare uno scontro di civiltà, che sa¬ 
rebbe la fine del mondo e della vita 
stessa di questo nostro pianeta». 

Oggi (ieri, ndr.) nel riconoscere il 
coraggio suo personale e dei Ds 
nell’aderire alla manifestazione del 3 
novembre, in un editoriale sul 
Corriere della Sera il vice direttore 
Pierluigi Battista afferma anche 
Fassino «ha mostrato non certo 
condivisione ma comprensione per la 
linea dell’amministrazione Bush...». 
«Io ho sostenuto un’altra cosa, che conti¬ 
nuo a pensare. E cioè che noi non possia¬ 
mo lasciare la parola d’ordine dell’affer¬ 
mazione della democrazia e dei diritti 
nei Paesi arabi e nelle società islamiche 
nelle mani della destra, nelle mani di Ge¬ 
orge W.Bush. Perché Bush diritti e de¬ 
mocrazia li persegue con lo strumento 
della guerra, e la vicenda irachena ha di¬ 
mostrato che non è la scelta giusta. Ma se 
non vogliamo che quella sia l’unica stra¬ 
da, allora abbiamo un dovere...». 

Quale dovere? 

«Quello di non limitarsi soltanto a dire 
no alla guerra ma di costmire delle strate¬ 
gie che con stmmenti della politica, della 
diplomazia, dell’economia, del dialogo 
interreligioso e interculturale, riescano 
ad affermare la democrazia laddove oggi 
essa è negata. Di fronte a un Bush che di¬ 
ce io voglio la democrazia laddove non 
c’è, noi dobbiamo essere consapevoli 
che con quelle parole il presidente ameri¬ 
cano lancia una sfida che riguarda anche 
noi e che non possiamo non raccogliere. 
Spetta alle forze progressiste e di sinistra 
dimostrare che è possibile affermare de¬ 
mocrazia e diritti senza ricorrere alla 
guerra, ma questo richiede strategia e 
azione, mentre troppo spesso la sinistra 
ha detto no alla guerra senza però poi fa¬ 
re alcunché sul piano politico per affer¬ 
mare la democrazia laddove è negata». 


Ma Ferrara scrive: il multiculturalismo è da fessi 

Veltroni al sit-in di giovedì. Parisi: aderisco ma non partecipo, non mi arruolo con Bush e Fallaci. Chiesta la diretta Rai 


IRAN 

Su Israele Khamenei 
sta con Ahmadinejad 

TEHERAN Quei Paesi che «hanno fatto 
tanto chiasso» sulle affermazioni del pre¬ 
sidente iraniano Ahmadinejad su Israele, 
«sono chiaramente sotto finfluenza del 
regime sionista». Lo ha detto la Guida su¬ 
prema iraniana, l'ayatollah Ali Khame¬ 
nei, parlando l’altro ieri alle massime au¬ 
torità dello Stato riunite per la cerimonia 
dell’Iftar, il pasto serale che interrompe 
ogni giorno il digiuno durante il mese del 
Ramadan. Quanto alle reazioni nei giorni 
scorsi di alcuni leader occidentali, che 
hanno parlato del pericolo che l'Iran pos¬ 
sa dotarsi di armi nucleari, Khamenei ha 
risposto che «questa gente ignorante non 
si rende conto che le armi nucleari non 
servono per rovesciare regimi». «E la re¬ 
sistenza che può distmggere regimi cor¬ 
rotti», ha affermato ancora la Guida. 


VIOLANTE 

«A rischio famicizia 
con i deputati iraniani» 

ROMA Alla manifestazione di giovedì 
per il diritto di Israele ad esistere parteci¬ 
perà anche Luciano Violante, presidente 
dei deputati Ds e presidente del Gmppo di 
amicizia interparlamentare italo- irania¬ 
no. «La dichiarazione del presidente della 
Repubblica dell’Iran - spiega Violante - è 
contraria non solo ai più elementari prin¬ 
cipi dell’etica intemazionale ma anche ai 
principi sui quali si reggono le relazioni 
tra i Parlamenti che aderiscono all’Unio¬ 
ne interparlamentare. È evidente, a que¬ 
sto punto, che una radicale correzione del¬ 
la presa di posizione del presidente irania¬ 
no favorirebbe la continuazione delle re¬ 
lazioni tra le due delegazioni dell’Unione 
Interparlamentare. Invece, la conferma, o 
il silenzio, non potrebbero che pregiudi¬ 
care gravemente quelle relazioni». 


ROMA Mahmoud Ahmadinejad è riu¬ 
scito in un’impresa «storica»: produrre 
con il suo proclama contro l’esistenza 
di Israele, quella che si annuncia come 
la più grande manifestazione bipartisan 
mai organizzata in Italia a sostegno del¬ 
l’esistenza dello Stato ebraico. Ma in un 
eccesso di protagonismo, lo stesso idea¬ 
tore dell’iniziativa ha rischiato di incri¬ 
nare l’ampio consenso alla protesta. A 
scatenare polemiche è l’editoriale ap¬ 
parso sul Foglio del lunedì con un titolo 
da scontro (di civiltà): Criminale chi di¬ 
ce «Bush è un assassino». Di fuorilegge 
c’è il regime di Teheran, con tanto di ri¬ 
chieste di andare a Canossa, e cioè a 
Washington, per far marcia indietro sul¬ 
la condanna della guerra preventiva di 
George W.Bush, con una tappa a New 


York, per chiedere scusa alla più impla¬ 
cabile accusatrice dell’Islam tout court: 
Oriana Fallaci. L’editoriale in questio¬ 
ne ha indotto il presidente dell’assem¬ 
blea federale della Margherita, Arturo 
Parisi, ad accompagnare l’adesione for¬ 
male alla manifestazione con quella di 
non partecipare fisicamente alla fiacco¬ 
lata. «Ho il dovere - ha detto Parisi - di 
rappresentare il mio essere senza alcuna 
incertezza contro Ahmadinejad in dife¬ 
sa di Israele e allo stesso tempo non sen¬ 
tirmi arrotato dagli organizzatori della 
manifestazione nel fronte di Bush e del¬ 
la Fallaci». Ferrara ha risposto in tono 
soft; chiedo scusa, spero ci ripensi, non 
si chiede ai manifestanti di condividere 
le mie opinioni, ma il manifesto sotto- 
scritto dai promotori. Resta la condivi¬ 


sione quasi unanime dell’importanza 
dell’iniziativa. «La Rai segua in diretta 
la fiaccolata organizzata a Roma per il 3 
novembre davanti all’ambasciata irania¬ 
na a favore dello Stato d’Israele». A 
chiederlo, tra gli altri, è il capogruppo 
Ds in Commissione di Vigilanza Rai 
Giuseppe Giulietti. «Il servizio pubbli¬ 
co - aggiunge Giulietti - ha una funzio¬ 
ne civile di illuminare gli eventi impor¬ 
tanti a prescindere da chi li promuovere. 
Il 3 c’è a Roma questa fiaccolata de “Il 
Foglio” in difesa di Israele e tutti dob¬ 
biamo aderire, perchè nessun Paese può 
essere cancellato dalla carta geografica. 
La Rai - conclude l’esponente diessino - 
illumi questo avvenimento, anche attra¬ 
verso l’uso della diretta o degli appro¬ 
fondimenti». Alla manifestazione parte¬ 


ciperà anche il sindaco di Roma Walter 
Veltroni, che già nei giorni scorsi aveva 
usato parole durissime per stigmatizza¬ 
re le affermazioni del presidente irania¬ 
no sulla necessità di cancellare lo Stato 
ebraico dalla faccia della terra. Defezio¬ 
ni giungono invece dalla sinistra più ra¬ 
dicale. Dal segretario di Rifondazione 
Comunista Fausto Bertinotti al presi¬ 
dente del Partito dei Comunisti italiani 
Armando Cossutta; dal Verde Paolo 
Cento all’esponente della sinistra dei 
Ds Cesare Salvi: il comun denominato- 
re di queste assenze è sintetizzabile in 
questa considerazione di Bertinotti: 
«Andrei in piazza anch’io a condizione 
di sostenere insieme sia il diritto degli 
israeliani a difendere il loro Stato, sia 
quello dei palestinesi ad averne uno». 
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La visita lampo delle gaffe 
e delle giravolte politiche 
Imbarazzo nei pochi minuti 
di comunicazioni congiunte 


Dimentico delle dichiarazioni 
fatte in Italia, «non volevo 
la guerra», esalta Bush: 
«Resterà nella storia» 


Dice che la sinistra è temuta 
perché vuole il ritiro dall’Iraq 
Ma è quello che farà il suo 
governo a partire da gennaio 


Berlusconi dice che Bush non vuole Prodi 


Utilizza l’America per la sua propaganda, ma la Casa Bianca lo smentisce. Premier in ginocchio 
a Washington. Il Professore: se gli Usa vogliono un alleato affidabile si augurino la vittoria dell’Unione 


M di Bruno Marolo /Washington 


SILVIO BERLUSCONI è venuto ieri alla Casa 
Bianca ad annunciare il ritorno della guerra fred¬ 
da. «Il governo americano - ha dichiarato - teme 
un cambio della guida in Italia, perché è co¬ 


sciente del progetto 
della sinistra per l'Iraq. 
Quando il candidato 
della sinistra annuncia 

Timmediato ritiro delle truppe, 
uno più uno fa due. Ho garantito 
al presidente Bush che le elezioni 
le vinceremo noi». Uno più uno fa 
due è riferito a quel che interpreta 
Berlusconi. Ma l’amministrazio¬ 
ne Usa non gli ha espresso alcuna 
valutazione sulle prossime elezio¬ 
ni, come assicura Fred Jones, por¬ 
tavoce del Consiglio per la sicu¬ 
rezza nazionale: «Le elezioni ita¬ 
liane sono un problema del popo¬ 
lo italiano». Lo stesso concetto in 
cui si rifugia precipitosamente an¬ 
che il premier italiano: «Come 
sempre gli Stati Uniti non interfe¬ 
riscono nei problemi interni di al¬ 
tri paesi, specialmente nei periodi 
elettorali e pre-elettorali», ha do¬ 
vuto ammettere Berlusconi incal¬ 
zato dai giornalisti. 

Restano le parole gravissime, 
inaudite da quando il presidente 
Bill Clinton dichiarò solennemen¬ 
te che gli Stati Uniti avrebbero 
mantenuto gli stessi rapporti di 
amicizia e collaborazione con 
qualunque governo di destra o di 
sinistra fosse stato eletto in Italia. 
In Italia Romano Prodi aveva di¬ 
chiarato qualche ora prima: «Se 
gli Stati Uniti vogliono un alleato 
e un amico affidabile, che manife¬ 
sti con chiarezza e lealtà il suo ac¬ 
cordo come il suo disaccordo, de¬ 
vono augurarsi che le prossime 
elezioni diano alfltalia un serio 
governo di centro sinistra, saldo 
nelle sue convinzioni e nella sua 
coerenza». 

Dove è finito il Berlusconi che pri¬ 
ma della partenza assicurava di es¬ 
sere stato contrario alla guerra fin 
dalfinizio? A Washington ha 
cambiato atteggiamento a secon¬ 
da degli interlocutori. E’ arrivato 
nel peggiore momento possibile, 
mentre infuria lo scandalo del Cia- 
gate, per chiedere rispettosamen¬ 
te il permesso di ritirare le truppe 
dall’Iraq. Alla Casa Bianca, però, 
ha evitato di avanzare richieste in 
pubblico. «L’Italia è orgogliosa - 
ha detto - di poter essere accanto 
all’alleato americano nell’estende- 
re le frontiere di libertà e democra¬ 
zia per perseguire una situazione 
di pace». 

Cosa significa “essere accanto all’ 
alleato”? Significa che Berlusco¬ 


ni ha rinunciato all’idea di richia¬ 
mare la maggior parte dei soldati 
dall’Iraq prima delle elezioni del 
2006? Nossignori. In una confe¬ 
renza stampa alfambasciata d’Ita¬ 
lia, quando Bush non gli era più 
accanto, ha confermato: «Il ritiro 
è già cominciato, con il dieci per 
cento delle truppe. In gennaio il 
nostro ministro della difesa verrà 
a Washington per concordare con 
il collega americano le prossime 
tappe: 300 soldati nei primi due 
mesi dell’anno, poi altri 300 e così 
via, fino agli ultimi mille che se ne 
andranno tutti insieme quando gli 
iracheni saranno in grado di difen¬ 
dersi da soli». 

Il negoziato dietro le quinte con 
gli americani dura da un anno, e il 
presidente del consiglio italiano è 
già stato costretto altre volte a 
equilibrismi verbali. È il prezzo 
da pagare per la protezione di Ge¬ 
orge Bush, che anche questa volta 
ha definito “forti e importanti” i 
rapporti con l’Italia. Bush ha invi¬ 
tato l'ospite a colazione, ha posato 
con lui per la foto ricordo dopo un 
colloquio di 40 minuti, ed è rima¬ 
sto a guardarlo mentre si lasciava 
andare alla solita adulazione. «Io 
personalmente - diceva Berlusco¬ 
ni - sono molto ammirato dalla 
leadership di George Bush, una 
leadership che procede con asso¬ 
luta coerenza». 

La coerenza è tutta da una parte 
sola. Berlusconi minimizza le di¬ 
chiarazioni della vigilia, quando 
sosteneva di avere cercato di dis¬ 
suadere Bush dall'uso della forza 
ma di non avere trovato ascolto. 
«Non c'è niente di nuovo, tutti 
sanno che ho cercato con il leader 
libico Gheddafi di mediare una so¬ 
luzione basata sull'esilio per Sad¬ 
dam Hussein». La conferenza 
stampa alla Casa Bianca è stata 
abolita. Bush non voleva doman¬ 
de sugli scandali e Berlusconi, se 
pure avesse avuto voce in capito¬ 
lo, avrebbe forse evitato in quella 
sede lo sfogo cui si è lasciato an¬ 
dare più tardi alfambasciata d'Ita¬ 
lia. Gli avversari che gli contesta¬ 
no il voltafaccia a Washington? 


«L'Italia è orgogliosa 
di poter essere accanto 
all’alleato americano 
nell’estendere 
le frontiere di libertà» 



* H A D FTTO * 

Berlusconi in tv 

«Non volevo 
la guerra in Iraq 
L ’ho detto a Bush 
ma il presidente Usa 
non mi ha ascoltato» 

Berlusconi ieri 

«Bush resterà 
nella storia 
Si presenta come 
colui che ha saputo 
guardare lontano » 


L’incontro alla Casa Bianca 
tra il presidente americano 
George Bush e il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi 

Foto di Charles Dharapak/Ap 


«Professionisti della menzogna, 
della cialtronaggine e delle offe¬ 
se. A un certo punto non se ne può 
più». Il Nigergate? «Una bufala 
totale. Ne ho parlato con il presi¬ 
dente Bush, che mi ha confermato 
di non aver ricevuto alcuna docu¬ 
mentazione da fonte italiana. Le 


informazioni venivano da fonte 
britannica». 

Suona strano che il capo di un go¬ 
verno debba rivolgersi agli Stati 
Uniti per sapere se una informa¬ 
zione è stata fornita o no dai servi¬ 
zi segreti ai suoi ordini. Sarebbe 
ancora più strano se il presidente 


Bush rivelasse a un ospite stranie¬ 
ro le fonti della Cia. Se lo avesse 
fatto, avrebbe commesso un reato 
molto grave secondo la legge 
americana. 

Nonostante tutto c'è qualcosa di 
vero nelle affermazioni di Berlu¬ 
sconi: ha seguito Bush in Iraq sen¬ 


za condividere il suo ottimismo. 
Quando era stato ricevuto a Camp 
David nel 2002, aveva fatto pre¬ 
sente che la guerra era impopolare 
in Italia e che non sarebbe stato 
possibile inviare subito truppe ita¬ 
liane al fronte. Dopo la caduta di 
Baghdad non aveva potuto rifiuta¬ 


re un contributo. L'amicizia di Bu¬ 
sh gli dava prestigio in patria, e la 
sua protezione gli era utile in sedi 
intemazionali dove egli non gode¬ 
va di grande considerazione, dal 
G7 all'Onu. Ora i nodi in Iraq ven¬ 
gono al pettine, e sono nodi san¬ 
guinosi. 


L’INTERVISTA 


DARIO FRANCESCHINI 


L’esponente DI non si meraviglia delle esternazioni del premier. «L’Italia gli sta voltando le spalle» 


Noi saremo alleati leali, non fedeli 


■ di Simone Collini / Roma 


Onorevole 
Franceschini, dice 
Berlusconi che 
ramministrazione 
Bush teme cambi di 
governo in Italia... 

«Essendo un racconto 
di Berlusconi, bisogna 
prenderlo con le pinze. Comunque non mi 
stupirei se Bush avesse effettivamente 
espresso una simile preoccupazione». 
Perché dice così? 

«Perché è evidente che nel momento in cui 
vincesse il centrosinistra il quadro cambie¬ 
rebbe. Non è che si metterebbe in discussio¬ 
ne E alleanza con gli Stati Uniti, ovviamen¬ 
te. Però il modo di gestire questa alleanza 
diventerebbe strutturalmente diverso, ver¬ 
rebbe finalmente inquadrato dentro una for¬ 
te alleanza europea, che è la sola strada per 
recuperare il più grande errore commesso 
da Berlusconi in politica estera». 

Quale? 

«E evidente che nelle settimane che hanno 
preceduto la guerra all’Iraq si poteva co¬ 
struire in Europa un asse forte tra i paesi 
fondatori, Italia compresa. Ma nel momen¬ 


to in cui la situazione intemazionale offriva 
all’Europa l’enorme opportunità di fare il 
salto di qualità politico, nel momento in cui 
si poteva segnare in modo diverso la storia 
di questi ultimi anni, Berlusconi ha invece 
fatto una scelta diversa, quella cioè di accre¬ 
ditarsi nei confronti dell’amministrazione 
Bush come l’alleato più fedele». 

Fedele. 

«Fedele. Che è diverso da leale. Se vincesse 
il centrosinistra, l’Italia dovrà costmire un 
rapporto, appunto, di lealtà. Il che vuol dire 
sottolineare i punti di intesa ma anche quel¬ 
li di disapprovazione nei confronti dell’am¬ 
ministrazione statunitense. E questo, non 
soltanto sull’Iraq, visto che c’è un atteggia¬ 
mento di fondo di questa amministrazione 
che consiste nel rifiutare un mondo multila¬ 
terale. Bush non si è reso conto che di fronte 
a problemi globali, come l’ambiente o co¬ 
me il terrorismo, è necessario che tutti ri¬ 
nuncino a quote di sovranità». 

Berlusconi, prima di partire per 
Washington, aveva detto che era 
contrario alla guerra e che aveva 
cercato di convincere Bush a non 
invadere l’Iraq. Ieri ha detto che l’Italia è 


«orgogliosa» di avere un alleato come gli 
Stati Uniti e che Bush procede con 
«assoluta coerenza». 

«Non c’è da stupirsi. Quando va alla Casa 
Bianca sente il fascino del potere globale. 
Ecco perché ha completamente smentito le 
frasi dei giorni scorsi. Che, peraltro, sono 
convinto siano state pensate in una chiave 
puramente propagandistica, elettorale». 
Secondo lei è preoccupato da certi 
sondaggi che circolano? 

«Conosce come tutti noi qual è il sentire del 
popolo italiano. Sta cercando di accreditar¬ 
si, con i suoi dubbi, il suo travaglio, di cui 
però non si è vista traccia fino adesso». 
Sembra che Martino a gennaio andrà a 
Washington per programmare il ritiro 
delle truppe italiane dall’Iraq. Altra 

Le frasi pronunciate 
prima del viaggio 
Berlusconi le ha dette 
al solo scopo di 
guadagnare consensi 


mossa elettorale? 

«Intanto, anche in questo caso bisogna 
prendere tutto con molta cautela, perché 
l’annuncio dell’avvio del ritiro è stato dato 
più volte. Se non sono uscite in vista delle 
elezioni e invece c’è qualcosa di vero, allo¬ 
ra ben venga». 

Il centrosinistra è sempre fermo sulla 
posizione del ritiro? Emma Bonino, 
nuova alleata dell’Unione, ha detto che 
ritirare le truppe significherebbe 
«consegnare il Paese ai tagliatori di 
teste e alla guerra civile». 

«È difficile immaginare che l’Iraq possa di 
colpo ripartire con le forze armate distrutte, 
con una polizia che non esiste, con tutte le 
tensioni che lo percorrono, senza un aiuto 
esterno e senza una presenza militare che 
aiuti la transizione. Noi abbiamo sempre 
detto che questa funzione è fin troppo ovvio 
che la possono svolgere soltanto soldati di 
Paesi che non hanno partecipato alla fase 
dell’occupazione, né materialmente né po¬ 
liticamente. Gli italiani sono visti come par¬ 
te della coalizione occupante. Per questo è 
necessario disporre il ritiro e avviare una ro¬ 
tazione di truppe di paesi non allineati, di 
paesi arabi, di paesi comunque che non ven¬ 
gono identificati come occupanti». 



In caduta libera nei sondaggi, il premier si lancia nell’«invasione mediatica» 

Ieri l’intervista a La7 è andata in onda all’ora della colazione e in quella della merenda. Dirà tutto e il contrario di tutto per racimolare consensi 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


SOLTANTO tra qualche mese, a 
urne aperte e a risultato elettorale 
acquisito, Berlusconi potrà verifi¬ 
care se l’idea di giocare su più 

tavoli, cercando di accontentare tutti (a pa¬ 
role) e di non deludere nessuno (sempre a 
parole) è quella vincente. Intanto la mette 
in atto. È quella che ha scelto. Disperato 
davanti ai sondaggi che non schiodano dai 
risultati negativi, preoccupato com’è di 
dover racimolare voti qui e là, il presiden¬ 
te del Consiglio alla stretta finale, dice tut¬ 
to e il contrario di tutto. 

Nel tentativo di individuare, attraverso 
sondaggi ad hoc in tempo reale, quali pos¬ 
sano essere gli argomenti capaci di procu¬ 


rargli una trasfusione di voti. E puntare su 
quelli. Fino all’ultimo giorno di campa¬ 
gna elettorale. Che sarà quanto più media- 
fica è possibile. Inesorabile. Spot su spot. 
Partecipate su partecipate anche se da Ce- 
lentano ha confermato che non ci andrà. 
Irruzioni in trasmissioni d’intrattenimen¬ 
to, a cominciare da quelle fin qui snobbate 
della mattina, comparsate allo stadio. In¬ 
terviste, confessioni, aperture di sipario 
sul suo privato. E chi più ne ha più ne met¬ 
ta, con l’incubo di una possibile modifica 
della par condicio. 

In questa logica (illogica)è arrivata la rive¬ 
lazione durante l’intervista a La7 trasmes¬ 
sa ieri per ben due volte, di prima mattina 
e nel pomeriggio. Due fasce di telespetta¬ 
tori certamente diversi da quelli che si di¬ 


lettano delle fatiche in tarda serata di Bru¬ 
no Vespa. Per Berlusconi quel conflitto, 
d’improvviso, è diventato «inopportuno». 
Lui si è sforzato, senza essere ascoltato, di 
«convincere Bush». Ma il presidente ame¬ 
ricano, guarda un po ’, ha fatto a modo suo. 
Ed allora lui non ha trovato di meglio che 
affiancarlo. Surreale. Il premier ha detto 
queste parole poco prima di varcare di 
nuovo la soglia della Casa Bianca e giura¬ 
re, ancora una volta, all’amico George 
eterna fedeltà. Ancora più surreale. 

Ma cosa non si fa per sopravvivere. An¬ 
che piombare nelle case degli italiani, al¬ 
l’ora del caffè e latte, in replica a quella 
del thè, in versione discorso a reti unifica¬ 
te alla nazione, le bandiere italiana ed eu¬ 
ropea alle spalle, sullo sfondo gli ori e gli 
stucchi dell’ufficio di Palazzo Chigi, per 
parlare a tutto campo con la giornalista 


Rula Jebreal degli argomenti di attualità 
più stringenti. 

Una intervista registrata poco prima della 
partenza per Washington. E trasmessa ie¬ 
ri, intervallata dai commenti in studio di 
Giovanni Sartori, Ferruccio de Bortoli e 
Renato Farina. La guerra in Iraq, quindi, 
era meglio non farla. Ma l’uscita dei nostri 
soldati da quel Paese «non sarà solo una 
exit strategy» ma piuttosto «una strategia 
del successo per la democrazia». Sul fron¬ 
te Iran, al momento nessun dubbio: «Le 
dichiarazioni del presidente Mahmud Ah- 
madinejad sono completamente folli, 
inaccettabili. L’Italia è molto vicina ai re¬ 
sponsabili di Germania, Francia e Gran 
Bretagna che trattano con l’Iran per dis¬ 
suaderlo dalla sua volontà di produrre ar¬ 
mi nucleari». Ovviamente i collegamenti 
tra l’azione di Usa, Russia e Cina con 


l’Europa li sta tenendo lui. 

Sembrano lontani i tempi in cui il premier 
(che domani avrà un incontro proprio con 
gli ambasciatori dei Paesi islamici) anda¬ 
va parlando di superiorità dell’Occidente 
sull’Islam. Ora dice «solo rispetto ad alcu¬ 
ni fondamentalismi». Quindi «non c’è 
nessuno scontro di civiltà». Per lui «Israe¬ 
le e la Palestina devono essere due Stati e 
devono vivere in pace». Glielo ha detto a 
Sharon «non è con un muro che si proteg¬ 
ge un popolo». 

Tony Blair «non è il leader dell’Ulivo 
mondiale», Vladimir Putin «non è mai sta¬ 
to un comunista in senso ortodosso», 
l’Africa «va aiutata» ed il problema del¬ 
l’immigrazione va affrontato anche se lui 
deve fare i conti con la Lega «ma ahimè, 
non ho avuto il 51 per cento dei consensi». 
Cosa che, ha notato Sartori, quando si è 


trattato di fare leggi che riguardavano per¬ 
sonalmente il premier non c’è stata nessu¬ 
na percentuale che l’abbia fermato. 

Dopo il viaggio all’estero c’è stato tempo 
anche per le questioni italiane. L’opposi¬ 
zione, innanzitutto, che «dice sempre no 
mentre quando stavo al loro posto io fui 
accusato di inciucio». La questione delle 
quote rosa che affronta con il consueto 
maschilismo. «In politica ci sono poche 
donne perché c’è poca offerta. Ne vorrei 
tante donne in Parlamento, magari carine 
e brave». Ed infine un flash sul privato. 
«A casa ci sto poco. Una delle cose più 
difficili da accettare in questi anni di dedi¬ 
zione alla causa. Ma quando arrivo a casa 
è come se entrasse un ciclone o il sole co¬ 
me succedeva con mio padre. Magari non 
sono così bravo come lui ma un po ’ di luce 
la porto, di sicuro». 
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Niger-gate: il Sismi si difende con l’Fbi 

Il falso dossier sull’uranio impoverito: i servizi italiani esibiscono una lettera a difesa 


M di Andrea Purgatori / Roma / Segue dalla Prima 

ADDENTRARSI NEL POLVERONE che 

vorrebbe il Ciagate figlio del Nigergate - ovve¬ 
ro George W. Bush vittima di un falso dossier 
sulla compravendita di 500mila tonnellate di 


uranio grezzo (yel- 
lowcake) tra Ba¬ 
ghdad e Niamey, con¬ 
fezionato dal servizio 

segreto militare italiano (Sismi) al¬ 
lo scopo di giustificare l'intervento 
armato contro Saddam - non è sem¬ 
plice né sano. L'aria che circonda 
questa storia è fetida, le notizie tal¬ 
volta riciclate, spesso prive di fonti. 
Noi proviamo a dame subito una. 
Certa e verificata. 

Si tratta di una lettera ufficiale indi¬ 
rizzata al governo italiano da Ro¬ 
bert S. Mueller III, Direttore del Fe¬ 
derai Bureau of Investigation. Por¬ 
ta la data del 20 luglio 2005, poco 
più di tre mesi fa. Il 14 marzo 2003, 
Mueller aveva avuto incarico da 
una Commissione del Senato ame¬ 
ricano di svolgere un'indagine sulla 
pista dell'uranio del Niger. Per due 
anni i funzionari del Fbi sono venu¬ 
ti a Roma, hanno chiesto e ottenuto 
di visionare le carte del Sismi, han- 


Il 20 luglio di quest’anno 
Rober Mueller, direttore 
dell’Fbi, avrebbe scritto 
al governo italiano: 
«Tutto archiviato» 


no incontrato i responsabili del ser¬ 
vizio. Risultato, la lettera del 20 lu¬ 
glio 2005. Appunto. In cui Mueller 
esprime ufficialmente «il più alto 
apprezzamento» per la collabora¬ 
zione che ha consentito al Fbi di 
raggiungere una «inconfutabile pro¬ 
va che pienamente supporta la no¬ 
stra teoria del profitto personale da 
parte di un individuo(i) ed esclude 
la possibilità di una campagna di di¬ 
sinformazione contro il Governo 
degli Stati Uniti. Sulla base di tali 
conclusioni, l'Fbi ha archiviato tale 
investigazione». 

È su questa notizia - che atterrerà 
dopodomani mattina sul tavolo del 
Comitato parlamentare di controllo 
sui servizi d'informazione e sicurez¬ 
za (Copaco), dove è in programma 
l'audizione del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, Gianni 
Letta, e del Direttore del Sismi, ge¬ 
nerale Nicolò Pollari - che il Sismi 
costmisce la propria risposta all'ac¬ 
cusa di aver disinformato sul tenta¬ 
tivo da parte dell'Iraq di procurarsi 
armi di distruzione di massa. Se¬ 
condo il Sismi, le conclusioni dell' 
Fbi sono esplicite. Non esisterebbe 
nessun complotto italiano per spin¬ 
gere Bush alla guerra. Il Nigergate, 
nella presunta appendice di mani¬ 
polazione politico spionistica su mi¬ 
sura e magari su ordinazione per in¬ 
graziarsi i favori dell'alleato ameri¬ 
cano, sarebbe una bufala. E un pa- 
taccaro(i) ci ha lucrato sopra. Ma se 
l'Fbi ringrazia e va a indagare altro¬ 
ve, allora di che stiamo parlando? 
Intanto, di quel pataccaro. Si chia¬ 
ma Rocco Martino. Ex carabiniere, 
ex agente del Sid, allontanato dal 
servizio «per difetti di comporta¬ 
mento», arrestato in Italia e in Ger¬ 
mania per estorsione ed emissione 
di assegni a vuoto, stipendiato dai 
servizi segreti francesi a cui arriva 
addirittura a chiedere una sorta di 
indennità di fine rapporto, ma pron¬ 
to a mettersi in affari con chiunque 
(i servizi nordafricani, di preferen¬ 
za). È lui che tra il 1999 e il 2000 
confeziona e mette sul mercato il 
dossier sul tentativo da parte di Sad¬ 
dam di acquistare yellowcake dai 
nigerini. Anche se tutti sanno che le 
miniere di uranio grezzo sono con¬ 
trollate proprio dai francesi e 
500mila tonnellate di yellowcake 
non arrivano a Baghdad nascoste in 
una ventiquattrore. Ma questa è un' 
altra storia. 

Il dossier galleggia ai margini del 


circo delle spie e non affonda per il 
modo “professionale” con cui è co¬ 
struito. Un mix d'informazioni fal¬ 
se e qualche pezza d'appoggio au¬ 
tentica, sottratta dalla sede diploma¬ 
tica del Niger a Roma. Poi a condire 
il tutto c'è la notizia (vera) segnala¬ 
ta da tre servizi occidentali di una 
serie di viaggi a Niamey dell'ex am¬ 
basciatore iracheno presso la Santa 
Sede, Wissam Al Zahawi. Rocco 
Martino ha in mano qualcosa da 
vendere e il suo amico Antonio Nu- 
cera, ufficiale dei carabinieri in ser¬ 
vizio al Sismi con un passato alla 
Divisione di controspionaggio sul¬ 
la proliferazione delle armi di di¬ 
struzione di massa, ha qualcosa da 
confermare. Nel mezzo, una fonte 
del Sismi che Nucera ha presentato 
a Martino. Una signora che, lavora 
proprio all'ambasciata del Niger. 
Ora è questione di date e buon sen¬ 
so. 

11 settembre 2001 . È la prima 
data. Subito dopo l'attacco alle Tor¬ 
ri, la Cia rivolge a tutti i servizi alle¬ 
ati una richiesta urgente di informa¬ 
zioni a 360 gradi su tutto quanto 
può riguardare i terroristi, le loro 
basi, l'appoggio che ricevono e l'ac¬ 
quisizione di armi convenzionali e 
non da parte dei cosiddetti stati ca¬ 
naglia. In quei giorni il Direttore 
del Sismi è ancora l'ammiraglio 
Battelli, che gira la richiesta alle di¬ 
visioni interne. Tra le note che gli 
tornano indietro, c'è anche quella 
che riguarda l'ipotesi di un tentativo 
iracheno di acquisire yellowcake di 
contrabbando dal Niger. Poche ri¬ 
ghe di sintesi senza alcun documen¬ 
to d'appoggio, questo è ciò che il 21 
settembre viene spedito a Langley. 
15 ottobre 2001. Battelli lascia 
il posto al generale Nicolò Pollari. 
Pochi giorni dopo, da Langley arri¬ 
va una richiesta di precisazioni sul¬ 
la prima nota che riguarda il dossier 
Iraq-Niger. Il Sismi risponde con 
una sintesi più ampia di tutte le in¬ 
formazioni in suo possesso (che pe¬ 
rò non sarebbero affatto una copia 
del dossier di Rocco Martino, che il 
Sismi non ha, ma altri documenti 
che datano fino a dieci anni prima, 
compresi quelli sui tubi “dual use” 



NIGERGATE 

Il governo: «Sul Sismi collezione di fandonie» 

«Una collezione di fandonie»: così il mini¬ 
stro della Difesa Antonio Martino ha bollato 
l’inchiesta de La Repubblica sulle responsabi¬ 
lità del Sismi nel “Nigergate”. «Questa colle¬ 
zione di fandonie che va sotto il nome di Ni¬ 
gergate - ha tuonato Martino - è stata più volte 
smentita autorevolmente in tutte le sedi: è del 
tutto inconsistente». Così il ministro ha colto 
l’occasione per ribadire la sua stima per Polla- 
ri, come aveva già fatto il presidente del Con¬ 
siglio Berlusconi soltanto domenica. «Il diret¬ 
tore del Sismi - ha assicurato - ha la totale fidu¬ 
cia del ministro della Difesa e non c’è alcun 
motivo per cui debba dimettersi». 

Pollari, intanto, giovedì si presenterà al comi¬ 
tato parlamentare di controllo sull’attività dei 
servizi segreti. È stato lo stesso direttore del 
Sismi a chiedere ed ottenere dal presidente del 
Copaco, Enzo Bianco, di essere ascoltato. E 
quello stesso giorno, è notizia di ieri, toccherà 
anche al sottosegretario alla presidenza del 
consiglio (con delega ai servizi segreti) Gian¬ 
ni Letta rispondere alle domande dei membri 
del Copaco. Il sottosegretario aveva già riferi¬ 
to al Comitato il 16 luglio del 2003, sempre su 
questo caso. In quell’occasione definì il dos¬ 
sier una «bufala evidente» ed assicurò l’estra¬ 
neità del Sismi. Ma Letta non fu in grado di 
fornire tutta la documentazione in merito per¬ 
ché, spiegò, «fornire questi documenti signifi¬ 
cherebbe pregiudicare la sicurezza di alcune 
fonti dei servizi». 


Il direttore del Sismi Nicolò Pollari Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


utilizzabili anche per le centrifughe 
nucleari di cui si parla fin dalla pri¬ 
ma Guerra del Golfo), ancora una 
volta non invia documenti, e auto¬ 
rizza la Cia ad utilizzare soltanto 
parte delle sintesi fomite e limitata- 
mente all'ipotesi non confermata 
del presunto traffico iracheno di yel¬ 
lowcake dal Niger. Poi tutto tace fi¬ 
no al 2002. 

All'inizio dell'anno Nucera viene 
mandato in pensione e il Sismi gli 
nega anche un contratto di consulen¬ 
za. Martino intanto si sta dando da 
fare e cerca di vendere il dossier agli 
americani. Un abboccamento col 
capostazione Cia a Roma, Jeff Ca¬ 
stelli, non porta alcun risultato. Ma 
copie del dossier cominciano già a 
circolare tra i servizi occidentali. In¬ 
tanto il vicepresidente americano 
Dick Cheeney chiede alla Cia di far 
luce sulla faccenda e in Niger viene 
inviato l'ex ambasciatore di carriera 
Joseph Wilson. 

9 settembre 2002. Secondo una 
inchiesta di Repubblica , è il giorno 


La vicenda ruota 
attorno alla figura 
di Rocco Martino 
ex carabiniere 
ed ex agente del Sid 


in cui il Direttore del Sismi Nicolò 
Pollari incontrerebbe «in segreto» a 
Washington Stephen Hadley, vice 
dell'allora consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale Condoleeza Rice e og¬ 
gi al suo posto. Obiettivo dell'incon¬ 
tro, mettere a punto la strategia ba¬ 
sata sul falso dossier di Rocco Mar¬ 
tino che dovrebbe servire a George 
W. Bush per sostanziare la necessi¬ 
tà di un intervento in Iraq. In realtà, 
quel giorno le cose vanno così. Poi- 
lari arriva alla Casa Bianca per un 
incontro di protocollo con la Rice, 
che precede di poche ore la visita 
ufficiale al quartier generale della 


Cia a Langley. La Rice è in ritardo, 
impegnata con Bush nella visita uf¬ 
ficiale del primo ministro canade¬ 
se. Pollari, due dirigenti del Sismi e 
una interprete vengono fatti acco¬ 
modare nell'anticamera dell'ufficio 
della Rice (della delegazione non 
fa parte il capocentro del Sismi a 
Washington, ammiraglio Giusep¬ 
pe Grignolo; il suo nome dalla lista 
è stato depennato, ma non è stato il 
Sismi bensì la Cia che, a casa sua, 
decide agenda degli incontri e com¬ 
posizione delle delegazioni. Pro¬ 
prio come spetta al Sismi quando 
gli americani vengono in visita a 
Roma). Qui spunta Hadley. Si pre¬ 
senta e offre un caffè. Ma dopo po¬ 
chi minuti arriva la Rice e tutti en¬ 
trano nel suo ufficio. Quindici mi¬ 
nuti, otto persone sedute al tavolo. 
Dopodiché tra il “falco” Hadley e 
Pollari non ci sarà mai più un'altro 
incontro, né ufficiale né privato né 
segreto. Sarà bastato quel caffè in 
compagnia a organizzare la grande 
manipolazione del presidente ame¬ 


ricano? 

Ma quel 9 settembre è anche il gior¬ 
no in cui Panorama recapita le car¬ 
te del dossier di Martino all'amba¬ 
sciata americana di Roma. E perché 
Jeff Castelli che avrebbe già caccia¬ 
to Martino per quelle stesse carte 
adesso le fa diventare accettabili? 
28 gennaio 2003. Nel discorso 
sullo stato dell'Unione, Bush pro¬ 
nuncia la frase: «Il governo britan¬ 
nico ha appreso che recentemente 
Saddam Hussein ha cercato di ac¬ 
quisire significative quantità di ura¬ 
nio dall'Africa». Tutto precipita. 

20 marzo 2003. Gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna attaccano l'Iraq. 
23 giugno 2003. Judith Miller 
del New York Times parla della 
missione in Niger di Wilson con 
Lewis “Scooter” Libby, braccio de¬ 
stro di Cheeney. La Miller scrive 
che le armi di distruzione di massa 
ci sono. 

6 luglio 2003. L'ambasciatore 
Wilson sostiene sempre sul Times 
di non aver trovato le prove dell'ac- 


H 61,3% degli italiani chiede il ritiro da Nassiriya 

Sondaggio Swg-Archivio Disarmo: la missione in Iraq danneggia le Forze Armate 


di Toni Fontana 


ROMA II 61,3% degli italiani è contrario 
alla missione dei militari in Iraq e ne chie¬ 
de il ritiro. La spedizione a Nassiriya dan¬ 
neggia Timmagine delle Forze armate; gli 
italiani tuttavia promuovono il lavoro dei 
militari, ma condannano la decisione di 
mantenere un contingente a Nassiriya. È 
quanto emerge da un sondaggio realizzato 
tra il 5 ed il 6 settembre da Swg in collabo- 
razione con Archivio Disarmo, istituto in¬ 
dipendente di ricerca sui temi della pace e 
della sicurezza intemazionale. La ricerca 
sarà diffusa nei prossimi giorni da 
“Difebarometro” che, dal 1994, realizza 
indagini demoscopiche su questi temi ed è 
diretto da un comitato scientifico formato 
dai professori Fabrizio Battistelli (la Sa¬ 
pienza), Paolo Bellucci e Pierangelo Iser- 
nia (Università di Siena), Maurizio Pessa- 
to e Roberto Weber (Swg). Sono state in¬ 
tervistate 400 persone e questo campione 
è stato «pesato per zone geografiche di re¬ 
sidenza, età e sesso della popolazione di ri¬ 
ferimento». 

Nel complesso la ricerca, che solo l’Unità 
è in grado di anticipare integralmente, di¬ 
mostra che gli italiani mantengono un giu¬ 
dizio complessivamente positivo sulle for¬ 
ze armate, ma, dall’inizio della missione 
in Iraq (giugno 2003) ampi settori dell’opi¬ 
nione pubblica hanno progressivamente 
maturato un convincimento negativo sugli 
scopi della spedizione. Il campione sele¬ 
zionato da Swg ha, per prima cosa, rispo¬ 
sto alla domanda: le forze armate sono al¬ 
l’altezza dei compiti? Il 58,1% degli inter- 


Il sondaggio sulla missione in Irak 


Opinione verso la missione italiana in Iraq 

Al momento attuale, riguardo alla missoine italiana in Iraq, Lei è: 

molto favorevole 
abbastanza favorevole 
abbastanza contrario 
molto contrario 
non sa/non risponde 
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Opinione verso la missione in Iraq per orientamento politico 
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Fonte: Archivio Disarmo-Swg, Difebarometro, 2005 


vistati è convinto di sì, solo una minoranza 
(19,7%) pensa che siamo “poco” all’altez¬ 
za, ed il 6,8% “per niente”, il 15,4 non ha 
un’opinione precisa. I giovani (49%) appa¬ 
iono i più critici sull’adeguatezza delle 
Forze armate ai compiti affidati. La ricer¬ 
ca sostiene che ciò dimostra che «i cittadi¬ 
ni non assumono posizioni pregiudiziali, 


ma fanno dipendere il giudizio da una va¬ 
lutazione sull’efficienza dell’istituzione». 
La vicenda irachena ha tuttavia impresso 
una svolta. Difebarometro ricorda che nel 
periodo 1994-2002 la popolarità delle For¬ 
ze Armate ha registrato un costante au¬ 
mento, ma, dall’inizio della spedizione a 
Nassiriya, vi è stato invece un calo del 9% 


perchè sono sopraggiunti «dubbi in merito 
all’effettiva capacità delle Forze Armate 
di eseguire il mandato in un contesto di 
conflitto aperto e oggetto di controverse 
valutazioni politiche». Il 61,3% degli ita¬ 
liani si esprime infatti contro la missione 
in Iraq: il 36% è “molto contrario”, il 
25,2% “abbastanza”, il 6,2 non sa o non ri¬ 
sponde, il 22,8% è “abbastanza favorevo¬ 
le”, solo il 9,7% è “molto favorevole”. 

La grande maggioranza chiede dunque il 
ritiro del contingente, ma distingue tra 
l’operato dei soldati, e l’indirizzo politico 
del governo. «Questi risultati - spiegano i 
ricercatori - confermano la ragionevolez¬ 
za del pubblico italiano che è in grado di 
distinguere tra gli obiettivi politici dell’im¬ 
piego dei militari all’estero ed i comporta¬ 
menti organizzativi ed individuali di que¬ 
sti ultimi; il pubblico boccia i primi e pre¬ 
mia i secondi». 

Il 74,8% ritiene ad esempio che i soldati 
stiano facendo “un buon lavoro” anche se 
questa percentuale cala tra i più giovani. 
Negli ultumi due anni e mezzo, cioè dal¬ 
l’inizio della guerra in Iraq, la diversità di 
vedute tra gli elettori di centrosinistra e di 
centrodestra si è ampiamente acuita: i fa¬ 
vorevoli alla spedizione sono in maggio¬ 
ranza (63%) tra i sostenitori dell’attuale 
governo, mentre l’84% degli elettori che 
voteranno per l’Unione chiede il ritiro del¬ 
le truppe. La ricerca di Difebarometro si 
conclude affermando che «la forte politi¬ 
cizzazione del dibattito sulla missione in 
Iraq ha parzialmente condizionato la valu¬ 
tazione del lavoro dei militari in quel tea¬ 
tro di operazioni». 


La ricostruzione 
di tutte le tappe 
della vicenda: 
dall’11 settembre 2001 
ai giorni nostri 


quisto di uranio da parte irachena 
ma che queste conclusioni sono sta¬ 
te messe da parte da chi voleva a 
ogni costo la guerra. 

14 luglio 2003. Wilson è punito 
con la soffiata che sua moglie Vale- 
rie Piarne è un’agente della Cia. 

30 dicembre 2003. L'inchiesta 
sul Ciagate viene affidata al procu¬ 
ratore Patrick Fitzgerald, che fa ar¬ 
restare la Miller e costringerà Lib¬ 
by alle dimissioni. E Rocco Marti¬ 
no, che fine ha fatto? 

Nel 2003, il Sismi ha già messo da 
parte un sacco di materiale che lo 
riguarda e che è stato passato alla 
magistratura. Filmati, intercettazio¬ 
ni, fotografie. Lo seguono e lo fil¬ 
mano a Bruxelles, mentre si incon¬ 
tra col capostazione dei servizi se¬ 
greti francesi e si scambiano docu¬ 
menti. E ancora mentre cerca di 
vendere il dossier all'M16, non a 
Londra ma nella sede dell'amba¬ 
sciata britannica sempre a Bruxel¬ 
les. Lo seguono e lo filmano a Ro¬ 
ma mentre si incontra con la gior¬ 
nalista americana Laura Rozen del 
Washington Monthly e collaboratri¬ 
ce della Cbs, che in un articolo di 
Patrick Lang del 26 ottobre dice di 
aver intervistato Pollari ma che, se¬ 
condo fonti del Sismi, metterebbe 
in bocca al generale frasi che non 
può averle detto visto che non l'ha 
mai incontrata... 

E siamo ad oggi. L'inchiesta della 
magistratura italiana è archiviata, 
così quella dell’Fbi. Ma intanto il 
gioco grande a Washington conti¬ 
nua e anche i regolamenti di conti. 
E qualcuno in Italia farebbe da 
sponda. Inconsapevolmente, senza 
prove e senza carte. Pensare che ba¬ 
sterebbe spulciare il rapporto della 
Commissione di inchiesta del Se¬ 
nato americano del 7 luglio 2004 
per scoprire che il 22 novembre 
2002 le carte del dossier di Rocco 
Martino erano già nelle mani dei 
servizi francesi che le avevano pas¬ 
sate all'Aiea a Vienna (pagina 59, 
secondo paragrafo). E che il 4 mar¬ 
zo 2003 «il governo americano 
aveva saputo che i francesi aveva¬ 
no basato la loro affermazione ini¬ 
ziale sul fatto che l'Iraq aveva tenta¬ 
to di procurarsi uranio dal Niger, 
grazie agli stessi documenti che il 
governo americano aveva inviato 
agli ispettori dell'Aiea» (pagina 69, 
quarto paragrafo). Lo scoop è tutto 
lì, scritto e pubblicato. Circolare. 
Chi vuol capire capisca. 
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La prima storia 
della mafia 
più sanguinaria, 
tra stragi e trattative. 


“Professionisti, politici, 

imprenditori, 
forze di polizia proteggono 
la latitanza di Provenzano” 

Pietro Grasso 

Procuratore nazionale Antimafia 
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La Finanziaria 
si abbatte 
sulle Ferrovie 

In tre anni spese ridotte di 15 miliardi 
I Ds: verrà dismesso un terzo della rete 


M di Angelo Faccinetto / Milano 

SIGNORI SI SCENDE Quattordici linee in 
Piemonte; sette in Campania; cinque in Sici¬ 
lia; tre in Toscana e Lombardia; due in Emilia 
Romagna, Friuli, Lazio, Marche, Molise e Pu¬ 


glia; una in Trenti¬ 
no-Alto Adige. Non ci 
sono soltanto i 32 
convogli a lunga per- 

correnza soppressi fino a gennaio 
causa necessità di rifacimento di 
508 fatiscenti carrozze invase dai 
pidocchi. Nell’arco dei prossimi 
tre anni, cioè tra il 2006 e il 2008, 
Trenitalia punta a sopprimere 47 li¬ 
nee ferroviarie sparse un po’ in tut¬ 
to il Paese. O meglio - visto che i 
binari sono di proprietà di Rii, la 
società che gestisce la rete - a sop¬ 
primere il servizio. 

Un programma di tagli «che non 
ha precedenti nella storia d’Italia» 
- denuncia il deputato diessino, Eu¬ 
genio Duca, che sulla questione ha 
presentato con un gruppo di colle¬ 
ghi un’interrogazione al ministro 
delle Infrastrutture e Trasporti. E 
che porterà - sempre secondo gli 
interroganti - alla sostanziale di¬ 
smissione di circa un terzo della re¬ 
te ferroviaria nazionale, quasi 15 
milioni di treni/Km. 

Tra le linee candidate alla soppres¬ 
sione, la Asti-Casale Monferra- 
to-Mortara, la Ovada-Acqui Ter¬ 
me, la Alessandria-Ovada, la San- 
thià-Biella, la Chiasso-Asti, la Cu- 
neo-Mondovì, la Colico-Chiaven- 
na (tra le province di Lecco e Son¬ 
drio), la Siena-Asciano-Chiusi, la 
Trento-Piombino, la Privemo-Ter- 
racina, la Foggia-Manfredonia, la 
Avellino-Benevento. Linee che, 
collegate tra loro, costituiscono 
parte importante del trasporto fer¬ 
roviario locale. E anche, in alcuni 

Secca riduzione 
anche per gli 
investimenti che 
scendono da 10,3 
a 1,7 miliardi di euro 


casi, linee per le quali sono previsti 
interventi di ammodernamento e/o 
di elettrificazione. L’annuncio uf¬ 
ficiale, stando ai programmi, do¬ 
vrebbe essere dato a breve, anche 
se l’allarme suscitato dalla denun¬ 
cia dei parlamentari della Quercia 
potrebbe consigliare il rinvio. 

Alla base di tutto, i pesantissimi ta¬ 
gli previsti da Tremonti in Finan¬ 
ziaria. Con un apporto al capitale 
sociale delle Fs ridotto a zero per il 
2006 e fermo a 850 milioni per i 
due anni successivi, la previsione 
di spesa per investimenti subisce 
infatti un taglio secco di 8,6 miliar¬ 
di di euro, passando da 10,3 a 1,7 
miliardi. Una cifra, denunciano le 


Un’Alta commissione 
per la finanza pubblica 

MILANO «La conoscenza e 
la trasparenza del reale stato 
della finanza pubblica non 
può essere una questione la¬ 
sciata alla responsabilità uni¬ 
ca in capo al governo, e tanto 
meno alla sua discrezionali¬ 
tà». lo ha detto, intervenendo 
nell'aula della Commissione 
bilancio di Palazzo Madama a 
proposito della nuova corre¬ 
zione ai conti pubblici, il sena¬ 
tore Ivo Tarolli, responsabile 
economico dell'LIdc. 

«Una finanza pubblica in ordi¬ 
ne - ha spiegato l'esponente 
centrista- deve ritenersi un in¬ 
teresse nazionale, un bene 
pubblico e il presupposto per 
azioni di politica economica 
efficace». Ecco perchè, ha in- 
sistitoTarolli riferendosi a una 
sua proposta già bocciata, «I 1 
istituzione di un'Alta commis¬ 
sione dove vengono respon¬ 
sabilizzati sia gli istituti nazio¬ 
nali sia i centri di spesa decen¬ 
trati, che abbiano il compito 
del monitoraggio e della verifi¬ 
ca della spesa, dovrebbe es¬ 
sere da tutti condivisa». 


organizzazioni sindacali Filt, Fit, 
Uilt, Fast, Ugl e Orsa, «che non sa¬ 
rà sufficiente nemmeno al minimo 
mantenimento dei lavori già avvia¬ 
ti». Mentre gli ulteriori tagli di spe¬ 
sa per quasi 15 miliardi di euro, 
previsti sempre in Finanziaria per 
il triennio 2006-2008, fanno il re¬ 
sto. In pratica, gli interventi infra¬ 
strutturali, previsti nell’aggiorna¬ 
mento al contratto di programma 
2001-2005 sottoscritto tra ministe¬ 
ro e Rfi, come denunciato dai sin¬ 
dacati, Alta velocità compresa, di¬ 
ventano irrealizzabili. E il ridimen¬ 
sionamento delle linee locali e dei 
servizi resi ai viaggiatori la strada 
più semplice da percorrere. 

Un grave danno per Paese e cittadi¬ 
ni e una gran brutta pubblicità per 
le ferrovie. Che cercano di correre 
ai ripari. «Eventuali tagli non 
avranno ripercussioni sugli investi¬ 
menti previsti dal piano industriale 
- assicura il gruppo guidato da Elio 
Catania -. Gli investimenti previsti 
nel piano 2005-2008 saranno even¬ 
tualmente compensati anche facen¬ 
do ricorso a risorse interne. Né ci 
sarà alcun impatto sulle risorse de¬ 
stinate ai sistemi di sicurezza, che 
restano priorità assoluta del grup¬ 
po, mentre i programmi di poten¬ 
ziamento infrastrutturale e di am¬ 
modernamento della flotta prose¬ 
guiranno in sostanziale accordo 
coni piani attuali». 

Una smentita arriva anche per le li¬ 
nee. Ma anche se Trenitalia, viste 
le polemiche, dovesse tornare sui 
propri passi, la situazione non mi- 
gliorebbe di molto. Anche a causa 
della politica seguita in questi anni 
dall’azienda. «Mancano 600 mac¬ 
chinisti e 400 conduttori - sottoli¬ 
nea Eugenio Duca -. Anche se ve¬ 
nissero lasciati in orario, molti tre¬ 
ni verrebbero poi di fatto soppressi 
con la giustificazione di sopravve¬ 
nuti motivi tecnici. Di fronte a un 
fallimento così, se fossimo in un 
paese serio, il management do¬ 
vrebbe lasciare il campo, inve¬ 
ce...». Invece a pagare, a quel che 
si capisce, saranno ancora una vol¬ 
ta i cittadini. 

Il piano non risparmia 
quasi nessuna 
regione italiana 
Trenitalia smentisce: 
è un vecchio progetto 



Foto di Enrico Sperati/Master 

Ecco le 47 linee che saranno tagliate 


Questo l ’elenco delle linee destinate ad esse¬ 
re soppresse: 

Abruzzo: Giuliano va-Teramo, Sulmo- 

na-Carpione. 

Campania: Mercato San Severino-Avelli- 
no, Cancello-Torre Annunziata, 
Campobasso-Bosco, Redole-Benevento, 
Rocchetta S.A.L.-Avellino, 
Avellino-Benevento, Mercato San Severi- 
no-Codola. 

Emilia Romagna: Granarolo-Lugo di Ro- 
magna-Lavezzola, Faenza-Borgo San Loren¬ 
zo. 

Friuli: Sacile-Gemona, Casarsa-San Vi- 


to-Portugaro. 

Lazio: Attigliano-Viterbo, Pri verno- Terraci- 
na. 

Lombardia: Cava Carbonara-Torreberetti, 
Colico-Chiavenna, Pavia-Casalpusterlengo; 
Marche: Ascoli-Porto d'Ascoli, Pergola-Fa- 
briano. 

Molise: Termoli-Campobasso, Vairano-Car- 
pinone-Bosco Redole. 

Piemonte: Alessandria-Ovada, Vercelli-Ca- 
sale Monferrato, Asti-Castagnole 
Lanze, Ceva-Ormea, Santhia-Arona, Monda- 
vi-Cuneo, Asti-Casale 

Monferrato-Mortara, Varallo Sesia-Vignale, 
Santhia-Biella, Chiasso-Asti. 


Asti-Nizza Monferrato, Acqui Terme-San 
Giuseppe di Cairo, Biella-Novara, 

Ovada-Acqui Terme. 

Puglia: Foggia-Manfredonia, Rocchetta 
S.A.L.-Spinazzola-Gioia del Colle, 
Barletta-Spinazzola. 

Sicilia: Gela-Canicattì, Caltanissetta-Xir- 
bi-Canicattì-Aragona, 

Carini-Alcamo, Diramazione-Alcamo, 
Fiumetorto-Roccapalumba-Aragona-Agri¬ 
gento. 

Toscana: Cascina-Volterra, Siena-Monte 
Antico-Montepescali, 

Siena-Asciano-Chiusi; 

Trentino Alto Adige: Trento-Piombino. 


I CONTI 

La manovra sale ancora: adesso è di 24 miliardi 
L’opposizione: Tremonti deve spiegare in aula 


■ / Roma 


CONTI La manovra sale ancora. Dopo 
l’ultima correzione pari a 4,1 miliardi va¬ 
rata dal governo, vale 23,9 miliardi, 
esclusi i 3 miliardi destinati all’attuazio¬ 
ne della strategia di Lisbona per sviluppo e 
formazione. In particolare, la manovra si svi¬ 
luppa in tre parti: ai 16,4 miliardi di correzio¬ 
ne totale del deficit, vanno aggiunti circa 4 
miliardi per «oneri inderogabili» e per la pro¬ 
roga di varie agevolazioni fiscali che scado¬ 
no il 31 dicembre 2005, e 6,5 miliardi (com¬ 
presi i 3 per Lisbona) per la parte straordina¬ 
ria rivolta a introdurre misure per lo sviluppo 
e l’occupazione, con particolare riferimento 
al sostegno alle reddito delle famiglie. 

Dalla Finanziaria scompaio i 5 miliardi pre¬ 
visti dalla vendita degli immobilii. Tra le 
nuove misure che saranno introdotte con gli 
emendamenti ci sono 1,2 miliardi di minori 


spese per le Fs, 300 milioni dall’Anas, 1,5 
miliardi dai nuovi ammortamenti dell’avvia¬ 
mento, 380 milioni dalle norme sulla durata 
del contratto leasing, 300 milioni dalle perdi¬ 
te sulle minusvalenze di Bankitalia, 500 mi¬ 
lioni dalla stretta sul dividend washing. 

Varia anche l’entità dei redditi da capitale 
originariamente calcolati, aggiungendo un 
miliardo alla voce «dividendi dovuti dalle so¬ 
cietà per azioni derivate dalla trasformazione 
degli enti pubblici nonché utili da versare da 
parte degli enti pubblici in base a disposizio¬ 
ni normative o statutarie». Si tratta dei pro¬ 
venti che il governo conta di farsi girare dalla 
Cassa Depositi e Prestiti ex dividendi Enel ed 
Eni. L’emendamento, inoltre, taglia il fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine 
(accordi e organismi intemazionali) del Te¬ 
soro e gli altri fondi di riserva rispettivamen¬ 
te da 2 a 1,2 miliardi e da 1,5 miliardi a 600 
milioni a partire dal 2006. Questi nuovi nu¬ 


meri hanno scatenato una dura presa di posi¬ 
zione dell’opposizione. «Tremonti non ha 
più il controllo dei conti pubblici», ha detto il 
leader della Quercia, Piero Fassino. Mentre il 
presidente dei senatori Ds, Gavino Angius, 
ha scritto al presidente di Palazzo Madama, 
Marcello Pera, per chiedere un suo «interven¬ 
to formale» nei confronti del governo, reo di 
«espropriare le funzioni del Parlamento». 
Angius ha spiegato che la continue correzio¬ 
ni rendono di fatto impossibile il lavoro dei 
senatori. Per questo si chiede a Pera di inter¬ 
venire, invitando i il ministro Tremonti a ve¬ 
nire in Senato per fare «un’operazione verità 
sui conti». «Il governo sta compiendo un fur¬ 
to con destrezza», ha accusato Angius, per il 
quale «quando si tolgono i fondi all’Anas si¬ 
gnifica che si costmiscono meno strade. E se 
si tolgono i fondi alle Fs, significa che au¬ 
menteranno i biglietti o che ci saranno meno 
servizi. Se si tocca l’Eni, poi, significa che 
non si potrà far calare il costo della benzina». 

ro.ro. 


L’INDAGINE Duecentoventidue milioni di euro attendono di essere distribuiti a comuni ed enti (350) che ne hanno fatto richiesta. Senza alcun oggettivo criterio di ripartizione 


La corsa ai finanziamenti della «legge mancia» 




■ di Roberto Rossi / Roma 


Lunedì 7 novembre i senatori del¬ 
la Repubblica saranno chiamati a 
scegliere. Scegliere se regalarsi 
222 milioni oppure rinunciare a 
quella che è stata ribattezzata 
“legge mancia ”. 

Si tratta di una proposta di rifi¬ 
nanziamento fatta passare alla 
chetichella. E stata approvata lo 
scorso giovedì in commissione Fi¬ 
nanza e Tesoro del Senato. L ’ha 
ideata il presidente nonché relato¬ 
re Riccardo Pedrizzi di Allenza 
Nazionale con un emendamento 
al decreto fiscale collegato alla 
Finanziaria approvato con il pa¬ 
rerefavorevole del governo. 

Che cosa prevede Vemendamen¬ 
to? Finanziamenti, 100 milioni 
per il 2004 e 122per il 2005, in to¬ 
tale 222 milioni, da destinare in 
opere per comuni o enti che ne 
facciano richiesta. AlVapparenza 


una proposta lodevole. Solo al¬ 
l’apparenza. Perché il criterio di 
assegnazione dei finanziamenti 
non è proprio limpido. 

Comefunziona. Comuni, enti, par¬ 
rocchie, presentano la loro richie¬ 
sta al parlamentare di riferimento 
del proprio collegio. Questa sin¬ 
gola richiesta confluisce in una li¬ 
sta, lunga. Redatta dal ministero 
dell’Economia, la lista viene gira¬ 
ta alla commissione Bilancio e La¬ 
vori pubblici per un parere. Le 
commissioni suggeriscono e ri¬ 
mandano il tutto al mittente. 

In base a quale criterio? Nessuno 
lo sa. O, meglio, tutti lo sanno. In 
base ad accordi sotterranei. Non 
c’è discussione pubblica, non ci 
sono dibattiti. In realtà in molti 
non conoscono neanche il conte¬ 
nuto finale della lista fino all’ap¬ 
provazione finale della Finanzia¬ 


ria. La lista che circola quest ’an¬ 
no nessuno l ’ha vista ma tutti san¬ 
no che esiste. 

Quello che può contenere, per 
ora, lo si può supporre. Uno sche- 


Le domande vengono 
inoltrate attraverso 
i singoli parlamentari 
L’accettazione con 
il voto alla Finanziaria 


ma simile era stato presentato lo 
scorso 31 maggio nella Commis¬ 
sione cultura. Lo scopo, si legge 
nella proposta, che poi non ha 
avuto più seguito, era quello di 
concedere contributi statali per il 
finanziamento di interventi diretti 
a tutelare l’ambiente e i beni cul¬ 


turali. ma ci si trova di tutto. 

Le richieste sono circa 350. Qual¬ 
che esempio. Il comune di Rocca 
Priora alle porte di Roma ha ri¬ 
chiesto 325mila euro per la messa 
in sicurezza degli incroci a raso 
della strada statale 215 via Tusco- 
lana. Oppure il comune di Vigeva¬ 
no, in quel di Pavia, ha chiesto 
93mila euro per il collegamento 
della strada statale 494 con la fra¬ 
zione Morsello. O, ancora, il co¬ 
mune di Torino di Sangro (Chieti) 
ha chiesto 560mila euro (un mi¬ 
liardo di lire) per la realizzazione 
di un centro culturale più un ostel¬ 
lo. C’è poi chi si accontenta di me¬ 
no. Il comune di Valgioie a Torino 
ha fatto domanda per 18mila e 
500 euro per l’asfaltatura delle 
frazioni Tortorelio e Mulino. 

Ben più onerosa la richiesta della 
parrocchia San Michele Arcange¬ 
lo a Terlizzi in provincia di Bari. 
Per mettere su il centro parroc¬ 


chiale ha chiesto 1 milione e 
lOOmila euro. 2 milioni e mezzo è 
la somma che il comune di Cinisi 
a Palermo a scritto per dar vita al 
progetto Via del Mare. 

L’anno scorso 
l’iniziativa fu bloccata 
da una campagna 
di stampa, ma poi entrò 
nel maxi-emendamento 


Tra i bisognosi c ’è poi lo strano 
Ente Pia Associazione Maschile 
Opera di Maria (Pamom) con se¬ 
de a Rocca di Papa che ha presen¬ 
tato la richiesta per due finanzia¬ 
menti equivalenti da llómila e 
cinquecento euro per la realizza¬ 
zione di due Centri di Formazio¬ 


ne. Uno a Marsala e un altro, ge¬ 
nericamente, in Toscana, nella li¬ 
sta compare anche il Centro Studi 
Movimento liberale che per l’ac¬ 
quisto e la realizzazione della sua 
sede vuole 737mila euro. O, per 
dirne un ’altra (sono 350 circa), la 
Fondazione Cuore Immacolato di 
Maria ‘Rifugio di Anime ” nel co¬ 
mune di Mileto frazione Paravati 
a Vibo Valentia che per il recupe¬ 
ro e la ristrutturazione della sede 
vorrebbe 65mila euro. 

Che cosa sia più meritevole di in¬ 
tervento di tutta questa lista lo de¬ 
cide il ministero dell’Economia e 
della Finanza. E lo schema vale 
anche per la “legge mancia ”. È il 
ministro, in base ad accordi avve¬ 
nuti non i aula ma fuori, che deci¬ 
de quelle che in gergo vengono 
chiamate le “finalizzazioni”. Va 
ricordato, poi, che non c ’è un con¬ 
trollo finale. Quindi se Terlizzi o 
Cinisi oppure la Pamom impie¬ 


gherà tutti i soldi non lo saprà mai 
nessuno. 

Non è la prima volta che si parla 
di “legge mancia ”. L ’anno scor¬ 
so fu bloccata da una campagna 
di stampa, ma poi entrò nel ma¬ 
xi-emendamento della scorsa fi¬ 
nanziaria, senza che nessuno se 
ne accorgesse. In quella occasio¬ 
ne iparlamentari stanziarono 548 
milioni in tre anni da spendere in 
opere nei Comuni dei loro collegi. 
Poi è stata rifinanziata altre due 
volte attraverso due emendamenti 
inseriti in altrettanti decreti, in 
marzo ed in maggio, con 101 mi¬ 
lioni in entrambe le occasioni. In¬ 
fine a luglio c'è stato un terzo ten¬ 
tativo, per 519 milioni, ma dopo il 
sì della commissione Bilancio del¬ 
la Camera, l ’aula di Montecitorio 
cassò l’emendamento sotto la 
pressione dell'opinione pubblica. 
Ora il quarto finanziamento. In vi¬ 
sta delle elezioni. 



























OGGI 


Siamo un’azienda scalabile 
metà del capitale è in mani 
straniere: spero che 
Berlusconi non venda 


* 


L’INTERVISTA 


l’Unità 7 

martedì 1 novembre 2005 

Mi fido di leader come 
Fassino, D’Alema, Prodi 
ma quando sento 
Bertinotti mi preoccupo 


INTERVISTA al presidente della holding televisiva 
di Berlusconi. Dice che le sue reti rispetteranno la par 
condicio, anche se è una «legge sbagliata». Parla di 
elezioni e di affari, di Celentano e Benigni, delle cor¬ 
porazioni da abbattere, dei conflitti di interesse «de¬ 
gli altri» e del «sindaco» Moratti 


■ di Rinaldo Gianola 


Confalonieri: la sinistra 
non danneggi Mediaset 


« 

a sinistra, se vincerà le elezioni, dovreb¬ 
be rispettare Mediaset. Ci vuole poco 
per distruggere le aziende...» Fedele 
Confalonieri, presidente di Mediaset, 
l’azienda politicamente più sensibile 
del Paese non fosse altro perchè è di 
proprietà del presidente del Consiglio, 
risponde alle domande delY Unità sui 
temi più caldi del momento: tv e affari, 
Celentano e Berlusconi, par condicio e 
inchieste giudiziarie. E alla base di tut¬ 
to c’è il grande conflitto d’interessi del 
premier che pesa sul sistema politico e 
dell ’ informazione. 

Confalonieri, tra sei mesi si vota, 
magari vince l’Unione. Cosa cambia 
per Mediaset e per il Paese? 

«Cosa deve succedere? Niente, mi au¬ 
guro. Comprendo che qualcuno possa 
pensare di colpire l’azienda di cui è 
azionista importante la famiglia Berlu¬ 
sconi. Mediaset è un’impresa di merca¬ 
to, pienamente scalabile: uno ci mette i 
soldi e già oggi può comprarci. Chi par¬ 
la di Mediaset come del braccio armato 
di Berlusconi dice delle sciocchezze: il 
50% del nostro capitale è in mano a in¬ 
vestitori esteri che guardano bilanci e 
strategie. Stop. Il resto è propaganda». 
Le sue reti rispetteranno la par 
condicio che proprio non piace al 
suo amico Silvio? 

«Certo. Mediaset rispetterà la par con¬ 
dicio. Anche se la giudico una legge in¬ 
giusta: non si può mettere sullo stesso 
piano il partito che ha lo 0,5% e quello 
che ha il 25% dei voti. Così come non si 
può impedire a una formazione politica 
di fare gli spot che vuole». 

Si fida della sinistra? 

«Se penso a leader come Fassino, 
D’Alema, Prodi non ho alcuna difficol¬ 
tà a riconoscere il loro rispetto verso il 
mercato e il sistema delle imprese, noi 
compresi. Se, in¬ 
vece, mi viene in 
mente Bertinotti 
con la patrimonia¬ 
le e la tassazione 
delle plusvalenze 
finanziarie, io ve¬ 
do gli investitori 
che scappano al¬ 
trove e un’econo¬ 
mia alla deriva. 

Berlusconi al Quirinale? 

A Silvio piace lavorare 
forse preferisce fare 
il premier. Ma la sinistra è 
proprio sicura di vincere? 


Per la verità anche nei Ds c’è qualcuno 
che vorrebbe farci la pelle...» 

Non esageriamo... 

«In senso metaforico, ovviamente. Ri¬ 
cordo che i governi Prodi, D’Alema e 
Amato mostrarono rispetto per noi. E 
che D’Alema definì “Mediaset un patri¬ 
monio del Paese”». 

D’Alema, forse, fu troppo generoso. 
Mediaset è soprattutto un 
patrimonio di Silvio Berlusconi, 
come dimostra l’ultimo 
collocamento di azioni: 4000 
miliardi di vecchie lire incassate in 
una giornata. E sa cosa si dice in 
giro? 

«Sentiamo...» 

Che Berlusconi venderebbe 
un’altra quota di Mediaset alla 
vigilia del voto, Mediaset sarebbe 
una public company e la sinistra la 
smetterebbe di gridare al conflitto 
di interessi. Che ne dice? 

«Non lo so. Deciderà Berlusconi. Io 
penso che Berlusconi dovrebbe tenersi 
il suo 30%. Questa è un’azienda italia¬ 
na di successo, con un grande patrimo¬ 
nio tecnologico e un ricca produzione 
nello spettacolo e nell’informazione. 
Cosa volete? Per fare un dispetto a Ber¬ 
lusconi vogliamo darla agli stranieri?». 
Quanto avete guadagnato con il 
conflitto di interessi e la Gasparri? 
«Calma. Sono il primo a riconoscere 
che il conflitto d’interessi esiste, ma non 
si può affermare che Mediaset ingrassa 
per i regali del governo. Io dissi che con 
il Sic, il sistema integrato della comuni¬ 
cazione introdotto dalla Gasparri, il peri¬ 
metro di crescita dell’industria dei me¬ 
dia poteva aumentare di uno o due mi¬ 
liardi di euro. Ma questo non significa 
che Mediaset aumenta i ricavi di due mi¬ 
liardi, non sta nè in cielo nè in terra». 

E’ possibile che il centrosinistra 
possa modificare la Gasparri e 
mettere mano a vincoli Antitrust più 
stretti su pubblicità e 
concentrazione tv. 

«Vedremo. Sulla Gasparri vorrei ricor¬ 
dare che la disciplina del digitale terre¬ 
stre era già stata delineata dall’ultimo 
governo di centrosinistra. Sull’Anti- 
trust vorrei invitare il nostro Paese e 
l’Europa a non fare troppi autogol, evi¬ 
tiamo di diventare dei Tafazzi: Bill Ga- 
tes è un monopolista ma in America va¬ 
lutano la sua situazione partendo dalla 
convenienza per il consumatore e il 
consumatore è felice, in Europa appena 
arrivato l’abbiamo multato». 

Perchè Mediaset non “converge” 
verso le telecomunicazioni, verso 
Telecom Italia? 

«La convergenza telecomunicazioni-tv 
esiste in Italia, c’è già Telecom che de¬ 
tiene La7, Mtv e Telemarket». 

Non vorrà farmi credere che le tv di 
Marco Tronchetti Proverà sono 
concorrenti sul mercato dei media? 

«Dico che Telecom ha le tv. Per svilup¬ 
pare questo business ci vogliono tanti 
soldi, se Tronchetti Proverà non inve¬ 




ste bisogna chiederlo a lui qual è il mo¬ 
tivo. Le sfide del futuro per noi come 
per Telecom sono il digitale terrestre, 
anche sul telefonino, l’Adsl, la tv via In¬ 
ternet». 

Mediaset ha condotto una ricca 
campagna acquisti: Bonolis, i diritti 
tv del calcio... Con quali obiettivi? 

«La tv commerciale vende ascolti, so¬ 
no operazioni che dobbiamo fare. Noi 
andiamo sul sicuro, le sperimentazioni 
non sono per noi». 

Il cambio di direttori al Tg5 ha avuto 
conseguenze sugli ascolti? 

«No. Gli ascolti sono ottimi. Carlo Ros¬ 
sella è un fior di giornalista. E il Tg5 è 
ormai una mac¬ 
china solida, affi¬ 
dabile come il 
Corriere della Se¬ 
ra ». 

Le piace 
Celentano? 

«Celentano è Ce¬ 
lentano, mi piace. 
È unico. Da un 
punto di vista del- 

La convergenza fra tv 
e telecomunicazioni c’è già 
e solo Tronchetti Proverà 
può dire perché 
non investe nelle sue tv 



Il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri 


la grammatica televisiva la sua trasmis¬ 
sione è un disastro, ma la gente ascolta i 
suoi silenzi, le sue pause, i suoi discorsi 
strampalati perchè è Celentano. Fosse 
un altro cambierebbe canale». 

Come ha reagito a Rockpolitik? 
«Male, naturalmente, quando ho visto i 
dati di ascolto. Il peggiore è stato Santo¬ 
ro con quell’aria da perseguitato che 
parla di libertà e fratellanza, e chiede il 
“mio microfono”. Ma stiamo scherzan¬ 
do? Se fossi un elettore di centrosini¬ 
stra mi sentirei tradito: Santoro è stato 
portato in giro dai Ds come la Madonna 
Pellegrina, ha preso mezzo milione di 
voti e poi per una comparsata da Celen¬ 
tano si dimette da parlamentare euro¬ 
peo. Ha fatto bene / 'Unità a criticarlo». 
Ma Santoro è stato cacciato dalla tv 
con l’editto bulgaro, avrà ben diritto 
di tornare a parlare in tv o no? 
«Faccia quello che vuole. Ma bisogna 
stare attenti quando si denuncia la cen¬ 
sura, il conflitto d’interessi. Quello di 
Berlusconi è un conflitto d’interessi 
macroscopico, visibile a tutti e per que¬ 
sto verificabile e meno pericoloso. 
Vuola la lista di altri conflitti? Magi¬ 
strati politicizzati, commercialisti e av¬ 
vocati eletti in parlamento...attenzione 
alla facili tirate moralistiche». 

Cosa vuol dire? 

«Prendiamo Benigni: attore straordina¬ 
rio. Chapeau. Ma il popolo di sinistra 
lo sa che il suo record d’incassi Benigni 
lo ha fatto con il “Pinocchio 4 * distribui¬ 
to da Medusa, cioè Berlusconi? E cosa 
diciamo di certi giornalisti democratici 


che più non si può che fanno gli autori 
tv e magari sui loro giornali scrivono 
per elogiare la trasmissione a cui lavo¬ 
rano? Ci sono dei “resistenti” in giro, 
compreso l’amico Carlo Freccero, che 
dovrebbero essere più sereni e stare più 
attenti quando lanciano accuse». 

Lei ha suscitato un putiferio: ha 
accusato la Rai di Zaccaria di aver 
ordito una trama, in una misteriosa 
cena, per scatenare la guerra a 
Berlusconi. Conferma? 

«Confermo. Aspetto la querela di Zac¬ 
caria. L’ex direttore generale della Rai, 
Celli, si dimise perchè non voleva stare 
al gioco». 

Scusi la 

curiosità: come 
vanno le 
inchieste 
giudiziarie? 

«La Procura di 
Milano mi accusa 
di falso in bilan¬ 
cio. Sono tran¬ 
quillo, non c’è 
niente, è solo la 

La Scala è ostaggio di una 
piccola corporazione 
che costa molto in termini 
economici e d’immagine 
Ma il Teatro supera tutto 



coda di un’inchiesta di sette o otto anni 
fa. Ma la corporazione dei magistrati 
ha bisogno di tanto tempo. Ho detto ai 
magistrati che nella mia vita ho avuto 
due soli conti correnti: uno alla Banca 
Intesa e l’altro alPUnicredito dove mi 
vengono assegnate le stock options. 
Mai avuto una lira all’estero o in nero». 
Insomma, una “persecuzione”? 
«Esatto. Ero contrario alla discesa in 
politica di Berlusconi perchè ero con¬ 
vinto che i “contropoteri”, come certa 
stampa e la magistratura, non glielo 
avrebbero perdonato. E così è stato. Si 
ricorda l’avviso di garanzia del 1994 
quando Berlusconi era al vertice di Na¬ 
poli? Che fine ha fatto? Nessuno lo sa. 
Berlusconi continuerà ad essere ogget¬ 
to di questa persecuzione finché resterà 
in politica. È venuto a trovarmi Bill 
Emmott, direttore ddY Economista che 
mi ha fatto una bella dedica sul suo li¬ 
bro. Gli ho ricordato che in Gran Breta¬ 
gna dopo due anni dall’avviso di garan¬ 
zia il magistrato deve decidere, deve ri¬ 
spettare i diritti del cittadino indagato». 
Però Berlusconi si è difeso bene, 
con le leggi ad personam, per 
salvarsi dalla “persecuzione”. La 
politica gli è servita, eccome. 

«La mia opinione è diversa: penso che 
Berlusconi non abbia fatto che una par¬ 
te di quello che voleva realizzare. Non 
c’è stata la rivoluzione liberale, non c’è 
una vera riforma della giustizia, nè fi¬ 
scale. È stato fatto molto, ma alla Tha- 
tcher ci sono voluti dieci anni per cam¬ 
biare le cose. Da noi c’è il rischio che il 
centrosinistra ci riporti indietro di cin¬ 
que anni. Questo paese non è liberale 
come l’Inghilterra e non è dirigista ma 
efficiente come la Francia, non siamo 
nè carne nè pesce. Manca una profonda 
liberalizzazione, vere privatizzazioni». 
Per la verità voi privati non siete in 
grado di far funzionare la Scala. 

«La Scala è ostaggio di una piccola cor¬ 
porazione che costa molto in termini 
economici e di immagine. Ricordo che 
i privati hanno messo nella Fondazione 
decine di miliardi e dico che se la Filar¬ 
monica è diventata quello che è lo si de¬ 
ve agli investimenti privati, alle nostre 
trasmissioni tv e al lavoro di Muti. Ma 

10 sono la persona meno adatta a parla¬ 
re della Scala: sono ancora troppo ama¬ 
reggiato. L’unica consolazione è che la 
Scala sopravviverà a tutto questo». 

È vero che voleva fare il sindaco di 
Milano? 

«No. Molti ne hanno parlato, ma nessu¬ 
no me lo ha chiesto. Ho 68 anni, sto be¬ 
ne qui. La Moratti è un’ottima candida¬ 
ta. Vince lei». 

Secondo lei Berlusconi vuole fare il 
presidente della Repubblica? 

«A Silvio piace lavorare, esser in pista 
tutti i giorni. Penso che preferisca fare 

11 capo del governo anche se, negli ulti¬ 
mi anni, i presidenti della Repubblica, 
come Scalfaro, Cossiga, Ciampi, sono 
stati abbastanza interventisti. Si vedrà. 
Ma la sinistra è sicura di vincere?». 
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De Michelis non stringe la rosa Sdi-radicali 

Anche a Riccione non decide. Bonino: sono contraria al ritiro dall’Iraq in questo momento 


■ Michele Sartori inviato a Riccione 


TERMINA L’INTERVENTO acclamatissima, 
una bambina le porta una rosa rossa, lei la strin¬ 
ge in pugno, la agita. Che donna di ferro, Emma 
Bonino: il gambo ha ancora le spine, ma non se 


ne accorge. Di ferro è 
stato anche il discor¬ 
so. È o non è, la leader 
radicale, il futuro "mi- 

nistro degli esteri del centrosinistra" 
indicato dallo Sdi? E allora eccola 
chiarire subito un punto: sbagliato 
disimpegnarsi dall'Irak. "Se pensas¬ 
simo a qualche milione di irakeni 
forse il dibattito sul ritiro sarebbe di¬ 
verso: comunque la si sia pensata 
sulla guerra, oggi ritirarsi significhe¬ 
rebbe consegnare l'Irak ai tagliatori 
di teste. Il Vietnam insegna. Il ritiro 
degli Usa ha consegnato quel paese 
alla dittatura comunista. Sarà andato 
bene a noi, ma l'hanno pagata milio¬ 
ni di cambogiani...". Chi deve resta¬ 
re, o entrare, in Irak? Questo non lo 
dice, il "ministro". Lo Sdi, poco do¬ 
po, precisa con Roberto Viiletti: "E' 
vero, non possiamo lasciare la de¬ 
mocrazia irakena in balia dei terrori¬ 
sti. Però non bastano i soli america¬ 
ni, occorre un'azione multilaterale". 
Quando Viiletti conclude, Emma gli 
passa la rosa rossa. La agita anche 
lui, ma cautamente, pizzicandola fra 
pollice e indice, tra una spina e l'al¬ 
tra. Mica è scemo. 

Questa rosa, che poi finirà stremata 
in una bottiglia di acqua minerale, è 
il vero perno della giornata. Viene 
Gianni De Michelis, incertissimo 
sul futuro, e sentendosi escluso dal 
patto radicali-Sdi protesta: "Anche 
questa storia del simbolo! Ve lo ave¬ 
vamo detto da settimane che per noi 
il garofano era una componente irri¬ 
nunciabile!". E Chiara Moroni, altra 
irriducibile del Nuovissimo Psi: "L' 
esclusione del garofano chiude defi¬ 
nitivamente qualsiasi esplorazio¬ 
ne". E dissente perfino Bobo Craxi, 
che nella nuova alleanza c'è con un 
piede. 

La terza giornata del congresso radi¬ 
cale se ne va così, fra Bonino che il¬ 
lustra il suo pensiero e i veleni socia¬ 
listi. Emma, dunque: un'altra cosa 
che farebbe, sarebbe un contratto 
con l'Afghanistan "per la produzio¬ 
ne legale di quote di oppio, al fine di 
ricavarne morfina farmaceutica". 
Ed un'altra ancora, un deciso sbatti¬ 
mento di porte in faccia a buona par¬ 
te degli stati poveri del terzo mondo. 
Esportare democrazia, questo sì. 
Ma: "Questa storia del ridurre il de¬ 
bito a dittatori di tutti i tipi, non l'ho 
mai capita". Pure per l'Italia, ha le 
sue idee. Basta con l'assistenza ad 
aziende decotte. Basta con l'appiatti¬ 
mento sui docenti, "quello della 
scuola pubblica è un problema di 
qualità". All'inizio, ha premesso: 
"Noi radicali siamo forza e persone 
di governo". Alla fine dice, della "ro¬ 
sa laica": "Conviene agli italiani, 
eleggere qualche decina di parla¬ 
mentari cocciuti, testardi, inusuali, 
insopportabili...". Poi ci sono gli "al- 
leandi". Partito Bobo Craxi, il Gian¬ 


ni De Michelis sboccia d'incanto. La 
sua scelta preferita, spiega, sarebbe 
il polo laico: "Né con Prodi né con 
Berlusconi". Da solo non può. Quin¬ 
di? "Questo non significa una nostra 
indisponibilità a scelte contradditto¬ 
rie. In politica si possono stringere 
alleanze strumentali...". Che vuol di¬ 
re? "Il mio partito è pronto a fare 
scelte elettorali nell'ambito di una al¬ 
leanza". Uffa: ma con chi? Ci gira at¬ 
torno mezz’ora, non lo dice. E' mol¬ 
to imbarazzato. Daniele Capezzone, 
dalla presidenza, bofonchia insoffe¬ 
rente: "E' andata bene con lo Sdi. 
Degli altri chi se ne importa..La 
platea si lascia sfuggire i primi fi¬ 
schi. De Michelis continua, tortuo¬ 
so: "Quando voi e lo Sdi avete fatto 
un passo avanti nel percorso, io non 
mi sono adontato. Forse sono fuori 
tempo massimo. Forse dovrò accet¬ 
tarlo". Allora è out? Ma no, precisa 
subito: "Se verificassimo un massi¬ 
mo comun denominatore fra Sdi, ra¬ 
dicali, Nuovo Psi... Se la coalizione 
avesse il coraggio di presentarsi da 
sola, candidando presidente Emma 
Bonino... Specie in un momento in 
cui alla nostra destra e alla nostra si¬ 
nistra la confusione è massima... ". 
Dài. Capezzone non resiste, e scrive 
una perfida dichiarazione al volo: 
"Io la confusione la vedo soprattutto 
in Gianni. Pensa di stare con la cami¬ 
cia da Indiana Jones e il cappello da 
esploratore fino a marzo?". Intanto, 
però, una minima confusione inizia 
anche tra i radicali: un torinese, Sil¬ 
vio Viale, fa girare un'autocandida- 
tura a segretario anti-Capezzone, 
"non può esistere una classe dirigen¬ 
te buona per tutte le stagioni, stare 
da soli, flirtare con Berlusconi, avvi¬ 
cinarsi all'Unione...". Al congresso 
arriva Benedetto Della Vedova, il ra¬ 
dicale che resterà col centrodestra. 
Chi se ne accorge, son tutti concen¬ 
trati a fischiare l'ex doge. De Miche¬ 
lis, poarèto, implora: "Chiudo. A 
Palmella chiedo solo una cosa: che 
ci riservi in futuro un trattamento co¬ 
me quello offerto a chi di voi è con¬ 
trario all'alleanza che avete stret¬ 
to...". "Ottimo intervento", giudica 
Palmella: con un'aria da gatto. Il so¬ 
cialista-socialista Villetti scodella 
all'istante una variante alla teoria le¬ 
ninista del treno: "Caro Gianni il 
tempo è scaduto per prendere il rapi¬ 
do alla stazione principale. Ma qual¬ 
che fermata la faremo, potrai sem¬ 
pre salire dopo. Basta che ti deci¬ 
di...". Forse De Michelis ha già scel¬ 
to, perché a questo punto irrompe 
nel dibattito il socialista-bobocraxia- 
no Franco Piro: "De Michelis stanot¬ 
te mi ha detto che resterà con Berlu¬ 
sconi! Gianni non è più un sociali¬ 
sta, è un uomo morto che cammi¬ 
na!". E' vero? De Michelis svicola: 
"No comment". E ora che farete? 
Malinconico: "Cercheremo di non 
scomparire". Invece Piro è trionfan¬ 
te, e annuncia i capilista già concor¬ 
dati per aprile: "In ordine alfabetico: 
Bonino, Boselli, Craxi". 



Emma Bonino ieri a Riccione durante il congresso dei radicali Foto di Pasquale Bove/Ansa 


ECHI DAL CONGRESSO 

Moroni: non c’è spazio per Trinità socialista 

ROMA Quanto avvenuto al congresso di Radicali italiani «chiude 
qualsiasi esplorazione» del Nuovo Psi verso il progetto dell'unità 
socialista. Parola di Chiara Moroni, capogruppo del partito a Mon¬ 
tecitorio, che così motiva le sue affermazioni: «L'esclusione del ga¬ 
rofano dal simbolo del nuovo soggetto radicale e socialista, il non 
riconoscimento di Gianni De Michelis quale unico segretario del 
Nuovo Psi, il pregiudiziale “no” all'ipotesi di terzo polo, i fischi del¬ 
la platea radicale a De Michelis, chiudono definitivamente qualsia¬ 
si esplorazione del Nuovo Psi rispetto a un percorso che doveva es¬ 
sere di unità socialista e che sempre più si rivela una semplice e ri¬ 
duttiva alleanza elettorale tra Sdi e Radicali». E ferma: «L'identità 
laicista non può essere l'unico riferimento politico per un progetto 
di reale unità socialista». Sulla stessa linea Antonino di Trapani, re¬ 
sponsabile deH'ufficio elettorale della segreteria del Nuovo Psi: «La 
verifica condotta da Gianni De Michelis è stata soltanto un atto di 
coerenza politica del segretario nazionale. Si è constatato, però, che 
le condizioni per un'intesa con il nuovo soggetto radical-socialista 
non ci sono». Sull’altro fronte anche Bobo Craxi, che del Nuovo Psi 
si presenta come segretario nominato dal congresso, esprime ram¬ 
marico: «Sono sinceramente dispiaciuto per l'accoglienza riservata 
a Gianni De Michelis a Riccione: poteva essere l'occasione di una 
ritrovata unità tra noi e i compagni radicali, invece si è rivelato un 
nuovo motivo per fare confusione», afferma. «Faccio dunque ap¬ 
pello a tutti i compagni della minoranza del Nuovo Psi che in buona 
fede hanno deciso di fermarsi nella convinzione che si sarebbe per¬ 
seguita l'unità dei socialisti - continua - affinché ci raggiungano nel¬ 
la nostra ferma e consapevole posizione politica, abbandonando 
ogni confusione e malafede. Si tratta, infatti, di non disperdere in 
posizioni velleitarie e inconcludenti la nostra volontà di promuove¬ 
re una convincente e nuova politica socialista, che abbia prospettiva 
e futuro nella sinistra italiana». Se Craxi mantiene una porta aperta 
per la destra del Nuovo Psi, Franco Piro, a lui vicino, dichiara che 
tale porta è stata ormai chiusa: «L'altra sera ho parlato con Gianni 
De Michelis, e lui mi ha detto che ormai ha deciso, e che sta con 
Berlusconi - afferma - De Michelis nel suo discorso al congresso 
radicale ha cercato di imbrogliare. Dovrebbe dire invece la verità: e 
cioè che non è più socialista ma sta con Berlusconi» 


«Palmella e Boselli insieme 
possono raggiungere il 4,5%» 

I sondaggisti vedono bene la nuova formazione 
Buttaroni, Unicab: sulla laicità riempiono uno spazio vuoto 


M di Simone Collini / Roma 

«LA ROSA NEL PUGNO 

non è il Girasole, i margini di 
crescita ci sono», spiega il 
presidente della Swg Rober¬ 
to Weber. «Visto il profilo 
scelto, la centralità data al 

tema della laicità dello Stato, han¬ 
no una vasta prateria davanti», fa 
notare il direttore scientifico della 
Unicab Carlo Buttaroni. «In ogni 
caso», sostiene Nicola Piepoli, 
dell’omonimo istituto di ricerche, 
«se anche scattasse un meccani¬ 
smo di attrazione e prendessero 
più voti della somma dei singoli 
partiti, questo fenomeno interesse¬ 
rebbe le sole forze del centrosini¬ 
stra». Il processo avviato dai Radi¬ 
cali di Palmella e Bonino, dallo 
Sdi di Boselli e dal Nuovo Psi (per 
ora) di Bobo Craxi, viene analizza¬ 
to con attenzione da sondaggisti e 
studiosi di flussi elettorali. Tutti 


dicono, amo’ di premessa, che è 
troppo presto per fare previsioni. 
Però, alla luce dei primi passi mos¬ 
si dal nuovo soggetto radical-so- 
cialista-laico-liberale, qualche pa¬ 
letto è possibile fissarlo. 

«È necessario che questa nuova 
forza acquisti spessore e poi si po¬ 
trà capire qualcosa di più», dice 
Weber. Il quale, però, aggiunge 
che stando ai rilevamenti di queste 
ore il dato è incoraggiante per i 
partiti interessati al processo di in¬ 
tegrazione: «Potrebbero incassare 
tra il 3,5 e il 4,5 per cento alle pros¬ 
sime politiche». Quella in campo, 
spiega il presidente della Swg, è 
un’operazione diversa dal Giraso¬ 
le, il simbolo sotto il quale nel 
2001 si candidarono insieme Sdi e 
Verdi: «Allora, rilevammo nel 
corso dell’anno una buona perfor¬ 
mance dei Verdi, superiore al 3 
per cento», racconta Weber. «Co¬ 
me si misero insieme allo Sdi, la 
percentuale iniziò a diminuire. Se¬ 
gno che la percezione degli eletto¬ 


ri era di una pura giustapposizione 
tra forze non omogenee. Oggi la 
sensazione è diversa, Radicali e 
socialisti vengono percepiti come 
bene assortiti e capaci di giungere 
a una reale saldatura». Perché ci 
sia un consistente travaso di voti 
dal centrodestra al centrosinistra, 
sottolinea però l’esperto di son¬ 
daggi, sarà importante un’adesio¬ 
ne all’operazione anche da parte 
di De Michelis. 

È così? Secondo i rilevamenti ef¬ 
fettuati dalla Unicab, non è detto. 
«Il posizionamento scelto, sempre 
che riescano a promuoverlo ade¬ 
guatamente, li mette di fronte a 
una prateria», spiega Carlo Butta¬ 
roni. «Quello della laicità dello 
stato è un tema discriminante, e 
poche forze politiche, in questo 
momento, lo affrontano adeguata- 
mente». Se anche il Nuovo Psi do¬ 
vesse rimanere spaccato e alla co¬ 
struzione della Rosa nel pugno do¬ 
vesse partecipare soltanto la com¬ 
ponente che fa capo a Bobo Craxi, 
dice il direttore scientifico della 
Unicab, non è detto che il potere 
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attrattivo sia di debole portata. «È 
un po’ come in fisica: il potere di 
attrazione dipende dalla massa. Se 
questa nuova formazione sarà ca¬ 
pace di mostrarsi unita, di avere 
gli stessi obiettivi e di parlare lo 
stesso linguaggio - cosa che al mo¬ 
mento non è - e anche di promuo¬ 
vere l’idea di avere dietro di sé una 
forza elettorale interessante, potrà 
suscitare attrazione tra gli elettori 
di centrodestra, che aderisca o me¬ 
no De Michelis». L’elettorato più 
interessato, spiega Buttaroni, sa¬ 
rebbe quello di Forza Italia e quel¬ 
lo che si è avvicinato ad An dopo 
Fiuggi. «Le stesse fasce di eletto¬ 
rato che contribuirono, alle euro¬ 
pee del ‘99, a far raggiungere l’8,5 
per cento alla Lista Bonino. E non 


è da escludere, nel 2006, un 
exploit di queste dimensioni». 
Quel che è certo, sottolinea però 
Piepoli, è che la Rosa nel pugno, 
nel caso abbia una forza attrattiva 
che le faccia incassare più voti del¬ 
la somma dei singoli partiti fonda¬ 
tori, andrebbe ad erodere consensi 
essenzialmente nel campo del cen¬ 
trosinistra. «Anche posizionati nel 
centrodestra - spiega l’esperto di 
sondaggi - i Radicali pescavano 
soprattutto nel bacino del centrosi¬ 
nistra. Questo è il loro bacino natu¬ 
rale». Piepoli, tra gli addetti ai la¬ 
vori, è quello che più si tiene basso 
nelle previsioni: tra il 2 e il 3 per 
cento, a seconda che all’operazio¬ 
ne aderisca o meno anche De Mi¬ 
chelis. 


Marco Travaglio - !# 

Viva Rudy Cofferati! 


N el Paese di Sottosopra, capi¬ 
ta pure di assistere alla soli¬ 
darietà stupita, pelosa e fal- 
saria dei Ferrara, degli 
Ostellino, del Giornale e del Secolo d'Ita¬ 
lia al sindaco Sergio Cofferati che fa ri¬ 
spettare la legge anche agli extracomuni¬ 
tari e agli occupanti abusivi di alloggi 
pubblici. Stupita perché sottintende una 
domanda: ma come, quello che difende¬ 
va l'articolo 18, contestava la guerra in 
Irak, solidarizzava con i manifestanti del 
G8 di Genova, denunciava le leggi ad 
personam di Berlusconi insieme ai giro¬ 
tondi, ora fa allontanare i lavavetri e 
sgomberare le case okkupate? E'diventa¬ 
to "decisionista" (Ferrara)? S'è converti¬ 
to a "legge e ordine” (Secolo d'Italia)? 
Ha scoperto la "legalità borghese" 


(Ostellino)? Ecco perché quella solida¬ 
rietà è pelosa efalsaria. Perché Cofferati 
non ha scoperto la legalità: l'ha sempre 
rivendicata contro ipotenti che sfuggono 
alla giustizia (leggi ad personam), vo¬ 
gliono il Far West in fabbrica (articolo 
18), fanno guerre preventive contro il di¬ 
ritto internazionale (Irak) e pretendono 
l'impunità per i poliziotti violenti (G8). 
Solo chi pretende il rispetto del diritto in¬ 
ternazionale dagli Usa e dai loro alleati, 
e l'osservanza della legge da parte dei po¬ 
litici, degl'imprenditori e della polizia ha 
le carte in regola per applicare la legali¬ 
tà anche agli immigrati, aglisquatter e ai 
disobbedienti. Cofferati non doveva con¬ 
vertirsi a nulla. Semmai dovrebbero con¬ 
vertirsi i Ferrara, gli Ostellini e gli altri 
inquilini del Casino delle Libertà: quelli 


che non hanno mai mosso un dito o scrit¬ 
to un rigo contro le vergogne delfalso in 
bilancio depenalizzato, delle leggi Ora¬ 
mi e Maccanico-Schifani, per non parla¬ 
re della Salvapreviti che manderà in pre¬ 
scrizione un processo su due risparmian¬ 
do la giusta condanna a centinaia di mi¬ 
gliaia di colpevoli per salvarne un paio. 
"In Italia - scrive Ostellino - c'è ancora 
chi ritiene che la violazione della legali¬ 
tà, in nome dei proprio valori, sia una le¬ 
gittima manifestazione di democrazia e 
l'intervento delle forze dell'ordine, anche 
in caso di violazione della legalità, sia 
una forma di violenza antidemocratica". 
Lui ce l'ha con la sinistra e non s'accorge 
di dipingere uno splendido autoritratto, 
una foto con l'autoscatto. Sono gli Ostel¬ 
lini, i Ferrara e quelli come loro che da 


dieci anni strillano come vergini violate 
all'attentato alla democrazia e al garanti¬ 
smo ogniqualvolta un politico o un im¬ 
prenditore vengono presi con le mani nel 
sacco. Ferrara, che è il più spudorato, ac¬ 
cusa la sinistra di "cambiare testa secon¬ 
do se è al governo o all'opposizione" e 
trova persino il coraggio di rivendicare 
come roba sua la "tolleranza zero " di Ru¬ 
dolph Giuliani che ha "ripulito Manhat¬ 
tan dal crimine, in particolare dal picco¬ 
lo crimine ". L'impunito Platinette Barbu¬ 
to finge di dimenticare che, prima di oc¬ 
cuparsi di barboni e immigrati clandesti¬ 
ni da sindaco, Giuliani si occupò dei mi¬ 
liardari di Wall Street da procuratore, 
mandandone in galera un bel numero. 
Per esempio i giovani e rampanti Micha¬ 
el Milken (titolare della Drexel Nurnham 


Lambert) e Ivan Boesky (arbitraggista 
della Borsa). Negli anni 80 erano i sim¬ 
boli della ricchezza facile sull'onda lun¬ 
ga del reaganismo. Milken, che ha ispira¬ 
to il film "Wall Street" con Michael Dou¬ 
glas, guadagnava cifre spropositate con 
mirabolanti speculazioni. Poi nel 1987 il 
gruppo Drexel fallì e si scoprì che Boesky 
-presunto arbitro- era d'accordo con Mi¬ 
lken. Scandalo: i due squali arrestati per 
insider trading e condannati a 3 anni (di 
cui 2 scontati in carcere) e interdizione 
perpetua dalla finanza. Boesky, oltre a 
una multa da 100 milioni di dollari alla 
Sec, fu sottoposto alla legislazione anti¬ 
mafia con la confisca di altri 150 milioni 
di dollari come "profitti criminali". Accu¬ 
sato di 98 capi di imputazione (dall'insi¬ 
der alla frode fiscale, dalla menzogna al¬ 


la Sec all'inganno dei clienti), Milken ri¬ 
schiava 28 anni di galera e 6 miliardi di 
dollari di multa: così preferì dichiararsi 
colpevole, sborsare 600 milioni di dollari 
e farsi pure lui due anni al fresco. Chi 
aveva spiccato i mandati di cattura? Il 
procuratore federale Rudy Giuliani. Fu 
lui a lanciare lo slogan "tolleranza zero ": 
prima smascherando gli scandali finan¬ 
ziari e sequestrando centinaia di miliardi 
di dollari ai colletti bianchi, e solo dopo 
occupandosi di chi imbrattava i muri e le 
strade. Questa è la destra "legge & ordi¬ 
ne ". Poi c 'è la destra "delitti & disordine " 
che porta in Parlamento 40 pregiudicati, 
depenalizza i bilanci falsi, poi chiama la 
pula appena vede un marocchino in lon¬ 
tananza. La destra sporcacciona. La no¬ 
stra destra. 
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Sicilia, Ds pronti 
a candidare 
Rita Borsellino 


La scelta domani. Rutelli incalza su Latteri 
Ma è difficile l’accordo con la Margherita 


di Ninni Andriolo / Roma 


POTREBBE finire così. Con la Margherita 
che appoggia Ferdinando Latteri e la Quercia 
che scende in campo per Rita Borsellino. A 
meno di colpi di scena dell’ultima ora, l’unità 


raggiunta a Roma da 
Dse DI sul listone per 
Prodi non potrà con¬ 
tare sulla prova gene- 

rate delle primarie siciliane. Se 
non si dovessero verificare novità 
di rilievo, la Direzione regionale 
diessina prevista per domani po¬ 
trebbe sancire la separazione a 
tempo - fino al 20 novembre, data 
in cui gli elettori del centrosinistra 
sceglieranno il candidato anti Cuf- 
faro per la Regione - tra il partito 
di Fassino e quello di Rutelli. E un 
colpo di scena - al momento - 
sembra poco verosimile. Malgra¬ 
do la lettera di Rutelli all’Ufficio 
di presidenza del suo partito. Il 
leader DI lascia intendere che un 
accordo con i Ds sarebbe ancora 
possibile. I criteri ai quali dovreb¬ 
be rispondere una candidatura 
unitaria che per mesi non è stata 
individuata? Primo: dovrebbe es¬ 
sere espressa dalla Margherita, 
grazie alla maggiore forza eletto¬ 
rale di quel partito in Sicilia. Se¬ 
condo: dovrebbe essere autorevo¬ 
le, all'altezza della sfida e non di 
mera testimonianza. Rutelli, in 
ogni caso, considera il nome di 
Latteri «di grande peso». C’è chi 
azzarda, però, una disponibilità 
del presidente DI a offrire alla 
Quercia, in extremis, un accordo 
anche sul nome di Enzo Bianco. Il 
Rettore dell’Università o l’ex sin¬ 
daco di Catania, quindi. 

I Ds, in ogni caso, considerano 
uno strappo - «una fuga in avanti» 
- la scelta già compiuta dalla Mar¬ 
gherita. Spiegano che è stata fatta 
«in solitudine», sotto la regia di 
Franco Marini, e che poi, benedet¬ 
ta da Rutelli, è stata spedita alla 
Quercia a mezzo stampa. I DI, da 
parte loro, rivendicano patti stipu¬ 
lati a Roma che avrebbero sancito 
«la Sicilia in quota Margherita» e 
imputano ai Ds la responsabilità 
di aver fatto cadere tutte le propo¬ 
ste «unitarie» avanzate per la Pre¬ 
sidenza della Regione: D’Antoni, 
Cocilovo, Latteri e, alla fine, 
eventualmente anche Bianco. Ma 
il segretario regionale della Quer¬ 
cia, Angelo Capodicasa, ribatte 
che l’accordo era stato stipulato 


per ricercare candidature unitarie 
espressione del mondo economi¬ 
co o della società civile e che an¬ 
dassero «oltre i partiti». 

In ogni caso lo stato maggiore DI 
siciliano - da Cardinale, a Cocilo¬ 
vo, a Bianco, a Nuccio a D’Anto¬ 
ni, a Piscitello - fa quadrato intor¬ 
no al Rettore dell’Università di 
Catania. E quella di Leoluca Or¬ 
lando appare, così, come una voce 
stonata rispetto al coro. L’ex sin- 


La Quercia si avvia 
a sciogliere la riserva 
sulla sorella 
del magistrato ucciso 
in via D’Amelio 


daco di Palermo definisce la can¬ 
didatura Borsellino «radicalmen¬ 
te alternativa alla cultura e alla po¬ 
litica di Cuffaro» e fa capire che 
quella di Latteri invece non lo è. 
Orlando, poi, avverte che alle pri¬ 
marie non varranno «né candidati 
né vincoli di partito». Arturo Pari¬ 
si, nel frattempo, offre sponde ro¬ 
mane in dissenso con le compo¬ 
nenti rutellian-mariniane. E sotto- 
linea che non risultano riunioni e 
conseguenti decisioni «di organi 
centrali» della Margherita che sia¬ 
no stati «investiti formalmente» 
della candidatura Latteri. Tra i pa- 
risiani siciliani prevale nettamen¬ 
te l’opzione Borsellino. E il vento 
sembra spirare a favore della so¬ 
rella del magistrato antimafia an¬ 
che nei Ds, dove Anna Finocchia- 
ro spiega a chiare lettere che «non 
si candiderebbe mai contro» Rita 
Borsellino. Mentre Claudio Fava 
non crede che nella Quercia ci sia 
qualcuno che possa dare il proprio 
sostegno alla candidatura Latteri 
«in contrapposizione» a Borselli¬ 
no. I Ds, in sostanza, potrebbero 
non esprimere alla primarie candi¬ 
dature di partito. Queste sarebbe¬ 
ro state possibili, al contrario, se 
Pdci e Rifondazione non avessero 
proposto un simbolo della lotte 
contro Cosa nostra «che il nostro 
partito ha combattuto in prima fi¬ 
la». Vladimiro Crisafulli, vicepre¬ 
sidente Ds del Parlamento sicilia¬ 


no, continua però a dirsi «favore¬ 
vole a una candidatura unitaria» 
che tatticismi e furbizie hanno im¬ 
pedito di «ricercare realmente». 
Duro con la Margherita e con la 
«pretesa» di imporre un candidato 
DI, Crisafulli chiede un tavolo ro¬ 
mano, presieduto da Prodi, per ri¬ 
lanciare un accordo unitario «che 
metta la coalizione in grado di vin¬ 
cere». Se non fosse possibile? «I 
Ds allora dovrebbero proporre 
una propria candidatura - insiste - 
La Quercia non può non essere 
presente con una iniziativa auto¬ 
noma». La voce del deputato en- 
nese non è isolata. Ma c’è chi so¬ 
stiene, di converso, che «l’orgo¬ 
glio del nostro partito non verreb¬ 
be mortificato, ma anzi esaltato, 
dall’appoggio dato a Rita Borselli¬ 
no per farla vincere anche alla Re¬ 
gione». E mentre la Cgil di Paler¬ 
mo raccoglie le firme a favore del¬ 
la sorella del magistrato assassina¬ 
to in via D'Amelio, il segretario 
della Quercia palermitana, Ninni 
Terminelli, sponsorizza da giorni 
Rita Borsellino. «Avevamo deci¬ 
so di lavorare per una candidatura 
che fosse largamente condivisa, 
nel frattempo però la Margherita 
ha scelto di far scendere in campo 
Latteri - spiega Angelo Capodica¬ 
sa, segretario regionale Ds - A 
questo punto abbiamo davanti 
due strade. O quella di fare entrare 
in competizione un nostro candi¬ 
dato, o quella di sostenere uno dei 
due nomi già in lizza». Capodica¬ 
sa non si spinge più in là, ma gli 
umori che si registrano nel suo 
partito fanno capire che i diessini 
potrebbero scegliere, già domani, 
di appoggiare Rita Borsellino. 



Rita Borsellino Foto Omniroma 


Ferdinando Latteri Foto Ansa 


PRIMARIE IN SICILIA 


E già iniziata la sfida via Sms tra i due candidati in pectore. Partono le «catene virtuali» 


ROMA. Se i candidati alle primarie sici¬ 
liane deH'Unione si sottoporranno al giu¬ 
dizio degli elettori solo il prossimo 20 
novembre, la sfida degli sms fra i loro so¬ 
stenitori è già iniziata. Da ieri, infatti, i 
comitati che sostengono Lerdinando Lat¬ 
teri, proposto dalla Margherita, e Rita 
Borsellino, sostenuta dai cosiddetti «par¬ 
titi minori» della coalizione, sono impe¬ 
gnati in un tam-tam elettorale che viag¬ 
gia sullo schermo del telefonino. 

D’altra parte, l’uso del “‘messaggino”, 
sta diventando sempre di più un modo 
abituale di comunicare anche in politica. 
Dunque, una sorta di «catena virtuale» è 
stata lanciata dai comitati «Latteri Presi¬ 
dente». Nei prossimi giorni un messag¬ 
gio con scritto «Con Latteri per vincere e 
cambiare la Sicilia! Aiutaci anche Tu. In¬ 
via questo messaggio ad altre 10 perso¬ 


ne. Grazie», verrà inviato a migliaia di 
utenti telefonici. «Per stimolare - si legge 
in una nota - la parteciapazione e la scelta 
consapevole alle primarie siciliane». 

E la risposta dei sostenitori di Rita Bor¬ 
sellino non si è fatta attendere. Anzi, i lo¬ 
ro Sms sono comparsi anche prima, e so¬ 
no stati usati per dare un’informazione 
precisa. gLI sms, infatti, ieri pomeriggio 
hanno pubblicizzato la presenza della 
Borsellino alla puntata andata in onda ie¬ 
ri sera della trasmissione «Primo Piano». 
Sempre dalla Sicilia, arriva una protesta 
del comitato di redazione del Tgr della 
Rai Sicilia, riguardante un’intervista a 
Romano Prodi. 

Secondo la ricostruzione dei fatti del 
Cdr, sabato, durante un'intervista al lea¬ 
der dell'Unione, il cronista Dario Miceli, 
sarebbe stato fisicamente allontanato da 


alcuni collaboratori dell'ex presidente 
della Commissione europea che «si era 
mostrato infastidito per una domanda 
sulla fine del contenzioso Stato-Regio¬ 
ne». 

Prodi, secondo una nota, si sarebbe risen¬ 
tito «per l'argomento che riteneva troppo 
localistico» e due suoi collaboratori si sa¬ 
rebbero « frapposti tra l'intervistato e la 
troupe della Rai spintonando con le spal¬ 
le il giornalista che reggeva il microfono 
per impedirgli di proseguire l'intervista». 

Da quel momento Prodi, sempre secon¬ 
do il resoconto del Cdr del Tg siciliano, 
avrebbe deciso «di proseguire risponden¬ 
do solo alle domande delle altre troupes 
presenti ed ignorando del tutto le ulterio¬ 
ri domande poste dal giornalista della 
Rai» 


LEGGE ELETTORALE 

La Cdl tira diritto: nessun ritocco al Senato 
Maroni: «Se la Lega non è soddisfatta, non passa» 


ROMA Tutti d'accordo nella Cdl dopo le 
schermaglie e i piccoli segnali dei giorni scor¬ 
si: la proposta di riforma elettorale al Senato 
non sarà ritoccata. Via le incertezze, via le di¬ 
sponibilità seppure minime a metter mano al 
testo uscito da Montecitorio. In barba al ri¬ 
schio di incostituzionalità di alcune norme, 
espresso anche dal presidente emerito dalle 
Consulta, Gustavo Zagrebelsky. Alla Lega la 
legge «va bene così come e»; all'Udc aspetta¬ 
no solo il via libera senza modifiche; mentre 
An conferma la linea del «presto e senza cam¬ 
biamenti» già espressa l’altroieri da Gianfran¬ 
co Fini. Dunque, tempi stretti per l'esame che 
ci sarà nell'aula del Senato immediatamente 
dopo l'ok alla legge Finanziaria, a metà no¬ 
vembre. 

Roberto Maroni teme che ogni discussione 
sulla legge con eventuale modifica possa tra¬ 
sformarsi in un «tranello» per non arrivare al 


sì definitivo. E, tra i rischi, il ministro leghista 
indica proprio uno di quei punti maggiormen¬ 
te in odore di incostituzionalità, e cioè i premi 
di maggioranza su base regionale. «Potrebbe 
essere uno dei rischi. Per cui siamo molto at¬ 
tenti». Neanche troppo velata la minaccia: 
«Ma su questo c'è l'accordo di maggioranza, 
quindi non vedo problemi. Anche perché se 
noi non siamo soddisfatti la legge non passa, 
quindi...». 

Anche il segretario dell'Udc Lorenzo Cesa di¬ 
chiara che «c'è bisogno di una rapida approva¬ 
zione, senza modifiche, tanto più che i presun¬ 
ti rischi di incostituzionalità sono stati presi in 
considerazione e risolti nel corso dell'esame 
dell'assemblea di Montecitorio». Sulla stessa 
linea An con Domenico Nania: «Non ci sono 
motivi per pensare a modifiche», dice. «Non 
mi pare, come strumentalmente sostiene la si¬ 
nistra, che ci siano dubbi di costituzionalità». 


LA VICENDA COFFERATI 


Vendola: «Non si deve criminalizzare la povertà 
Prima della repressione viene la prevenzione» 


ROMA «In un'Italia nella quale di mafia 
non parla più nessuno, l'idea che bisogna 
fare la guerra ai lavavetri ai semafori delle 
strade la trovo un po’ povera rispetto alla 
realtà dei problemi, delle contraddizioni 
esistenti». Così il presidente della Regione 
Puglia, Nichi Vendola (Prc), interviene sul¬ 
la vicenda Cofferati. Ma ci tiene a sottoline¬ 
are: «Continuerò a non dire nulla di specifi¬ 
co su Bologna perché non conosco i proble¬ 
mi di quella città. Semplicemente mi per¬ 
metto di suggerire che una discussione più 
approfondita bisognerebbe farla sulle cau¬ 
se di taluni fenomeni e di turbolenza urba¬ 
na o di illegalità ». E spiega: «Perchè se la 
discussione la facciamo tutta sugli strumen¬ 
ti e prescindiamo completamente dall'anali¬ 
si dei fenomeni medesimi, rischiamo di im¬ 
piccarci». È quindi difficile, secondo il pre¬ 
sidente della Regione Puglia, immaginare 


che il dibattito sulfillegalità «debba partire 
dal fenomeno che è anche sociale delle oc¬ 
cupazioni di case piuttosto che dal fenome¬ 
no diffusissimo dell'interdizione al diritto 
alla casa che è un diritto costituzionale». E 
ricorda: «Le politiche fatte dalle destre han¬ 
no dilatato l'area della povertà che è un'area 
inevitabilmente abitata da una crescente fe¬ 
nomenologia del disagio e della devianza. 
È del tutto evidente che in questo schema a 
più povertà corrisponde più repressione». 
«Allora - conclude - io sono per la repres¬ 
sione quando essa è mirata e intelligente 
ma quando si pensa di intervenire con mo¬ 
delli repressivi sull'area della povertà che 
viene criminalizzata in quanto tale, io sono 
contrario. Perchè prima della repressione 
viene la prevenzione. E la solidarietà non è 
un'alternativa alla repressione ma è com¬ 
plementare». 


terrorismo 

Al Qaeda 

e dintorni 99 


in edicola con TUnità 

si ringrazia per la collaborazione 
la rivista Limes 



Al Qaeda, un nome, un marchio. 
Dopo gli attentati di Madrid 
e Londra, il prossimo 
bersaglio potremmo essere noi. 
Proviamo a entrare nella 
testa di chi ci ha dichiarato guerra” 
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Di origine italiana, 55 anni 
è ultraconservatore 
I democratici annunciano 
battaglia in Senato 



PIANETA 


È stato scelto dopo 
la rinuncia di Harriet Miers 
considerata dai neo-con 
troppo liberal 


Corte Suprema, Bush sceglie un superfalco 

Il giudice Samuel Alito è un cattolico apertamente schierato contro aborto ed eutanasia 
Il presidente nei guai cerca così di riconquistare l’appoggio della destra repubblicana 


■ di Roberto Rezzo / New York 


SI RICOMINCIA PUNTO E A CAPO. Di 

fronte all'alzata di scudi contro la nomina di 
Harriet Miers alla Corte suprema, il presiden¬ 
te George W. Bush ha deciso che non gli con¬ 


viene mediare con 
l'opposizione demo¬ 
cratica al Congresso; 
che l'importanza di 

sostituire con un'altra donna la 
giudice dimissionaria Sandra 
Day O'Connors è un dettaglio di 
cui si può tranquillamente infi¬ 
schiare. Ha puntato a soddisfare 
le aspettative della destra religio¬ 
sa, a pagare il conto pattuito con 
il suo zoccolo duro elettorale. È 
andato sul sicuro. La nuova nomi¬ 
na della Casa Bianca è Samuel 
Alito, 55 anni, un giudice che Bu¬ 
sh padre aveva scelto per il terzo 
circuito della corte federale d'Ap¬ 
pello di Philadelphia. Un conser¬ 
vatore di ferro che si è distinto per 
aver sistematicamente dissentito 
dalle opinioni della maggioranza 
della Corte su questioni cruciali 
quali l'aborto, l’eutanasia, i diritti 
civili delle minoranze, e dei lavo¬ 
ratori. 

«Il giudice Alito ha servito l'eser¬ 
cizio della giustizia per 15 anni 


È un convinto 
sostenitore della pena 
di morte e considera 
i diritti delle minoranze 
un privilegio 

distinguendosi per capacità e 
competenza - ha dichiarato Bush 
annunciando precipitosamente la 
sua scelta di ripiego - Da settant' 
anni nella storia della Corte su¬ 
prema, nessun giudice può vanta¬ 
re un'esperienza che possa stargli 
alla pari». Il presidente ha senz'al¬ 
tro ragione su un punto: al contra¬ 
rio della signora Miers, avvocato 
della famiglia Bush e quindi con¬ 
sigliere giuridico della Casa Bian¬ 
ca, Alito non è un perfetto scono¬ 
sciuto negli ambienti giudiziari. 
Alcune delle sentenze che ha 
scritto di suo pugno sono materia 
d'insegnamento nelle facoltà di 
giurisprudenza. Quale esempio 
da evitare per gli studenti. 

Tra gli esperti di diritto Alito è co¬ 
munemente soprannominato 
«Scalito», e il riferimento è ad 
Antonin Scalia, il più reazionario 
dei giudici che siedono alla Corte 
suprema. Non solo entrambi so¬ 
no di origine italiana, due melo¬ 


mani sfegatati che per nulla al 
mondo si perderebbero una pri¬ 
ma all'opera. Quel che davvero li 
accomuna è la strabiliante cono¬ 
scenza dei cavilli del diritto, l'abi¬ 
lità di estrapolare dai codici moti¬ 
vazioni spesso in palese contra¬ 
sto non solo con il sentire comu¬ 
ne dell'opinione pubblica, ma per¬ 
sino del buon senso. 

Se Scalia era la scelta che la de¬ 
stra religiosa s'aspettava dal presi¬ 
dente per guidare la Corte supre¬ 
ma, dopo la nomina di Roberts al 
vertice, non ci sono possibili 
obiezioni da parte dei fondamen¬ 
talisti cristiani per l'ingresso di 
Alito nei massimi ranghi della 
magistratura, cui spetta l'interpre¬ 
tazione autentica della Costitu¬ 
zione. Alito è un convinto soste¬ 
nitore della pena di morte. Consi¬ 
dera i diritti delle minoranze un 
coacervo di privilegi inventati 
dai liberal per spuntare privilegi 
rispetto alla gente comune. In una 
celebre opinione in dissenso con 
la maggioranza della corte di Phi¬ 
ladelphia, riuscì persino a soste¬ 
nere che gli insulti su base razzia¬ 
le - come chiamare un afro ameri¬ 
cano «sporco negro» - non rive¬ 
stono gravità tale da costituire re¬ 
ato. 

Le organizzazioni che difendono 
la libertà di scelta delle donne in 
materia di gravidanza sono pron¬ 
te a scendere sul piede di guerra. 
La scelta di Alito non potrebbe 
rappresentare un segnale più chia¬ 
ro del tentativo dell'amministra- 
zione Bush di rimettere fuori leg¬ 
ge l'aborto. I democratici al Con¬ 
gresso, guidati dal senatore Ted 
Kennedy, avevano fatto l'impos¬ 
sibile per convincere la Casa 
Bianca a puntare su un candidato 
che rappresentasse il comune sen¬ 
tire dell'opinione pubblica e non i 
desideri di un'agguerrita minoran¬ 
za di fanatici ideologici. Alla luce 
della nomina di Alito, le assicura¬ 
zioni dell'amministrazione Bush 
si sono rivelate promesse da mari¬ 
nai. «Questo è un giudice che tut¬ 
ti conoscono per essere radicale e 
fortemente ideologizzato. Non è 
certo la scelta che il popolo ame¬ 
ricano si aspettava», ha dichiara¬ 
to Harry Reid, leader di minoran¬ 
za al Senato. I democratici pro¬ 
mettono battaglia. La ratifica del¬ 
la nomina di Alito si preannuncia 
un altro calvario per l'amministra¬ 
zione Bush già sopraffatta dagli 
scandali. L'opposizione promette 
di giocare sino in fondo la carta 
delfostruzionismo parlamentare. 



Il giudice Samuel Alito nominato da Bush alla Corte Suprema Foto di Charles Dharapak/Ap 


personaggio 


-• 

Conservatore doc 
con un padre italiano 

Samuel Alito, 55 anni, ha 
fama di ultra-conservatore, 
sono note le sue posizioni 
dichiaratamente 
anti-abortiste. Bush lo ha 
definito come uno «dei giudici 
più rispettati d’America», 
sostenendo che ha «più 
esperienza giudiziaria di 
qualunque candidato alla 
Corte Suprema, negli ultimi 
70 anni». 

Nato il 1 “aprile del’50 a 
Trenton nel New Jersey, 
SamuelAlitoèfigliodi un 
emigrato italiano e di una 
professoressa di liceo. 
Diplomato alle prestigiose 
università di Princeton e 
Yale(est), è attualmente 
giudice di corte d’appello per 
gli stati di Pennsylvania, New 
Jersey e Delaware, nominato 
nel ’90 da George Bush 
padre. Ha lavorato 
nell’entourage del ministro 
della Giustizia tra l’85 e l’87. 
Per le sue posizioni 
ultraconservatrici e per 
l’origine italiana viene 
soprannominato «Scalito», 
dal nome di Antonino Scalia, 
anche lui conservatore e 
giudice della Corte Suprema. 


L’INTERVISTA 


ALEXANDER STILLE 


Il politologo: Bush soprawiverà come è accaduto per Abu Ghraib e Guantanamo 


«Negli Usa indifferenza verso il Cia-gate» 


■ / New York 


«Anche questa 
crisi passerà. 

L'amministra¬ 
zione Bush è 
stata capace di 
superare scan¬ 
dali ben più gra¬ 
vi del Ciagate. Basta guardare 
cos'è successo dopo Abu Ghraib, 
Guantanamo, e tutti gli orrori di 
cui si sono macchiati i militari 
americani in Afghanistan. Il se¬ 
gretario alla Difesa Donald Rum- 
sfeld è rimasto al suo posto come 
nulla fosse». Questa la previsione 
di Alexander Stille, saggista poli¬ 
tico e docente di giornalismo alla 
New York University, interpella¬ 
to dall'Unità dopo l'incriminazio- 
ne del braccio destro del vice pre¬ 
sidente Dick Cheney per spergiu¬ 
ro, falso in atto pubblico e ostru¬ 
zione della giustizia. 

Si parla di un imminente rinvio 
a giudizio di Karl Rove, lo 
stesso Cheney potrebbe 
essere chiamato a 


testimoniare. Com'è possibile 
che tutto finisca in una bolla di 
sapone? 

«C'è stato uno sforzo concertato 
per screditare l'ambasciatore Wil¬ 
son dopo il suo rapporto sui traffi¬ 
ci d'uranio fra il Niger e l'Iraq di 
Saddam Hussein. Traffici che 
sappiamo bene essersi rivelati 
completamente inesistenti. Il vi¬ 
ce presidente Dick Cheney e il 
suo braccio destro Lewis Libby 
hanno senz'altro parlato di questa 
faccenda in lungo e in largo. Ipo¬ 
tizzare il contrario sarebbe perlo¬ 
meno ingenuo. Il problema è che 
questo genere d'intrighi non su¬ 
scita grande indignazione tra 

«Gettare fango sui 
nemici fa parte dello 
“sporco gioco della 
politica”, gli americani 
sono abituati» 


l'opinione pubblica. Gettare fan¬ 
go sui nemici fa parte del cosid¬ 
detto 'sporco gioco della politica', 
e gli americani vi sono in buona 
misura abituati». 

Nessun rischio 
d'impeachment per Bush, 
nonostante oltre duemila 
soldati americani morti per 
nulla? 

«Per mettere davvero nei guai 
questa amministrazione bisogne¬ 
rebbe che i protagonisti avessero 
commesso una terribile serie di 
sciocchezze. Invece si tratta di 
gente estremamente scaltra e pru¬ 
dente. Bisognerebbe dimostrare 
un coinvolgimento diretto di Che¬ 
ney e Rove. Per quel che ne sap¬ 
piamo, l'inchiesta del procuratore 
Fitzgerald ha accertato soltanto 
che per screditare l'ambasciatore 
Wilson si è fatto in modo di bru¬ 
ciare la carriera della moglie, Va- 
lerie Piarne, un'agente speciale 
della Cia. Questo è il vero crimi¬ 
ne attorno a cui girano le indagi¬ 
ni. Il fatto che famministrazione 
Bush abbia ripetutamente menti¬ 


to all'opinione pubblica per con¬ 
vincerla della necessità d'una spe¬ 
dizione militare in Iraq, è una fac¬ 
cenda senza dubbio molto più 
grave, ma che non ha rilevanza 
dal punto di vista penale. Le men¬ 
zogne di Cheney per trascinare il 
mondo in guerra, la distorsione 
delle informazioni ricevute dai 
servizi d'intelligence, possono es¬ 
sere definite deprecabili quanto 
di vuole, ma non sono un reato. 
Anche il presidente Lindon John¬ 
son ha mentito sui motivi della 
guerra in Vietnam». 

Si avverte tuttavia un profondo 
malessere tra i repubblicani 
per questo scandalo. 

«Le persone coinvolte 
nello scandalo sono 
scaltre e prudenti, 
è difficile dimostrare 
un loro reato» 


Prendono le distanze dalla 
Casa Bianca personaggi 
autorevoli come Brent 
Scowcroft, ex consigliere per la 
Sicurezza di Bush padre. 
«Scowcroft è stato uno dei primi a 
mettere in guardia l'amministra¬ 
zione che imbarcarsi in questa 
guen*a sarebbe stato un grave erro¬ 
re. È un personaggio che rappre¬ 
senta la vecchia, classica scuola re¬ 
pubblicana, realista e pragmatica 
per tradizione, sostanzialmente 
abituata a ragionare esclusivamen¬ 
te in termini di potere. Le regole 
d'oro di questa scuola di pensiero 
sono due: innanzitutto fare tutto 
quello che conviene all'America; 
e mai prendere rischi che non sia¬ 
no assolutamente necessari. Per 
quel che mi risulta lo stesso amba¬ 
sciatore Wilson è stato tra i finan¬ 
ziatori della prima campagna elet¬ 
torale di George W. Bush». 

C'è la possibilità che questo 
scandalo possa accelerare la 
fine della guerra? Si comincia a 
parlare con insistenza di un 
ritiro iniziale delle truppe entro 
il 2006. 



PAKISTAN 

Unicef: il terremoto ha ucciso almeno 17.000 bambini 


CIA-GATE 

Libby in tribunale giovedì, forse anche Cheney sarà chiamato a deporre 


ISLAMABAD Almeno 17mila bambini sono 
morti nelle scuole del Pakistan distrutte dal deva¬ 
stante terremoto che ha colpito il Paese. E, secon¬ 
do LUnicef, ora potrebbe esserci una seconda on¬ 
data di vittime se le Nazioni Unite non otterranno 
fondi per assicurare cure adeguate ai piccoli so¬ 
pravvissuti. 

«Quelli che sono sopravvissuti, hanno molte feri¬ 
te. I sopravvissuti hanno perso molti amici. Han¬ 
no perso gli insegnanti, hanno perso persone im¬ 
portanti nella loro vita», ha detto Ann Veneman, 
direttore esecutivo del Fondo Onu per l'infanzia 
(Unicef). 

Secondo stime governative, nel terremoto che ha 
colpito il Pakistan l'8 ottobre scorso sono morte 
più di 5 5mila persone e oltre 78mila sono rimaste 
ferite. «Sappiamo che i minori di 18 anni com¬ 
pongono circa la metà della popolazione nelle 
aree colpite - ha detto Veneman -. E quindi rite¬ 
niamo che circa metà delle vittime, ferite o morte, 
siano state bambini». 


Ad aggravare il bilancio di piccole vite perdute il 
fatto che il sisma ha colpito quando la maggior 
parte dei bambini era a scuola. 

«Siamo preoccupati della possibilità di una se¬ 
conda ondata di perdite se i bambini non ottengo¬ 
no gli interventi giusti - ha aggiunto Veneman -. E 
per interventi giusti intendiamo cure sanitarie, 
vaccini, così che non ci siano epidemie di grande 
portata... acqua pulita così da evitare che un enor¬ 
me numero di bambini possa morire di diarrea». 

Il funzionario Unicef ha detto che la gran parte 
degli ospedali nella zona colpita sono stati distrut¬ 
ti o danneggiati e molto personale ha perso la vita 
o è rimasto ferito. Eppure gli appelli dell'Onu per 
fondi di emergenza non hanno ricevuto risposte 
immediate, così come invece era accaduto dopo 
lo tsunami del 26 dicembre scorso quando ci fu 
una mobilitazione mondiale. Secondo le organiz¬ 
zazioni umanitarie l’intervento in Pakistan è an¬ 
cora più urgente: moltissimi sono i feriti e le con¬ 
dizioni climatiche non consentono ritardi. 


NEW YORK L'ex braccio destro del vice presi¬ 
dente statunitense Dick Cheney, Lewis Scooter 
Libby, comparirà per la prima volta in tribunale 
giovedì prossimo per la lettura dei capi di imputa¬ 
zione nel caso Cia-gate. Nel corso della seduta il 
giudice incaricato del caso e Libby concorderan¬ 
no un calendario di udienze. 

Libby starebbe nel frattempo cercando un altro 
avvocato: Robert Tate, che attualmente lo difen¬ 
de, è un democratico di Filadelfia che viene dallo 
studio legale per cui lo stesso Libby ha lavorato 
durante l'amministrazione Clinton. Tate è uno 
specialista di anti-trust, non di difesa penale, ed è 
probabile che venga sostituito con un repubblica¬ 
no di Washington. 

Secondo il sito web Drudgereport, il magistrato 
del Cia-gate vorrebbe far deporre anche il vice- 
presidente Dick Cheney nel processo contro Lib¬ 
by, il suo capo di gabinetto incriminato per ostru¬ 
zione della giustizia, spergiuro e false dichiara¬ 
zioni. 


Secondo Drudgereport una richiesta del genere 
potrebbe aprire un duro confronto con la Casa 
Bianca sul «privilegio esecutivo», cioè il diritto 
dei membri del governo ad essere esonerati dalla 
deposizione sotto giuramento in una azione lega¬ 
le. 

Drudgereport, sito di pettegolezzi politici, cita a 
questo proposito una fonte delf amministrazione: 
«Se Fitzgerald chiederà un resoconto pubblico 
delle conversazioni tra Cheney, o lo stesso presi¬ 
dente, e il suo staff su materie che lui stesso ha 
ammesso coperte da segreto di stato, sarà ovvia¬ 
mente invocato il privilegio esecutivo». 

Secondo il sito, Fitzgerald avrebbe detto ad alcu¬ 
ni avvocati coinvolti nel caso che preferirebbe 
che Cheney apparisse in un aula di tribunale, piut¬ 
tosto che non in una testimonianza video-registra¬ 
ta come è accaduto in passato. 

Sia Bush che Cheney hanno finora difeso Libby, 
sostenendo l’estraneità del governo nello scanda¬ 
lo. 


«Non vi sono elementi che lascino 
pensare come questo scandalo 
possa avere conseguenza dirette 
sul conflitto in Iraq. La vicenda 
della guerra a questo punto segue 
una sua logica autonoma , basata 
piuttosto sul crescente bisogno di 
ridurre i costi, sia in termini econo¬ 
mici che di vite umane. La mag¬ 
gioranza repubblicana al Congres¬ 
so prenderà le distanze da Bush su 
tutto quello che rischia di compro¬ 
mettere la rielezione dei suoi depu¬ 
tati e senatori. Su provvedimenti 
largamente impopolari, come la 
privatizzazione della previdenza 
sociale, la Casa Bianca ormai ci 
può mettere una croce sopra. Que¬ 
sto non vuol dire che sia finito il 
gioco di squadra. Volenti o nolenti 
i repubblicani continueranno a so¬ 
stenere il loro presidente. E a fare 
tutto il possibile per screditare i 
suoi critici. E per Libby si troverà 
un'altra dignitosa occupazione. 
Non rischia certo di finire in mez¬ 
zo a una strada». ro.re. 
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Madrid si prepara 
ad avere una regina 

È nata la figlia dell’erede al trono 
Zapatero: riforma per la successione 


Germania, la S[ 
senza un leader 


I 


Governo a rìschio 

Muntefering non si ricandida alla presidenza 
Una donna dell’ala sinistra sarà segretaria 


CHI L’HA SENTITA CRITICARE Gerhard 
Schròder e il suo governo «troppo poco» di si¬ 
nistra ha sempre pensato che la giovane An¬ 
drea Nahles non sarebbe andata lontano nel- 


Onu, cancellato accenno 
a sanzioni contro la Siria 


Autobomba a Bassora, rati morti 

Bombardamento aereo Usa nel nord. Al Jazira: uccisi 40 civili 


Un regalo di benvenuto per la piccola Leonor Foto di Daniel Ochoa de Olza/Ap) 


■ di Cinzia Zambrano 


la scalata ai vertici del 
partito socialdemo¬ 
cratico. E quand’an¬ 
che fosse stato, non 

ci si aspettava certo uno tsunami 
politico con la Spd come «epicen¬ 
tro» di una grave crisi politica e la 
Grande coalizione come «area a ri¬ 
schio crollo». E invece è proprio 
quello che è accaduto ieri in Ger¬ 
mania, in un «lunedì nero» che in 
poche ore ha visto la Spd virare a 
sinistra, il presidente Muntefering 
sbattere la porta davanti al tradi¬ 
mento, e la Grande coalizione di¬ 
mezzata ancora prima di nascere. 

I fatti. Franz Muntefering, -l’uomo 
della grande mediazione e dei 
grandi consensi, colui che aveva 
saputo dare unità al partito dopo le 
proteste della base alle riforme di 
Schròder- annuncia a sorpresa di 
non volersi ricandidare alla presi¬ 
denza dei socialdemocratici nel 
congresso che si terrà a metà no¬ 
vembre ( 14 e 15) e lascia intendere 
che -«dopo quanto è accaduto»- 
anche la sua presenza come vi¬ 
ce-cancelliere e ministro del Lavo¬ 
ro nel prossimo governo di Grande 
coalizione con la Cdu-Csu della 
cancelliera designata Angela Me- 
rkel, è a questo punto a rischio. La 
decisione del «generale Mùnte» ar¬ 
riva dopo la sconfitta incassata po¬ 
che ore prima all’interno del suo 
partito, quando il direttivo della 
Spd in una votazione segreta sce¬ 
glie come futura segretaria genera¬ 
le del partito la giovane (35 anni)e 
combattiva esponente dell’ala sini¬ 
stra Andrea Nahles, sbarrando la 
strada al pupillo di Muntefering, 
Kajo Wasserhoevel. La votazione 
si chiude con 24 voti per la Nahles, 
14 per Wasserhoevel. «In queste 
condizioni, non posso più essere 
presidente del partito», si sfoga 
Muntefering alla fine di una gior¬ 
nata che lo vede per la prima volta 
nelle vesti del vero sconfitto dopo 
il voto del 18 settembre. 

Quella che si è consumata ieri in 
Germania non è una semplice irri¬ 
tazione a un cambio generazionale 
all’interno del partito, ma ha tutta 
l’aria di essere una vera e propria 
resa dei conti tra l’ala sinistra e 


l’ala riformista della Spd, la cui cri¬ 
si fa crollare tutti gli sforzi messi in 
atto in queste settimane per dar vi¬ 
ta a una Grande coalizione biparti- 
san. Ieri Muntefering, che giudica 
pericoloso la virata a sinistra del 
partito ai fini di un accordo con la 
Merkel, ha promesso che avrebbe 
continuato i colloqui per la coali¬ 
zione. Ma un suo probabile ritiro 
dal un governo ancora tutto virtua¬ 
le, mette in allarme la casa cristia- 

Sbarrata la candidatura 
del pupillo di «Mùnte» 
La svolta a sinistra della 
Spd spaventa anche 
i cristiano-democratici 


NEW YORK Una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che impe¬ 
gna la Siria a collaborare a trovare 
la verità sull’omicidio dell’ex pre¬ 
mier libanese Hariri è stata appro¬ 
vata con il sì di tutti i membri. Ma 
per ottenere l'unanimità, i tre paesi 
promotori della risoluzione - Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Stati Uniti - 
hanno accettato di modificare all' 
ultimo minuto le frasi del progetto 
che parlavano di future ed eventua¬ 
li sanzioni contro Damasco, vista 
la contrarietà di Cina e Russia (che 
hanno il potere di veto), e dell'Al¬ 
geria. La frase che ha permesso di 
raggiungere il consenso unanime 
recita invece che il Consiglio «po¬ 
trà considerare se necessario altre 
misure» se la Siria rifiuterà di par¬ 
tecipare all'inchiesta intemaziona¬ 
le in corso. 

Tuttavia la porta verso eventuali 
sanzioni contro Damasco non è sta¬ 
ta totalmente chiusa perchè la riso¬ 
luzione 1636 mantiene, nel suo pre¬ 
ambolo, il riferimento all'articolo 
VII della Carta Onu, quello che ri- 


no-democratica. Edmund Stoiber, 
leader della Csu e futuro ministro 
delTEconomia, -stando a quanto 
anticipato ieri da Die Welt- senza 
Muntefering non entrerà a far par¬ 
te della coalizione. L’attuale pre¬ 
mier bavarese vedrebbe infatti nel 
ritiro di Muntefering il rischio di 
un cambio «radicale» delle politi¬ 
che della Spd. Stoiber, è convinto 
che «in futuro ci sarà una Spd com¬ 
pletamente diversa» da quella gui¬ 
data dall’attuale presidente del par¬ 
tito, e con il suo ritiro verrebbero a 
mancare per Stoiber i motivi per 
cui aveva deciso di andare a far 
parte del nuovo governo di Berli¬ 
no, scrive la Welt nell’edizione 
odierna. In serata la Merkel ha ten¬ 
tato di rassicurare, dichiarando 
«tutta la disponibilità a trovare un 
accordo con la Spd» per una futura 
coalizione. Lo stesso ha fatto Mun- 
tefering. Ma la crisi resta. 

«L’Spd è senza leader, è molto in¬ 
debolita dai negoziati sulla coali¬ 
zione, e la credibilità di Muntefe- 
ring come vice cancelliere e porta¬ 
voce del partito è incerta. A causa 
di ciò, i negoziati tra le due parti 
per una futura coalizione sono for¬ 
temente in pericolo», ha detto Jur- 
gen Falter, uno dei più acuti anali¬ 
sti politici tedeschi. 


guarda azioni in caso di minacce 
contro la pace o in caso di atti di ag¬ 
gressione. È proprio su questo arti¬ 
colo che si basano le decisioni su 
eventuali sanzioni. Poco prima 
dell'approvazione del documento, 
il rappresentante permanente degli 
Usa, Bolton, aveva parlato di 
«cambiamenti minori che manten¬ 
gono il messaggio chiaro e fermo». 
Il ministro degli esteri siriano Fa- 
ruk al-Sharah, intervenendo all’ 
Onu, ha accusato i Quindici di ave¬ 
re approvato una risoluzione che 
non prende in considerazione la 
presunzione di innocenza nella vi¬ 
cenda dell'omicidio Hariri, ma ha 
detto che il suo paese coopererà 
con l'inchiesta intemazionale. «Sie¬ 
te partiti dal presupposto che la Si¬ 
ria viene accusata di avere com¬ 
messo il delitto, piuttosto che parti¬ 
re dal concetto di presunzione di in¬ 
nocenza», ha spiegato al-Sharah. 
Così facendo -ha spiegato il mini¬ 
stro- c'e il rischio di non essere in 
grado di identificare i veri assassi¬ 
ni. 


TORNA IL TERRORE nel 

sud dell’Iraq. Un’autobom- 
ba è esplosa ieri sera in una 
affollatissima strada di Bas¬ 
sora, capitale delle regioni 
sciite e meridionali. Il bilan¬ 
cio dell’attacco è ancora impreci¬ 
so, i soccorritori parlano di «deci¬ 
ne di morti». La polizia ha inizial¬ 
mente diffuso la cifra di 20 morti 
e 45 feriti. L’attacco è avvenuto 
nei pressi di un centro commercia¬ 
le dove si era radunata una grande 

L’attacco è 
il più grave avvenuto 
nelle regioni 
meridionali dall’inizio 
della guerra 


folla che festeggiava 1’ Eid al-Fitr 
che segna la fine del Ramadan. 
L’attentato e il più grave nel sud 
dell’Iraq (in settembre un’auto- 
bomba aveva causato la morte di 
16 persone)ed è avvenuto a pochi 
giorni dall’annuncio del patto elet¬ 
torale tra il movimento del leader 
ribelle Al Sadr ed i seguaci del 
grande ayatollah Al Sistani che si 
candidano assieme alla vittoria 
nelle elezioni politiche che si ter¬ 
ranno il 15 dicembre. La strage 
potrebbe dunque essere opera di 
estremisti sciiti “dissidenti” o di 
terroristi sunniti che intendono 
esportare al sud la strategia delle 
bombe. L’attentato di Bassora è 
avvenuto in un’altra giornata di 
sangue. Nelle regioni del nord e di 
particolare ai confini con la Siria 
almeno mille soldati americani e 
iracheni stanno proseguendo 
l’operazione “pugno di ferro”. Ie¬ 
ri l’offensiva delle tmppe Usa si è 
concentrata sul villaggio di Kara- 
bila, situato sulla rive dell’Eufra¬ 
te. Secondo al Jazira sono interve- 


■ di Franco Mimmi / Madrid 


È NATA a Madrid all’1,46 della 
notte tra domenica e lunedì, pesa 
3,540 chili, misura 47 centime¬ 
tri, si chiamerà Leonor e il gover¬ 
no spagnolo avvierà una riforma 
costituzionale perché un giorno 
lontano possa essere regina di 
Spagna. Allo stato attuale delle 
cose, infatti, la primogenita di 
Felipe e Leticia principi de Astu- 
rias, seconda dopo suo padre nel¬ 
la linea di successione al trono, 
verrebbe scavalcata da un even¬ 
tuale fratello. 

Felipe, oggi di 37 anni, è l’erede 
al trono sebbene sia il terzo dei 
tre figli di re Juan Carlos I e della 
regina Sofia di Grecia (precedu¬ 
to da Elena, 42 anni, e da Cristi¬ 
na, 40 anni) e sebbene la Conven¬ 
zione internazionale di New 
York del '79 abbia eliminato 
ogni forma di discriminazione 
della donna. La Costituzione spa¬ 
gnola era stata varata un anno 
prima e nell'articolo sulla linea 
dinastica dava la priorità ai ma¬ 
schi per il semplice fatto di esser¬ 
lo, sicché la Spagna aderì alla 
Convenzione a patto che non ve¬ 
nissero toccate le clausole di suc¬ 
cessione. 

Tuttavia il passo dei tempi ha re¬ 
so anacronistica non solo la 
«Pragmatica sui Matrimoni Dise¬ 
guali» promulgata da Carlo III 
nel 1776, che escludeva dalla li¬ 
nea di successione chi sposasse 
al di sotto del suo rango (in due 
secoli, sono stati ben 15 i Borbo¬ 
ne spagnoli colpiti da questa nor¬ 
ma, e lo stesso Juan Carlos è re 
perché suo zio, don Alfonso, per- 


nuti i cacciabombardieri che han¬ 
no centrato almeno quattro abita¬ 
zioni civili; fonti dell’ospedale e 
della polizia locale parlando di 
35-40 civili uccisi nel corso dei 
raid aerei. Tra questi vi sarebbero 
donne e bambini. Il comando Usa 
ha confermato che vi è stato un in¬ 
tervento degli aerei, ma, per tutta 
la giornata, ha sostenuto che l’at¬ 
tacco è stato diretto contro una po¬ 
stazione di Al Qaeda ed è stato ef¬ 
fettuato con «bombe di precisio¬ 
ne». Secondo le testimonianze 
raccolte dall’emittente invece i 
marines bloccano i ponti che con¬ 
sentono T accesso alla città e al- 

Il comando Usa: 
sette soldati caduti 
in attentati 
Ottobre il secondo 
mese più letale 


se il diritto al trono sposando, nel 
1932, la bella cubana Edelmira 
Sampedro), ma anche la norma 
costituzionale vigente, e anzi c’è 
chi la ritiene addirittura anticosti¬ 
tuzionale perché va contro il 
principio di uguaglianza sancito 
in un altro articolo. Così, l’anno 
scorso, tra i punti base del suo 
programma elettorale, il Partito 
socialista pose anche una rifor¬ 
ma della linea di successione 
che, fatti salvi i diritti di Felipe, 
escluda poi la prevalenza del ma¬ 
schio sulla femmina. La Casa Re¬ 
ale è d’accordo, tanto che il prin¬ 
cipe, annunciando la nascita del¬ 
la figlia, ha dichiarato che essa 
«materializza la successione». 

Il fatto che sia nata una femmina 
richiede ovviamente che la rifor¬ 
ma non sia dilazionata troppo a 
lungo, però il procedimento non 
è semplice. Infatti l’assemblea 
costituente volle garantire la sta¬ 
bilità della Corona (non si deve 
dimenticare che il dittatore Fran¬ 
cisco Franco era morto da soli tre 
anni) con un iter complesso. Es¬ 
so prevede che la modifica dei te¬ 
sti riguardanti l’istituzione reale 
sia approvata dai due terzi delle 
due Camere, che poi devono es¬ 
sere immediatamente sciolte per 
dar luogo a nuove elezioni legi¬ 
slative. Le nuove Camere do¬ 
vranno di nuovo, e con la stessa 
percentuale minima, approvare 
la riforma, quindi sottoporla a re¬ 
ferendum popolare. Ne conse¬ 
gue, logicamente, che il proble¬ 
ma venga affrontato verso la fine 
naturale della legislatura. 


l’ospedale di Qaim ed i soccorrito¬ 
ri sono costretti a trasportare i feri¬ 
ti con le barche. Il comando ame¬ 
ricano ha anche confermato la 
morte di sette soldati. Sei di loro 
sono morti nel corso di due atten¬ 
tati compiuti con ordigni posti sul¬ 
la strada, in entrambi i casi nelle 
vicinanze di Baghdad. Il settimo 
militare è morto domenica nei 
pressi di Falluja, ma il comando 
ha confermato il decesso solo ieri. 
Il Pentagono ha anche fatto sapere 
che il mese di ottobre è stato il più 
letale per le forze americane da 
gennaio. Sono infatti caduti 92 mi¬ 
litari, nel mese di gennaio i ribelli 
avevano ucciso 107 soldati statu¬ 
nitensi. Non è certamente un caso 
che gli americani registrano il 
maggior numero di vittime in oc¬ 
casioni degli appuntamenti eletto¬ 
rali (30 gennaio, 15 ottobre). Nei 
giorni scorsi il Pentagono aveva 
anche diffuso una stima delle vitti¬ 
me civili della guerra irachena: sa¬ 
rebbero 26mila, tutte - secondo il 
Pentagono - causate dagli insorti. 
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Circa mille gli agenti 
schierati per rimuovere 
il blocco che presidiava 
i siti dei lavori 


IN ITALIA 


Antonio Ferrentino, presidente 
della Comunità Montana della 
Bassa Val Susa: «Due cariche 
poi spinte e manganellate» 


Alta velocità, blocchi e scontri in Val Susa 

Sindaci e cittadini cercano di impedire l’inizio dei sondaggi per laTorino-Lione 
La polizia carica due volte, un ragazzo ferito finisce in ospedale 



Gli scontri tra polizia e sindaci che protestavano contro la costruzione della linea Torino-Lione Foto di Massimo Pinca/Ap 


M di Tonino Cassarà / Val Susa 

«COME SI PUÒ PENSARE di poter avviare 
la realizzazione di un’opera che richiederà al¬ 
meno 20 anni di lavoro, dopo gli avvelena¬ 
menti e le violenze a cui ha assistito oggi la no¬ 


stra Valle?». Il com¬ 
mento del presidente 
della Comunità Mon¬ 
tana della Bassa Val 

Susa, Antonio Ferrentino, arri¬ 
va dopo una lunga giornata di 
tensioni intorno al presidio di 
protesta contro 1’ inizio dei son¬ 


daggi per la Torino-Lione. Taf¬ 
ferugli tra manifestanti e polizia 
si sono verificati poco prima di 
mezzogiorno nella parte bassa 
di Mompantero, la località che 
dà accesso ai siti che dovrebbe¬ 
ro essere recintati in vista dei la¬ 
vori per l’Alta Velocità Tori¬ 
no-Lione. Nel corso dello scon¬ 
tro, un manifestante, Paolo Be- 
netto, colpito alla schiena, è sta¬ 
to soccorso dagli operatori del 


118 e portato in ospedale. Appe¬ 
na dimesso, però, «la Digos se 
l’è portato via e probabilmente 
gli ha tolto anche il telefonino», 
fa sapere Ferrentino. Un impo¬ 
nente schieramento di polizia, 
circa un migliaio di agenti, ave¬ 
va tentato di rimuovere il blocco 
di manifestanti che stavano pre¬ 
sidiando la zona per impedire 
l’accesso ai luoghi dei sondag¬ 
gi. Secondo alcune testimonian¬ 
ze, tra cui quelle di Piercarlo 
Cotterchio presidente di Legam- 
biente Val Susa, in mattinata 
erano stati malmenati alcuni ma¬ 
nifestanti, tra i quali un vicesin- 
daco e un ragazzo, «nel pome¬ 
riggio due sindaci e due vigiles¬ 
se sono anche stati fermati e poi 
rilasciati». Le cariche, sempre 
secondo Cotterchio, «sono state 
giustificate dalle presenza di 


squatter, ma qua intorno ci sono 
solo cittadini inermi con i bam¬ 
bini». Secondo il sindaco di 
Condove, Barbara Debemardi 
quella di ieri «è stata una bruttis¬ 
sima pagina di morte della de¬ 
mocrazia. I sindaci sono stati ca¬ 
ricati dalla polizia durante la ma¬ 
nifestazione. Con la fascia trico¬ 
lore ci siamo ritirati nei boschi 
come vecchi partigiani mentre 
tutte le fabbriche della Valle so- 

Quando la voce 
dei disordini si è 
diffusa per la valle 
molti lavoratori sono 
entrati in sciopero 


no entrate in sciopero». La noti¬ 
zia delle manganellate contro i 
manifestanti sono state confer¬ 
mate da Ferrentino: «Abbiamo 
le prove fotografiche. La polizia 
ha caricato una prima volta do¬ 
po le nove e poi di nuovo intor¬ 
no alle undici e mezza. I poli¬ 
ziotti spintonavano i manifestan¬ 
ti e quando questi non sono re¬ 
trocessi non si è esitato a usare i 
manganelli. La seconda carica è 
avvenuta quando la folla ha cer¬ 
cato inutilmente di impedire che 
due ragazzi venissero fatti salire 
su un cellulare per essere portati 
via». Nel pomeriggio è stato 
malmenato un consigliere co¬ 
munale di Mompantero. In testa 
alle manifestazioni per cercare 
di bloccare l’avvio dei sondag¬ 
gi, come sempre i sindaci della 
zona che, dopo le lunghe assem¬ 


blee di domenica, già nella notte 
avevano raggiunto le pendici 
del monte Rocciamelone. In 
mattinata è stata bloccata la sta¬ 
zione di Bussoleno e i treni da e 
per la Francia hanno subito note¬ 
voli ritardi. «Avuta notizia della 
gravità della situazione e delle 
cariche della polizia - dice il Se¬ 
gretario della Fiom della provin¬ 
cia di Torino, Giorgio Airaudi - 
gli operai delle poche fabbriche 
che in questo momento di gra¬ 
vissima crisi economica non 
hanno approfittato del “ponte 
dei morti” per chiudere, hanno 
immediatamente indetto assem¬ 
blee interne e sono scesi in scio¬ 
pero per solidarizzare con i ma¬ 
nifestanti. Il problema della rea¬ 
lizzazione della linea dell’alta 
velocità è molto sentito nelle 
fabbriche, tanto che sono già sta¬ 
te raccolte più di mille firme per 
chiedere che venga indetto uno 
sciopero generale della Valle 
che credo sarà possibile realiz¬ 
zare vista l’alta mobilitazione in 
tutta l’area». «Siamo di fronte al 
fallimento della politica - conti¬ 
nua Airaudi - ora è più che mai 
necessario riallacciare il dialogo 
con le popolazioni della Val Su¬ 
sa e allo stesso tempo respingere 
le provocazioni di un governo di 
centrodestra che nel momento 
della sua agonia vuole imporre 
con la forza un progetto che 
quelle popolazioni non sono di¬ 
sposte ad accettare a scatola 
chiusa». 

Solo a tarda sera è stato possibi¬ 
le per gli amministratori locali 
scendere a valle dai siti dove sin 
dalla notte precedente erano sa¬ 
liti alla spicciolata utilizzando i 
vecchi sentieri della Resistenza. 
Al suo arrivo Ferrentino si è det¬ 
to molto contento «perché mal¬ 
grado le cariche della polizia la 
giornata è stata un grande suc¬ 
cesso per un territorio che è riu¬ 
scito ad imporsi alla protervia di 
un governo che di fronte alle le¬ 
gittime richieste della popola¬ 
zione ha solo saputo inviare 
1000 poliziotti». 


Lascheda 


-• 

Tutte le ragioni 
della protesta 

Il movimento “No Tav” 

riunisce gli abitanti della Valle 
di Susa contrari alla 
costruzione della linea ad Alta 
velocitàTorino-Lione cui si 
oppongono, in particolare, 
pertre ragioni: 

Ambientale. Per 
realizzare la galleria che unirà 
la bassa valle di Susa alla 
Francia (lunga 52 km, una 
delle più d’Europa) sarà 
necessario scavare in una 
montagna dove in passato 
sono state trovate tracce di 
amianto. Gli ambientalisti e gli 
abitanti temono che durante 
gli scavi la polvere ricca di 
amianto possa diffondersi 
lungo la valle, con rischi per la 
salute; 

Storica. Questa valle - 
sostengono gli abitanti - ha 
già dato un ampio contributo, 
con l’autostrada, il traforo del 
Frejus, due strade statali e 
una linea ferroviaria. 
Considerato che è anche una 
valle stretta, aprire un nuovo 
cantiere vorrebbe dire 
snaturarne il territorio. 
Quantomeno nella parte 
bassa,quellatraAlmesee 
Bussoleno (il resto dell’opera 
sarà in galleria); 

Economica. Che senso 
ha - spiegano - spendere 21 
miliardi di euro in un’opera 
che sarà pronta solo nel 2018 
quando con unaspesa molto 
inferiore e con danni più 
contenuti all’ambientesi 
potrebbe semplicemente 
potenziare l’attuale linea con 
la Francia? Tra l’altro sono già 
in corso lavori di 
ampliamento di alcune 
gallerie per consentire al 
servizio di “feroutage” di 
trasportare tra Italia e Francia 
Tir per via ferroviaria. 


L’INTERVISTA 


NICOLA ADAMO 


Vicepresidente della Calabria. «Siamo impegnati in una difficile battaglia contro la mafia. Lavoriamo per ricostruire la legalità in una regione devastata» 


«Parentopoli? Una schifezza che cancelleremo presto» 


I RAGAZZI DI CALABRIA 

r~ 





«Sarebbe bello 
se i grandi nomi 
della cultura 
dello spettacolo 
del giornalismo 
venissero a tenere 
conferenze 
a fare spettacoli 
semplicemente 
a farsi vedere in giro 
Sarebbe un messaggio 
ducia» 


De Sena: daremo risposta alle richieste dei giovani 

L’obiettivo di «mantenere comunque il riflettore dello Stato sem¬ 
pre acceso sulla Calabria» è stato indicato dal neonominato su- 
perprefetto di Reggio Calabria, Luigi De Sena, in un’intervista an¬ 
data in onda ieri nel corso del Tg3. «E se anche dovessero spe¬ 
gnersi questi riflettori - ha proseguito - penso di essere dotato di 
una necesaria caparbietà che mi ha sempre contraddistinto». 
«Nella nostra opera bisogna iniziare - ha assicuratoDe Sena - da 
un’attività di prevenzione estremamente puntuale sulla quale de¬ 
vono convergere non solo le forze di polizia, ma anche i protagoni¬ 
sti attivi di tutto il territorio della regione Calabria». In proposito, De 
Sena ha sottolineato che «la maggioranza della popolazione cala¬ 
brese è composta da persone perbene. Abbiamo bisogno sicura¬ 
mente di questo conforto per migliorare il sistema». E, ha aggiun¬ 
to, «ritengo che ci possiamo riuscire ma l’affidamento maggiore lo 
rivolgo proprio sui giovani. L’istanza di libertà che loro recente¬ 
mente hanno sottolineato in una manifestazione del tutto sponta¬ 
nea è stata già recepita e sarà sicuramente corrisposta da parte 
dell’apparato statale». 


■ di Enrico Fierro 


«Noi abbiamo un progetto. La 
nuova giunta di centrosinistra ha 
linee precise sullo sviluppo della 
Calabria... ». Assessore la inter¬ 
rompo. Parliamo di regione, con¬ 
siglieri, presidenti di commissio¬ 
ne e assessori che assumono mo¬ 
gli, fratelli, zii, cugini e prozìi. 
Parliamo di “parentopoli”. Nico¬ 
la Adamo (Ds) è il numero due 
della giunta regionale calabrese. 
«Parliamone». 

Per dire? 

«Che tutto ciò è una vera schifez¬ 
za. La parola può non piacere ma 
non ce ne sono altre per indicare 
un fenomeno di degenerazione 
dell’etica politica che noi inten¬ 
diamo cancellare e subito. Per¬ 
ché non è possibile che in una re¬ 
gione che ha un altissimo nume¬ 
ro di disoccupati, il 25% di fami¬ 
glie povere e che con l’omicidio 
di Franco Fortugno ha subito un 
terribile attacco da parte della 
‘Ndrangheta, accadano queste 
cose. Noi siamo in prima linea 
contro la mafia. Noi vogliamo 
costruire la Regione della legali¬ 
tà. Parentopoli è un maledetto 
ossimoro per chi, come noi, si 
schiera contro il potere dei boss. 
La discussione non è sull’aspet¬ 
to legale della vicenda - posso o 
non posso assumere mio zio? -, 
no, qui parliamo di opportunità, 
di etica. È opportuno, è giusto, è 
eticamente sostenibile fare que¬ 


ste cose quando noi ci candidia¬ 
mo, ci siamo già candidati, ab¬ 
biamo vinto le elezioni su que¬ 
sto: ricostruire la legalità in tutta 
la Calabria?». 

Cosa farete per battere 
questa piaga? 

«Il 3 novembre in Consiglio ap¬ 
proveremo un provvedimento 
preciso che sintetizzo così: nes¬ 
sun parente fino al terzo grado 
può avere accesso alle strutture 
speciali, quelle previste per leg¬ 
ge a sostegno del lavoro di asses¬ 
sori, presidenti di commissioni 
consiliari, consiglieri regionali. 
Consulenze, segreterie, autisti, 
per intenderci. Vogliamo cancel¬ 
lare per sempre T immagine di 
istituzioni calabresi vinte dal ma¬ 
laffare e dedite agli sprechi. Le 
nostre istituzioni sono sotto l’at¬ 
tacco della mafia, noi stiamo rea¬ 
gendo. Insieme a noi si sta mobi¬ 
litando la società civile calabre¬ 
se, i giovani di Locri, artisti e in¬ 
tellettuali: a tutti loro noi dobbia¬ 
mo serietà, pulizia, trasparenza. 
È un obbligo morale. Ho dedica¬ 
to tutta la mia vita all’impegno 
politico non lascerò ricchezze ai 
miei figli, e di questo non me ne 
faccio una pena. Quello che non 
potrei sopportare mai è di lascia¬ 
re loro l’eredità di un fallimen¬ 
to». 

Di fronte a notizie come 
parentopoli si rinnova 


l’impressione di una Calabria 
irredimibile... 

«La Calabria ha mille facce. Tut¬ 
te contrastanti, e questo dà il sen¬ 
so vero della difficoltà della no¬ 
stra sfida. Anche nel 60% di con¬ 
sensi alla maggioranza di centro- 
sinistra e alla giunta Loiero ci so¬ 
no tante domande. Tutte diverse 
e in conflitto tra di loro. C’é la ri¬ 
chiesta del cambiamento, del rin¬ 
novamento radicale, della inno¬ 
vazione, della discontinuità, e le 
domande più insidiose. Quelle 
che ti chiedono di continuare co¬ 
me prima, come sempre, di ga¬ 


rantire un sistema di affari, di 
clientele, di favori... ». 

Lei è sicuro che nessun voto di 
mafia sia andato a uomini, 
partiti, settori del 
centrosinistra? 

«Io sono sicuro che prima delle 
elezioni abbiamo fatto firmare a 
tutti i candidati l’impegno a ripu¬ 
diare i voti di mafia. Che abbia¬ 
mo preannuciato la costituzione 
di parte civile in tutti i processi di 
mafia. Che abbiamo definito un 
codice etico. Sono sicuro del fat¬ 
to che abbiamo rifiutato due can¬ 
didature non perfettamente ada¬ 


mantine. Poi, certo, so bene che 
la mafia partecipa al gioco politi¬ 
co». 

In che senso? 

«In campagna elettorale i boss 
avevano capito che il centrode¬ 
stra era spacciato e quindi hanno 
tentato di incunearsi nella nuova 
maggioranza. E lo hanno fatto 
mettendo in campo quella zona 
grigia a cavallo tra mafia e politi¬ 
ca. Ma non ci sono riusciti. Noi 
non abbiamo giocato al ribasso, 
non abbiamo creato un clima da 
pax mafìosa, se lo avessimo fatto 
Fortugno non sarebbe stato ucci¬ 


so. I nostri primi cinque mesi di 
governo portano forte il segno 
della discontinuità, la mafia lo ha 
capito bene. Ha capito che stia¬ 
mo spazzando via i cinque anni 
precedenti, anni di illegalità dif¬ 
fusa, quando la regione era una 
vera e propria prateria per la 
‘Ndrangheta. Altro che parento¬ 
poli, fenomeno, ripeto, da cancel¬ 
lare. Noi non abbiamo fatto ope¬ 
razioni gattopardesche, il 3 no¬ 
vembre il Consiglio approverà il 
centro unico per gli appalti. Una 
rivoluzione. Si centralizza il con¬ 
trollo della spesa, si crea un argi¬ 


ne forte contro le imprese mafio- 
se o in odore. Noi facciamo tutto 
questo lo Stato faccia la sua par¬ 
te». 

Ad esempio? 

«Si costituisca insieme a noi par¬ 
te civile nei processi di mafia. Ci 
sono due processi contro due co¬ 
sche importanti, il processo Mi- 
thos - i termini scadono il 16 no¬ 
vembre -, e quello contro il clan 
Muto a Cosenza - scadenza dei 
termini il 18 novembre -, siamo 
ancora in tempo. Lo Stato si co¬ 
stituisca parte civile. Non lasci 
soli i calabresi». 
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«Che cosa è stato Étto 
in 3 anni a S. Giuliano?» 

A 3 anni dal terremoto sopralluogo ds in Molise 
Allarme Cgil sullo stato degli edifici scolastici 


Sulla rom dì Firenze 
Castelli si lancia 
all’attacco dei giudici 

Invocato «il comune sentire» per il tentato rapimento 
La risposta dell’Anm: «Non è un criterio utilizzato» 


M di Francesco Sangermano / Firenze 

C’È QUALCOSA di strano nel senso della 
giustizia secondo il ministro deputato alla ma¬ 
teria Roberto Castelli. Dice: «Chi giudica deve 
tenere presente il comune senso di giustizia 


I 



La scuola di San Giuliano dopo il crollo Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Documenti veri per la falsa identità di Gliira 

“Chi l’ha visto?” rivela: furono rilasciati dal Comune di Roma nel 1987. Insulti dai parenti 


che il popolo stesso 
avverte. Non vorrei ci 
trovassimo di fronte 
al solito episodio di 

razzismo al contrario, e che sicco¬ 
me è indagata una nomade allora ha 
diritto all’impunità». 

La vicenda risale a martedì scorso e 
adesso sfiora il paradosso. Riassu¬ 
mendo in pillole. I carabinieri di¬ 
chiarano di aver fermato una noma¬ 
de (34enne rumena in Italia da fine 
maggio) con V accusa di tentato se¬ 
questro di un neonato. A denuncia¬ 
re il fatto è stata una coppia di San¬ 
remo, in vacanza a Firenze, secon¬ 
do cui la donna (insieme a una com¬ 
plice) avrebbe cercato di portar via 
il figlioletto di 5 mesi dal passeggi¬ 
no. La mamma del piccolo, 23enne, 
rincara la dose ai microfoni di Stu¬ 
dio Aperto accusando i vigili urbani 
di non averle dato ascolto. Per tutta 
risposta gli agenti della Municipale 
presentano una relazione in cui in¬ 
dicano come denuncia iniziale dei 
genitori non il tentato sequestro ma 
il tentato furto di un braccialetto 
d’oro. Tesi diverse, che giungono 
sul tavolo del pm Luca Turco e su 
quello del gip Anna Maria Sacco 
chiamata a convalidare l’arresto 
della nomade che da martedì era 
rinchiusa nel carcere fiorentino di 
Sollicciano. Ebbene il gip (su ri¬ 
chiesta dello stesso magistrato) ha 
provveduto da un lato a convalidare 
l’arresto ritenendo «credibile la ma¬ 
dre del neonato» ma dall’altro a ri¬ 
mettere in libertà la donna «non sus¬ 
sistendo gravi indizi a sua carico e 
pericolosità del soggetto». 

Il ministro Castelli e il vicepremier 
Gianfranco Fini non hanno gradito. 
«A mio avviso - sono le parole pro¬ 
nunciate domenica dal guardasigil¬ 
li - il comma 1 dell’articolo 101 del¬ 
la Costituzione che recita “la Giu¬ 
stizia è amministrata nel nome del 
popolo” significa anche che chi giu¬ 
dica deve tenere presente il comune 
senso di giustizia che il popolo stes¬ 
so avverte». Un avviso, il suo, che è 
anche quello di Fini. «Mi sembra 
opportuno chiedere al ministro del¬ 
la Giustizia - dice - se esistono vali¬ 
de ragioni perché un gip, dopo aver 
riconosciuto che la nomade ha ten¬ 


tato il sequestro del neonato, l’ha 
poi rimessa in libertà». 

A rispondere ci pensano il sottose¬ 
gretario alla difesa Francesco Bosi 
(«è un provvedimento corretto») e 

10 stesso gip Anna Maria Sacco. «Il 
giudice - spiega - non può applicare 
la misura cautelare in mancanza 
della richiesta da parte del pm. Rite¬ 
nendo che si fossero indeboliti i gra¬ 
vi indizi di colpevolezza nei con¬ 
fronti della nomade è stato egli stes- 

11 gip convalida l’arresto 
della 23enne rumena ma 
«non sussistendo gravi 
indizi a suo carico» 

la rimette in libertà 


M diAnnaTarquini /Roma 

UN DOCUMENTO con il timbro 
del Comune di Roma e un nume¬ 
ro di protocollo. Una richiesta di 
dichiarazione di morte presunta 
presentata dai familiari per que¬ 
stioni di eredità. Forse le prove 
che qualcuno inviò dei soldi da 
Roma in Spagna. Di tracce ce ne 
erano fin troppe. Di connivenze 
anche. Adesso che è caduto il ve¬ 
lo sulla latitanza impunita di An¬ 
drea Ghira qualcuno sarà costret¬ 
to a parlare. Chi ha garantito per 
trenf anni, chi lo avvisò poche ore 
prima degli arresti, chi ha falsifi¬ 
cato, chi ha coperto, chi ha paga¬ 
to. Chi fa dire impunemente alla 
madre del mostro, davanti alle te¬ 
lecamere del più importante tg 
nazionale, «Non abbiamo paura 
di nulla» e nemmeno una parola 
di scuse per i familiari delle vitti¬ 
me seviziate. Nemmeno trenf an¬ 
ni dopo. L'ultima verità su An¬ 
drea Ghira arriva dal lavoro della 
trasmissione Chi l'ha visto. Fede- 


so a rinunciare a chiedere la misura 
cautelare precedentemente avanza¬ 
ta». Al solito, l’interpretazione go¬ 
vernativa della giustizia non colli¬ 
ma con l’applicazione della stessa 
da parte della magistratura. «Alle 
autorevoli fonti politiche ed istitu¬ 
zionali che hanno espresso certi 
giudizi ignare dei contenuti degli at¬ 
ti processuali» osserva il presidente 
toscano dell’Anm Giuseppe Quat¬ 
trocchi, «dico che il cosiddetto 
“comune sentire” rimane, per legge 
e per fortuna, un criterio giudizia¬ 
riamente inutilizzabile da chi è in¬ 
vece chiamato ad una valutazione 
dei fatti e delle conseguenze giuri¬ 
diche ad essi riconducibili». Una 
valutazione che, conclude, «sarà 
tanto più rigorosa quanto maggior¬ 
mente serena e non turbata da inde¬ 
bite interferenze politiche che per 
loro natura si ispirano a criteri ben 
diversi». Chiude il procuratore ca¬ 
po di Firenze, Ubaldo Nannucci. 
«Se non ci si fida dell’obiettività di 
un giudice - dice - e se nel decidere 
il magistrato deve interrogare non 
la sua coscienza ma il senso di giu¬ 
stizia del popolo, esiste un rimedio 
semplice: reintrodurre la giuria po¬ 
polare con ogni conseguente impli¬ 
cazione, quale la esecutività della 
sentenza». 


rica Sciarelli l'annuncia con una 
premessa grave: «Ci ha telefona¬ 
to un parente della famiglia Ghira 
- dice -.Per insultarci». «Non ci 
ha insultato invece, ma ci ha rin¬ 
graziato, la nipotina di Rosaria 
Lopez». Non sapeva, le erano sta¬ 
ti risparmiati i dettagli delle sevi¬ 
zie. Il documento è un certificato 
di nascita con il timbro del Comu¬ 
ne di Roma. È stato rilasciato il 
20 luglio 1987 e certifica che 
Massimo Testa, alias Andrea 
Ghira, è nato a Roma il 
17/12/1955. Un falso forse. Ma 
verificabile. Il documento sem¬ 
bra essere stato rilasciato proprio 

Il «conflitto» di date 
Secondo il direttore 
del cimitero di Melilla 
ci sarebbe stato 
un errore sulla lapide 


dai servizi anagrafici dell’ufficio 
civile del Comune che ha promes¬ 
so: «Verificheremo«. Ci sono gli 
estremi: IV Ripartizione, reperto¬ 
rio 1269, parte prima, serie A. 
Chi aiutava Ghira? La famiglia, 
certo. I soldi della famiglia e ami¬ 
ci potenti. Gli accertamenti sulla 
presunta rete di protezione di cui 
avrebbe beneficiato il latitante 
non si sono mai fermati ed ora ri¬ 
partono da un punto fermo: la per¬ 
manenza di Ghira in Spagna. 
«Che vuole che andassi in giro 
per la Spagna? Così avrei avuto 
dietro una coda». Maria Angelini 
Rota, alias Ghira, parla al Tgl do¬ 
po trenf anni di silenzio e dieci di 
bugie per non aver rivelato che 
suo figlio era morto. Non ha paro¬ 
le di scuse. Lo fa notare la sorella 
di Rosaria Lopez, telefonando a 
Chi l'ha visto: «Si è dimenticata 
di mio padre e mia madre, che 
non ci sono più». Ha parlato al 
Tg, via citofono, la madre del mo¬ 
stro che per 11 anni ne ha taciuto 
la morte: «Siamo stati sempre 


sorvegliati - ha spiegato -. Avrei 
dovuto rischiare di farlo prende¬ 
re? Questo no: sempre la madre 
sono e una madre una cosa così 
non la fa. Spero di poter andare in 
Spagna a portare dei fiori che non 
ho mai potuto mettere sulla tom¬ 
ba di mio figlio. È la sola cosa che 
desidero in questo momento». Di¬ 
ce: «Sono andata di mia volontà 
dai carabinieri. Quindi adesso 
spero che saremo lasciati in pace. 
Sono passati 11 anni: è doloroso 
tuttora, era doloroso allora..». Il 
mistero delle date. Una prima 
spiegazione circa la morte è arri¬ 
vata ieri dal direttore del cimitero 

La mamma di Ghira: 
«Noi non abbiamo 
paura di niente» 
Nessuna parola 
di scuse alle vittime 


M di Rinalda Carati 

TRE ANNI DOPO il terre¬ 
moto, ecco «l'ultima pro¬ 
messa non mantenuta di 
Berlusconi»: il 9 novembre 
la commissione Ambiente, 
Territorio e Lavori pubblici 

della Camera si recherà in Molise 
dove il 31 ottobre 2002 persero la 
vita 27 bambini della scuola di 
San Giuliano. «Vorremmo non 
constatare - dice Marisa Abbon- 
danzieri, Ds - che le popolazioni 
dei 14 comuni del cratere sono 
passate dalla roulotte alle casette 
di legno. Vorremmo non consta¬ 
tare che l'ennesima promessa del 
presidente del Consiglio, fatta il 
3 novembre 2002 davanti a taccu¬ 
ini e televisioni, si è rivelata un 
bluff. Come commissione parla¬ 
mentare saremo tra quelle perso¬ 
ne che vivono ancora nella preca¬ 
rietà, chiederemo conto dei fondi 
non spesi a chi ne ha responsabili¬ 
tà, ascolteremo i comitati dei cit¬ 
tadini e delle vittime del sisma e 
utilizzeremo tutti gli strumenti in 
nostro possesso perchè, senza de- 

Edilizia scolastica: 
le risorse 
sono inadeguate 
e i finanziamenti 
sono rimasti sulla carta 


militare, Tomas Tornò. Massimo 
Testa, presunta falsa identità di 
Andrea Ghira, è stato sepolto nel 
cimitero municipale della Purisi- 
ma Concepcion di Melilla Vìi 
settembre 1994, e non Vìi aprile 
1994 come risulta dalla lapide. Il 
registro del cimitero riporta che 
Massimo Testa de Andres, morto 
l'I o il 2 settembre ’94 per arresto 
cardio-respiratorio, è stato sepol¬ 
to l'I 1 settembre nella 10 a fila, 4° 
loculo del Pantheon riservato alla 
Legione. Solo un errore di trascri¬ 
zione, sembrerebbe. Si riparte 
dalla Spagna. È da qui che si cer¬ 
cherà di risalire al giro di conni¬ 
venze e di coperture che avrebbe¬ 
ro consentito a Ghira, specie do¬ 
po il suo allontanamento dalla Le¬ 
gione Straniera, di continuare un' 
esistenza all'insegna della clande¬ 
stinità. Per questo motivo gli in¬ 
vestigatori sono stati incaricati di 
ricostruire, laddove è possibile, 
tutte le tappe del soggiorno di 
Ghira in terra iberica ed i suoi 
contatti con l'Italia. 


magogiche promesse, la ricostru¬ 
zione cominci davvero». 

Intanto un dossier della Flc-Cgil 
descive l'allarmante situazione 
dell'edilizia scolastica italiana: 
da quel tragico 31 ottobre, le ri¬ 
sorse stanziate «sono risultate 
inadeguate, gli stessi finanzia¬ 
menti previsti per le scuole colpi¬ 
te da calamità naturali sono rima¬ 
sti sulla carta e a tutf oggi non so¬ 
no ancora esigibili». L'unica ini¬ 
ziativa del governo, secondo la 
Cgil, è stata quella di «ricorrere 
ancora allo strumento della pro¬ 
roga, spostando al 30 giugno 
2006 la scadenza per la messa a 
norma degli edifici scolastici per 
le sole opere già programmate». 
Infine, nella bozza di Finanziaria 
«il capitolo sicurezza nelle scuo¬ 
le ed edilizia scolastica risulta 
vuoto». Ecco alcuni dei dati del 
degrado elaborati dalla Flc-Cgil, 
consultando recenti indagini e ri¬ 
levazioni statistiche, tra cui quel¬ 
la condotta dal Miur nel 2002. 
Nelle 10.798 istituzioni scolasti¬ 
che, dislocate in 41.328 edifici, 
ogni giorno studiano e lavorano 
circa 10 milioni di persone. Il 
48,97% di questi edifici è stato 
costruito prima del 1965; la pre¬ 
senza nelle strutture dell'amianto 
è certificata in 6.769 edifici 
(16,38%) - e in alcuni casi c’è an¬ 
che il radon, un gas fortemente 
nocivo. 

Tra le strutture insicure 23.557 
edifici (il 57%) non hanno il certi¬ 
ficato di agibilità statica; 23.702 
(il 57,35%) sono privi del certifi¬ 
cato di agibilità sanitaria; 14.919 
(il 36,10%) non hanno gli im¬ 
pianti elettrici a norma. Il 90% 
degli edifici ha ingressi che non 
dispongono di standard di sicu¬ 
rezza adeguati; il 91 % non ha l'in¬ 
gresso facilitato per disabili; nel 
70% dei casi non esistono gradini 
antiscivolo; nel 20,65% non è sta¬ 
ta installata la chiusura antipani¬ 
co; in 1 scuola su 5 le vie di fuga 
non sono adeguatamente segnala¬ 
te. Inoltre, il 73,21% delle scuole 
non è in possesso del certificato 
di prevenzione incendi; il 
20,59% non ha fatto prove di eva¬ 
cuazione e quindi non è in grado 
di far fronte a situazioni di emer¬ 
genza. A tutto questo si aggiunge 
che le scuole italiane sono sog¬ 
gette a ulteriori rischi dovuti alla 
particolarità geologica del nostro 
territorio e alla vicinanza ad aree 
industriali, antenne emittenti ra¬ 
dio televisive, elettrodotti ecc.. 
Infine, gli infortuni degli alunni, 
censiti dall'Inail, sono in costante 
aumento: nel 2004 sono stati de¬ 
nunciati 90.570 casi, cioè il 10% 
in più rispetto all’anno preceden¬ 
te. Sono cresciuti anche gli infor¬ 
tuni tra gli insegnanti e il persona¬ 
le ata (5.290 casi). 

Di fronte a questo scenario «allar¬ 
mante», dice la Flc-Cgil, il gover¬ 
no ha dimostrato «indifferenza» 
e «disimpegno», ridimensionan¬ 
do le risorse destinate all'edilizia 
scolastica e facendo stagnare 
quelle destinate alla sicurezza. 


Lo «scherzetto» di Halloween finisce in tragedia 

Due 14enni suonano alla porta di un’anziano, lui risponde a fucilate: sono gravi 


DUE RAGAZZINI SUONANO 

alla porta con la consueta do¬ 
manda mutuata da dozzine di 
film americani: dolcetto o 
scherzetto? L’uomo al di là 
dell’uscio, però, un settanten¬ 
ne, reagisce colpendoli al vol¬ 
to con delle fucilate. 

È successo ieri notte, la notte 
di Halloween, a Chiaverano, 
un paese vicino ad Ivrea. I due 
ragazzini, di 14 anni, sono ri¬ 
coverati in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale di Ivrea, uno dei 
due potrebbe perdere un oc¬ 
chio. L’uomo, invece, è stato 
arrestato dalla polizia. Non è 
ancora chiaro se abbia agito 
perchè spaventato dai ragazzi¬ 
ni mascherati o per un raptus 


di rabbia incontrollata. 

I due ragazzini stavano andan¬ 
do di porta in porta per recitare 
la classica formula «dolcetto o 
scherzetto». Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione, i ragazzini 
stavano bussando alle porte 
del paese con altri tre o quattro 
amici, tutti vestiti in masche¬ 
ra. Giunti alla porta di quel¬ 
l’anziano si sono visti rispon¬ 
dere a colpi di fucile. Si tratta 
di Matteo D. e Marco R., resi¬ 
denti a Chiaverano (Torino) e 
ora in prognosi riservata al¬ 
l’ospedale di Ivrea. L’anzia¬ 
no, arrestato intanto dalla poli¬ 
zia del commissariato di 
Ivrea, è Benito Dabbelani, 70 
anni, originario di Gambaro 


(Brescia), ma residente da 
tempo a Chiaverano. L’anzia¬ 
no ora è accusato di tentato 
omicidio. Con un fucile rego¬ 
larmente detenuto per la cac¬ 
cia, ha sparato quattro colpi. 
Dabbelani è un pensionato 
che vive solo, preso spesso di 
mira con scherzi e dispetti dai 
ragazzini del paese. 

Il gruppo di ragazzini masche¬ 
rati per la festa di Halloween, 
che ieri sera bussavano di por¬ 
ta in porta, avevano lanciato 
alcuni petardi nel cortile di ca¬ 
sa dell’anziano. All’improvvi¬ 
so Dabbelani è uscito ed ha 
sparato. Nella notte è stato 
portato in commissariato ad 
Ivrea per essere interrogato. 




Taranto 

Un operaio scompare 
in un tombino delle fogne 

Incredibile incidente sul lavoro a Martina Franca, in provincia di 
Taranto. Da diverse ore non si hanno più notizie di un operaio che 
stava lavorando in un tombino della rete fognante, nel centro cit¬ 
tadino. A dare l'allarme è stato un collega di lavoro che non lo ha 
visto più risalire. Sul posto si sono recati i carabinieri e i vigili del 
fuoco. Questi ultimi, intervenuti con il nucleo Saf di Taranto e i 
sommozzatori di Brindisi, si sono calati più volte ma non hanno 
trovato nessuno, anche perchè sotto è pieno di melma e liquidi. 
L’unica speranza è che l’operaio possa aver trovato una bolla 
d’aria che gli potrebbe consentire di sopravvivere. 

Virus dei polli 

La Vallespluga manda 50 operai 
in cassa integrazione 

Il virus dei polli ha fatto le prime vittime italiane. Cinquanta operai 
che adesso dovranno andare in cassa integrazione. La crisi del 
pollo è arrivata anche alla Vallespluga, azienda di Gordona (Son¬ 
drio) famosa soprattutto per l'allevamento e messa in commercio 


del «Galletto», un tempo chiamato amburghese. I sindacati di ca¬ 
tegoria hanno incontrato i vertici della Vallespluga perfare il punto 
della situazione dopo l'allarme pandemia che ha ridotto drastica¬ 
mente le vendite di polli e prodotti avicoli in tutta Italia. La cassa 
integrazione interesserà una cinquantina di dipendenti, 42 donne 
e 10 uomini, che saranno suddivisi in due scaglioni e che rimarran¬ 
no a casa per periodi alterni di una settimana ciascuno. I reparti 
interessati dal provvedimento sono quelli di macellazione e confe¬ 
zionamento. Scatterà il prossimo sette novembre e proseguirà al¬ 
meno fino al 31 dicembre. 

Bergamo 

Precipita un bimotore 
sfiorata la strage 

La nebbia è l’imputato numero uno, ma ora saranno le inchieste a 
far luce sullo schianto di un bimotore appena decollato dall’aero¬ 
porto di Orio al Serio. Tre i morti, i componenti dell'equipaggio, 
tutti di nazionalità croata. Ma la tragedia ha rischiato di trasfor¬ 
marsi in una strage. L'aereo è finito nei campi e potrebbe essere 
stato il pilota a scegliere all'ultimo momento una traiettoria utile 
ad evitare le tante case e villette che si trovano nella zona. L'ae¬ 
reo, un Let 410, cargo della Tradeair diretto a Zagabria per conto 
del corriere internazionale Dhl, era decollato alle 22.03. Poco do¬ 
po, l'impatto. Saranno le due scatole nere recuperate a fare luce 
sullasciagura. 
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in edicola dal 5 novembre 
con l’Unità a € 5,90 in più 

ECONOMIA & LAVORO 

in edicola dal 5 novembre 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Una misteriosa società cinese, la King 
Win Laurei Ltd, si è detta pronta a lanciare 
un’opasu ExxonMobil, la prima compagnia 
petrolifera del mondo, con un’operazione 
in contanti del valore di 450 miliardi di dollari 
Forti dubbi sull’autenticità dell’offerta: 
pericolo giallo o scherzetto di Halloween? 


alloween 



VENERDÌ SCIOPERO 
DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Sciopero generale dei lavoratori delle 
telecomunicazioni venerdì 4 novembre, per 
protestare contro il mancato rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. L'astensione 
dal lavoro, organizzata dalle sigle Sic, Cgil, 
Fistel, Cisl e Uilcom Uil, arriva a circa dieci 
mesi dalla scadenza del contratto e a seguito 
- si apprende da una nota - dell'interruzione 
delle trattative causate dalle risposte 
negative, insufficienti ed inadeguate da parte 
della delegazione imprenditoriale. 


FISCO, DIMEZZATO IN SEI ANNI 
IL NUMERO DEI RICORSI 

Fisco e contribuenti litigano di meno. E la 
giustizia tributaria è diventata più veloce. 
Così, in sei anni, si è dimezzato il numero dei 
ricorsi fiscali pendenti presso le commissioni 
tributarie. Dai 1.062.185 ricorsi del 2000 si è 
scesi a quota 547.604 liti del 2004 e a 512.603 
liti al 20 ottobre 2005. Dai dati dell'Anagrafe 
Tributaria emerge anche che nel 2005 per la 
prima volta nelle sentenze tributarie di primo 
grado il fisco ha visto riconosciute le proprie 
ragion i più dei contribuenti. 


Grandi manovre sulla Parmalat di Bondi 

L’ex commissario cerca aiuti a Londra: vogliamo crescere. Esposto dei consumatori alla Consob 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


TRASFERTA INGLESE Enrico Bondi, l’ex commissa¬ 
rio di Parmalat ora alla guida di una lista di candidati per 
l’ingresso nel nuovo consiglio di amministrazione, ha in¬ 
contrato ieri i rappresentanti dei circa 20 fondi e investi¬ 


tori internazionali che gli 
hanno dato fiducia consen¬ 
tendo a Lehamn Brothers 
di presentare quella che è 

Tunica lista in campo per acquisire il 
controlo del gruppo agroalimentare do¬ 
po le note vicende degli ultimi anni. 

«C'è stata buona accoglienza, c'è fidu¬ 
cia», ha commentato uno degli investi¬ 
tori che hanno partecipato all'incontro 
londinese. Un faccia a faccia svolto nel¬ 
la sede di Lehman Brothers nel corso 
del quale sono state affrontate con un 
centinaio ed oltre di analisti giunti in 
rappresentanza di fondi, investitori, ban¬ 
che ed ex obbligazionisti le strategie del¬ 
la nuova Parmalat, i conti, le opportuni¬ 
tà e le prospettive del gruppo nel futuro. 
Ed ancora, ci si è soffermati sulla lista 
per il nuovo consiglio, sulle possibili ag¬ 
gregazioni nazionali e intemazionali di 
cui nei giorni scorsi aveva parlato lo 
stesso Bondi, per ora momentaneo am¬ 
ministratore delegato di Collecchio fino 
all'assemblea del 7 novembre in prima 
convocazione (o dell'8 in seconda). 

Un incontro con esiti soddisfacenti, se¬ 
condo l'entourage dell'ex commissario, 
che ha sicuramente fatto registrare un' 
affluenza inaspettata. Il meeting londi¬ 
nese è stao contemporaneamente con¬ 
fortato dalla prova del titolo in Piazza 
Affari, che è salito dell'1,88% a quota 
2,43 euro, con scambi che hanno riguar¬ 
dato 13,2 milioni di pezzi sul mercato 
telematico, vale a dire lo 0,83% del ca¬ 
pitale. 

A questa quota va aggiunta quella pas¬ 


sata sul mercato dei blocchi, un pacchet¬ 
to di 8.992.492 azioni pari ad un altro 
0,56% del capitale. Quindi, ieri in Borsa 
è stato scambiato in totale T 1,5% del ca¬ 
pitale, un'enormità, se si pensa che per 
quanto riguarda la presentazione delle 
liste, e quindi le potenzialità dei soci, i 
giochi sembrano ormai fatti visto che in 
pista c'è soltanto la lista Bondi. Senza 
avversari. Una lista che schiera mana¬ 
ger conosciuti in tutto il mondo come 
l'ex amministratore delegato dell'Eni, 
Vittorio Mincato, e quello di Tim, Mar¬ 
co De Benedetti, oltre all'attuale ammi¬ 
nistratore delegato di Luxottica, An¬ 
drea Guerra. 

Intanto, Intesaconsumatori(che rag¬ 
gruppa Adoc, Adusbef, Codacons e Fe- 
derconsumatori) ha presentato un espo¬ 
sto alla Consob chiedendo l'apertura di 
una indagine volta ad accertare i sogget¬ 
ti attivi delle transazioni finanziarie sul 
titolo Parmalat nel periodo immediata¬ 
mente antecedente ed in quello succes¬ 
sivo alla data della quotazione del titolo 
in Borsa. 

Inoltre, Intesaconsumatori chiede di far 
entrare un rappresentate dei risparmia¬ 
tori aH'intemo del cda della Parmalat, 
così da fùngere da garante per tutti gli 
investitori. 

Senza avversari 
la lista guidata 
dall’ex commissario 
Scambiato in borsa 
l’1,5% del capitale 



L'amministratore straordinario di Parmalat, Enrico Bondi Foto Ansa 


Usa, la Fed verso un nuovo rialzo dei tassi 

MILANO Un nuovo rialzo, il dodicesimo consecutivo da giugno 
2004 e da 25 punti base, è atteso oggi dalla riunione del Federai 
Open Market Committee che dovrebbe portare i tassi di riferimen¬ 
to dall 1 attuale 3,75% al 4%. Stando alle previsioni più accreditate 
della vigilia, il comitato di politica monetaria della Federai Reserve 
dovrebbe continuare la stretta sui tassi «a passo misurato», secon¬ 
do le linee caldeggiate da Alan Greenspan. L'attenzione, mai co¬ 
me questa volta, è per il comunicato che accompagna le decisioni 
del board dal quale potrebbero emergere novità. In altri termini, c'è 
il timore diffuso che la politica «accomodante» finora seguita pos¬ 
sa lasciare il passo ad un' azione più incisiva per contrastare le 
pressioni sui prezzi soprattutto per la spinta del caro-energia. 

Con prezzi del petrolio ora sopra i 60 dollari al barile lo scenario di 
riferimento della Fed è cambiato rispetto a quelli di inizio anno che 
vedeva il barile a 44 dollari. Ora, con il cambio della guardia in vista 
il 31 gennaio alla guida delle Fed, l'incertezza si concentra sulla po¬ 
litica che sarà seguita da Ben Bernanke, il successore di Green¬ 
span nominato dal presidente Bush. Per alcuni analisti, Bernanke 
potrebbe non ostacolare il rialzo dei prezzi come il numero uno 
uscente, avendo più volte detto che la «fascia di tolleranza dell' in¬ 
flazione è dell' 1-2%, purché riferita a quella core». 


Industria, schizzano i preza alla produzione 

Più 3,8 per cento in un anno. Preoccupazioni per un’accelerazione dell’inflazione 


M / Milano 

AUMENTI Si rivede l’inflazione, 
questa volta sugli indici dei prezzi 
alla produzione delTindustria. A 
settembre ha fatto registrare un 
aumento dello 0,3 per cento ri¬ 
spetto al mese precedente e del 

3,8 per cento su base annua, mentre 
l’indice dei prezzi al consumo è salito, 
lo scorso mese, «solo» del 2,2 per cen¬ 
to. 

A trainare la corsa, secondo i dati Istat, 
l’energia. Senza i prodotti petroliferi 


raffinati, l’elettricità, il gas e l’acqua, 
infatti, l’indice ha registrato una varia¬ 
zione congiunturale nulla, mentre ri¬ 
spetto al settembre 2004 l’aumento è 
stato pari allo 0,9 per cento. In detta¬ 
glio, i prezzi dei beni di consumo hanno 
registrato nell’ultimo mese una diminu¬ 
zione dello 0,1 per cento, quelli dei beni 
strumentali e dei beni intermedi una va¬ 
riazione nulla e i prezzi dell'energia un 
aumento dell'1,3 per cento. Rispetto a 
settembre 2004, le variazioni sono state 
pari a più 0,6 per cento per i beni di con¬ 
sumo (più alta, più 0,9 per i beni di con¬ 
sumo durevoli, meno per gli altri); a più 
1,5 per i beni strumentali, a più 0,6 per 
cento per i beni intermedi e a più 18,3 
per cento per l’energia. A conferma che 


non è la ripresa a spingere i listini. 
Nell’ultimo mese i carburanti hanno vi¬ 
sto un incremento dell’1,8 per cento, 
energia elettrica, gas e acqua dello 0,7 
per cento, dovuto all'aumento del prez¬ 
zo del gas naturale distribuito. Mentre 
rialzi significativi si sono riscontrati nei 
settori degli articoli in gomma e mate¬ 
rie plastiche. In discesa, invece, sempre 
nell’ultimo mese, i prodotti alimentari, 
che con un meno 0,3 per cento hanno 
fatto registrare il calo maggiore dallo 
scorso aprile - scorso, soprattutto a cau¬ 
sa dell’andamento della carne e dei pro¬ 
dotti a base di carne. Giù anche i pro¬ 
dotti chimici, cuoio, legno, carta e pro¬ 
dotti di carta, stampa ed editoria. 
«L’aumento dei prezzi alla produzione 


- afferma il segretario nazionale Fiom, 
Giorgio Cremaschi - dimostra che l'in¬ 
dustria italiana sta investendo nella ri¬ 
presa dell'inflazione e nell'abbattimen¬ 
to dei salari per ricreare così i margini 
di profitto». «Un aumento dei prezzi in¬ 
dustriali di queste dimensioni - prose¬ 
gue - non si aveva da molti anni. L'in¬ 
cremento è quasi il doppio dell'indice 
dei prezzi al consumo. Se si pensa che 
contemporaneamente, per le trattative 
per i contratti a partire dai metalmecca¬ 
nici, gli industriali offrono aumenti in¬ 
feriori all'andamento dei prezzi, si capi¬ 
sce meglio un'operazione che non è so¬ 
lo dannosa per i lavoratori, ma per il Pa¬ 
ese, perché con l’aumento dei prezzi 
porta a una riduzione dei consumi». 


Telefonica punta 26 miliardi sull’Europa 

La compagnia spagnola ha lanciato un’offerta sull’operatore mobile inglese 02 


Pompei assume la guida di Tiscali 

Ufficializzato l’arrivo dell’ex numero uno di Wind. La Borsa premia l’operazione 


MILANO Ha conquistato mezza Ameri¬ 
ca Latina e adesso punta dritta sul mer¬ 
cato europeo passando dalla porta prin¬ 
cipale. È la spagnola Telefonica, che 
annuncia il lancio di un'offerta amiche¬ 
vole da 26 miliardi di euro sull'operato¬ 
re mobile inglese 02 (ex di British Tele¬ 
com), in grado di farla sbarcare in forze 
su due dei mercati più grossi del Vec¬ 
chio Continente, Regno Unito e Germa¬ 
nia, oltre che in Irlanda. 

L'acquisizione, che si configura come 
la più sostanziosa operazione nel cam¬ 
po delle tic dal 2000 a questa parte (an¬ 
no in cui France Telecom si mangiò 
Orange), prevede un'offerta di 200 pen- 
ce per ogni azione 02: un valore mag¬ 
giore del 22% rispetto al prezzo di chiu¬ 
sura (164,25 pence) fatto segnare dal ti¬ 
tolo venerdì scorso. E la Borsa ha subi¬ 
to reagito positivamente: 02 ha preso il 
volo, chiudendo sopra la soglia dell' 
Opa a 205,75 pence (+25%). In calo, in¬ 
vece, Telefonica che ha terminato a 
13,31 euro (-2,28%). 

L'offerta lanciata dal gruppo spagnolo 
ha convinto il cda di 02, che l'ha giudi¬ 
cata «amichevole e responsabile», invi¬ 
tando gli azionisti ad aderire. Ma non è 
detto che la partita, che dovrebbe con¬ 



Cesar Alierta presidente di Telefonica 


eludersi a gennaio, possa dirsi già chiu¬ 
sa. Nell'agosto scorso, infatti, si era par¬ 
lato di un'offerta congiunta per T opera¬ 
tore inglese da parte di Deutsche Te- 
lekom e Kpn: è da vedere, dunque, se 
dalla Germania o dall' Olanda arrive¬ 
ranno contro-proposte in grado di im¬ 
pensierire Telefonica, anche se T offer¬ 
ta di Madrid sembra difficile da battere. 
Dt non ha voluto commentare, mentre 
un portavoce di Kpn ha affermato che 


una controproposta «non è allo studio». 
Certamente tuttavia la mossa di Telefo¬ 
nica smuoverà parecchio le acque dei 
mercati telefonici, almeno a giudicare 
dalle previsioni degli analisti francesi, 
che si aspettano una pronta risposta da 
parte di France Telecom, intenzionata a 
comprare altri operatori dopo aver inca¬ 
merato Amena a luglio scorso. 

Dopo lo shopping in Sudamerica, che T 
ha portata nel giro di una quindicina d' 
anni a spendere oltre 40 miliardi di euro 
per acquisire operatori in quasi tutti i 
Paesi di quel continente, Telefonica 
punta dunque sull' Europa per crescere: 
del resto, lo scorso settembre, il presi¬ 
dente Cesar Alierta aveva annunciato T 
intenzione di procedere ad «acquisizio¬ 
ni selettive» per crescere. In giugno ha 
preso una quota di maggioranza di Ce- 
sky Telecom per 2,7 miliardi di euro, 
cresciuta poi al 69% con l'esborso di al¬ 
tri 917 milioni. Con l'acquisizione di 
02, adesso, potrà contare su altri 25 mi¬ 
lioni di clienti, arrivando ad un totale di 
170 milioni. 

L'operatore inglese ha chiuso T anno fi¬ 
scale al 31 marzo con un utile di 301 
milioni di sterline e ricavi per 6,68 mi¬ 
liardi. 


■ Tommaso Pompei è il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato di Tiscali. Ieri sera la 
nomina ufficiale ai vertici della compa¬ 
gnia di telecomunicazioni al posto del¬ 
l’olandese Ruud Huisman, che lascia la 
guida operativa del gruppo ma resta 
membro del consiglio d’amministrazio¬ 
ne. Dopo giorni di voci ed indiscrezioni, 
è dunque arrivato l’annuncio ufficiale 
che il mercato aspettava da giorni, tenen¬ 
do alta l’attenzione sul titolo. Immediate 
infatti sono state le conseguenze in bor¬ 
sa, dove Tiscali ha guadagnato 1’ 1,26% 
portando il valore delle azioni a 2,89 eu¬ 
ro. 

Piazza Affari sembra dunque apprezzare 
l’arrivo nell’azienda sarda dell’ex ad di 
Wind che, dopo un decennio alla guida 
della compagnia telefonica, PII ottobre 
aveva lasciato l’incarico per divergenze 
con il nuovo presidente, l’egiziano Na- 
guib Sawiris che ne ha rilevato il control¬ 
lo dall’Enel. «L’arrivo di un socio indu¬ 
striale crea le condizioni perché io lasci e 
mi orienti verso nuove sfide professiona¬ 
li» aveva detto Pompei «lascio l’azienda 
che ho fondato nel 1997 in ottima salute 
e con una posizione di mercato invidiabi¬ 
le». Il futuro del manager, secondo le pri¬ 
me indiscrezioni seguite alle sue dimis- 



Tommaso Pompei Foto Ap 


sioni, sembrava essere negli Stati Uniti 
alla guida del colosso americano della te¬ 
lefonia Verizon. 

Invece Pompei assumerà «in tempi bre¬ 
vi» la carica ai vertici di Tiscali, la com¬ 
pagnia di cui un anno e mezzo fa Renato 
Som (eletto alla presidenza della Regio¬ 
ne Sardegna) aveva lasciato l’ammini¬ 
strazione all’olandese Ruud Huisman. 
Ma i risultati non sono stati quelli spera¬ 
ti: smembrando la società e cedendo 


gran parte delle attività estere, Huisman 
non è riuscito ad appianare i debiti della 
compagnia né ad incrementarne il giro 
d’affari. La sfida passa dunque a Pom¬ 
pei, profondo conoscitore della realtà 
economica italiana (prima di Wind è sta¬ 
to numero uno di Pronto Italia, successi¬ 
vamente fusa in Omnitel ora Vodafone, 
e di Sigma, azienda specializzata nello 
sviluppo di servizi informatici a valore 
aggiunto detenuta dall’Iri e dalle Ferro¬ 
vie dello Stato) su cui ora si concentrano 
le attenzioni e le strategie di Tiscali. 
«Questa nomina avviene in un momento 
importante per la vita della società - si 
legge nella nota aziendale - oggi pronta 
ad affrontare, dopo aver completato con 
successo il rifinanziamento, una nuova 
fase di sviluppo che Pompei saprà perse¬ 
guire con il giusto approccio». 


Comune di Coccaglio (BS) 

Il Comune di Coccaglio intende procedere martedì 19.12.05 
alle ore 9,30 al pubblico incanto per l’affidamento di servizi 
tecnici professionali di ingegneria e architettura per la 
realizzazione nuovo centro civico, per un importo presunto 
dei lavori di E 2.000.000,00. Le offerte dovranno pervenire 
a pena di esclusione entro le ore 12,00 del 16.12.05 al 
Comune di Coccaglio, V.le Giacomo Matteotti,10, Coccaglio 
(BS). Il bando di gara è pubblicato sulla GURI e potrà 
essere richiesto all’ufficio tecnico comunale all’indirizzo e- 
mail ufficiotecnico@comunedicoccaglio.it unitamente al 
disciplinare di gara e ai modelli di partecipazione. 

Il Resp. dell’Area Tecnica: Lancini Geom. Alessandro 























































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

martedì 1 novembre 2005 


A Melfi un’altra 
domenica di sciopero 

Conclusa la vertenza sui 18 turni 
alla Fiat blocco degli straordinari 


Scambio di accuse 
sulla Serravalle 

Albertini sparge veleni sulla Provincia 
che ora ha la maggioranza della società 


di Susanna Ripamonti / Milano 


AUTOSTRADE I presidenti passano ma i ve¬ 
leni restano e il tormentone della Milano-Ser- 
ravalle, ovvero quei 183 chilometri di autostra¬ 
da che collegano Milano al mare, che fecero 


Il presidente della Provincia Penati con il sindaco Albertini Foto Ansa 


finire sotto inchiesta 
la «sciura Provincia» 
Ombretta Colli, sono 
un’eredità che il suo 

successore, Filippo Penati, ha do¬ 
vuto raccogliere, col suo fardello 
di querele annunciate, ricorsi am¬ 
ministrativi e intercettazioni tele¬ 
foniche divulgate a mezzo stam¬ 
pa. L’ultimo atto della guerra tra 
Comune e Provincia, in corso or¬ 
mai da tre anni, è la scelta di Palaz¬ 
zo Isimbardi di ricomprare dal 
gruppo Gavio, il 15 per cento delle 
azioni della Serravalle. Penati so¬ 
stiene che si tratta di un ottimo af¬ 
fare: il prezzo lo ha fissato l’advi- 
sor e il risultato è che oggi la Pro¬ 
vincia ha la maggioranza del capi¬ 
tale azionario, garantendo il con¬ 
trollo pubblico della società auto- 
stradale. E accusa: il sindaco di 
Milano Gabriele Albertini al con¬ 
trario, voleva svendere e privatiz¬ 
zare, come ha fatto con l’Aem e 


come tenta di fare con la Sea. 
Albertini contrattacca e sporge de¬ 
nuncia alla Corte dei conti: i 238 
milioni di euro sborsati da Penati 
per conquistare la maggioranza 
della Serravalle «sono uno spreco 
e un danno all’erario perchè il con¬ 
trollo della società era già in mano 
pubblica grazie al patto di sindaca¬ 
to tra Comune e Provincia». Tra i 
due litiganti, quello che sicura¬ 
mente ha fatto un ottimo affare è 
Marcellino Gavio, dato che ha ri¬ 
venduto a 8,83 euro Luna le azioni 
che solo 18 mesi fa aveva acqui¬ 
stato a 2,9 euro incassando una 
plusvalenza di 176 milioni di eu¬ 
ro. 

Ad arroventare il clima e a creare 
il classico odore di bmciato costru¬ 
ito in laboratorio ci sono le inter¬ 
cettazioni telefoniche puntualmen¬ 
te divulgate, che rivelano che l’ex 
ministro dei trasporti Pierluigi 
Bersani ha caldeggiato l’operazio¬ 
ne. Qual è il reato? Albertini cita 
intercettazioni telefoniche tra Ber¬ 
sani e il presidente di Unipol Luigi 
Consorte, ipotizza una triangola¬ 


zione con Gavio e conclude che i 
quattrini versati dalla Provincia sa¬ 
rebbero serviti a Unipol per scala¬ 
re la Bnl. Penati ribatte: «Una so¬ 
lenne stupidaggine» e minaccia 
querele. 

E partiamo dall’inizio di questa 
tormentata vicenda. E il 2002 e il 
Comune di Milano denuncia un 
tentativo di scalata del gruppo Ga¬ 
vio al cda della Serravalle, favori¬ 
to dall’ex presidente della Provin¬ 
cia, la forzista Ombretta Colli. La 
Colli finisce sotto inchiesta, ma 
tutto si conclude con un’archivia¬ 
zione. Il successore Penati (Ds) an¬ 
nuncia un patto con il Comune per 
la gestione della società autostra¬ 
dale che viene siglato a fine 2004, 
ma l’intesa va subito in frantumi. 
Causa del divorzio è il fatto che 
Penati ha deciso di acquistare da 
Gavio, mentre il Comune intende 
cedere al miglior offerente il suo 
pacchetto azionario. In sostanza la 
mossa della Provincia servirebbe 
a contrastare la volontà di svende¬ 
re e privatizzare del Comune. 

Il buon senso, oltre che una corret- 

Il sindaco ha sporto 
una denuncia 
alla Corte dei conti 
Penati: sono solo 
stupidaggini 


ta gestione del denaro pubblico 
avrebbe suggerito un comporta¬ 
mento lineare: il Comune vuole 
vendere, la Provincia vuole com¬ 
prare, dunque sarebbe bastato un 
accordo tra le due amministrazio¬ 
ni per garantire in controllo pub¬ 
blico della Serravalle. Ma anche 
qui i litigi tra Palazzo Marino e Pa¬ 
lazzo Isimbardi hanno la meglio. 
Penati sostiene che era pronto ad 
acquistare dal Comune, Albertini 
ribatte che il presidente della pro¬ 
vincia non ha mai formalizzato 
l’offerta. Ammette che in varie oc¬ 
casioni ha dichiarato ai giornali 
questa intenzione, ma commenta: 


«Come può pensare di comprare 
azioni pubbliche con dichiarazio¬ 
ni estemporanee in conferenza 
stampa?». E Penati: «il vice-sinda- 
co De Corato ha giudicato irricevi- 
bile la nostra offerta, che era fino a 
270 milioni di euro, lasciando in¬ 
tendere che altri avrebbero com¬ 
prato a un prezzo maggiore». 
Morale: il sindaco accusa il Presi¬ 
dente di aver sperperato i 238 mi¬ 
lioni di euro incassati da Gavio, 
Penati accusa il sindaco di aver fat¬ 
to perdere al Comune un incasso 
di 270 milioni di euro. E in questa 
commedia degli equivoci, Gavio 
ringrazia. 


M /Milano 

GRANDE PUNTO Ancora 
sciopero domenica notte, al¬ 
la Fiat di Melfi. Con una per¬ 
centuale di adesione molto 
alta - il 35 per cento secon¬ 
do I 1 azienda - gli operai del¬ 
le linee che assemblano la Gran¬ 
de Punto hanno incrociato le 
braccia per la settima domenica 
consecutiva. Questa volta, però, 
la protesta non è direttamente le¬ 
gata ai turni di lavoro in fabbrica, 
definita in pratica la scorsa setti¬ 
mana fra azienda e sindacati. 

Lo sciopero dell’altra notte - che 
ha rallentato la produzione - è sta¬ 
to proclamato ufficialmente solo 
da Alternativa sindacale, che pe¬ 
rò non raccoglie fra gli operai un 
consenso che spieghi la percen¬ 
tuale di adesione alla protesta, 
sempre secondo l’azienda addirit¬ 
tura più alta di quella registrata la 
scorsa settimana, quando ancora 
la trattativa non era giunta alla 
sua sostanziale conclusione. 
Dunque? 

Secondo gli esponenti della 

L’intesa prevede 
il lavoro notturno 
domenicale 
in regime 
di extra orario 


Fiom, lo sciopero è da inquadrare 
nell’ambito delle proteste - deci¬ 
se unitariamente a livello nazio¬ 
nale da Fiom, Firn e Uilm nel giu¬ 
gno scorso - per sollecitare il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro dei metalmeccanici. Allo¬ 
ra, le tre organizzazioni decisero 
l’astensione dallo straordinario: 
«Si tratta di una protesta - spiega 
infatti il segretario della Fiom 
della Basilicata, Giuseppe Cillis 
- che fin da giugno ha raccolto 
elevati consensi fra i lavoratori». 
«La questione dei turni alla 
Fiat-Sata di Melfi - ribadisce Car¬ 
mine Vaccaro (Uilm) - è ormai ri¬ 
solta. C’è un’intesa sui 17 turni e 
l’azienda ha comunicato che il 
18/o si svolgerà in regime di lavo¬ 
ro straordinario. La definizione 
finale dell’accordo - ha aggiunto 
Vaccaro - potrebbe avvenire nel¬ 
l’ambito del rinnovo del contrat¬ 
to nazionale». 

Contratto nazionale per il quale, i 
metalmeccanici si stanno mobili¬ 
tando in tutta Italia. Per i primi 
giorni di novembre, articolate a 
livello territoriale, sono in pro¬ 
gramma altre sei ore di sciopero, 
mentre venerdì 11 l’assemblea 
nazionale dei delegati di Fiom, 
Firn e Uil, convocata a Milano, 
deciderà nuove iniziative di lotta 
tra cui una manifestazione nazio¬ 
nale della categoria che si terrà a 
Roma, con ogni probabilità, il 2 
dicembre. L’obiettivo è spingere 
Federmeccanica a più miti consi¬ 
gli, visto che dopo 10 mesi di in¬ 
contri le parti restano distanti e la 
trattativa non è ancora decollata. 



NOVEMBRE MEGLI 


AuRUM ÌI'H oTEL5 


IL MESE DEI "FURBI 


Solo I “furbi” sanno che novembre è il mese migliore per godere le autentiche bellezze della Campania 
lontano dalle folle estive: spiagge incontaminate, clima mite, verdi pinete, escursioni a Capri ed in costiera 
Amalfitana ed in più le magiche acque termali ed i centri benessere firmati Aurum Hotels - Solo / furbi sanno 
che stare una settimana negli Aurum Hotels a Novembre “COSTA MENO CHE STARE IN CASA PROPRIA 


Il top hotel di Ischia: Hotel Ischia & Lido 
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ISCHIA LIDO 
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★ ★ ★ ★ 

L’Hotel è situato nel centro di Ischia Porto, 
direttamente sul mare, in posizione 
suggestiva. È dotato di centro benessere 
interno, con 4 vasche coperte con acqua 
geotermica, 2 piscine esterne, nursery, 
intrattenimenti serali e servizio spiaggia. 


Il 1° villaggio del benessere: 


7 notti, a persona, in camera doppia, in pensione 
completa, compreso acqua e vino, ai pasti: 

| dal 09/11 al 20/11 €. 460 - €. 200 = €. 260 
dal 20/11 al 27/11 €. 440 - €. 200 = €. 240 
dal 27/11 al 04/12 €. 440 - €. 250 = €. 190 
dal 04/11 al 11/12 €. 440 - €. 220 = €. 220 

Speciale 5 notti Natale e Capodanno 

dal 23/12 al 28/12 €. 480 - €. 200 = €. 280 
dal 28/12 al 02/01 €. 650 - €. 200 = €. 450 

Speciale 7 notti Epifania 

dal 02/01 al 09/01 €. 510 - €. 250 = €. 260 
Supplemento camera vista mare: 

€. 35 a persona a settimana 


Suisse Thermal Village ★★★★ 





Ri 

Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine 
esterne, cascate e nicchie alimentate da acqua geotermica, 
centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 
2 campi da tennis, calcetto, nursery ed intrattenimenti serali. 


7 notti, a persona, in camera doppia, in pensione 
completa, compreso acqua e vino, ai pasti: 

Speciale 5 notti Natale e Capodanno 

dal 23/12 al 28/12 €. 480 - €. 300 = €. 180 
dal 28/12 al 02/01 €. 650 - €. 250 = €. 400 

Speciale 7 notti Epifania 

dal 02/01 al 09/01 €. 510 - €. 290 = €. 220 

Supplemento camera vista mare: 
€. 35 a persona a settimana 
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Santa Maria di Leuca 


7 notti, a persona, in camera 
doppia, in pensione completa, 
compreso acqua e vino, ai pasti: 

dal 01/11 al 11/12 
€.440 - €. 220 = €. 220 


L’Hotel è situato nel cuore di Santa Maria di Leuca, 
estremo lembo d’Italia, sul lungomare Cristoforo Colombo. 
È dotato di spiaggia privata, piscina, circolo nautico, 
a pagamento, con vela, canoa, windsurf e scuola sub. 


Grand Hotel Olympic 

★ ★ ★ ★ 
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In Via Cola di Rienzo 


Roma 


Prezzo, a persona, al giorno, in camera 
doppia, con prima colazione: 

dal 06/1 lai 11/11 €. 60-€. 20 = €. 40 
dal 11/11 al 04/12 €. 65-€. 20 = €. 45 


CENTRALISSIMO, a POCHI METRI da 
PIAZZA SAN PIETRO e da 
PIAZZA DEL POPOLO 


Gran di H'afeli g iuntai. Eleo sa». 

★ ★ ★ ★ 





ICCOTO 



7 notti, a persona, in camera doppia, in pensione 
completa, compreso acqua e vino, ai pasti: 

dal 02/11 al 20/11 €. 460 - €. 290 = €. 170 
dal 20/11 al 04/12 €. 460 - €. 310 = €. 150 
dal 04/12 al 11/12 €. 460 - €. 270 = €. 190 

SPECIALE WEEK-END 3 NOTTI 

dal 03/11 al 06/11 €. 269 - €. 200 = €. 69 

Speciale 5 notti Natale e Capodanno 

dal 23/12 al 28/12 €. 480 - €. 300 = €. 180 
dal 28/12 al 02/01 €. 650 - €. 200 = €. 450 

Speciale 7 notti Epifania 

dal 02/01 al 09/01 €. 510 - €. 290 = €. 220 
Supplemento camera vista mare: €. 35 a persona a settimana 


Sorge nel cuore del parco nazionale del Cilento, sul mare (bandiera 
blu) più incontaminato della Campania ed in posizione ideale per visitare 
Pompei, Capri, Paestum, Positano, Amalfi, Sorrento, Ravello. 
L’Hotel è situato in una spettacolare baia, dotato di spiaggia privata, 
attrezzata con ombrelloni e lettini, canoa, piscina, 2 campi da tennis, 
calcetto, ristorante panoramico, centro benessere ed animazione. 


PROPOSTE VIAGGIO a PREZZI ECCEZIONALI 

Volo + tasse + transfer andata e ritorno: 


Bus Aurum: dalle principali città 
del Nord e del Centro Italia, 
direttamente per gli Hotels di 
Ischia e per l’Hotel Punta Licosa: 
Costo andata e ritorno, 
incluso passaggi marittimi: € 90 


"Linate - Napoli da €.168 
Venezia - Napoli da €.120 
Bologna - Napoli da €.120 
Linate - Alghero da €.194 
Roma - Alghero da €.126 


In tutti gli AURUM HOTELS ragazzi in 
3° letto fino a 18 anni GRATIS 


INFORMAZIONI 


PRENOTAZIONI 


Tel. 199.155.760 - fax 199.199.502 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), info@aurumhotels.it 

www.aurumhotels.it 

In tutti gli alberghi Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria 
condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 
Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). 
Le offerte non sono retroattive e sono valide per chi prenota oggi e domani. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2023 

dollari 

-0,012 

139,6400 

yen 

-0,390 

0,6766 

sterline 

-0,004 

1,5455 

fra. svi. 

-0,000 

7,4623 

cor. danese 

+0,001 

29,5950 

cor. ceca 

-0,095 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8060 

cor. norvegese 

-0,003 

9,5360 

cor. svedese 

+0,006 

1,6037 

dol. australiano 

-0,008 

1,4161 

dol. canadese 

-0,005 

1,7108 

dol. neozelandese 

-0,008 

250,5400 

fior, ungherese 

-0,820 

0,5737 

lira cipriota 

+0,000 

239,5100 

tallero sloveno 

-0,020 

3,9791 

zloty poi. 

-0,010 

Bot 

Bota3mesi 99,74 

1,94 

Bot a 6 mesi 99,01 

1,98 

Bota 12 mesi 97,72 

2,15 


Borsa 

Indici in rialzo 

Apertura della settimana in 
sensibile rialzo per Piazza Affari. 
In una seduta dal sapore festivo, 
il mercato milanese ha visto 
crescere tutti i propri indici, 
sostenuto dalla buona 
intonazione delle principali 
Borse europee, a loro volta 
galvanizzate dalla vivacità del 
comparto tic dopo il lancio, da 
parte della spagnola Telefonica, 
di una offerta sulla compagnia di 
telefonia mobile britannica 02. 
Al termine degli scambi, il 
Mibtel ha guadagnato V 1,78% a 
25.061 punti mentre l'S&P Mib è 


cresciuto dellT,86% a 32.782 
punti e f All Stars dell' 1,69% a 
13.481 punti. In una giornata 
sostanzialmente positiva per tutti 
i settori, si sono segnalate le 
azioni Fiat, salite del 2,52% a 
6,79 euro. In evidenza le 
protagoniste del risparmio 
gestito Fideuram (+2,53% a 4,50 
euro) e Mediolanum (+1,68% a 
5,28 euro). Segno più anche per il 
comparto editoriale: L’Espresso 
ha guadagnato lo 0,84% a 4,43 
euro mentre Mondadori è 
avanzata dello 0,65% a 7,75 
euro. Tra gli energetico Eni ha 
raccolto il 2,10% mentre Erg è 
cresciuta dell' 1,80%. 


Terna 

Cresce l’utile netto 

Tema chiude il terzo trimestre 
con un utile netto in crescita del 
33,1 % a 94,6 milioni di euro 
(234,9 nei primi nove mesi, 
+26,6%) e ricavi in progresso 
dell'8,5% a 284,8 milioni di euro. 
Ne dà notizia un comunicato sui 
risultati approvatiieri dal Cda, 
presieduto per l'ultima volta 
dall'ad dell'Enel, Fulvio Conti. 
Domani l'assemblea della società 
proprietaria della rete di 
trasmissione elettrica approverà 
la fusione con il Grtn e nominerà 
il nuovo cda. Nel terzo trimestre i 
costi d'esercizio sono stati pari a 


80,2 milioni (+1,2 milioni), il 
margine operativo lordo è 
cresciuto dell' 11,5% a 204,6 
milioni e il risultato operativo si è 
attestato a 163,1 milioni di euro, 
con un incremento del 13,1 %. 

Gli investimenti sono stati pari a 
circa 60,3 milioni, di cui 57,7 
relativi alla capogmppo. 

La situazione patrimoniale 
consolidata al 30 settembre 2005 
registra un patrimonio netto pari 
a 1.948,5 milioni di euro (a fronte 
dei 1.759,1 milioni di euro al 31 
dicembre 2004) mentre 
l'indebitamento finanziario netto 
è pari a 2.005,4 milioni di euro 
(rispetto ai 1.900,0 milioni di 
euro al 31 dicembre 2004). 


Rcs 

Nuovi acquisti su Dada 

Rcs ha acquistato ieri nuove 
opzioni cali di Dada che se 
esercitate e aggiunte alle 
precedenti possono portare la 
partecipazione del gruppo 
editoriale in quello di servizi 
internet a quasi il 42% del 
capitale. In dettaglio il nuovo 
pacchetto di opzioni cali è pari 
all'8,8% di Dada e si aggiunge a 
quello comprato in precedenza 
del 9,2%. Le opzioni cali 
acquistategli hanno scadenza 15 
novembre 2005 e sono su 1,4 
milioni di azioni a un prezzo 
unitario di 13,8 euro. Se 


esercitate tali opzioni 
porterebbero RCS al 41,6% del 
gruppo di servizi internet, dice 
una nota. Rcs risulta attualmente 
titolare del 23,6% di Dada dopo 
aver annunciato venerdì a 
mercati chiusi di aver rilevato 
l'8,2% dal gruppo Monrif con 
un'opzione per arrivare al 32,8% 
che se esercitata avrebbe già da 
sola fatto scattare l'Opa 
obbligatoria. 

Il mercato ieri ha espresso 
apprezzamento per il 
rafforzamento di Rcs, spingendo 
il titolo in rialzo di circa il 10% a 
14,945 euro. Dada, cui fa capo il 
portale SuperEva, presenterà 1' 11 
novembre i risultati trimestrali. 


In sintesi 


Kellogg, il più grande 
produttore di cereali per 
la colazione del mondo, 
ha chiuso il terzo 
trimestre con un 
aumentodell'11 % degli 
utili a274,3 milioni di 
dollari, pari a 66 cent ad 
azione. Gli economisti 
prevedevano un utile di 
64 cent. Il fatturato è 
salitoda2.445,3a 
2.623,4 milioni di dollari, 
contro un'attesa di 
2.577,2 milioni. Per il 
2006 la società prevede 
una crescita ad una cifra 
del fatturato netto e 
dell'utile operativo. 

Novartis ha 
annunciato che 
acquisterà tutte le 
restanti azioni di Chiron 
che non sono ancora in 
suo possesso per 45 
dollari ad azione in 
contanti, per un totale di 
5,1 miliardi di dollari. La 
società farmaceutica 
svizzera contadi 
realizzare sinergie sui 
costi per 200 milioni di 
dollari l'anno in tre anni. 

Genova Acque 
controllata di Amga ha 
comunicato a Consob 
che intende promuovere 
un'offerta pubblica di 
acquisto obbligatoria 
sullatotalità delle azioni 
ordinarie di Acquedotto 
De Ferrari Galleria, di cui 
possiede già dopo averlo 
rilevato da Acqua Italia il 
66,67% (Acea) oltre ad 
un 27,62% detenuto 
direttamente. Il prezzo 
dell'Offerta è di 6,342 
euro per azione e viene 
esercitatasu 1,2 milioni di 
titoli pari al 5,37% del 
capitale. L'offerta 
dovrebbe svolgersi tra 
novembre e dicembre 
2005. Non verrà 
promossa un'Opa 
residuale, ma entro 
quattro mesi verrà 
ripristinato il flottante per 
assicurare il regolare 
andamento delle 
negoziazioni. 

Bon-Ton Stores, la 
catena statunitense, ha 
raggiunto un accordo per 
rilevare 142 magazzini 
Sacksper un 
controvalore di 1,1 
miliardi di dollari in 
contanti. L'operazione, 
che deve ottenere il via 
libera dai rispettivi cda 
delle due società, 
dovrebbe essere 
completatane! primo 
trimestre 2006. 

L'aumento di 
capitale di Popolare di 
Vicenza, concluso 
venerdì scorso, è stato 
interamente sottoscritto 
per un controvalore 
complessivo di 489,2 
milioni di euro. Lo 
comunica una nota della 
banca precisando che le 
richieste di sottoscrizione 
sono state superiori 
all'offerta. L'aumento 
prevedeva l'emissione di 
massime9,593 milioni di 
azioni da3 euro nominali. 
L'operazione rientra in un 
disegno strategico volto 
da un lato a consolidare 
la struttura patrimoniale e 
dall'altro a consentire di 
cogliere eventuali 
opportunità di crescita. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1105 

0,57 

0,57 

1,86 

-7,67 

88 

0,47 

0,64 


75,66 

Acea 

16178 

8,36 

8,30 

0,56 

3,97 

163 

7,97 

9,76 

0,3780 

1779,32 

Acegas-Aps 

15723 

8,12 

8,12 

1,52 

-11,35 

11 

8,01 

10,04 

0,2900 

445,31 

Acotel Group 

25357 

13,10 

13,02 

0,40 

-10,68 

1 

12,15 

16,64 

0,4000 

54,61 

Acq Marcia 

964 

0,50 

0,50 

- 

29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

Acq Nicolay 

7062 

3,65 

3,62 

-2,03 

41,63 

0 

2,52 

4,09 

0,0880 

48,94 

Acq Potabili 

34020 

17,57 

17,57 

- 

-2,39 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

143,24 

Acsm 

4403 

2,27 

2,30 

2,45 

-12,44 

24 

2,23 

2,96 

0,0700 

85,27 

Actelios 

27030 

13,96 

13,89 

1,22 

120,22 

40 

6,31 

19,17 


314,94 

AdF 

26624 

13,75 

13,75 

0,30 

43,68 

5 

9,57 

14,48 

0,0600 

124,23 

Aedes 

10640 

5,50 

5,52 

-0,61 

39,40 

179 

3,94 

6,82 

0,1500 

550,44 

AEM 

3053 

1,58 

1,59 

-1,55 

-8,05 

16933 

1,56 

1,91 

0,0530 

2838,67 

AEM To w08 

1005 

0,52 

0,52 

3,48 

17,37 

28 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3840 

1,98 

1,98 

1,12 

6,56 

126 

1,86 

2,27 

0,0410 

933,56 

Aisoftware 

2151 

1,11 

1,11 

2,02 

-2,80 

52 

1,08 

1,28 


37,69 

Alerion 

915 

0,47 

0,47 

0,57 

-0,57 

105 

0,46 

0,54 

0,0050 

189,17 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

12183 

6,29 

6,24 

-1,30 

-17,30 

254 

6,29 

8,02 

0,0413 

812,48 

Alleanza 

18526 

9,57 

9,63 

2,23 

-7,04 

2914 

8,68 

10,63 

0,3600 

8097,80 

Amga 

3106 

1,60 

1,61 

0,56 

9,64 

295 

1,46 

1,91 

0,0200 

558,24 

Amplifon 

104462 

53,95 

54,26 

1,44 

31,33 

18 

37,78 

60,65 

0,2400 

1066,85 

Anima 

6918 

3,57 

3,52 

-1,57 

- 

835 

3,52 

3,61 


375,17 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e 1 

25100 

12,96 

12,98 

3,03 

-14,16 

25 

12,52 

15,78 

0,4000 

46,41 

ASM Brescia 

4901 

2,53 

2,53 

0,40 

0,56 

97 

2,47 

3,05 

0,1000 

1959,77 

Astaldi 

10067 

5,20 

5,20 

2,28 

50,61 

145 

3,45 

6,18 

0,0750 

511,71 

Auto T0 MI 

30614 

15,81 

15,85 

-0,10 

-14,55 

89 

14,87 

20,53 

0,3000 

1391,37 

Autogrill 

22066 

11,40 

11,39 

0,80 

-7,86 

750 

10,64 

12,83 

0,2000 

2899,14 

Autostrade 

36929 

19,07 

19,07 

1,42 

-4,07 

2742 

18,73 

23,24 

0,5100 10903,68 

Azimut 

11683 

6,03 

6,02 

1,31 

53,15 

274 

3,94 

7,27 

0,0500 

871,19 

B 

B Antonveneta 

50479 

26,07 

26,07 

0,23 

33,77 

436 

19,49 

27,60 

0,4500 

8049,25 

B Bilbao 

28117 

14,52 

14,61 

2,20 

11,70 

1 

11,94 

14,79 

0,1150 


B Carige 

5999 

3,10 

3,14 

3,02 

4,70 

425 

2,83 

3,19 

0,0723 

2973,76 

B Carige r 

7641 

3,95 

3,98 

3,19 

16,44 

20 

3,30 

5,42 

0,0923 

605,43 

B Desio-Br 

12398 

6,40 

6,36 

1,66 

14,48 

60 

5,54 

8,05 

0,0830 

749,15 

B Desio-Br r 

12166 

6,28 

6,21 

0,19 

20,43 

10 

5,22 

7,21 

0,1000 

82,95 

B Fideuram 

8649 

4,47 

4,50 

2,53 

17,03 

2041 

3,82 

4,91 

0,1600 

4378,96 

B Finnat 

2372 

1,23 

1,23 

2,33 

90,93 

928 

0,64 

1,41 

0,0100 

444,53 

B Intermobil 

14880 

7,68 

7,70 

0,76 

40,14 

21 

5,44 

8,00 

0,1750 

1178,01 

B Intesa 

7522 

3,88 

3,89 

1,49 

9,96 

18531 

3,52 

4,09 

0,1050 23245,41 

B Intesa r 

7003 

3,62 

3,61 

0,17 

13,81 

2072 

3,13 

3,81 

0,1160 

3372,82 

B Lombarda 

21886 

11,30 

11,37 

1,35 

14,81 

65 

9,85 

12,16 

0,3500 

3642,87 

B Profilo 

3752 

1,94 

1,95 

0,05 

9,31 

94 

1,77 

2,21 

0,1100 

241,08 

B Santander 

20290 

10,48 

10,57 

1,54 

13,53 

0 

8,96 

10,99 

0,0930 


B Sardegna r 

33412 

17,26 

17,21 

- 

17,22 

6 

14,72 

18,58 

0,5100 

113,89 

Banca Ifis 

25239 

13,04 

13,05 

0,42 

34,77 

7 

9,18 

14,80 

0,1400 

307,56 

Banca Italease 

34224 

17,68 

17,65 

-6,45 

- 

1421 

10,72 

20,59 


1347,59 

Basicnet 

1010 

0,52 

0,52 

2,57 

7,79 

137 

0,47 

0,62 

0,0930 

31,80 

Bastogi 

523 

0,27 

0,27 

2,89 

83,62 

570 

0,14 

0,33 


182,57 

Bayer 

55687 

28,76 

28,97 

3,02 

14,04 

11 

23,67 

30,91 

0,5500 


BB Biotech 

87093 

44,98 

45,49 

2,45 

0,02 

12 

41,63 

49,05 

2,4000 


Beghelli 

1219 

0,63 

0,63 

1,30 

10,40 

93 

0,56 

0,79 

0,0258 

125,88 

Benetton 

17109 

8,84 

8,87 

3,39 

-9,52 

637 

7,06 

10,10 

0,3400 

1604,25 

Beni Stabili 

1538 

0,79 

0,80 

1,87 

4,89 

2815 

0,74 

0,92 

0,0200 

1351,43 

Biesse 

13504 

6,97 

6,98 

1,36 

167,82 

39 

2,60 

7,30 

0,1200 

191,04 

Bipielle Inv 

10466 

5,41 

5,41 

0,09 

-8,85 

1 

5,35 

6,71 

0,3500 

1484,68 

Bnl 

5203 

2,69 

2,69 

0,19 

22,69 

2683 

2,01 

2,86 

0,0801 

8206,30 

Bnl rnc 

4343 

2,24 

2,24 

1,82 

20,01 

22 

1,77 

2,53 

0,0415 

52,03 

Boero 

29819 

15,40 

15,40 

- 

15,79 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

66,84 

Bon Ferraresi 

58611 

30,27 

30,51 

1,80 

52,96 

1 

19,52 

34,75 

0,1200 

170,27 

Brembo 

11252 

5,81 

5,80 

-1,88 

5,20 

244 

5,52 

6,64 

0,1800 

388,08 

Brioschi 

796 

0,41 

0,41 

1,95 

76,62 

102 

0,23 

0,50 

0,0038 

201,85 

Brioschi w 

137 

0,07 

0,07 

2,47 

366,45 

2050 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17016 

8,79 

8,84 

2,46 

-4,38 

840 

8,37 

10,01 

0,2200 

2614,44 

Buongiorno V 

6268 

3,24 

3,27 

5,59 

97,02 

671 

1,58 

3,52 


272,59 

Burani F.G. 

22412 

11,57 

11,59 

0,43 

40,97 

8 

8,21 

12,25 

0,2500 

346,18 

Buzzi Unic r 

16067 

8,30 

8,32 

0,54 

8,63 

64 

7,60 

9,77 

0,3140 

336,67 

Buzzi Unicem 

22662 

11,70 

11,71 

2,37 

7,88 

564 

10,77 

13,45 

0,2900 

1832,10 

C 

C Latte To 

8312 

4,29 

4,30 

1,46 

-9,03 

4 

4,25 

5,01 

0,0300 

42,93 

Cad It 

18869 

9,74 

9,79 

1,32 

27,34 

4 

7,65 

11,31 

0,3300 

87,51 

Cairo Communicat 

92554 

47,80 

47,98 

1,61 

22,44 

18 

38,05 

51,26 

1,6000 

374,48 

Caltag Edit 

13767 

7,11 

7,12 

0,17 

-1,15 

30 

6,82 

7,76 

0,2000 

888,75 

Caltagiron r 

12946 

6,69 

6,71 

- 

17,30 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,08 

Caltagirone 

13136 

6,78 

6,89 

3,19 

19,16 

20 

5,69 

7,52 

0,0600 

734,64 

Camfin 

3673 

1,90 

1,90 

2,26 

-3,24 

150 

1,88 

2,46 

0,0300 

656,27 

Camfin w06 

502 

0,26 

0,26 

0,86 

28,42 

122 

0,20 

0,34 



Campar! 

10992 

5,68 

5,66 

-0,07 

20,61 

534 

4,49 

6,81 

0,1000 

1648,60 

Capitana 

8363 

4,32 

4,35 

2,57 

27,29 

11891 

3,29 

4,91 

0,0800 

9592,46 

Carrara 

7189 

3,71 

3,70 

3,46 

2,12 

17 

3,58 

4,59 

0,1250 

155,95 

Cattolica As 

78225 

40,40 

40,50 

0,62 

18,68 

37 

32,75 

41,71 

1,3500 

1914,61 

Cdb Web Tech 

6200 

3,20 

3,20 

0,53 

10,91 

152 

2,64 

4,62 


323,71 

CDC 

17388 

8,98 

9,05 

- 

-17,01 

0 

8,87 

11,75 

0,5600 

110,13 

Celi Therap 

3931 

2,03 

2,02 

-0,05 

-65,59 

488 

1,69 

8,01 



Cembre 

9143 

4,72 

4,72 

-0,61 

59,47 

17 

2,95 

4,87 

0,1000 

80,27 

Cementir 

7673 

3,96 

3,96 

0,43 

1,17 

88 

3,82 

4,55 

0,0700 

630,59 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

1004 

0,52 

0,51 

-1,09 

93,11 

3655 

0,25 

0,66 


62,18 

Cir 

4527 

2,34 

2,36 

3,38 

7,15 

2608 

2,05 

2,60 

0,0500 

1820,66 

Class Editori 

3313 

1,71 

1,71 

0,41 

-5,94 

74 

1,65 

2,06 

0,0100 

158,01 

Cofide 

2006 

1,04 

1,04 

2,87 

12,30 

437 

0,88 

1,16 

0,0130 

745,10 

Cr Artigiano 

6295 

3,25 

3,25 

-0,52 

4,03 

32 

3,08 

3,59 

0,1126 

462,93 

Cr Bergamasco 

47690 

24,63 

24,52 

-1,09 

26,46 

0 

19,30 

29,24 

0,8200 

1520,33 

Cr Firenze 

4761 

2,46 

2,49 

0,61 

36,16 

707 

1,77 

2,46 

0,0520 

2795,94 

Cr Valtellinese 

21152 

10,92 

10,95 

0,73 

16,85 

44 

9,35 

12,47 

0,4000 

857,19 

Credem 

17225 

8,90 

8,80 

-0,81 

21,28 

319 

7,34 

9,36 

0,2500 

2465,70 

Cremonini 

4103 

2,12 

2,15 

3,07 

12,06 

142 

1,89 

2,81 

0,0610 

300,52 

Crespi 

1588 

0,82 

0,82 

- 

-9,09 

3 

0,81 

1,00 

0,0350 

49,20 

CSP 

1921 

0,99 

0,99 

1,95 

-21,02 

6 

0,98 

1,34 

0,0500 

24,30 

Cucirini 

2227 

1,15 

1,15 

5,89 

- 

4 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,80 

D 

Dada 

29172 

15,07 

14,95 

9,65 

174,08 

274 

5,45 

17,00 


236,10 

Danieli 

11165 

5,77 

5,83 

3,96 

19,28 

28 

4,58 

6,56 

0,0465 

235,71 

Danieli rnc 

8740 

4,51 

4,51 

1,58 

43,62 

178 

3,06 

4,86 

0,0672 

182,48 

Data Service 

12173 

6,29 

6,25 

-1,39 

-34,22 

19 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,55 

Datalogic 

44495 

22,98 

23,01 

1,05 

28,42 

11 

17,85 

24,86 

0,2200 

284,30 

Datamat 

18588 

9,60 

9,60 

-0,02 

30,26 

50 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,05 

De Ferrari 

12257 

6,33 

6,33 

- 

-2,47 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

141,65 

De Ferrari r 

8946 

4,62 

4,62 

-1,70 

10,71 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,59 

De'Longhi 

4254 

2,20 

2,22 

3,06 

-34,38 

42 

2,15 

3,37 

0,0600 

328,45 

Digital Bros 

7997 

4,13 

4,13 

0,36 

28,46 

15 

3,17 

4,68 


58,28 

DMail Group 

17306 

8,94 

9,00 

1,42 

64,18 

15 

5,44 

9,85 

0,1000 

68,38 

DMT 

54990 

28,40 

28,57 

2,04 

37,13 

14 

20,29 

32,38 


318,98 

Ducati 

1965 

1,01 

1,01 

0,30 

14,28 

177 

0,89 

1,25 


161,75 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


E 

Edison 

3234 

1,67 

1,71 

7,91 

5,36 

15761 

1,51 

1,86 


6951,30 

Edison r 

3218 

1,66 

1,68 

4,15 

8,49 

340 

1,50 

2,00 


183,80 

Edison w07 

1503 

0,78 

0,82 

16,30 

34,35 

269 

0,52 

0,87 


- 

EI.En. 

55493 

28,66 

28,65 

2,36 

60,49 

6 

17,86 

33,88 

0,3500 

133,84 

Emak 

9300 

4,80 

4,81 

0,21 

23,44 

4 

3,85 

5,14 

0,1450 

132,82 

Enel 

12948 

6,69 

6,73 

2,70 

-7,92 

59569 

6,53 

7,67 

0,3600 41126,83 

EnerTAD 

5987 

3,09 

3,10 

2,21 

-3,38 

22 

3,04 

3,52 

0,0207 

293,33 

Engineering 

62483 

32,27 

32,51 

1,03 

34,74 

4 

23,89 

35,16 

0,3609 

403,38 

Eni 

43140 

22,28 

22,36 

2,10 

23,83 

45672 

17,60 

24,51 

0,4500 89239,40 

Erg 

40468 

20,90 

20,95 

1,80 

138,20 

512 

8,08 

23,18 

0,3000 

3141,69 

Ergo Previde 

9656 

4,99 

4,97 

-0,58 

6,13 

15 

4,43 

5,94 

0,1740 

448,83 

Espresso 

8562 

4,42 

4,44 

0,84 

-0,83 

1009 

4,29 

4,94 

0,1300 

1917,61 

Esprinet 

13720 

7,09 

7,08 

1,14 

60,68 

30 

4,37 

7,39 

1,0000 

350,08 

Euphon 

16148 

8,34 

8,33 

0,76 

58,98 

5 

5,16 

9,38 

0,6000 

59,55 

Eutelia 

15267 

7,88 

7,81 

1,42 

-23,94 

105 

7,52 

11,96 


479,66 


F 


Fastweb 

73094 

37,75 

37,95 

2,35 

-5,93 

361 

33,57 

41,81 


3000,05 

Fiat 

13068 

6,75 

6,79 

2,52 

12,95 

5747 

4,61 

7,77 

0,3100 

7371,57 

Fiat priv 

10901 

5,63 

5,64 

0,79 

40,01 

134 

3,52 

7,14 

0,3100 

581,54 

Fiat rnc 

11784 

6,09 

6,14 

2,18 

38,82 

137 

3,89 

7,35 

0,4650 

486,35 

Fiat w07 

375 

0,19 

0,20 

1,56 

33,93 

82 

0,14 

0,27 


- 

Fidia 

7677 

3,96 

3,95 

0,33 

-3,76 

5 

3,96 

5,79 

0,1400 

18,64 

Fiera Milano 

19055 

9,84 

9,85 

0,60 

4,79 

13 

9,35 

11,73 

0,3500 

331,04 

Fil Pollone 

1884 

0,97 

0,96 

-1,96 

77,10 

33 

0,54 

1,57 

0,0500 

10,36 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1673 

0,86 

0,86 

2,44 

-6,27 

15 

0,82 

1,64 

0,0362 

43,26 

Fineco 

13889 

7,17 

7,22 

3,07 

24,70 

331 

5,75 

8,15 

0,2000 

2264,28 

Finmeccanica 

29294 

15,13 

15,17 

1,64 

12,07 

1419 

13,50 

16,80 

0,0130 

6387,78 

Fond-Sai 

44321 

22,89 

23,07 

2,90 

15,21 

638 

18,86 

25,22 

0,7500 

3003,62 

Fond-Sai r 

33459 

17,28 

17,62 

3,90 

23,23 

193 

13,41 

19,39 

0,8020 

723,93 

Fond-Sai r w 

2325 

1,20 

1,21 

3,07 

32,72 

20 

0,79 

1,39 


- 

Fond-Sai w08 

10090 

5,21 

5,22 

2,35 

23,25 

7 

4,12 

5,79 


- 

Fullsix 

11474 

5,93 

5,91 

2,54 

79,25 

24 

3,29 

7,74 


59,94 

G 

Gabetti 

6982 

3,61 

3,73 

3,53 

62,21 

41 

2,21 

4,43 

0,0600 

115,39 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

8816 

4,55 

4,55 

0,78 

-1,00 

10 

4,55 

6,01 

0,2200 

65,56 

Gemina 

3689 

1,91 

1,90 

0,64 

109,04 

494 

0,90 

2,54 

0,0200 

694,33 

Gemina rnc 

3582 

1,85 

1,85 

-0,27 

74,53 

1 

1,02 

2,35 

0,0500 

6,96 

Generali 

47884 

24,73 

24,81 

1,39 

-1,55 

6400 

23,45 

27,27 

0,4300 31555,47 

Geox 

15316 

7,91 

7,92 

1,36 

34,55 

326 

5,44 

8,52 

0,0600 

2044,73 

Gewiss 

9546 

4,93 

4,99 

3,81 

1,69 

46 

4,65 

5,40 

0,0800 

591,60 

Gim 

1577 

0,81 

0,82 

0,47 

-10,86 

287 

0,81 

1,17 

0,0200 

172,58 

Gim rnc 

1900 

0,98 

0,97 

-7,54 

15,61 

21 

0,85 

1,13 

0,0724 

13,40 

Gim w08 

582 

0,30 

0,30 


- 

18 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2604 

1,35 

1,34 

0,15 

25,35 

58 

0,95 

1,49 

0,0200 

60,52 

Granitifiandre 

14123 

7,29 

7,30 

1,16 

9,21 

4 

6,50 

7,87 

0,1200 

268,88 

Gruppo Coin 

4783 

2,47 

2,50 

0,60 

-7,63 

15 

2,39 

2,83 


327,69 

H 

Hera 

4091 

2,11 

2,13 

2,75 

-1,12 

441 

2,03 

2,46 

0,0600 

1774,72 


I 


l.net 

76192 

39,35 

39,20 

-0,51 

6,44 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

161,34 

Ifi priv 

25495 

13,17 

13,17 

0,28 

20,53 

50 

10,56 

13,36 

0,6300 

1011,24 

Ifil 

6589 

3,40 

3,43 

3,56 

1,31 

1092 

3,15 

3,83 

0,0683 

3534,40 

Ifil rnc 

6736 

3,48 

3,52 

1,82 

7,21 

39 

3,16 

3,78 

0,0890 

130,06 

IGD 

3751 

1,94 

1,95 

2,69 

- 

75 

1,52 

2,11 

0,0200 

546,72 

Im Lomb w05 

85 

0,04 

0,04 

4,28 

54,93 

4057 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

381 

0,20 

0,20 

1,40 

35,10 

5290 

0,14 

0,27 


163,60 

Ima 

19235 

9,93 

9,99 

3,00 

-7,44 

13 

9,72 

11,31 

0,4000 

358,62 

Immsi 

4335 

2,24 

2,28 

4,64 

35,12 

599 

1,51 

2,58 

0,0300 

640,35 

Impregilo 

5518 

2,85 

2,85 

1,07 

75,18 

1258 

1,57 

3,54 

0,0300 

1132,01 

Impregno r 

6626 

3,42 

3,40 

-2,86 

66,88 

4 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,53 

Indesit Com 

17380 

8,98 

8,98 

2,69 

-30,24 

111 

8,73 

13,36 

0,3610 

1014,09 

Indesit Com rnc 

17785 

9,19 

9,16 

-1,45 

-26,46 

0 

9,19 

12,49 

0,3790 

4,70 

Intek 

1436 

0,74 

0,75 

1,55 

27,39 

16 

0,58 

0,83 

0,0075 

136,56 

Interpump 

10487 

5,42 

5,47 

1,60 

26,72 

180 

4,08 

5,82 

0,1300 

432,85 

Ipi 

15872 

8,20 

8,01 

-4,06 

48,52 

26 

5,52 

8,41 

0,1890 

334,31 

Irce 

5555 

2,87 

2,90 

1,75 

-1,00 

10 

2,78 

3,41 

0,0600 

80,70 

Isagro 

16609 

8,58 

8,50 

0,13 

17,85 

112 

7,28 

16,04 

0,2400 

137,25 

It Holding 

3338 

1,72 

1,72 

1,71 

-20,04 

54 

1,42 

2,16 

0,0258 

423,89 

ITWAY 

13734 

7,09 

7,05 

-0,76 

27,14 

7 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,33 

Italcement r 

17914 

9,25 

9,29 

1,58 

9,13 

273 

8,48 

10,48 

0,3300 

975,45 

Italcementi 

26291 

13,58 

13,68 

1,85 

14,32 

492 

11,88 

13,89 

0,3000 

2404,90 

Italmobil 

102603 

52,99 

53,36 

1,68 

2,42 

12 

47,03 

60,78 

1,1000 

1175,46 

Italmobil r 

80684 

41,67 

41,85 

3,26 

10,53 

19 

36,15 

45,44 

1,1780 

681,02 


J 


Jolly Hotels 

15914 

8,22 

8,22 

2,11 

42,67 

0 

5,67 

9,07 

0,0500 

163,76 

Juventus FC 

2612 

1,35 

1,35 

-0,59 

-8,36 

93 

1,32 

1,58 

0,0120 

163,14 

K 

Kaitech 

1093 

0,56 

0,57 

6,81 

-24,76 

1214 

0,54 

0,76 


30,29 

L 

La Doria 

4719 

2,44 

2,45 

1,28 

9,87 

18 

2,22 

2,72 

0,0333 

75,55 

La Gaiana 

8884 

4,59 

4,59 

2,34 

93,10 

1 

2,32 

4,86 

0,0600 

82,38 

Lavorwash 

5524 

2,85 

2,85 

0,67 

42,44 

8 

1,90 

3,63 

0,0200 

38,04 

Lazio 

693 

0,36 

0,36 

-0,56 

-10,95 

10 

0,28 

0,49 


24,25 

Linificio 

6031 

3,12 

3,12 

1,63 

4,18 

12 

2,81 

4,19 

0,2500 

86,12 

Lottomatica 

58727 

30,33 

30,30 

-0,16 

11,71 

253 

24,78 

32,31 

1,7000 

2699,65 

Luxottica 

38718 

20,00 

20,18 

2,68 

31,60 

717 

15,13 

21,50 

0,2300 

9143,46 

M 

Maffei 

3834 

1,98 

2,03 

6,90 

18,21 

63 

1,62 

2,18 

0,0470 

59,40 

Marcolin 

6082 

3,14 

3,12 

-0,29 

125,65 

12 

1,38 

3,53 

0,0290 

142,53 

MARR 

13151 

6,79 

6,76 

0,58 

- 

17 

6,46 

7,37 


448,75 

Marzotto 

7218 

3,73 

3,73 

2,96 

123,31 

162 

1,65 

4,78 

0,3600 

254,28 

Marzotto ris 

7067 

3,65 

3,65 

-1,35 

102,38 

3 

1,66 

4,48 

0,3800 

11,99 

Marzotto rnc 

6814 

3,52 

3,55 

5,97 

140,34 

20 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,77 

Mediaset 

17614 

9,10 

9,16 

1,46 

-3,91 

5277 

8,94 

11,18 

0,3800 10745,63 

Mediobanca 

28634 

14,79 

14,77 

0,25 

23,93 

3132 

11,93 

16,93 

0,4000 11780,02 

Mediolanum 

10162 

5,25 

5,28 

1,68 

-1,02 

1798 

4,95 

5,92 

0,1400 

3816,97 

Meliorbanca 

5981 

3,09 

3,07 

0,59 

-8,72 

5 

2,88 

3,44 

0,1000 

292,99 

Meta 

5385 

2,78 

2,79 

-0,18 

3,77 

16 

2,51 

3,13 

0,1000 

479,17 

Mil Ass w07 

751 

0,39 

0,39 

5,26 

265,32 

231 

0,08 

0,52 


- 

Milano Ass 

10036 

5,18 

5,22 

2,86 

23,64 

564 

4,12 

5,88 

0,2600 

2218,63 

Milano Ass r 

10163 

5,25 

5,26 

1,58 

21,31 

42 

4,27 

5,89 

0,2800 

161,35 

Mirato 

15157 

7,83 

7,79 

0,65 

14,93 

80 

6,30 

8,57 

0,2400 

134,64 

Mittel 

7923 

4,09 

4,13 

2,94 

15,66 

44 

3,52 

4,32 

0,1000 

270,07 

Mondadori 

15004 

7,75 

7,75 

0,65 

-8,89 

557 

7,70 

8,83 

0,3500 

2010,32 

Mondo Tv 

55919 

28,88 

28,99 

0,55 

2,62 

4 

25,59 

33,27 

0,3500 

127,19 

Monrif 

2455 

1,27 

1,28 

3,80 

37,65 

76 

0,92 

1,45 

0,0320 

190,20 

Monte Paschi 

7315 

3,78 

3,79 

0,58 

44,36 

6861 

2,44 

3,89 

0,0860 

9250,40 

Montefibre 

608 

0,31 

0,31 

-2,74 

7,24 

634 

0,29 

0,45 

0,0300 

40,85 

Montefibre r 

678 

0,35 

0,35 

0,57 

3,73 

2 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,10 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

N 

Nav Montanari 

6345 

3,28 

3,29 

5,15 

40,40 

375 

2,30 

3,80 

0,0800 

402,61 

Negri Bossi 

3106 

1,60 

1,63 

2,98 

-24,55 

89 

1,59 

2,19 

0,0400 

35,29 

O 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1832 

0,95 

0,93 

-0,65 

9,06 

22 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,18 

p 

P Etr-Lazlo 

27971 

14,45 

14,37 

0,68 

34,17 

63 

10,44 

15,14 

0,3300 

779,15 

PIntra 

19634 

10,14 

10,60 

4,49 

-16,71 

720 

10,14 

13,89 

0,2000 

491,12 

P Milano 

15397 

7,95 

7,95 

0,40 

20,38 

1739 

6,34 

8,71 

0,1300 

3300,35 

P Spoleto 

20133 

10,40 

10,39 

0,68 

47,93 

0 

6,92 

11,83 

0,3400 

186,99 

P Unite 

34022 

17,57 

17,66 

0,98 

16,93 

908 

14,87 

17,78 

0,6700 

6044,57 

P Ver-Nov 

29669 

15,32 

15,40 

0,98 

2,94 

689 

13,75 

16,04 

0,5000 

5697,07 

Pagnossin 

1419 

0,73 

0,73 

-6,42 

-16,60 

665 

0,59 

1,25 

0,0250 

14,65 

Panariagroup 

11058 

5,71 

5,71 

0,02 

0,28 

8 

5,25 

6,26 

0,1800 

257,00 

Parmalat 

4732 

2,44 

2,44 

1,88 

- 

13253 

2,28 

3,07 

- 

3912,67 

Parmalat w15 

3445 

1,78 

1,78 

1,72 

- 

292 

1,77 

1,78 

- 

- 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

854 

0,44 

0,45 

1,46 

47,03 

147 

0,30 

0,65 

0,0050 

21,37 

Permasteelisa 

24449 

12,63 

12,62 

-0,08 

-0,56 

8 

12,49 

14,22 

0,3000 

348,51 

Pininfarina 

51408 

26,55 

27,67 

4,42 

21,12 

28 

21,56 

30,63 

0,3400 

247,37 

Pirei &C w06 

174 

0,09 

0,09 

1,48 

-20,19 

391 

0,09 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

88371 

45,64 

45,65 

0,51 

17,66 

22 

38,79 

50,14 

1,7000 

1918,78 

Pirelli&Co 

1437 

0,74 

0,74 

0,78 

-18,64 

47825 

0,74 

1,01 

0,0210 

3845,09 

Pirelli&Co r 

1566 

0,81 

0,81 

0,67 

-8,77 

130 

0,80 

1,01 

0,0364 

108,97 

Poi Editoriale 

3396 

1,75 

1,74 

2,53 

2,39 

52 

1,64 

2,33 

0,0240 

231,53 

Poligraf S F 

64942 

33,54 

33,35 

0,45 

-8,56 

2 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,99 

Pop Italiana 

11864 

6,13 

6,13 

-0,68 

-24,57 

4496 

6,08 

8,85 

0,2750 

2974,65 

Premafin 

3431 

1,77 

1,79 

2,46 

33,74 

3256 

1,31 

1,92 

0,0100 

561,78 

Premafin w05 

972 

0,50 

0,51 

6,38 

107,27 

5320 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3652 

1,89 

1,89 

3,79 

45,72 

1778 

1,24 

2,02 

0,0600 

265,48 

Prima Industrie 

19014 

9,82 

9,80 

0,87 

43,59 

7 

6,84 

12,81 

0,1400 

45,17 

R 

R DeMedici 

1367 

0,71 

0,71 

2,19 

-8,57 

126 

0,67 

0,82 

0,0165 

190,08 

R DeMedici r 

1588 

0,82 

0,82 


5,81 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,42 

Ras 

36714 

18,96 

18,97 

0,12 

13,46 

1989 

15,56 

18,98 

0,8000 12720,69 

Ras rnc 

106166 

54,83 

54,98 

-0,07 

215,21 

4 

17,25 

58,37 

0,8200 

73,47 

Ratti 

1043 

0,54 

0,54 

2,58 

31,99 

47 

0,40 

0,72 

0,0516 

28,02 

RCS MedGr r 

6132 

3,17 

3,16 

0,45 

-10,74 

30 

3,13 

4,23 

0,0600 

92,95 

RCS MediaGr 

8332 

4,30 

4,31 

1,60 

-2,12 

663 

4,16 

6,69 

0,0400 

3152,68 

Recordati 

11833 

6,11 

6,10 

1,36 

35,30 

258 

4,52 

6,38 

0,1100 

1242,38 

Reply 

33205 

17,15 

17,01 

0,12 

47,39 

8 

11,63 

19,54 

0,1500 

144,13 

Retelit 

968 

0,50 

0,50 

-0,40 

86,21 

4239 

0,23 

0,61 

- 

204,56 

Reti Bancarie 

59250 

30,60 

30,45 

-2,06 

-19,56 

15 

30,60 

40,95 

2,0000 

1487,87 

Ricchetti 

3778 

1,95 

1,96 

1,50 

33,36 

45 

1,43 

2,01 

0,0400 

104,48 

Rich Ginori 

952 

0,49 

0,49 

-2,49 

-24,06 

89 

0,49 

0,65 

0,5200 

49,11 

Risanamento 

7460 

3,85 

3,86 

0,36 

92,65 

106 

1,99 

3,94 

0,0280 

1057,02 

Roncadin 

781 

0,40 

0,40 

-0,92 

-5,53 

258 

0,40 

0,60 

0,0413 

52,52 

Roncadin w07 

351 

0,18 

0,18 

-1,46 

26,04 

149 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

32899 

16,99 

16,91 

0,90 

-11,84 

1 

15,42 

19,36 

0,4800 

192,57 

Sadi 

3468 

1,79 

1,78 

0,22 

27,75 

3 

1,36 

2,02 

0,1500 

18,45 

Saes Gett rnc 

28022 

14,47 

14,56 

3,15 

22,66 

14 

11,50 

14,63 

1,0161 

107,97 

Saes Getters 

35289 

18,23 

18,20 

0,72 

1,61 

21 

14,89 

19,06 

1,0000 

278,32 

Saipem 

23038 

11,90 

11,92 

2,62 

34,61 

2421 

8,69 

14,34 

0,1500 

5249,79 

Saipem ris 

25152 

12,99 

12,99 


48,63 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,31 

Save 

35124 

18,14 

18,35 

1,94 

- 

17 

17,67 

23,59 

- 

501,93 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

1,05 

9,05 

1238 

0,04 

0,06 

0,0155 

29,39 

Seat PG 

749 

0,39 

0,39 

1,95 

13,74 

11763 

0,30 

0,42 

0,4337 

3138,15 

Seat PG r 

632 

0,33 

0,33 

1,58 

-0,94 

163 

0,28 

0,37 

0,4337 

44,41 

SIAS 

18731 

9,67 

9,66 

0,22 

-1,63 

152 

9,62 

11,59 

0,1300 

1233,43 

Sirti 

4498 

2,32 

2,34 

1,91 

20,49 

179 

1,83 

2,53 

0,5000 

515,65 

Smi metal r 

844 

0,44 

0,44 

-0,82 

-3,39 

33 

0,43 

0,50 

0,0408 

24,95 

Smi metalli 

975 

0,50 

0,51 

2,52 

3,41 

269 

0,49 

0,68 

0,0080 

162,30 

Smurfit Sisa 

5009 

2,59 

2,65 

6,68 

13,56 

17 

2,25 

2,77 

0,0100 

159,36 

Snai 

20197 

10,43 

10,49 

1,91 

59,11 

85 

6,29 

12,71 

0,0387 

573,11 

Snam Gas 

8880 

4,59 

4,58 

0,53 

6,55 

9088 

4,20 

5,08 

0,2000 

8968,42 

Snia 

189 

0,10 

0,10 

1,46 

-16,89 

935 

0,10 

0,14 

0,0487 

56,70 

Snia wlO 

52 

0,03 

0,03 

0,73 

- 

418 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

19760 

10,21 

10,19 

2,55 

39,95 

83 

7,09 

13,52 

0,0400 

388,30 

Sogefi 

9058 

4,68 

4,72 

1,90 

30,34 

126 

3,54 

5,09 

0,1600 

524,81 

Sol 

8099 

4,18 

4,22 

1,84 

-0,55 

3 

4,07 

5,09 

0,0610 

379,40 

Sopaf 

1383 

0,71 

0,72 

2,98 

226,22 

2670 

0,21 

0,88 

0,0620 

301,37 

Sorin 

3824 

1,98 

1,98 

0,61 

-14,65 

276 

1,93 

2,68 

- 

699,61 

SPaolo Imi 

23169 

11,97 

12,03 

2,00 

12,19 

6889 

10,23 

12,97 

0,4700 17728,68 

Stefanel 

7772 

4,01 

4,00 


126,78 

38 

1,75 

4,43 

0,0300 

217,55 

Stefanelrnc 

7745 

4,00 

4,00 


146,15 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,40 

STMicroel 

26374 

13,62 

13,73 

3,31 

-5,17 

8430 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

9269 

4,79 

4,79 

0,27 

3,17 

38 

4,43 

5,83 

0,1400 

88,01 

TAS 

44631 

23,05 

22,58 

-0,70 

23,77 

1 

17,34 

26,25 

1,7500 

40,85 

Telecom it 

4641 

2,40 

2,41 

2,55 

-21,72 138631 

2,33 

3,17 

0,1093 32047,43 

Telecom it r 

3888 

2,01 

2,02 

2,54 

-16,78 

30083 

1,97 

2,54 

0,1203 12100,45 

Telecom Me 

916 

0,47 

0,47 

0,23 

41,38 

3730 

0,33 

0,57 

- 

1556,21 

Telecom Me r 

833 

0,43 

0,43 


56,36 

48 

0,28 

0,52 

- 

23,64 

Tenaris 

17231 

8,90 

8,96 

4,36 

146,85 

2771 

3,45 

12,07 

0,1240 

- 

TERNA 

3867 

2,00 

2,01 

1,36 

-5,80 

4400 

1,96 

2,31 

0,1150 

3994,00 

Tiscali 

5640 

2,91 

2,90 

1,26 

6,16 

4936 

2,28 

3,01 

- 

1155,70 

Tod's 

91605 

47,31 

47,59 

2,34 

35,25 

33 

32,60 

51,25 

0,4200 

1431,13 

Toro 

25348 

13,09 

13,19 

3,72 

- 

258 

11,97 

14,77 

- 

2380,49 

Trevi Finanz 

8514 

4,40 

4,41 

1,29 

283,35 

350 

1,14 

5,32 

0,0150 

281,41 

Trevisan Com 

6423 

3,32 

3,28 

0,68 

-13,14 

25 

3,00 

4,49 

0,0700 

90,51 

TXT 

51505 

26,60 

26,82 

1,75 

24,01 

3 

21,04 

28,72 

- 

67,64 

U 

UniCredit 

8984 

4,64 

4,66 

2,51 

9,72 

58494 

4,08 

4,74 

0,2050 29386,85 

UniCredit r 

9639 

4,98 

4,98 

1,51 

15,37 

10 

4,32 

5,18 

0,2200 

108,06 

Unipol 

4140 

2,14 

2,13 

-0,09 

-22,56 

3575 

2,13 

3,01 

0,1400 

1277,43 

Unipol p 

3375 

1,74 

1,74 

0,93 

-18,63 

5416 

1,69 

2,42 

0,1452 

641,47 

V 

V Ventaglio 

1849 

0,95 

0,94 

0,64 

-8,98 

25 

0,94 

1,44 

0,0700 

73,81 

Valent FG rn 

31486 

16,26 

16,40 

1,96 

- 

3 

14,80 

18,97 

- 

40,54 

Valenti FG r 

36532 

18,87 

19,15 

-0,56 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

61,97 

Valentino FG 

37455 

19,34 

19,47 

2,10 

- 

32 

18,59 

22,97 

- 

1321,76 

Vemer Siber 

724 

0,37 

0,37 

-1,09 

-26,25 

233 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,49 

Vianini Indus 

6107 

3,15 

3,17 

2,19 

19,15 

99 

2,53 

3,20 

0,0300 

94,95 

Vianini Lavori 

15103 

7,80 

7,95 

2,67 

23,40 

15 

6,32 

8,60 

0,1000 

341,62 

Vittoria Ass 

16979 

8,77 

8,76 

-1,38 

35,01 

7 

6,48 

9,48 

0,1400 

263,07 

z 

Zignago 

35937 

18,56 

18,56 

0,09 

18,53 

3 

15,66 

20,07 

0,7000 

466,23 

Zucchi 

5906 

3,05 

3,05 

0,49 

-17,50 

1 

3,04 

4,25 

0,0300 

74,35 

Zucchi rnc 

6448 

3,33 

3,33 


-13,69 

0 

3,22 

4,31 

0,2800 

11,41 



















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

martedì 1 novembre 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

111,040 

111,140 

BTP FB 04/20 

107,620 

107,720 

BTP MG 98/09 

105,360 

105,440 

BTP ST 03/08 

102,850 

102,860 

CCT GN 03/10 

100,590 

100,600 

B Intesa IvIAPC 

99,390 99,410 

Bei/20 EIB CMS 

96,510 94,350 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

109,340 109,650 

Mediob 05/15 ind 

98,900 98,610 
















B lntesa/07 Europ3 

102,250 102,160 

Bei/20 EIBCF 

99,330 99,020 

Dresdner/09 Pr BP 

100,600 100,610 

Mediob 96/06 Zc 

98,560 98,570 

BTP AG 02/17 

115,250 

115,370 

BTP FB 05/08 

100,100 

100,130 

BTP MG 99/31 

131,210 

131,370 

BTP ST 03/08 

102,000 

102,030 

CCT LG 00/07 

100,330 

100,430 

B lntesa/08 Bask 

100,700 100,570 

Bei/20 EIBE CMS 

98,750 98,510 

EBRD/17 

93,170 93,170 

Mediob 96/11 Zc 

81,630 81,690 

BTPAG 03/13 

106,100 

106,220 

BTP FB 05/37 

98,640 

98,700 

BTP MZ 01/06 

100,900 

100,910 

BTPST10S 

100,040 

100,060 

CCT LG 01/08 

100,660 

100,610 

B lntesa/08 Goal 

95,110 94,860 

Bei/20 ElBeuF 

93,680 94,000 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

108,570 108,650 

Mediob 97/07 Ind 

100,620 100,590 

B lntesa/08 Goal 

93,730 93,520 

Bei/20 EIBFB 

98,010 97,890 

Enel TF 05/12 

101,430 101,720 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

135,200 136,100 

















BTP AG 03/34 

116,120 

116,170 

BTP FB 96/06 

101,720 

101,740 

BTP MZ 01/07 

102,540 

102,560 

BTPST 14ind 

106,610 

106,510 

CCT LG 02/09 

100,460 

100,480 

B lntesa/08 IAPC 

100,620 100,700 

Bei/35 EIBF CMS 

98,860 98,980 

Enel TV 05/12 

100,630 100,520 

Mediob 98/08 Tt 

100,240 100,200 
















B lntesa/08 IT03 

98,970 98,920 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

101,620 102,690 

Fiat Step up/11 

98,640 98,390 

Mediocr C/28 Zc 

36,550 36,650 

BTP AG 04/14 

105,950 

106,000 

BTP FB 97/07 

105,130 

105,130 

BTP NV 01 /Il 

97,980 

98,500 

BTP ST 35ind 

112,000 

111,700 

CCT LG E2/09 

100,540 

100,740 

B lntesa/08 STIN 

100,660 100,720 

Bnl/05 Dop Cen 5 

104,960 104,480 

Gold Sachs/10RBP 

98,850 98,950 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

100,980 100,940 

BTP AG 05/15 

101,490 

101,580 

BTP GE 03/08 

101,750 

101,780 

BTP NV 93/23 

166,500 

166,510 

CCT AG 00/07 

100,280 

100,290 

CCT MG 04/11 

100,600 

100,630 

B lntesa/09 Gen04 

98,960 99,060 

Bnl/06 Bis OICR 

101,960 102,050 

HVB/06 BPm V 3a 

100,760 100,760 

Mpaschi 99/29 4 

93,630 93,770 

B lntesa/09 Sprint 

102,230 101,410 

Bnl/06 Fund Link 

99,180 98,960 

HVB/09 BPm 15a 

97,300 97,370 

Mpaschi 99/29 8 

93,130 93,200 

BTP AP 04/09 

100,440 

100,490 

BTP GE 04/07 

100,300 

100,300 

BTP NV 96/06 

105,180 

105,210 

CCT AG 02/09 

100,460 

100,480 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/09 STAP04 

99,090 99,170 

Bnl/07 Val Puro 

106,560 106,550 

HVB/09 BPr II 5a 

99,980 100,030 

MPaschi/13 

100,120 100,300 

B lntesa/09 STEG 

99,440 99,340 


112,620 112,050 

IADB 98/18 rfc 

108,360 108,910 

PCom lnd/07 MC 

99,500 99,460 
















Bnl/08 Flash 

BTP DC 00/05 

100,350 

100,360 

BTP GE 05/10 

100,120 

100,210 

BTP NV 96/26 

147,070 

147,110 

CCT AP 01/08 

100,330 

100,350 

CCT MZ 99/06 

100,050 

100,060 

B lntesa/09 STIG 

98,490 98,140 

CaplT/07 DJEStox 

103,030 103,100 

IntBci 01/06 DC 

101,780 101,880 

P Ital Prest Sub 

98,430 98,140 

BTP DC 93/23 

163,000 

163,000 

BTP GN 04/07 

100,640 

100,650 

BTP NV 97/07 

106,450 

106,440 

CCT AP 02/09 

100,430 

100,450 

CCT NV 04/11 

100,600 

100,630 

B lntesa/09 STMZ04 

98,370 98,320 

CaplT/07 DJEStox2 

103,080 103,080 

IntBci 02/07 Mix 

105,010 104,870 

P ltal/06 ind DC 

106,560 106,340 

B lntesa/09 STOT04 

97,380 97,480 

CaplT/081 bim 

101,040 101,270 

MedLom/18RfC75 

105,010 104,900 

P ltal/07 MIX2 

98,100 98,110 

BTP FB 01/12 

110,210 

110,320 

BTP GN 05/08 

99,330 

QQ QRH 

BTP NV 97/27 

136,940 

136,970 

CCT DC 03/10 

100,590 

100,620 

CCT OT 02/09 

100,460 

100,480 

B lntesa/14 STEuro 

99,040 99,040 

CaplT/08 II bim 

101,200 101,200 

MedLom/191 Sd 

91,070 90,600 

PopBgCV/121v 

101,920 102,240 

yy,oou 

BcaCarime07MR 

98,500 98,580 

CaplT/14LowerT2 

98,750 98,760 

Med Lom/193Rfc 

99,500 99,800 

Pop ltal/06 ind 

107,730 107,730 
















BTP FB 02/13 

109,330 

109,390 

BTP GN 05/10 

98,840 

98,930 

BTP NV 98/29 

118,640 

118,730 

CCT DC 99/06 

100,220 

100,220 

CCT ST 01/08 

100,420 

100,420 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,180 101,090 

Capitalia 08 261 Zc 

92,560 92,620 

Medio/05 D 0tt02 

117,380 117,280 

R Ellenica/20 GF 

94,270 94,400 
















Bei 96/16 Zc 

68,450 68,390 

Centrob/14Rf 

105,970 105,770 

Medio/06 CB Coup 

102,860 102,860 

RepAus/20 Flo.Ra 

96,160 96,090 

BTP FB 02/33 

128,150 

128,130 

BTP LG 96/06 

104,140 

104,160 

BTP NV 99/09 

104,960 

105,040 

CCT FB 03/10 

100,500 

100,510 

CTZAP 04/06 

98,910 

98,900 

Bei/09 eu bot 

100,060 100,070 

Centrob/18Rfc 

102,050 101,890 

Medio/06 tri opz 

121,570 120,400 

RepAus/22FBL 

89,860 89,800 

BTP FB 03/06 

100,120 

100,120 

BTP LG 97/07 

106,670 

106,640 

BTP NV 99/10 

111,260 

111,360 

CCT GE 96/06 

99,980 

nn non 

CTZAP 05/07 

96,250 

96,260 

Bei/15 EIBF 

98,500 98,490 

Centrob 96/06 Zc 

96,910 97,210 

Medio/07 V Puro 

108,810 108,630 

RepAus/CMS SFN 

98,230 97,630 

99,9o(J 

Bei/15 eu var 

97,760 97,960 

Comit/09 

103,450 103,770 

Medio/08 Maxima 

98,820 99,210 

Rep Ellenica /19 Tf 

110,600 110,480 
















BTP FB 03/19 

105,310 

105,400 

BTP MG 03/06 

100,240 

100,230 

BTP OT 02/07 

104,440 

104,470 

CCT GE 97/07 

100,580 

100,550 

CTZ LG 04/06 

98,270 

98,260 

Bei/15 Euro Inv 

96,510 96,900 

Comit 98/28 Zc 

36,840 36,540 

Medio/13 Rend Pr 

100,210 100,040 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,420 101,170 
















Bei/20 EIBCFR 

97,730 97,750 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

96,260 96,340 

Medio/14 Rend TP 

98,010 98,050 

UniCr/10 ind 

98,400 98,410 

BTP FB 04/15 

105,770 

105,860 

BTP MG 98/08 

105,430 

105,480 

BTP ST 03/06 

100,270 

100,280 

CCT GE2 96/06 

100,010 

100,040 

CTZST 05/07 

95,120 

95,130 

Bei/20 EIB CMS 

94,400 94,900 

Credem/07 DopCen 

113,220 113,500 

Mediob/08 Russia 

91,970 91,860 

UniCr/10 S-U 

108,300 108,370 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,002 

15,996 -5,033 

11,715 

Alberto Primo Re 

8,922 

8,950 -1,010 

18,628 

Alboino Re 

7,886 

7,896 4,367 

22,339 

Apulìa Az.ltalia 

12,530 

12,525 -4,380 

10,465 

Arca Azltalia 

22,557 

22,562 -4,180 

11,020 

Aureo Azioni Italia 

21,327 

21,309 -4,036 

13,057 

Azimut Crescita Ita. 

25,939 

25,979 -4,221 

12,295 

Bim Az.Small Cap It 

8,819 

8,839 -2,239 

21,040 

Bim Azion.ltalia 

8,277 

8,278 -4,323 

11,445 

Bipielle F.ltalia 

25,245 

25,172 -3,161 

9,823 

Bipiemme Italia 

17,882 

17,902 -3,445 

15,711 

Bnl Azioni ItPMI 

6,699 

6,733 -2,361 

18,650 

Bnl Azioni Italia 

21,690 

21,715 -5,354 

10,935 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,829 

5,840 -4,301 

13,737 

BPViAz. Italia 

5,123 

5,125 -3,884 

14,865 

C.S. Az.ltalia 

13,690 

13,709 -4,884 

12,287 

CA-AM Mida Az.ltalia 

21,862 

21,890 -4,570 

10,381 

CA-AMMidaMid Cap 

5,249 

5,255 -7,896 

11,066 

Capitalg. Italia 

18,834 

18,901 -5,400 

12,328 

CarigeAzIt 

5,851 

5,849 -3,861 

11,746 

Ducato Geo Italia 

15,141 

15,169 -4,244 

12,765 

DWS Azionario Italia 

13,317 

13,323 -4,736 

10,827 

DWS Azionario Italia Le 

21,826 

21,835 -4,552 

11,631 

Dws F&F Italia 

23,788 

23,801 -4,653 

10,621 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,039 

14,055 -3,664 

12,474 

Dws Italian Equity Risk 

19,995 

20,016 -3,546 

13,660 

Euroconsult Az.ltal 

12,272 

12,274 -4,155 

9,807 

Eurom. Az. Italiane 

24,402 

24,424 -4,351 

10,043 

Fineco AM Az Italia 

15,241 

15,302 -4,481 

13,459 

Fineco AM SC Italy 

5,188 

5,217 -1,313 

24,412 

Fineco Italia Opportunità 

14,606 

14,650 -4,236 

12,553 

Fondersel Italia 

21,682 

21,681 -5,286 

11,076 

Fondersel P.M.I. 

16,429 

16,453 -7,181 

11,899 

Generali Capital 

56,339 

56,463 -4,208 

12,845 

Gestielle Italia 

14,968 

14,998 -5,529 

10,318 

Gestnord Az.ltalia 

11,848 

11,844 -4,506 

10,317 

Grifoglobal 

12,665 

12,750 -8,311 

8,984 

Imi Italy 

23,984 

23,989 -4,278 

14,427 

Leonardo az. Italia 

9,931 

9,934 -4,169 

12,177 

Leonardo small caps 

10,101 

10,135 -3,164 

15,758 

Mediolanum RJ.Cre. 

18,732 

18,756 -4,541 

12,952 

Nextam P.Az.ltalia 

5,944 

5,975 -3,694 

11,061 

Nextra Az.ltalia 

13,737 

13,752 -4,974 

11,348 

Nextra Az.ltalia Din 

20,264 

20,306 -5,167 

12,860 

Nextra Az.PMI Italia 

6,277 

6,270 -3,207 

20,758 

Optima Azionario Italia 

6,329 

6,332 -4,266 

10,860 

Optima Small Caps It. 

6,720 

6,730 -3,642 

21,607 

Pioneer Az. Crescita A 

15,738 

15,765 -5,027 

10,667 

Pioneer Az. Crescita B 

15,488 

15,515 -5,081 

10,243 

Pioneer Az. Italia A 

18,875 

18,929 -4,792 

9,585 

Pioneer Az. Italia B 

18,549 

18,602 -4,896 

9,125 

Prim.Trading Az.lt. 

5,740 

5,751 -4,190 

11,782 

Ras Capital L 

24,696 

24,675 -4,840 

11,123 

Ras Capital T 

24,472 

24,451 -4,889 

10,738 

Sai Italia 

21,450 

21,482 -4,569 

11,527 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,508 

30,511 -4,957 

10,548 

Sanpaolo Italian Eg.Risk 

13,942 

13,944 -4,323 

12,590 

Sanpaolo Opp.ltalia 

4,930 

4,928 -6,185 

9,897 

Vegagest Az.ltalia 

7,016 

7,018 -4,881 

11,702 

Zenit Azionario 

12,404 

12,422 -2,805 

17,909 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,078 

9,083 -0,743 

10,197 

Alto Azionario 

18,015 

18,057 -3,493 

10,312 

Aureo E.M.U. 

10,880 

10,865 -2,220 

12,571 

Bipielle F.Euro 

10,647 

10,619 -1,444 

13,098 

Bipielle F.Mediteran 

14,883 

14,840 -1,736 

13,377 

Bpm Euroland 

4,889 

4,885 0,000 

0,000 

BPU Az Et 

4,852 

4,855 0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,341 

5,343 -1,820 

17,385 

BSI Azionario Euro 

4,662 

4,658 -0,491 

13,846 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,542 

5,539 -1,036 

17,415 

CapgesFF EurSect. 

4,905 

4,908 -1,684 

14,442 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

13,534 

13,530 -1,842 

18,740 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,261 

6,258 -2,202 

11,505 

DWS Azionario Euro 

4,296 

4,295 -2,275 

10,779 

Epsilon QEguity 

4,837 

4,834 -1,787 

19,580 

Eurom. Euro Equity 

3,696 

3,694 -2,196 

12,340 

Fineco Euro Growth 

11,415 

11,424 -0,937 

5,314 

Fineco Euro Value 

5,705 

5,711 -1,807 

15,322 

Intra Azionario Area Euro 

5,871 

5,846 -1,970 

12,882 

Kairos Partners S.C. 

8,611 

8,613 -0,543 

15,460 

Leonardo Euro 

5,653 

5,652 -1,516 

15,485 

Prim.Azioni Growth 

5,393 

5,398 -1,963 

16,681 

Sanpaolo Euro 

15,541 

15,524 -2,387 

12,689 

Vegagest Az.AreaEur 

7,443 

7,411 -2,220 

12,364 

Zenit Eurostoxx 501 

5,018 

5,011 -2,298 

14,750 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,843 

5,828 -0,983 

14,032 

Abis Europa 

5,156 

5,156 -2,293 

0,000 

Anima Europa 

4,247 

4,247 -2,233 

11,470 

ArcaAzEuropa 

9,738 

9,726 -0,643 

13,378 

Astese Euroazioni 

5,474 

5,465 -0,364 

15,291 

Azimut Europa 

14,611 

14,605 -1,854 

13,492 

Bim Azionario Europa 

9,778 

9,789 -0,529 

16,906 

Bipielle H.Europa 

6,904 

6,886 -0,433 

15,645 

Bipiemme Europa 

13,026 

13,018 -1,691 

12,390 

Bipiemme In.Europa 

6,610 

6,627 0,258 

26,531 

Bnl Azioni Europa 

11,460 

11,459 -0,486 

11,870 

BPVi Az. Europa 

3,997 

3,990 -1,600 

11,337 

Capitalg. Europa 

6,988 

6,992 -0,908 

13,038 

CarigeAzEu 

5,660 

5,657 -0,405 

14,575 

Consultinvest Azione 

9,289 

9,290 -1,453 

12,362 

Ducato Geo Eur. Pmi 

17,572 

17,648 0,676 

26,727 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,548 

1,551 -1,338 

13,656 

Ducato Geo Europa 

9,475 

9,472 -1,158 

13,351 

DWS Azionario Europa Le 

4,387 

4,384 -2,163 

9,895 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,955 

5,960 -1,927 

18,249 

Dws F&F Europa 

18,679 

18,661 -1,487 

13,261 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,202 

6,190 -0,974 

11,187 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,494 

3,492 -0,654 

12,601 

Epsilon QValue 

5,519 

5,515 -0,325 

19,433 

Euroconsult Az.Eur. 

5,159 

5,152 -0,482 

12,814 

Eurom. Europe E.F. 

15,381 

15,357 -0,729 

12,772 

Fineco AM Az.Europa 

12,119 

12,156 -1,910 

15,938 

Fineco AM Europe Research 

6,175 

6,169 0,065 

15,442 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,680 

6,770 -0,269 

23,658 

Fineco Europe Equity 

8,502 

8,485 1,287 

14,567 

Fondersel Europa 

13,257 

13,237 -0,158 

16,473 

Generali Europa Value 

25,369 

25,381 -1,030 

16,881 

Gestielle Europa 

11,989 

11,985 -1,113 

13,189 

Gestnord Az. Europa 

8,587 

8,578 -0,751 

13,465 

Grifoeurope Stock 

6,080 

6,071 -3,138 

14,114 

Imi Europe 

18,709 

18,686 -0,932 

15,867 

Investitori Europa 

5,115 

5,113 -0,351 

16,197 

Kairos Eu Bn 

5,321 

5,335 -2,259 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,676 

3,671 -0,541 

14,660 

MC Ges. FdF Eur. 

6,305 

6,353 -1,114 

17,784 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,931 

5,917 -0,786 

13,882 

Mediolanum Europa 2000 

16,311 

16,313 -0,875 

13,594 

Nextam P.Az.Europa 

5,281 

5,282 -1,621 

12,076 

Nextra Az.Europa 

3,846 

3,841 -0,594 

14,057 

Nextra Az.Europa Din 

17,924 

17,910 -2,576 

13,121 

Nextra Az.PMI Europa 

7,152 

7,186 -1,826 

19,061 

Open Fund Az Europa 

3,823 

3,841 -0,469 

16,130 

Optima Azionario Europa 

3,106 

3,102 -0,608 

13,192 

Pioneer Az Eur Dis A 

8,789 

8,780 -2,485 

15,082 

Pioneer Az. Europa A 

16,351 

16,336 -1,749 

13,905 

Pioneer Az. Europa B 

16,048 

16,034 -1,859 

13,269 

Prim.Trading Az.Eur 

4,864 

4,863 -2,172 

16,031 

Ras Europe Fund L 

15,753 

15,742 -0,354 

15,297 

Ras Europe Fund T 

15,615 

15,605 -0,415 

14,918 

Ras Multip.MultiEur. 

7,254 

7,302 -0,712 

16,101 

Sai Europa 

10,766 

10,769 1,768 

15,614 

Sanpaolo Europe 

8,151 

8,143 -1,212 

12,723 

Talento comp. Europa 

119,276 

120,369 -1,059 

16,864 

UnibanAz. Europa 

5,879 

5,872 -0,541 

14,266 

Vegagest A.Europa 

4,850 

4,836 -1,000 

14,306 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,343 

5,255 -3,626 

7,874 

Alto America Az. 

4,651 

4,572 -3,586 

7,389 

Anima America 

5,422 

5,371 -4,777 

5,733 

ArcaAzAmerica 

17,400 

17,141 -2,744 

8,142 

Aureo Americhe 

3,305 

3,263 -3,560 

7,340 

Azimut America 

10,335 

10,181 -5,703 

5,978 

Bim Azionario Usa 

5,847 

5,760 -4,242 

-0,273 

Bipielle H.America 

7,808 

7,649 -0,636 

13,225 

Bipiemme Americhe 

9,205 

9,078 -4,720 

4,721 

Bnl Azioni America 

17,223 

16,954 -2,772 

8,635 

BPU Pra.Az.Usa 

4,260 

4,181 0,306 

18,136 

Capitalg. America 

8,610 

8,480 -3,226 

9,056 

Carige Azionario America 

2,697 

2,665 -3,125 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,501 

15,257 -2,460 

8,665 

Ducato Geo America 

4,896 

4,823 -3,565 

8,631 


Descr. Fondo 

Ultimo 

i Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,305 

11,142 -2,223 

9,715 

Eurocons.Az.Am. 

4,670 

4,596 -1,932 

6,645 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,505 

15,251 -3,516 

7,108 

Fineco AM Az.NordA. 

10,633 

10,496 -3,301 

7,447 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,526 

6,402 -5,352 

15,484 

Fineco Usa Growth 

6,342 

6,246 -3,924 

7,473 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,430 

6,361 -3,829 

13,464 

Fineco Usa Value 

4,470 

4,394 -4,015 

9,104 

Fondersel America 

11,343 

11,151 -3,480 

8,785 

Generali America Value 

17,659 

17,356 -3,164 

9,175 

Generali Usa Growth 

2,488 

2,473 -3,901 

4,538 

Gestielle America 

12,623 

12,419 -3,309 

7,622 

Gestnord Az.Am. 

13,161 

12,963 -3,249 

6,930 

Imiwest 

18,944 

18,633 -2,461 

13,485 

Investitori America 

3,924 

3,861 -2,991 

9,334 

Kairos US Fund 

5,872 

5,813 -3,722 

1,294 

MC Gest. FdF Ame. 

5,626 

5,629 -4,140 

3,629 

Mediolanum America 2000 

10,990 

10,857 -3,283 

8,361 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,266 

14,109 -4,081 

7,994 

Nextam P.Az.America 

3,754 

3,719 -5,226 

4,394 

Nextra Az,N.Am. 

5,869 

5,782 -5,063 

4,841 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,359 

18,098 -5,219 

4,610 

Nextra Az.PMI N.Am. 

19,559 

19,292 -5,930 

14,796 

Open Fund Az America 

3,125 

3,127 -3,609 

10,113 

Optima Azionario America 

4,402 

4,336 -2,589 

8,104 

PioneerAz.Am.A 

8,712 

8,555 -1,693 

14,556 

Pioneer Az. Am. B 

8,573 

8,418 -1,776 

14,079 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,821 

3,762 -4,761 

6,227 

Ras America Fund L 

14,517 

14,275 -3,265 

9,496 

Ras America Fund T 

14,392 

14,153 -3,332 

9,163 

Ras Multip.MultAm. 

5,647 

5,665 -4,239 

9,417 

Sai America 

13,104 

12,981 -3,845 

5,278 

Sanpaolo America 

9,236 

9,091 -3,004 

8,416 

Talento comp. America 

106,376 

106,965 -2,821 

8,158 

Vegagest Az.America 

4,039 

3,988 -3,833 

8,488 

Zenit S&P 100 Index 

4,045 

3,975 -3,067 

7,666 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,204 

5,240 11,102 

21,192 

Anima Asia 

6,318 

6,338 6,417 

20,068 

ArcaAzFarEast 

6,175 

6,218 8,314 

17,754 

Aureo Pacifico 

3,788 

3,814 8,013 

17,896 

Àzimut Pacifico 

7,141 

7,163 5,589 

15,625 

Bipielle H.Giappone 

5,509 

5,555 10,979 

15,711 

Bipielle H.Oriente 

3,948 

3,990 -1,840 

18,737 

Bipiemme Pacifico 

4,685 

4,707 5,210 

17,301 

Bnl Azioni Pacifico 

6,285 

6,326 8,418 

18,585 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,271 

6,302 6,922 

23,835 

Capitalg. Pacifico 

3,512 

3,528 9,991 

16,600 

Ducato Geo Asia 

5,157 

5,212 -2,311 

16,490 

Ducato Geo Giappone 

3,686 

3,702 12,929 

17,463 

Dws F&F Pacifico 

7,798 

7,833 5,836 

17,919 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,840 

3,870 -1,790 

17,216 

Eurom. Tiger 

10,327 

10,385 -5,013 

16,203 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,901 

4,922 10,036 

18,812 

Fineco Pacific Equity 

5,179 

5,209 7,896 

19,773 

Fondersel Oriente 

4,778 

4,807 3,197 

19,990 

Generali Pacifico 

13,999 

14,054 10,428 

19,619 

Gestielle Giappone 

5,160 

5,185 13,059 

19,444 

Gestielle Pacifico 

10,340 

10,447 -2,018 

16,929 

Gestnord Az.Pac. 

6,863 

6,910 5,633 

18,943 

Imi East 

6,991 

7,038 9,577 

22,778 

Investitori Far East 

5,108 

5,141 8,450 

19,597 

MC Gest. FdF Asia 

7,561 

7,541 3,604 

20,686 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,197 

6,242 13,832 

22,157 

Mediolanum Oriente 2000 

9,120 

9,159 13,687 

22,350 

Nextra Az. Asia 

7,004 

7,061 -6,263 

14,989 

Nextra Az.Giappone 

4,060 

4,081 9,404 

11,142 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,806 

3,830 3,340 

14,363 

Open Fund Az Pacific 

3,451 

3,451 6,479 

19,082 

Optima Azionario Far East 

3,596 

3,622 8,477 

19,867 

Pioneer Az. Giap. A 

5,281 

5,303 12,529 

23,793 

Pioneer Az. Giap. B 

5,197 

5,219 12,489 

23,356 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,032 

5,069 -1,834 

18,932 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,432 

10,509 -1,983 

18,009 

Prim.Trading Az.Giap 

5,776 

5,802 8,919 

18,094 

Ras Far East Fund L 

5,684 

5,725 8,910 

19,487 

Ras Far East Fund T 

5,635 

5,675 8,805 

19,083 

Ras Multip.MultiPac. 

7,117 

7,115 5,860 

19,333 

Sai Pacifico 

4,029 

4,055 10,082 

23,400 

Sanpaolo Pacific 

5,264 

5,296 6,386 

14,934 

Talento C As 

112,596 

112,820 4,053 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,718 

5,759 6,938 

17,824 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,356 

6,381 -3,095 

16,924 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,533 

6,533 1,146 

28,501 

Àureo Merc.Emerg. 

5,339 

5,347 2,319 

29,211 

Azimut Emerging 

5,459 

5,422 2,037 

26,983 

Bipielle H.Paesi Em 

10,826 

10,748 -0,240 

25,723 

Bnl Azioni Emergenti 

6,800 

6,774 2,456 

29,771 

Bpm EmMk Eq 

4,936 

4,934 0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,685 

6,680 1,012 

31,543 

Capitalg. Eq EM 

16,753 

16,745 0,066 

27,574 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,339 

4,338 0,185 

27,057 

DWS Azionario Emergenti 

5,003 

4,981 -0,576 

22,803 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,659 

6,632 0,848 

23,361 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,333 

6,343 0,333 

23,740 

Fineco Emerg. Markets 

5,865 

5,867 0,428 

31,003 

Gestielle Em. Market 

9,636 

9,615 1,070 

28,155 

Gestnord Az.P. Em. 

6,568 

6,578 -0,213 

26,649 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,701 

7,747 3,355 

27,373 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,783 

5,785 1,688 

25,827 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

10,494 

10,287 9,701 

48,137 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

10,617 

10,413 9,907 

47,952 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

7,584 

7,576 2,639 

30,646 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,478 

7,471 2,607 

29,962 

Prim.Trading Az.Emer 

7,692 

7,697 1,989 

27,393 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,235 

7,231 0,752 

29,543 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,292 

7,287 0,802 

30,098 

Sai Paesi Emergenti 

4,625 

4,605 1,425 

25,953 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,156 

9,154 0,804 

28,867 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,162 

11,152 -1,838 

19,880 

Dws Francoforte 

10,143 

10,127 -1,534 

13,393 

Dws Londra 

5,360 

5,335 -1,687 

6,837 

Dws New York 

9,379 

9,263 -2,333 

5,679 

Dws Parigi 

13,294 

13,322 -3,147 

10,894 

DWS Swiss Le 

25,905 

26,010 2,193 

19,626 

Dws Tokyo 

5,948 

5,989 13,816 

19,103 

Eurom. Japan Equity 

3,462 

3,481 13,844 

19,585 

Generali Japan 

3,115 

3,133 20,039 

26,369 

Gestielle Cina 

4,969 

5,018 -5,352 

8,069 

Gestielle East Europ 

11,290 

11,172 9,103 

35,828 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,994 

9,923 -1,138 

8,867 

Alpi AzJntemaz. 

6,074 

6,059 2,101 

10,336 

Àlto Intern. Az. 

4,327 

4,302 -1,323 

9,822 

Anima Fondo Trading 

13,912 

13,882 -0,351 

11,510 

Apulia Az.lnternaz. 

6,742 

6,691 -0,575 

11,236 

Arca 27 

12,181 

12,094 -0,393 

11,262 

Arca 5Stelle E 

3,731 

3,766 -1,375 

13,508 

Arca Multfifondo F 

4,298 

4,334 -1,648 

8,948 

Àureo Blue Chips 

4,043 

4,020 -0,197 

12,057 

Aureo Global 

9,699 

9,647 -0,706 

12,062 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,254 

5,235 -3,241 

3,547 

Azimut Borse Int. 

12,196 

12,104 -2,377 

10,822 

Azimut C Acc 

5,542 

5,603 -3,247 

8,582 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,651 

3,621 -0,436 

14,416 

BdS Arcob.Crescita 

6,320 

6,360 -1,327 

14,993 

Bim Azion.Globale 

4,030 

3,999 0,374 

13,553 

Bipielle H.GIobale 

17,686 

17,505 -0,147 

12,171 

Bipielle Profilo 5 

4,165 

4,113 -0,240 

13,395 

Bipiemme Comparto 90 

4,322 

4,293 -0,300 

15,161 

Bipiemme Globale 

20,628 

20,490 -1,532 

9,858 

Bipiemme Valore 

4,856 

4,832 0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,311 

9,239 -0,672 

9,335 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,223 

4,187 -1,653 

14,043 

BPU Pra.Az.Globali 

4,812 

4,769 -1,191 

15,534 

BPU Pra.Priv 5 

5,725 

5,762 -1,378 

15,891 

BPVi Az. Internaz. 

3,673 

3,644 -0,864 

10,967 

BPVI Equity 

5,361 

5,361 -4,761 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,760 

4,737 0,042 

11,449 

Bussola FdF Glb Growth 

2,965 

2,975 -0,869 

14,967 

Bussola FdF Glb Value 

4,180 

4,202 -1,878 

14,993 

C.S. Az. Internaz. 

7,360 

7,288 -0,581 

13,809 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,213 

3,194 -2,931 

11,408 

Capges FF Glob.Sect. 

4,544 

4,528 -0,873 

12,810 

Carige Az 

6,192 

6,159 -1,652 

12,255 

CariPa Nextra Az.SR 

4,205 

4,174 -0,520 

15,395 

Consultinvest Global 

4,089 

4,087 -1,494 

10,693 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,767 

3,738 0,080 

16,122 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,850 

2,831 -1,316 

3,261 

Ducato Geo Globale 

21,842 

21,715 -0,146 

16,317 

Ducato Geo Tendenza 

2,867 

2,846 -1,206 

10,100 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,847 

3,871 -1,004 

14,939 

DWS Azion. Intern. Le 

12,650 

12,546 -2,105 

8,986 

Dws F&F Globale 

13,061 

12,955 -2,113 

8,824 

Dws F&F Top 50 

5,169 

5,140 -1,393 

8,798 

Dws Paniere Borse 

5,385 

5,340 -2,126 

8,046 

Effe Un. Aggressiva 

4,172 

4,195 -0,191 

13,032 

Euroconsult Az.lnt. 

4,779 

4,735 -1,828 

6,271 

Eurom. Blue Chips 

11,687 

11,605 -0,578 

9,378 

Eurom. Growth E.F. 

6,869 

6,808 1,597 

12,643 

Fideuram Azione 

13,592 

13,473 -1,278 

15,274 

Fineco AM Az Intern. 

12,112 

12,032 -2,046 

10,926 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,977 

5,927 -3,222 

17,127 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,339 

7,278 -1,793 

21,829 

Fineco Global Growth 

6,783 

6,769 1,466 

6,920 

Fineco Global Value 

4,693 

4,662 0,064 

16,423 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,895 

3,924 1,143 

13,260 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,306 

6,397 -1,622 

13,683 

Generali Global 

12,776 

12,688 -1,237 

10,730 

Generali Special 

8,206 

8,201 -0,364 

5,084 

Geo Equity Globale 1 

5,397 

5,397 -1,136 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,409 

5,409 -0,313 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,645 

10,566 -0,940 

10,471 

Gestnord Az.lnt. 

2,894 

2,873 -0,618 

11,436 

Grifoglobal Intern. 

8,305 

8,223 -1,669 

7,092 

Intra Azionario Internaz. 

5,621 

5,580 -1,230 

10,912 

Leonardo Equity 

3,271 

3,247 0,895 

11,944 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,840 

6,917 -1,427 

15,619 

MC Gest. FdF Mega.H 

4,998 

5,059 -3,158 

0,786 

Mediolanum Borse Int. 

15,856 

15,740 0,152 

13,023 

Mediolanum Elite 95L 

5,742 

5,745 -1,289 

12,920 

Mediolanum Elite 95S 

11,271 

11,277 -1,313 

12,642 

Mediolanum Top 100 

12,260 

12,181 0,467 

11,749 

MGreciaAz. 

5,819 

5,764 -0,767 

17,248 

ML MSeries Equities 

4,325 

4,352 -0,689 

15,426 

MultifondoC. DI 0/90 

4,488 

4,516 -0,089 

13,678 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,392 

4,374 -3,642 

8,605 

Nextra Az.lnter. 

14,812 

14,686 -1,075 

11,385 

Nextra Az.PMI Int. 

13,963 

13,908 -2,554 

16,155 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,652 

3,672 -0,680 

12,025 

Open Fund Az Int. 

3,242 

3,247 -0,246 

13,635 

Optima Azionario Intern. 

4,909 

4,874 -0,081 

11,315 

Pioneer Az. Int. A 

13,264 

13,160 -0,659 

11,191 

Pioneer Az. Int. B 

13,047 

12,944 -0,738 

10,737 

PIXel Multifund - Globale 

3,539 

3,533 -1,776 

8,326 

PIXel Multifund - Tematico 

3,845 

3,838 0,156 

12,922 

Prim. Azioni Value 

4,758 

4,721 -2,620 

13,801 

PrimAzioni PMI 

7,126 

7,103 1,481 

26,820 

Ras Blue Chips L 

3,596 

3,562 -1,990 

9,401 

Ras Blue Chips T 

3,572 

3,539 -2,083 

9,035 

Ras Global Fund L 

12,825 

12,720 -2,620 

13,556 

Ras Global Fund T 

12,718 

12,614 -2,686 

13,200 

Ras Multipartner90 

3,915 

3,933 -1,385 

14,273 

Ras Research L 

3,549 

3,537 -2,874 

17,555 

Ras Research T 

3,518 

3,506 -2,925 

16,838 

Sai Globale 

10,350 

10,289 -1,419 

9,570 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,594 

10,519 -0,348 

12,296 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,950 

11,889 -2,097 

9,693 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,841 

7,794 -0,972 

12,918 

Sanpaolo Strat.90 

6,553 

6,607 -1,384 

8,386 

Sofid Sim Blue Chips 

6,232 

6,221 -0,272 

16,074 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,460 5,428 1,280 

21,549 

Azimut Energy 

6,502 

6,435 -1,350 

17,811 

Gestnord Az.En. 

6,539 

6,432 0,538 

34,078 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,882 

7,804 0,510 

18,758 

Ras Energy L 

7,709 

7,632 0,969 

26,772 

Ras Energy T 

7,649 

7,573 0,897 

26,263 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,098 

4,072 -2,336 

7,927 

Azimut Consumers 

4,991 

4,961 -0,339 

10,641 

Gestielle W.Consumer 

4,706 

4,658 -1,176 

13,316 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,556 

3,530 -5,072 

2,508 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,740 

6,700 -3,618 

10,892 

Ras Consum.Goods L 

6,308 

6,243 0,478 

14,879 

RasConsum.GoodsT 

6,274 

6,210 0,416 

14,552 

Ras Luxury L 

3,328 

3,305 -3,843 

5,350 

RasLuxuryT 

3,313 

3,290 -3,887 

5,008 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,966 

3,931 -1,880 

11,844 

Capitalgest Health Care 

11,872 

11,729 -1,844 

13,467 

Eurom. Green E.F. 

9,572 

9,465 -1,695 

13,426 

Gestielle Pharmatech 

2,975 

2,946 -2,841 

10,390 

Gestnord Az.Biot. 

3,892 

3,862 -2,358 

13,436 

Gestnord Az.Farm. 

3,587 

3,556 -2,791 

5,314 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,891 

6,801 -1,740 

14,526 

Ras Individuai Care L 

6,541 

6,471 -2,198 

10,808 

Ras Individuai Care T 

6,497 

6,427 -2,257 

10,437 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,650 

15,466 -1,256 

13,176 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,500 

4,488 1,420 

14,416 

Azimut Reai Estate 

7,576 

7,567 -3,009 

20,675 

Gestielle World Fin 

4,366 

4,344 1,867 

13,876 

Gestnord Az.Banche 

10,990 

10,935 0,669 

11,721 

Nextra Az.Finanza 

6,684 

6,645 0,830 

12,336 

Ras Financial Serv. L 

5,478 

5,481 2,469 

15,838 

Ras Financial Serv. T 

5,445 

5,447 2,407 

15,458 

Sanpaolo Finance 

25,664 

25,533 1,499 

13,663 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,733 

1,722 -4,518 

3,959 

Eurocons.Tecnol. 

3,633 

3,615 -4,470 

4,547 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,238 

11,174 -3,212 

4,220 

Gestielle High Tech 

1,829 

1,815 -3,176 

5,540 

Gestnord Az.Tecn. 

1,063 

1,056 -2,388 

4,012 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,341 

3,322 -3,523 

4,635 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,518 

3,497 -3,669 

5,582 

Ras High Tech L 

2,158 

2,144 -3,229 

5,577 

Ras High Tech T 

2,147 

2,133 -3,288 

5,297 

Sanpaolo High Tech 

4,267 

4,237 -2,624 

5,514 

Zenit High Tech 

1,607 

1,601 -4,231 

0,250 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,746 

5,707 -3,233 

3,086 

Gestnord Az.Tel. 

4,036 

4,001 -3,629 

5,654 

Nextra Az.Telecomu. 

9,199 

9,116 -0,033 

13,135 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,840 

1,830 -4,167 

2,679 

Azimut Generation 

5,442 

5,416 -0,820 

10,790 

Azimut Multi-Media 

3,079 

3,056 -5,320 

5,808 

Ducato Immobiliare 

9,196 

9,142 -0,937 

20,698 

Dws F&F EuroTech. 

1,664 

1,662 -2,519 

4,588 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,085 

6,045 -0,896 

18,593 

Gestielle World Net 

1,483 

1,469 -0,803 

5,402 

Gestielle World Uti 

4,845 

4,790 -0,880 

19,335 

Gestnord Az.Amb. 

6,802 

6,752 -2,536 

13,140 

Gestnord Az.Ed. 

6,266 

6,236 -5,046 

20,872 

Optima Tecnologia 

2,815 

2,794 -2,964 

5,273 

Ras Advanced Serv. L 

2,761 

2,734 -2,953 

10,617 

Ras Advanced Serv. T 

2,744 

2,717 -2,970 

10,289 

Ras Multimedia L 

4,735 

4,713 -3,170 

4,525 

Ras Multimedia T 

4,702 

4,680 -3,251 

4,188 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,819 

3,790 -1,216 

9,396 

Aureo FF Aggressivo 

3,800 

3,836 0,211 

14,908 

Aureo Multiazioni 

7,855 

7,822 -1,492 

11,783 

Bipielle H.Crestita 

3,803 

3,752 -0,393 

11,787 

Bipielle H.Valore 

4,450 

4,417 0,270 

12,573 

Bnl Azioni Dividendo 

3,642 

3,641 1,054 

16,566 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,625 

3,643 -0,412 

17,162 

Capitalg. Small Cap 

6,374 

6,383 -9,228 

7,324 

Ducato Etico Geo 

3,561 

3,548 -0,918 

10,728 

Eurom. Risk Fund 

32,447 

32,443 -3,544 

9,481 

Gestielle Etico Az. 

5,282 

5,246 -0,919 

9,813 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,477 

4,512 -1,496 

16,589 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,521 

6,472 -0,625 

11,642 

BIL. AZIONARI 




Arca 5Stelle D 

4,177 

4,207 -1,089 

11,446 

Arca Multfifondo E 

4,476 

4,506 -1,561 

7,622 

Aureo FF Dinamico 

3,871 

3,899 -0,155 

10,822 

Azimut C Equ 

5,494 

5,536 -2,207 

6,866 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,717 

5,690 -0,349 

11,660 

BdS Arcob.Energia 

6,072 

6,107 -1,124 

11,107 

Bipielle Profilo 4 

4,750 

4,730 1,021 

8,870 

Bipiemme Comparto 70 

4,606 

4,581 -0,432 

12,892 

BPU Pra.Priv 4 

5,621 

5,651 -1,108 

13,099 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,931 

4,912 -1,341 

13,591 

Bussola FdF Sviluppo 

3,597 

3,605 -0,772 

13,363 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,268 

4,250 -0,466 

6,301 

Ducato Portf. Equity 75 

4,309 

4,330 -0,943 

11,748 

DWS Bilanciato 50-90 

3,547 

3,533 -0,977 

7,976 

Dws F&F Quadrante 4 

4,721 

4,703 -0,882 

7,712 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,315 

4,294 -0,277 

9,213 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,204 

4,218 0,574 

11,335 

Imindustria 

12,510 

12,455 -1,442 

9,363 

Multifondo C. C30/70 

4,562 

4,584 -0,415 

10,701 

Nextra Team 5 

4,038 

4,049 -0,591 

10,027 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,025 

4,026 -1,106 

10,334 

Ras Multipartner70 

4,383 

4,400 -0,994 

12,269 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,317 

20,225 -0,888 

11,040 

Sanpaolo Strat.70 

6,283 

6,326 -1,319 

7,328 

Vitamin Long T.PIus 

5,999 

5,990 -1,023 

10,337 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,342 

18,289 -1,467 

6,238 

Alto Bilanciato 

15,852 

15,862 -1,332 

7,391 

Arca 5Stelle C 

4,604 

4,627 -1,011 

8,842 

Arca BB 

31,692 

31,637 -0,730 

8,784 

Arca Multfifondo D 

4,633 

4,658 -1,405 

5,873 

Aureo Bilanciato 

24,470 

24,415 -1,291 

8,736 

Azimut Bil. 

21,307 

21,314 -1,238 

8,031 

Azimut Bilan.lntern. 

6,781 

6,752 -1,924 

7,125 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,570 

5,554 -0,393 

8,514 

BdSArcob.Equilibrio 

5,844 

5,863 -0,815 

8,726 

Bim Bilanciato 

20,844 

20,798 -1,012 

8,738 

Bipielle Profilo 3 

11,542 

11,506 0,313 

7,079 

Bipiemme Comparto 50 

4,944 

4,935 -0,563 

10,038 

Bipiemme Internaz. 

12,041 

11,996 -1,092 

6,671 

Bnl Strategia 90 

4,577 

4,561 -0,435 

3,318 

Bnl Strategia Mercati 

13,674 

13,641 -1,221 

4,926 

BPU Pra.Priv 3 

5,525 

5,542 -0,861 

10,677 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,014 

4,998 -1,241 

9,956 

Bussola FdF Crescita 

4,364 

4,369 -0,479 

7,039 

Bussola FdF Dinamica 

3,924 

3,931 -0,658 

10,194 

Capitalg. Bilanc. 

18,362 

18,290 -0,724 

6,880 

Carige Bilanciato Euro 

5,533 

5,535 -1,671 

9,218 

Consultin. Bilanciato 

5,287 

5,284 -0,770 

6,016 

Ducato Mix 50 

4,532 

4,519 -0,330 

5,175 

Ducato Portf. Equity 50 

4,533 

4,547 -0,940 

9,071 

DWS Bilanciato 30-70 

4,753 

4,739 -0,855 

6,881 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,108 

4,098 -1,179 

7,793 

DWS Bilanciato Le 

16,976 

16,916 -0,171 

7,812 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,719 

21,713 -1,394 

8,259 

Dws F&F Professionale 

52,598 

52,391 -0,665 

7,827 

Dws F&F Quadrante 3 

4,882 

4,868 -1,074 

6,478 

Effe Un. Dinamica 

4,561 

4,575 -0,480 

8,802 

Epsilon DLongRun 

5,890 

5,894 -1,423 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,652 

5,631 -2,400 

5,056 

Euroconsult Bil.lnte 

5,226 

5,194 -1,378 

5,405 

Eurom. Capitalfit 

29,309 

29,276 -2,127 

5,656 

Fideuram Performance 

11,568 

11,511 -1,431 

7,499 

Fin Et40EqGI 

5,213 

5,193 -0,875 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

18,652 

18,663 -1,826 

6,992 

Fineco Global Balanced 

4,942 

4,926 -0,982 

5,961 

Fondersel 

44,223 

44,147 -1,345 

7,135 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,625 

4,649 0,217 

8,926 

Generali Rend 

25,895 

25,806 -0,645 

7,582 

Geo Global Bal.1 

6,778 

6,778 0,803 

15,646 

Gestielle GI.Ass.3 

11,427 

11,363 -1,039 

8,704 

Gestnord Bil.Euro 

14,004 

14,009 -1,706 

8,659 

Gestnord Bil.Int. 

12,035 

11,994 -0,873 

6,580 

Grifocapital 

18,464 

18,414 -1,310 

6,630 

Imi Capital 

30,233 

30,147 -1,141 

6,985 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,986 

6,014 -0,976 

8,738 

Mediolanum Elite 60L 

5,509 

5,511 -1,006 

8,895 

Mediolanum Elite 60S 

10,787 

10,792 -1,155 

8,510 

Multifondo C. B50/50 

4,730 

4,746 -0,609 

8,461 

Nextam P.Bilanciato 

5,621 

5,629 -1,919 

6,944 

Nextra Bil. Inter. 

8,810 

8,768 -1,344 

7,073 

Nextra Bilan.Euro 

34,696 

34,673 -0,519 

9,725 

Open Fund Bil.lnt. 

4,285 

4,280 -0,441 

9,423 

Open Fund Gestnord 

4,136 

4,139 -1,453 

7,961 

Pioneer Bil. Europa A 

20,676 

20,649 -0,835 

6,831 

Pioneer Bil. Europa B 

20,319 

20,293 -0,912 

6,393 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,099 

14,029 -0,676 

7,700 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,840 

13,771 -0,746 

7,295 

PIXel Multifund - Moderato 

4,241 

4,237 -0,957 

7,015 

Prim.Bil.Euro 

5,544 

5,541 -0,574 

8,791 

Ras Bil Globale T 

12,065 

12,036 -0,099 

7,916 

Ras Bil. Europa L 

25,975 

25,970 -0,361 

9,622 

Ras Bil. Europa T 

25,764 

25,759 -0,425 

9,276 

Ras Bil. Globale L 

12,147 

12,118 -0,033 

8,223 

Ras Multipartner50 

4,828 

4,843 -0,883 

9,727 

Sai Bilanciato 

3,797 

3,779 -1,962 

10,186 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,042 

6,027 -0,788 

8,067 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,022 

24,943 -0,879 

8,895 

Sanpaolo Strat.50 

6,006 

6,039 -1,201 

6,151 

Veg Sin Din 

5,372 

5,408 -1,503 

7,591 

Vitamin Long Term 

5,861 

5,852 -0,913 

8,718 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,029 

9,018 -0,562 

3,794 

Arca 5Stelle A 

5,274 

5,287 -0,846 

5,375 

Arca 5Stelle B 

4,933 

4,951 -0,924 

7,123 

Àrea Multfifondo B 

5,000 

5,014 -1,029 

3,907 

Arca Multfifondo C 

4,775 

4,795 -1,200 

4,830 

Arca TE 

15,554 

15,530 -0,058 

6,680 

Aureo FF Ponderato 

4,837 

4,854 -0,718 

4,879 

Àzimut C Con 

5,302 

5,321 -1,008 

3,900 

Azimut Protezione 

7,112 

7,111 -0,643 

4,557 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,452 

5,443 -0,311 

6,380 

BDS Are. Etico 

5,040 

5,058 -0,885 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,598 

5,608 -0,356 

5,963 

Bipielle Profilo 2 

7,700 

7,685 -0,052 

4,976 

Bipiemme Comparto 30 

5,087 

5,084 -0,606 

7,275 

Bipiemme Mix 

5,542 

5,547 -0,912 

9,180 

Bipiemme Visconteo 

30,067 

30,067 -1,713 

4,193 

Bnl Strategia 95 

19,867 

19,830 -0,201 

2,318 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,341 

5,343 -0,872 

5,096 

BPU Pra.Priv 1 

5,306 

5,316 -0,581 

5,739 

BPU Pra.Priv 2 

5,435 

5,449 -0,712 

8,440 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,233 

5,226 -0,909 

6,383 

Bussola FdF Evoluzione 

4,829 

4,834 -0,392 

4,051 

Ducato Mix 25 

4,932 

4,925 -0,565 

2,986 

Ducato Portf. Equity 25 

4,698 

4,704 -0,865 

6,386 

DWS Bilanciato 10-50 

5,367 

5,360 -0,316 

5,029 

Dws F&F Quadrante 2 

5,542 

5,536 -0,610 

4,448 

Fin Et EuBal 

5,103 

5,104 -0,913 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

10,979 

10,966 -1,197 

3,341 

Fineco AM Valore Pr85 

4,815 

4,811 -0,783 

2,164 

Fineco AM Valore Pr90 

5,145 

5,142 -0,503 

1,700 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,163 

5,174 -0,597 

4,662 

Geo Global Bal.3 

5,773 

5,773 -0,483 

6,474 

Gestielle Et.Bil.30 

5,447 

5,437 -0,747 

5,562 

Gestielle GI.Ass.2 

11,674 

11,640 -1,709 

4,982 

Intesa Bouquet Prof. Att, 

5,255 

5,262 -0,171 

4,390 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,305 

5,315 -0,244 

5,719 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,217 

5,221 -0,057 

3,246 

Mediolanum Elite 30L 

5,298 

5,300 -0,768 

5,244 

Mediolanum Elite 30S 

10,420 

10,424 -0,951 

4,724 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,104 

5,120 -0,797 

0,000 

Multifondo C. A70/30 

4,879 

4,901 -0,974 

6,227 

Ras Multipartner20 

5,530 

5,540 -0,540 

6,305 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,399 

6,400 -0,296 

2,944 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,807 

6,799 -0,526 

4,675 

Sanpaolo Strat.30 

5,416 

5,436 -0,824 

5,083 

Veg Sin Aud 

5,228 

5,248 -1,041 

4,854 

Vitamin Medium Term 

5,591 

5,590 -0,816 

5,610 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Mone! 9,145 9,146 0,044 

1,229 

Alto Monetario 

6,465 

6,466 0,108 

1,253 

Arca MM 

13,137 

13,140 -0,258 

1,327 

Astese Monetario 

5,362 

5,363 -0,056 

1,272 

Aureo Monetario 

5,685 

5,686 -0,018 

1,184 

Bancoposta Monetario 

5,526 

5,528 0,000 

1,302 

Bim Obblig.BT 

5,825 

5,825 0,034 

1,304 

Bipielle F.Monetario 

13,255 

13,257 -0,023 

1,261 

Bipielle F.Tasso Var 

8,656 

8,657 0,093 

1,062 

Bipiemme Monetario 

10,875 

10,876 0,240 

1,323 

Bipiemme Tesoreria 

6,191 

6,191 0,308 

1,442 

Bnl Obbl Euro BT 

6,640 

6,642 -0,165 

1,250 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,460 

5,461 0,092 

1,167 

BPVi Breve Termine 

5,630 

5,630 0,214 

1,095 

C.S. Mon. Italia 

7,142 

7,143 0,253 

1,233 

Capitalg. Bond BT 

9,421 

9,423 0,042 

1,268 

Carige Mon. 

10,493 

10,494 0,162 

1,450 

Cariparma Nextra Mon 

6,622 

6,623 0,015 

1,223 

Consultin. Monetario 

5,042 

5,043 0,278 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,340 

6,341 -0,079 

1,310 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,231 

5,233 0,230 

1,415 

Ducato Fix Euro BT 

5,697 

5,699 0,000 

1,154 

Ducato Fix Euro TV 

5,536 

5,537 0,036 

0,930 

Dws Crescita Risparmio 

7,483 

7,484 0,147 

0,890 

Dws F&F Riserva Euro 

7,664 

7,665 0,118 

1,255 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

DWS Monetario 

7,612 

7,613 0,092 

0,901 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,230 

5,232 -0,057 

1,239 

Euroconsult Òb.E.B/T 

7,964 

7,966 0,138 

1,556 

Eurom. Contovivo 

11,103 

11,106 -0,153 

0,498 

Eurom. Rendifit 

7,678 

7,680 -0,117 

1,186 

Fideuram Security 

8,839 

8,841 0,136 

0,764 

Fineco AM Monetario 

11,995 

11,996 0,108 

0,934 

Fineco Breve Termine 

8,190 

8,192 -0,195 

0,986 

Fondersel Reddito 

12,877 

12,880 0,062 

1,258 

Generali Monetario Euro 

15,109 

15,112 0,046 

1,505 

Geo Europa ST Bond 1 

6,130 

6,130 0,180 

2,133 

Geo Europa ST Bond 2 

6,143 

6,143 0,147 

2,094 

Geo Europa ST Bond 3 

6,153 

6,153 0,163 

2,430 

Geo Europa ST Bond 4 

6,114 

6,114 0,213 

2,190 

Geo Europa ST Bond 5 

6,212 

6,212 0,145 

2,339 

Geo Europa ST Bond 6 

6,173 

6,173 0,146 

2,270 

Gestielle BT Euro 

6,853 

6,854 0,117 

1,256 

Grifocash 

6,056 

6,057 0,199 

0,945 

Imi 2000 

15,657 

15,659 0,147 

0,792 

Int SistLq2 

5,041 

5,041 0,139 

0,000 

Int SistLq3 

5,036 

5,037 -0,020 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,108 

5,110 0,039 

1,470 

Laurin Money 

6,330 

6,331 -0,047 

1,280 

Leonardo Monetario 

5,279 

5,279 0,076 

1,578 

Mediolanum Ri.Co. 

12,423 

12,425 0,081 

1,330 

MGrecMon. 

8,785 

8,786 0,114 

1,128 

Nextra Euro Mon. 

14,070 

14,071 0,014 

1,245 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,383 

6,384 0,251 

1,093 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,081 

8,082 0,062 

1,139 

Optima Reddito B.T. 

5,990 

5,992 -0,300 

1,114 

Passadore Monetario 

6,414 

6,415 0,016 

1,263 

Perseo Rendita 

6,424 

6,425 0,093 

1,197 

Pioneer Monet. Euro A 

11,905 

11,908 -0,059 

1,164 

Pioneer Monet. Euro B 

11,801 

11,803 -0,118 

0,941 

Ras Cash L 

6,242 

6,242 0,112 

1,020 

Ras Cash T 

6,207 

6,207 0,048 

0,747 

Ras Monetario 

14,224 

14,224 0,099 

1,051 

Sai Euromonetario 

15,563 

15,567 0,077 

1,374 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,913 

6,915 -0,202 

1,094 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,034 

9,036 -0,188 

1,131 

Teodorico Monetario 

6,662 

6,662 0,060 

1,369 

Uniban Monetario 

5,139 

5,139 0,019 

1,261 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,245 

5,247 0,057 

1,549 

Zenit Monetario 

6,670 

6,672 -0,015 

0,877 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,260 

5,260 -0,171 

2,714 

Ànima Obbl. Euro 

6,081 

6,083 -0,262 

1,451 

Apulia Obb.Euro MT 

7,142 

7,142 -0,293 

3,044 

ArcaRR 

8,067 

8,068 -0,493 

3,756 

Astese Obbligazion. 

5,329 

5,329 -0,318 

3,478 

Aureo Rendita 

18,485 

18,492 -0,281 

3,965 

Àzimut Fixed Rate 

9,239 

9,239 -0,345 

3,091 

Azimut Reddito Euro 

14,192 

14,194 -0,190 

2,647 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,161 

6,164 -0,468 

4,141 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,275 

5,277 -0,284 

2,646 

Bim Obblig.Euro 

6,001 

6,002 -0,431 

3,234 

Bipielle F.Cedola 

6,549 

6,550 -0,259 

3,348 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,571 

14,571 -0,246 

3,421 

Bipiemme Europe Bnd 

6,391 

6,394 -0,312 

3,081 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,249 

6,252 -0,414 

3,649 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,904 

5,905 -0,169 

3,743 

BPVi Obbl. Euro 

6,033 

6,034 -0,281 

3,163 

C.S. Obbl. Italia 

8,253 

8,258 -0,302 

4,561 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,116 

17,119 -0,047 

4,061 

Capitalg. Bond Eur 

9,701 

9,705 -0,349 

2,917 

Carige Obbl 

9,701 

9,703 -0,124 

2,776 

Cariparma Nextra Obbl 

8,928 

8,928 -0,145 

2,621 

Ducato Fix Euro MT 

6,784 

6,788 -0,088 

2,354 

Dws Euro Risk 

12,015 

12,017 -0,653 

2,508 

Dws F&F Euroreddito 

12,154 

12,154 -0,638 

2,470 

Dws Obbligazion. Euro 

6,221 

6,223 -0,750 

1,867 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,624 

16,622 -0,354 

2,567 

Epsilon Qincome 

6,496 

6,496 -0,429 

4,690 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,509 

5,511 -0,524 

3,963 

Eurom. Euro LongTerm 

7,479 

7,482 -0,360 

3,258 

Eurom. Reddito 

13,881 

13,887 -0,294 

2,815 

Fin Et Eu Bd 

5,036 

5,038 -0,573 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,328 

8,331 -0,478 

2,764 

Fineco AM Eurobb MT 

5,756 

5,758 -0,208 

2,438 

Fineco Reddito 

14,315 

14,319 -0,549 

3,679 

Fondaco Eurogov Beta 

102,997 

103,719 -0,154 

0,000 

Fondersel Euro 

7,176 

7,179 -0,097 

3,865 

Generali Bond Euro 

9,038 

9,039 -0,276 

4,136 

Gestielle Etico Obb. 

5,584 

5,584 0,018 

3,830 

Gestielle LT Euro 

7,142 

7,144 -o,446 

4,568 

Gestielle MT Euro 

13,209 

13,213 -0,370 

2,150 

Imirend 

8,972 

8,977 -0,200 

3,181 

Intra Obb. Euro 

5,277 

5,280 -0,283 

3,633 

Leonardo obbl. 

6,584 

6,584 -0,303 

4,541 

Mediolanum Euromoney 

6,859 

6,863 -0,132 

2,976 

Mediolanum Italmoney 

6,750 

6,754 -0,237 

2,796 

Nextra BondEuro 

6,873 

6,873 -0,463 

4,310 

Nextra BondEuro MT 

9,388 

9,388 -0,128 

2,758 

Nextra Long Bond E 

8,543 

8,540 -0,222 

6,814 

Nextra SR Bond 

5,380 

5,386 -0,260 

3,481 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,491 

15,492 -0,341 

3,053 

Nordfondo Obb.Europa 

7,806 

7,806 -0,434 

3,254 

Open F.Obb.Euro 

5,589 

5,593 -0,285 

3,366 

Optima Obbligazionario Euro 

6,261 

6,262 -0,350 

3,062 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,400 

7,400 -0,471 

3,424 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,334 

7,334 -0,515 

3,209 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,337 

6,337 -0,456 

3,365 

Prim.Bond Euro 

5,261 

5,262 -0,511 

4,034 

Prof Eu Bond 

5,110 

5,110 -0,545 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,921 

28,922 -0,495 

3,715 

Ras Obbl. T 

28,680 

28,681 -0,565 

3,377 

Sai Eurobblig. 

11,764 

11,767 -0,195 

3,121 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,376 

12,377 -0,242 

4,872 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,527 

7,526 -0,371 

6,827 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,181 

7,186 -0,513 

2,352 

Uniban Obb. Euro 

5,232 

5,233 -0,191 

2,508 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,581 

5,586 -0,446 

4,572 

Vegagest Obbl.Euro 

5,862 

5,866 -0,238 

3,881 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,039 

5,039 0,219 

1,716 

Aureo Corp.Europa 

5,413 

5,415 -0,313 

2,733 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,560 

6,562 -0,091 

3,405 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,589 

4,590 -0,520 

2,387 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,344 

6,346 -0,393 

3,322 

Capitalg. Bond Corp. 

6,568 

6,571 -0,213 

2,753 

Carige Corporate Euro 

6,080 

6,081 -0,361 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,139 

5,140 -0,465 

2,821 

Ducato Fix Imprese 

6,078 

6,080 -0,361 

3,122 

DWS Corporate Bond Le 

6,424 

6,425 -0,326 

2,800 

Effe Ob. Corporate 

6,000 

6,002 -0,349 

3,128 

Generali Corp. Bond Euro 

6,180 

6,181 -0,419 

3,953 

Gestielle Corp. Bond 

5,942 

5,944 -0,486 

2,184 

Nextra BondCorp.Euro 

6,575 

6,576 -0,364 

2,976 

Nextra Corp. BreveT. 

7,403 

7,404 0,014 

1,718 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,484 

6,485 -0,613 

2,872 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,313 

5,315 -0,543 

3,309 

Prim.Bond C.Euro 

5,357 

5,358 -0,465 

2,428 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,502 

5,504 -0,434 

3,014 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,328 

6,328 0,285 

1,070 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,558 

6,568 0,799 

6,582 

Gestielle H.R. Bond 

5,112 

5,117 0,968 

4,883 

Nextra BondHY Europa 

5,846 

5,850 0,863 

6,582 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,980 

4,988 0,606 

4,776 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,643 

6,625 0,015 

4,697 

Generali Bond Dollari 

5,779 

5,763 0,000 

3,827 

Gestielle Cash Dir 

5,540 

5,523 0,417 

6,130 

Nextra CashDollaro 

12,255 

12,218 0,172 

5,410 

Nextra CashDollaro-$ 

14,829 

14,839 -0,003 

4,883 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,927 

7,904 -1,036 

4,523 

Aureo Dollaro 

5,469 

5,474 -1,157 

3,815 

Azimut Reddito Usa 

5,578 

5,564 -1,064 

3,835 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,139 

7,117 -1,599 

3,329 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,614 

5,600 -0,883 

4,563 

Capitalg. Bond-$ 

6,406 

6,390 -1,172 

3,640 

Ducato Fix Dollaro 

6,920 

6,902 -1,143 

5,103 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,281 

8,256 -1,122 

4,020 

Fineco Put.USA Bond 

6,177 

6,163 -0,483 

3,415 

Fondersel Dollaro 

8,024 

8,005 -1,012 

4,316 

Gestielle Bond-$ 

7,875 

7,857 -1,093 

3,632 

Nextra BondDollaro 

7,610 

7,590 -1,233 

4,879 

Nextra BondDollaro $ 

9,208 

9,218 -1,405 

4,347 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,818 

12,785 -1,301 

4,228 

Ras Us Bond Fund L 

5,583 

5,566 -1,273 

4,122 

Ras Us Bond Fund T 

5,540 

5,523 -1,336 

3,843 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Sanpaolo Bonds Dol. 

6,584 

6,568 -0,813 

5,462 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,047 

8,041 -1,397 

2,523 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,953 

6,954 -0,129 

3,436 

Alto Intern. Obbl. 

5,528 

5,524 -1,286 

2,446 

Àrea Bond 

11,192 

11,183 -1,070 

2,717 

Arca Multfifondo A 

5,283 

5,288 -0,714 

2,304 

Aureo Bond 

7,216 

7,219 -1,069 

2,850 

Aureo FF Prudente 

5,308 

5,313 -0,878 

2,511 

Azimut Rend. Int. 

8,584 

8,578 -0,855 

2,987 

Bim Obblig.Globale 

5,554 

5,557 -1,420 

1,629 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,244 

10,232 -0,631 

2,471 

Bipiemme Pianeta 

8,234 

8,226 -0,628 

3,093 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,981 

4,975 -1,053 

2,659 

BPVI Bond 

5,505 

5,505 -0,036 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,234 

5,230 -1,245 

2,467 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,504 

7,499 -1,120 

2,780 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,326 

11,334 -0,431 

2,964 

Capitalg. Global B 

8,234 

8,228 -1,105 

3,274 

Carige Obbl. Internazionale 

5,155 

5,158 -1,245 

2,567 

Cariparma Nextra Bond 

8,531 

8,523 -1,204 

2,920 

Ducato Fix Globale 

7,916 

7,915 -0,553 

2,221 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,036 

5,033 -0,749 

3,536 

DWS Bond Risk 

9,711 

9,707 -1,201 

2,458 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,521 

7,516 -1,364 

2,971 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,810 

13,804 -0,968 

2,829 

Dws Obblig. Internaz. 

10,947 

10,941 -1,414 

1,918 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,609 

6,603 -1,240 

2,465 

Eurom. Inter. Bond 

8,928 

8,921 -1,130 

1,988 

Fineco AM Global Bd 

13,307 

13,304 -1,371 

2,259 

Fondersel Intern. 

12,309 

12,305 -1,204 

2,141 

Generali Bond Internaz. 

12,959 

12,951 -1,174 

2,654 

Gestielle Bond 

9,657 

9,649 -1,025 

2,549 

Gestielle BT Ocse 

6,342 

6,338 -0,455 

1,052 

Gestielle Obb. Inter 

5,771 

5,767 -1,114 

3,219 

ImiBond 

13,824 

13,816 -1,405 

2,052 

Laurin Bond 

5,456 

5,452 -1,052 

2,518 

Leonardo Bond 

5,370 

5,366 -1,323 

3,111 

Mediolanum Intermoney 

6,628 

6,625 -1,131 

2,109 

ML MSeries Bnd 

5,407 

5,411 -0,643 

2,639 

Nextra Bondlnter. 

8,125 

8,117 -1,216 

2,978 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,737 

11,728 -1,560 

2,301 

Optima Obbl. Euro Global 

6,177 

6,177 -0,515 

2,353 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,013 

11,001 -0,784 

3,176 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,919 

10,907 -0,836 

2,951 

Prim.Bond Int. 

4,609 

4,605 -1,811 

0,196 

Ras Bond Fund L 

14,372 

14,355 -1,251 

3,032 

Ras Bond Fund T 

14,268 

14,252 -1,328 

2,692 

Sai Obblig. Intern. 

7,869 

7,873 -1,317 

2,128 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,864 

10,853 -1,290 

2,452 

Sofid Sim Bond 

6,670 

6,664 -1,185 

2,916 

Vegagest Obb.lntem. 

5,100 

5,103 -1,124 

2,719 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,189 

6,189 -0,754 

1,676 

Arca Corporate BT 

5,108 

5,108 0,295 

1,571 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,553 

4,553 -0,849 

1,290 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,893 

5,895 -1,405 

1,081 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,105 

7,105 -0,351 

5,776 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,330 

6,336 0,716 

5,747 

OB. YEN 




Aureo Oriente 

4,127 

4,129 -3,281 

-3,054 

Capitalg. Bond Yen 

4,800 

4,799 -3,148 

-3,518 

Ducato Fix Yen 

4,237 

4,236 -3,021 

-2,575 

Eurom. Yen Bond 

7,685 

7,685 -3,358 

-3,406 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emer 

11,062 

11,035 1,069 

7,461 

Aureo Alto Rend. 

7,199 

7,192 1,039 

10,465 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,172 

8,149 1,327 

8,411 

Bnl Obbl Emergenti 

18,792 

18,718 1,760 

10,509 

Bpm EmMk B 

5,014 

5,002 0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,837 

7,813 0,862 

9,226 

Ducato Fix Emergenti 

11,107 

11,082 0,352 

5,540 

Eurom. Risk Bond 

5,968 

5,961 0,286 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,031 

8,011 0,626 

6,174 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,529 

10,470 0,833 

11,963 

Nextra BondEm.VCop. 

9,300 

9,281 0,693 

5,874 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,113 

7,089 0,679 

9,313 

Optima Obb. Em. Market 

6,355 

6,326 1,001 

11,101 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,307 

9,272 1,738 

14,246 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,269 

5,244 0,209 

8,260 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,227 

5,203 0,115 

7,884 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,106 

6,101 0,312 

6,655 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,625 

15,626 -0,230 

1,349 

Anima Convertibile 

5,611 

5,601 0,935 

4,236 

Aureo Gestiobb 

9,320 

9,324 -0,819 

3,052 

Àzimut Floating Rate 

6,920 

6,922 0,145 

0,640 

Azimut Reai Value 

5,094 

5,091 -0,118 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,120 

8,121 -0,086 

1,805 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,263 

9,264 0,216 

0,992 

Bnl Tes Liquid. 

5,016 

5,017 0,160 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,444 

4,432 -1,244 

4,861 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,069 

5,068 -0,647 

7,190 

Ducato Fix Convertibili 

7,963 

7,981 -0,150 

2,961 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,786 

5,788 -0,670 

0,801 

Fineco Global HY 

6,383 

6,372 0,141 

7,839 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,334 

5,339 -0,689 

2,203 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,091 

5,091 0,217 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,073 

5,073 0,118 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,335 

5,335 1,580 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,255 

6,252 -0,366 

4,042 

Mediolanum Ri.Re. 

12,754 

12,738 0,528 

5,610 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,906 

10,900 0,184 

3,169 

MGreciaObb 

6,931 

6,929 -0,716 

3,417 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,086 

5,091 -0,896 

4,029 

Ras Cedola L 

6,204 

6,206 -0,432 

1,327 

Ras Cedola T 

6,157 

6,158 -0,484 

1,042 

Ras Spread Fund L 

5,828 

5,829 0,379 

5,142 

Ras Spread Fund T 

5,775 

5,777 0,313 

4,790 

Sanpaolo Currency Risk 

7,542 

7,539 -0,567 

0,547 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,874 

6,866 0,969 

5,949 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,603 

5,605 -0,356 

4,339 

SanPaolo Reddito 

6,084 

6,084 0,148 

1,186 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,653 

5,661 -0,229 

2,969 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,067 

6,067 0,033 

2,827 

SolidITAS 

4,970 

4,972 0,154 

2,647 

OB. MISTI 




Agora Val.Pr.95 

5,538 

5,533 -0,396 

0,217 

Alleanza Obbl. 

5,618 

5,619 -0,689 

5,228 

Alto Obbligazionario 

7,898 

7,900 -0,804 

4,250 

Ànima Fondimpiego 

17,845 

17,845 -0,006 

5,144 

Arca Obbligaz. Europa 

7,690 

7,689 -0,246 

5,371 

Azi Contofon 

4,982 

4,985 0,000 

0,000 

Àzimut C Pru 

5,232 

5,241 -0,457 

2,749 

Azimut Solidity 

7,334 

7,339 -0,421 

2,602 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,244 

5,241 0,210 

4,880 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,341 

5,339 -0,280 

4,113 

Bim Corporate Mix 

5,147 

5,148 0,000 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,397 

9,384 0,043 

5,289 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,310 

10,311 -0,511 

2,110 

Bipielle Profilo 1 

4,833 

4,829 -0,596 

3,313 

Bipiemme Sforzesco 

8,692 

8,694 -0,595 

3,304 

Bnl per Telethon 

5,378 

5,373 -0,555 

6,243 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,405 

5,401 -0,534 

3,842 

CA Mult.Dif 

5,074 

5,076 0,475 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,145 

5,147 0,058 

2,002 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,141 

5,136 -0,194 

2,288 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,093 

5,086 -0,313 

2,023 

Cr.Cento Misto Best 

5,380 

5,377 -0,278 

2,379 

DWS Bilanciato 0-20 

5,548 

5,546 -0,359 

3,046 

Dws F&F Quadrante 1 

9,105 

9,101 -0,241 

3,584 

DWS Reddito Le 

7,126 

7,124 -0,308 

3,470 

Effe Lin. Prudente 

4,899 

4,904 -0,407 

4,212 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,315 

5,315 -0,803 

2,567 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,594 

6,588 -1,006 

5,673 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,868 

5,867 -0,945 

3,583 

Fineco AM Valore Pr95 

5,354 

5,352 -0,372 

0,829 

Fineco Impiego 

6,570 

6,578 -0,605 

4,269 

Generali Cash 

6,201 

6,201 -0,768 

4,254 

Geo GI.Conv.Bond 

5,307 

5,307 -0,263 

4,120 

Gestielle GI.Ass.1 

8,279 

8,271 -0,445 

3,384 

Gestielle Obbl. Misto 

10,108 

10,109 -0,492 

2,505 

Grifobond 

7,149 

7,139 0,098 

2,319 

Griforend 

7,489 

7,488 -0,080 

0,997 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,125 

5,127 0,039 

1,909 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,154 

5,156 0,019 

1,898 

Intesa CC ProtDinamica 

5,085 

5,076 -0,275 

1,965 

Leonardo 80/20 

5,605 

5,612 -0,796 

4,027 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mosaico Obbl. Misto 

5,077 

5,086 -0,236 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,534 

5,532 -0,646 

3,169 

Nextra Equilibrio 

7,276 

7,261 -1,222 

4,420 

Nextra Rendita 

6,290 

6,291 -0,616 

3,262 

Nextra SR Equity 10 

5,367 

5,379 -0,519 

3,311 

Nextra SR Equity 20 

5,558 

5,570 -0,803 

4,611 

Nordfondo EtObb.M. 

6,028 

6,028 -0,512 

4,399 

Pioneer Obb. Misto A 

8,311 

8,310 -0,455 

4,805 

Pioneer Obb. Misto B 

8,239 

8,238 -0,507 

4,582 

Prim.Obb.Misto 

5,381 

5,379 -0,646 

5,842 

Ras LongTerm B. F. L 

6,129 

6,128 -0,374 

3,741 

Ras LongTerm B. F. T 

6,086 

6,085 -0,458 

3,415 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,284 

5,283 -0,132 

3,832 

Sanpaolo Protezione 95 

5,234 

5,232 -0,305 

2,809 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,572 

5,587 -0,482 

4,580 

Veg Sin Mod 

5,182 

5,193 -0,633 

3,661 

Vitamin Short Term 

5,431 

5,436 -0,731 

3,665 

Zenit Obbligazionar. 

7,431 

7,435 -0,148 

3,453 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,011 

6,018 -0,464 

3,853 

Bipiemme Risparmio 

7,991 

7,994 -0,038 

2,213 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,837 

7,834 -0,255 

0,565 

CA-AM Mida Dinamic 

5,161 

5,162 0,820 

1,435 

Capitalg. B.Europa 

9,194 

9,198 0,065 

1,580 

Consultin. High Yield 

5,293 

5,302 1,089 

5,691 

Consultin. Reddito 

7,092 

7,092 0,396 

2,190 

Ducato Fix Rendita 

18,100 

18,101 -0,083 

2,310 

Eurom. Total Return Bd 

6,092 

6,094 0,164 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,156 

7,159 0,196 

0,407 

Generali InstBond 

5,121 

5,121 -0,175 

2,748 

Geo Global Bond TR 1 

5,874 

5,874 0,427 

1,820 

Geo Global Bond TR 2 

5,781 

5,781 0,347 

1,814 

GestCPITRO 

5,078 

5,079 0,158 

1,236 

Ritorni Reali 

5,146 

5,148 0,410 

3,354 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,258 

8,253 -1,173 

2,495 

Vega Ob FI 

5,009 

5,011 -0,199 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,854 

5,855 0,308 

1,703 

ArcaBT 

7,977 

7,978 0,226 

1,064 

Arca BT-Tesoreria 

5,196 

5,197 0,309 

1,385 

Àureo Liquidità 

5,206 

5,207 0,308 

1,363 

Azimut Garanzia 

11,397 

11,399 0,167 

0,975 

Bipielle F.Liquidità 

7,403 

7,403 0,257 

1,203 

Bnl Cash 

20,242 

20,243 0,342 

1,281 

Bnl Liquidità Euro 

5,449 

5,449 0,258 

1,020 

BPU Praliquidita' 

5,135 

5,136 0,273 

1,322 

CA-AM Mida Monetar. 

11,204 

11,206 0,260 

1,220 

Capitalg. Liquid. 

6,615 

6,616 0,273 

1,302 

Carige Liquidità Euro 

5,769 

5,769 0,330 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,133 

6,134 0,294 

1,506 

Ducato Fix Monetario 

7,752 

7,753 0,207 

1,188 

Dws F&F Moneta 

6,573 

6,573 0,229 

1,310 

Dws Liquidità 

6,792 

6,793 0,236 

1,328 

Dws Tesoreria Imprese 

7,591 

7,592 0,238 

1,227 

Epsilon Cash 

5,657 

5,657 0,337 

1,544 

Eurom. Tesoreria 

10,317 

10,319 0,223 

1,117 

Fideuram Moneta 

13,452 

13,452 0,209 

1,044 

Fineco AM Cash 

5,702 

5,702 0,264 

1,153 

Fineco AM Liquidità' 

5,653 

5,653 0,409 

1,691 

Fondaco Euro Cash 

101,316 

101,319 0,386 

0,000 

Fondersel Cash 

8,329 

8,329 0,325 

1,499 

Generali Liquidità 

6,008 

6,009 0,250 

1,401 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,117 

5,117 0,511 

2,340 

Gestielle Cash Euro 

6,504 

6,505 0,308 

1,356 

Int SistLql 

5,046 

5,046 0,258 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,444 

5,444 0,276 

1,351 

Nextam P.Liquidita 

5,296 

5,297 0,303 

1,339 

Nextra Tesoreria 

6,983 

6,983 0,273 

1,262 

Nordfondo Liquidità 

5,640 

5,641 0,302 

1,293 

Optima Money 

5,625 

5,626 0,196 

1,060 

Perseo Monetario 

6,771 

6,771 0,207 

0,924 

Pioneer Liquidità A 

7,648 

7,648 0,262 

1,338 

Pioneer Liquidità B 

7,580 

7,581 0,212 

1,107 

Ras Liquidità' A 

5,090 

5,090 0,276 

1,294 

Ras Liquidità' B 

5,118 

5,118 0,373 

1,648 

Sai Liquidità' 

10,473 

10,473 0,335 

1,561 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,803 

6,802 0,339 

1,310 

Sanpaolo Liquidità' 

6,723 

6,723 0,268 

1,037 

Vegagest Monetario 

5,414 

5,415 0,334 

1,367 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,870 4,854 0,350 

5,778 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,856 

4,854 -0,655 

0,747 

Àbis Flessibile 

5,317 

5,317 -0,169 

2,823 

AgoraFlex 

5,637 

5,606 -0,931 

3,526 

Àlarico Re 

4,988 

5,004 -4,334 

14,640 

Anima Fondattivo 

13,897 

13,889 -0,050 

9,022 

Àureo Flessibile 

5,575 

5,575 -2,296 

11,970 

Azimut Str. Trend 

5,071 

5,067 -2,462 

0,000 

Azimut Trend 

20,590 

20,567 -3,740 

10,172 

Azimut Trend Italia 

17,331 

17,382 -3,443 

16,347 

Bim Flessibile 

4,433 

4,425 -1,181 

13,029 

Bipielle F.Free 

4,227 

4,202 0,931 

11,120 

Bipiemme Trend 

2,916 

2,887 -1,851 

5,844 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,057 

5,055 0,040 

0,878 

Bnl Flessibile 

20,514 

20,395 -0,908 

5,628 

Bnl Strategia Rend. 

5,423 

5,424 -0,018 

1,157 

Bnl Tes Rendimen. 

5,048 

5,049 0,839 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,159 

5,147 -0,501 

3,221 

CA-AM Mida Opport 

5,277 

5,270 0,095 

3,858 

Capitalg. Red.Piu' 

6,552 

6,555 -1,754 

2,295 

Capitalg. Risk 

7,164 

7,159 1,358 

8,743 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,182 

5,180 0,039 

1,073 

CrCentoPrem 

4,968 

4,973 0,000 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,537 

4,524 -0,657 

2,926 

Ducato Flex 100 

10,344 

10,344 0,136 

5,272 

Ducato Flex 30 

16,700 

16,683 -0,376 

3,553 

Ducato Portf. Flessibile 

4,410 

4,422 -0,451 

7,982 

Dws High Risk 

6,607 

6,595 -0,527 

5,023 

Dws Trend 

4,115 

4,096 -1,058 

9,238 

Epsilon QReturn 

5,259 

5,266 -2,503 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,255 

4,256 -2,632 

6,269 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,178 

5,179 0,271 

2,030 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,275 

5,276 0,361 

3,189 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,459 

5,460 0,147 

5,102 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,645 

5,644 0,000 

7,340 

Fineco AM Prof.Att. 

4,896 

4,889 -2,973 

4,104 

Formula 1 Balanced 

6,575 

6,580 -0,755 

5,049 

Formula 1 Conservai 

6,468 

6,473 -0,599 

3,339 

Formula 1 High Risk 

6,404 

6,414 -0,867 

9,283 

Formula 1 Low Risk 

6,394 

6,398 -0,606 

3,046 

Formula 1 Risk 

6,304 

6,314 -1,052 

7,834 

Generali InstEquity 

5,379 

5,391 -2,147 

14,248 

Generali Medium Risk 

5,323 

5,326 -0,986 

3,159 

Generali Risk 

5,424 

5,434 -1,775 

3,888 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,469 

5,469 -0,582 

15,844 

Gestielle Flessibile 

11,987 

11,967 -1,277 

4,928 

Gestielle T.R.Americ 

5,058 

5,019 -2,053 

1,140 

Gestielle T.R.Giapp 

5,766 

5,763 5,142 

9,599 

Gestnord Asset All 

5,516 

5,496 1,959 

7,482 

Grifoplus 

5,329 

5,306 -2,738 

1,893 

Intesa Premium 

5,159 

5,162 0,233 

2,483 

Intra Assoluto 

4,999 

4,995 -0,597 

0,000 

Intra Flessibile 

5,128 

5,121 -0,058 

1,746 

Investitori Fless. 

5,857 

5,864 -1,181 

5,608 

Iride 

5,109 

5,117 0,512 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1025,3171025,317 2,532 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,174 

6,176 -0,291 

3,452 

Kairos Partners Fund 

6,131 

6,154 -0,729 

14,834 

Leonardo Flex 

2,203 

2,205 -1,608 

3,524 

M.Gestion Trend Global 

5,026 

5,045 -0,770 

3,565 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,468 

6,502 0,155 

10,716 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,994 

2,997 -0,598 

3,170 

Nextra Obiettivo Red 

7,500 

7,497 0,147 

1,310 

Nextra Team 1 

5,536 

5,538 -0,054 

1,727 

Nextra Team 2 

5,158 

5,164 -0,213 

3,554 

Nextra Team 3 

4,585 

4,592 -0,326 

4,824 

Nextra Team 4 

4,038 

4,046 -0,272 

8,607 

Nextra Top Approach 

5,584 

5,581 0,161 

1,343 

Nextra Top Dynamic 

5,599 

5,601 -0,885 

4,459 

Paritalia Orchestra 

69,271 

69,565 0,155 

4,514 

Prim.Trading FI.G 

4,818 

4,822 -0,844 

4,083 

Prof El Fle 

5,289 

5,283 -1,085 

0,000 

Profilo Best F. 

5,673 

5,713 -0,070 

8,222 

Ras Opport. L 

4,809 

4,804 -1,777 

3,175 

Ras Opport. T 

4,776 

4,772 -1,870 

2,820 

Ras TR Dinamico L 

5,110 

5,108 0,393 

2,261 

Ras TR Dinamico T 

5,095 

5,093 0,315 

1,982 

Ras TR Prudente L 

5,083 

5,083 0,395 

1,701 

Ras TR Prudente T 

5,069 

5,068 0,337 

1,441 

Sanpaolo High Risk 

4,164 

4,158 -1,116 

3,505 

Tank Flessibile 

5,398 

5,401 -1,801 

6,891 

Vegagest Flessib. 

5,941 

5,933 -0,884 

3,214 

Zenit Absolute Return 

6,182 

6,177 -2,523 

1,812 
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LO SPORT 


i Corleonesi 


Storia dei golpisti 
di cosa nostra 

in edicola dal 5 novembre 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Il medico di Tommasi: «Posso dire che 
il ritorno al calcio di Damiano è un 
miracolo della volontà. Quando l’ho 
visto la prima volta gli ho detto: 
incrociamo le dita e facciamo del 
nostro meglio, perché le possibilità 
di insuccesso sono elevatissime». 


iracolo 



■ 11,30SkySport3 

Tennis, Mast. Ser. Parigi 

■ 13,00SkySport1 

Calcio, Lazio-lnter 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 16,00RaiSportSat 

Camp. Ital. TennisTavolo 

■ 16,30RaiSportSat 

Ginnastica, World Cup 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,00SkySport3 

Golf, PgaEuropeanTour 


■ 20,45 SkySportl 

Calcio, PSV-Milan 

■ 20,45 SkyCalcio7 

Calcio, Inter-Porto 

■ 20,45 SkySport3 

Sport USA 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe, Tua-Sai if 

■ 22,00 SkySport2 

Basket, U. Istan.-Panathi. 

■ 22,15 RaiSportSat 

Calcio, Satellite C 

■ 00,15 Eurosport 

Motori, Rally di Catalogna 


Chi vuol esser lieto sia, la serie A parla toscano 

Fiorentina, Livorno, Siena ed Empoli stupiscono. Tutte insieme di diritti tv prendono la metà dell’lnter 


■ di Marco Bucciantini 


FACCE DI TOSCANA Toni che dice: «Hai 
capito?». Ormai hanno capito tutti: è il centra¬ 
vanti più forte del campionato. Il fiero compa¬ 
gno Lucarelli che coltiva i suoi sogni di bambi¬ 


no. Eppoi Tavano, 
con i suoi gol pazze¬ 
scamente belli, poco 
reclamizzati da lui, 

campano geniale e muto. E Chiesa, 
orgoglioso e grande, 135 reti in serie 
A, il bottino più nutrito fra i giocato¬ 
ri in attività. Eccole, le facce del 
campionato. È la Toscana che onora 
il suo anno eccezionale, fin dall’ini¬ 
zio, con quattro squadre in serie A. 
La Fiorentina è terza, il Livorno 
quinto, Siena e Empoli appaiate al 
decimo posto. Quattro attaccanti da 
copertina, roba che può servire da 
semina, perché fra Sky, Mediaset e 
La7 le toscane intascano 35 milioni 
di euro di diritti televisivi. Tutte as¬ 
sieme. È la metà di quanto prende 
l’Inter. 

Eppure bastano per proporre quattro 
modelli diversi e vincenti. C’è il cal¬ 
cio emotivo di Spinelli e De Luca, 
presidenti vecchio stile, patriarchi, 
eccessivi, mestieranti. Un genovese 
a Livorno, un napoletano a Siena. 
Poi c’è il calcio pragmatico di Della 
Valle e Corsi: ambizioni di lungo re¬ 
spiro corroborate da mezzi agli anti¬ 
podi, perché la Fiorentina è ricca, 
lussuosa, predestinata così come 
l’Empoli è “familiare”. Ma di fami¬ 
glia seria, che non spreca niente, che 
alleva bene: mezza squadra è fatta in 
casa, viene dal settore giovanile. 
L’altra mezza è cercata con scrupo¬ 
lo. L’ambiente si è assuefatto aduna 
dimensione a cavallo fra la serie A e 
la serie B. Con la massima serie al¬ 
largata, Empoli vivacchia meglio, 
con i bilanci in regola. L’allenatore, 
Somma, era atteso dopo tre campio¬ 
nati dominati in tre cittadine diffe¬ 
renti (Cava dei Tirreni, Arezzo, Em¬ 
poli). L’approccio alla A manifestò 
un filo di presunzione («noi giochia¬ 
mo sempre allo stesso modo con tut¬ 
ti». Risultato: 0 punti in 3 partite). 
«Sì, ho corretto qualcosa, ho pagato 


10 scotto». Non ha snaturato la voca¬ 
zione, T Empoli gioca bene sia in ca¬ 
sa che in trasferta. E s ’ impone con le 
dirette rivali. Nozione un po’ calci¬ 
stica che trova arduo riscontro a Sie¬ 
na, dove si consuma il solito sketch: 

11 presidentissimo convinto di aver 
allestito uno squadrone, l’allenatore 
che cerca punti salvezza, l’ambiente 
che toglie pressione e gode i numeri 
di qualche giocatore fuori dal comu¬ 
ne, da Locatelli a Chiesa, da Tudor a 
Vergassola, in odor di azzurro. Qui 
il romanticismo ha ceduto il passo 
ad altri sentimenti. Dopo uno scop¬ 
piettante e barricadero ingresso nel 
calcio che conta, De Luca si è messo 
a rimorchio del potere. Spartiacque, 
l’esonero di Simoni, lo scorso anno. 
E l’arrivo di uomini Gea, giocatori e 
vecchie glorie juventine (Tudor e 

Il calcio familiare, 
quello emotivo 
e quello pragmatico 
Modelli diversi 
e vincenti 


Legrottaglie in campo, Antonio 
Conte in panchina, come vice di De 
Canio, Ventrone preparatore atleti¬ 
co). Questo argomento però non de¬ 
ve limitare i meriti di una squadra 
che ha contenuti tecnici sopra la me¬ 
dia della serie A: il nono posto non è 
una chimera. 

A un punto dallTnter c’è il Livorno. 
Sciur Aldo Spinelli, uomo di porti e 
di città di mare, è tipo da prima re¬ 
pubblica. «Ha il braccìno corto», lo 
rimprovera Lucarelli, che ha il cuore 
gigante. Ma ci sa fare: quando basta¬ 
va l’intuito, sfiorò la vittoria della 
Coppa Uefa con il Genoa del magni¬ 
fico Bagnoli. In campo, a correre 
sulla destra, c’era Ruotalo. Che c’è 
sempre, e fa il regista nel Livorno. 
Uno spettacolo. 


Luca Toni 


Dodici reti in 10 gare: 
«Non ci sono paragoni» 


Cristiano Lucarelli 


Un uomo, una città: 
un livornese da Uefa 


Enrico Chiesa 


Quindici anni di gol: 
come Chiesa, nessuno 


Francesco Tavano 


I gol più belli si fanno a 
Empoli, ma lui pensa a Sara 



La cosa buffa è che ad ogni conferenza 
stampa LucaToni, capocannoniere della 
serie A con 12 gol, dopo le 50 reti segnate 
a Palermo in due campionati, deve 
rispondere alla solita domanda: «Quanto 
ti senti vicino a Batistuta?». Con la sua 
faccia onesta, svicola: «Lui è stato grande 
per molti anni, lo ho cominciato bene un 
campionato...». In verità, Toni in questo 
momento è senza limiti. Segna col destro, 
con il sinistro, di testa, di forza, di tocco. 

La Fiorentina ha abdicato alla manovra e 
fa gioco su di lui. E si è mai visto il 
centravanti della Nazionale paragonato a 
qualcuno? ÈToni, e non ci sono paragoni, 
come scrive la curva Fiesole. m.b. 


Si ripete, ecco il punto. Non smette più 
di segnare. Cristiano Lucarelli andava verso 
latrentina e decise di sognare insieme alla 
sua città. Portiamo il Livorno in serie A? E 
così fu. Poi il titolo di capocannoniere, 
adesso il quinto posto. Da perdere latesta. 
Infatti voleva indietro qualcosa del miliardo 
“regalato” alla società, pur di giocare a 
Livorno. È finita che si è allungato il contratto 
e si è ridotto ancora lo stipendio. Perché 
trattare con Spinelli e come parlare con i 
pesci, e perché una storia d’amore merita 
altri argomenti. Per esempio i gol: quasi 
sempre decisivi. Quello di domenica al 
Parma, di testa in torsione, ricordava 
Bettega. m.b. 


Esordì in serie A all’Olimpico in un 
Roma-Sampdoria del 1988, a 18 anni, 
quando il più promettente fra i suoi attuali 
compagni di squadra, Rey Volpato, 
aveva 30 mesi d i vita. Da al lora, 135 reti, 
primatista fra i giocatori in attività. A 
Firenze, al massimo della forma, titolare 
in Nazionale, un infortunio al ginocchio lo 
hafermato per quasi due anni. Il Siena ha 
creduto nel suo recupero e da due anni il 
suo destro - che scocca ancora fra i 
migliori tiri in circolazione - è la chiave per 
le salvezze bianconere. Quest’ultima 
sembra una delle sue annate di grazia: 8 
reti in 10 partite. E la prossima torta avrà 
35 candeline. m.b. 


Cresciuto nella Fiorentina, di lui 

dicevano: sembra Baggio. Timido fino 
all’imbarazzo, evita le sale stampa. Così 
pubblicizza poco le sue reti, che sono 
gioielli di tecnica: il suo interno-destro li 
sforna in serie. È uno dei pochi ancora in 
grado di azzardare un dribbling vincente. 

A20 anni fu capocannoniere in C con la 
Rondinella, la seconda squadra di Firenze. 
Gli misero gli occhi addosso le grandi 
squadre, ma lui restò in Toscana, anche 
peramore di Sara, ragazza fiorentina poi 
sposata. Il fallimento dei viola lo dirottò a 
Empoli, dove con i giovani ci sanno fare. 
Specie quelli bravi: 26 reti negli ultimi 13 
mesi. E quel destro a girare... m.b. 


IL TALENT SCOUT Parla il Ds della Fiorentina 

Corvino, il mago dei bilanci 
«E io compro Brocchi...» 


■ Pantaleo Corvino, direttore sportivo del¬ 
la Fiorentina, o è fortunato o è bravo. Sco¬ 
pre bulgari a Malta (Bojinov), compra al mi¬ 
nimo e vende al massimo. Coltiva i giovani. 
«Una società di calcio si amministra con le 
risorse. Economiche e tecniche. Se le une 
sono al minimo, devo crearle con le altre». 
La Fiorentina incassa circa 17 milioni 
dalle televisioni. Cinque volte meno le 
prime due in classifica e l’Inter. 


Significa che si può vincere lo stesso? 

«Significa due cose: che la sproporzione è 
ingiusta e che quando si fanno le squadre, 
nella campagna acquisti, c’è chi può tratta¬ 
re una fascia di giocatori e chi no. Così a 
luglio non c’è partita. Ma a ottobre, la do¬ 
menica, capita che sia tutta da giocare...». 
Come si colma il divario? 

«Bisogna anche saper vendere. Ho preso 
Toni, ma prima avevamo perso Miccoli». 


Toni è costato molto, 10 milioni di euro. 
Ora sembra l’affare del secolo... 

«Ma io ero sicuro di una cosa: compravo 
50 reti. Le aveva fatte in due campionati. 
Questi non sono azzardi, sono certezze». 

E poi? 

«Poi cerco i giocatori con i requisiti giusti 
per completare gli organici. Se sono sul 
mercato a parametro zero, come Di Loreto, 
tanto meglio. Bisogna sbagliare poco. 
Sembra ovvio ma pochi ci riescono». 

Sono arrivati anche molti giovani delle 
nazionali giovanili. 

«Bisogna creare risorse, l’ho già detto. Ab¬ 
biamo fatto affari con l’Atalanta, che ha un 
modello di calcio giovanile vincente. Così 
come lo ha l’Empoli e il “mio” Lecce: sette 
titoli italiani vinti in sette anni. E soprattut¬ 
to me ne sono andato lasciando il 50% del¬ 
la rosa fatto dai ragazzi cresciuti in casa». 


La Toscana va forte. A Livorno Lucarelli 
fa miracoli... 

«Mi vanto di averlo ripreso dal Valencia. 
Sono orgoglioso perché arrivava da una 
brutta annata. L’ho riportato a Lecce, lui ha 
fatto 30 gol in due anni e l’ho rivenduto al 
Torino per 18 miliardi...Lucarelli è un ra¬ 
gazzo sensibile, crede negli aspetti senti¬ 
mentali. Per dare il massimo ha bisogno di 
provare “qualcosa”: a Lecce era riscatto, a 
Livorno è amore. Lui segna così». 

Fra gli acquisti della Fiorentina arrivati 
in sordina, senza i clamori di stampa e 
tifosi, chi le ha dato più soddisfazione? 
«Brocchi e Pasqual. Il primo non giocava 
mai nel Milan, ma ha uno spirito agonisti¬ 
co che fa da esempio ai compagni. Crede¬ 
vamo, con Prandelli, che fosse essenziale 
avere in campo uno così. Pasqual viene 
dalla serie B, andrà lontano». m.buc. 


CHAMPIONS L’Inter ospita il Porto: forse l’ultima occasione per il tecnico. Il Milan a Eindhoven 




Stasera toma l’Europa, Mancini rischia il posto 


Calcio/1 

Squalifiche: 3 turni a Conti, 2 a Chivu 


siderite rossoalabardato ha comprato il Koper, 
squadra che milita nella serie A slovena. L 1 
obiettivo è di portare qualche giocatore della 
Triestina nella società slovena per raggiungere 
le zone alte della classifica. 


■ di Luca De Carolis 


La partita della svolta: o della cri¬ 
si definitiva. Stasera a San Siro 
(ancora a porte chiuse) l’Inter af¬ 
fronterà il Porto in una gara di 
Champions League che potrebbe 
già essere lo spartiacque della 
sua stagione. Dopo la sconfìtta 
casalinga contro la Roma e il sof¬ 
ferto pareggio contro la Sampdo- 
ria, i nerazzurri hanno infatti bi¬ 
sogno di una vittoria per scaccia¬ 
re i fantasmi dell’ennesima crisi. 
Che potrebbe travolgere il tecni¬ 
co Mancini. 

Gli alti e bassi della squadra e i 
pessimi rapporti tra lui e Adriano 
potrebbero costare caro all’alle¬ 
natore, fino a qualche settimana 


fa ritenuto intoccabile. Ma scon¬ 
fitte e polemiche hanno lasciato 
il segno: e ora in società non 
escludono provvedimenti. Negli 
ultimi giorni il club ha contattato 
quattro allenatori nella prospetti¬ 
va di un eventuale cambio di pan¬ 
china a giugno. 

Ma se l’Inter dovesse perdere an¬ 
cora, Mancini potrebbe saltare 
subito. E al suo posto arrivereb¬ 
be Le Guen, tecnico francese che 
l’anno scorso aveva fatto molto 
bene con il Lione. Così contro il 
Porto (andata 2-0 per i portoghe¬ 
si) «dovremo assolutamente vin¬ 
cere» come ha spiegato lo stesso 
Mancini, secondo cui «per uscire 


da questa situazione dobbiamo 
rimanere calmi e tranquilli: la 
squadra mi segue nel lavoro e ha 
dimostrato di saper reagire». Per 
trovare i tre punti il tecnico affi¬ 
derà T attacco ad Adriano («si al¬ 
lena bene») e Martins. Domeni¬ 
ca scorsa il brasiliano si è scusato 
con i dirigenti per l’ennesima 
bizza (alla vigilia della trasferta a 
Genova aveva passato la notte in 
due locali). Ma la sua gestione 
pare sempre più difficile, soprat¬ 
tutto per Mancini, di cui mesi fa 
il centravanti chiese addirittura il 
licenziamento. 

Se Mancini rischia, il tecnico del 
Milan Ancelotti invece è «solo» 
amareggiato. Le parole del pa¬ 
tron Berlusconi, che domenica 


sera aveva fatto il nome di Van 
Basten come futuro allenatore 
rossonero, hanno offuscato la 
sua gioia per la vittoria contro la 
Juventus. Ieri Ancelotti ha co¬ 
munque precisato che «non pen¬ 
so di stare al Milan a vita, ma gli 
altri dovranno aspettare ancora 
un po’». 

Intanto stasera i rossoneri faran¬ 
no visita al Psv Eindhoven, con¬ 
tro cui due settimane fa avevano 
pareggiato 0 a 0 a San Siro. «Do¬ 
vremo giocare come contro la Ju- 
ve - ha spiegato il tecnico milani¬ 
sta - con aggressività e intensi¬ 
tà». In attacco giocherà sicura¬ 
mente Vieri con uno tra She- 
vchenko e Inzaghi (favorito 
l’ucraino). 


Tre giornate e ammonizione per il centrocam- 
posta cagliaritano; due turni al difensore roma¬ 
nista; un turno a: Canini (Cagliari), De Rossi (Ro¬ 
ma), Diana (Sampdoria), Donadel (Fiorentina), 
Parola (Ascoli) e Zanchi (Messina). 

Calcio/2 

«Italia candidata forte per gli Europei» 

Ad affermarlo è il presidente dell'Uefa Lennart 
Johansson, secondo il quale il problema degli 
stadi in prospettiva europei è sicuramente risol¬ 
vibile. «Siete a metà classifica ce ne sono di mi¬ 
gliori e di peggiori. L'Italia è il grande Paese del 
calcio. Sapete benissimo ciò che va fatto» 

Calcio/3 

Tonellotto acquista il Koper 

Dopo aver rilevato la Triestina, il vulcanico pre- 


Basket 

Cori razzisti a Nicola, Varese multata 

La commissione disciplinare della Fip ha multa¬ 
to la Whirlpool Varese di 720 euro per «offese 
frequenti nei confronti di un tesserato ben indi¬ 
viduato e per cori ispirati a discriminazione raz¬ 
ziale» da parte dei tifosi lombardi nel corso del 
match di domenica con il Montepaschi Siena. 

Tennis 

Ranking Wta: la Schiavone è 14 a 

Continua l'ascesa della tennista italiana verso i 
piani alti della classifica mondiale. La venticin¬ 
quenne milanese, finalista al torneo di Hasselt, 
guadagna un'altra posizione ed è ora al quattor¬ 
dicesimo posto del ranking. Al comando c'è 
sempre la statunitense Lindsay Davenport, se¬ 
guita dalla belga Kim Clijsters. 
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DI CHI SONO QUESTI PREMI FELLINI? MIO, MIO... 
TROPPI, LA NIPOTE LASCIA LA FONDAZIONE 

Di chi è questo premio Fellini? Mio! Mio! Mio! Mio! Eh già, 
sono ben quattro i riconoscimenti che portano il nome 
dell’illustre regista e all’ombra del quale si possono fregiare i 
premiati. Una moltiplicazione che la nipote, Francesca Fabbri 
Fellini, commenta con ironia: «Chissà che ne pensa Federico - 
ha detto dimettendosi dal Cda della Fondazione Fellini - che 
non andava mai a ritirare i suoi 
premi...». Dieci anni fa fu proprio la 
sorella di Federico (e mamma di 
Francesca), Maria Maddalena Fellini, 
a istituire a Rimini, d’intesa con il 



Comune, la Fondazione a nome del grande cineasta italiano 
con lo scopo di conservarne la memoria, promuovere lo 
studio, diffonderne l’opera e la poetica. Poi, a causa di una 
prolungata malattia, è stata la figlia Francesca a sostituirla dal 
2000 nel Consiglio di amministrazione, fino alle dimissioni 
appena presentate. Incomprensioni gestionali, recitala 
motivazione, che forse riguardano anche l’inaugurazione di 
un nuovo premio Fondazione Fellini, che verrà inaugurato a 
Rimini il 26 novembre e sarà consegnato a Martin Scorsese. 
Gli altri sono il premio Fregene per Fellini, il premio 
Chianciano Fellini e thè one and only Premio Federico Fellini, 
l’unico riconosciuto cioè legittimato dalla famiglia, diretto da 
Felice Laudadio a Roma e assegnato nel 2005 a Ingmar 
Bergman. 


TV & POLITICA Sulla rete ame¬ 
ricana Abc va forte uno sceneg¬ 
giato che tutti dicono ispirato a 
Hillary Clinton: è «Comman- 
der-in-Chief» con Geena Davis, 
ma dietro le apparenze è un boo¬ 
merang per chi sogna una don¬ 
na al vertice della Casa Bianca 

■ di Flaminia Lubin / New York 



blogger hanno scritto «Hillary Clinton ha fatto 
pensare per la prima volta alla possibilità di una 
donna presidente. Ora lo sceneggiato Comman- 
der-in-Chief, dove una donna è a capo del go¬ 
verno, ci fa immaginare che forse sarà davvero 
possibile che un giorno venga eletto un presi¬ 
dente del gentile sesso». Non solo. Chi scrive 


Geena Davis, e alla sua sinistra Donald Sutheriand, nello sceneggiato tv «Commander-in-Chief» 




nei siti blog evidenzia che nello sceneggiato il 
nome di questo presidente, Mackenzie Alien, è 
fonicamente abbastanza simile a quello di Hil¬ 
lary Clinton e che la cosa non è casuale ma è sta¬ 
ta studiata a tavolino per spingere un'eventuale 
candidatura della ex first lady. «Non è così - ha 
precisato lo scrittore e regista dello sceneggiato, 
Rod Lurie in onda ogni martedì alle 21 sulla 
Abc - Ho basato la serie su Contender , il film 
che ho diretto con Joan Alien come vice presi¬ 
dente. Non ho mai pensato al senatore Clinton». 
Nessuno ci crede, anzi i giornali continuano a 
confrontare la foto di Geena Davis, l'attrice pro¬ 
tagonista della storia, a Hillary. Appunto per ri¬ 
badire che la Casa Bianca un giorno potrà ospi¬ 
tare una «Madame President», come si rivolgo¬ 
no nel film a questo presidente con la gonna. 
L'idea è un vero successo: 27 milioni di persone 
ogni martedì seguono l'innovativa soap opera. E 
stando alle critiche Commander in Chiefè una 
delle produzioni più azzeccate del panorama te¬ 
levisivo americano del momento. 

Il vice presidente Mackenzie Alien diventa il 
primo cittadino del paese perché il presidente in 
carica si ammala. Contrasta questa donna al po¬ 
tere il leader della Camera, interpretato da Do¬ 


nald Sutheriand, un repubblicano molto rigido e 
consevatore che nei confronti di un presidente 
dal sesso debole e politicamente indipendente 
ha ampie riserve e non perde occasione di tirarle 
fuori. Per questo la destra repubblicana è già in¬ 
sorta. Ma il regista non si sente in torto, il capo 
di gabinetto del suo sceneggiato è un altro re- 
pubblicano raccontato come un personaggio 
saggio e intelligente. Inoltre per lo script Lurie 
si è servito della consulenza dell'addetto alla 
campagna mediatica di Bush durante le elezio¬ 
ni, Stuart Stevens, e a lui ha affiancato Steven 
Cohen, assistente personale di Hillary Clinton 
quando lei era la first lady. «Una sceneggiatura 
più bypartisan di così non esiste», insiste Lurie. 
Geena Davis è una madame president rassicu¬ 
rante, ha tre figli, un ragazzo e una ragazza ge¬ 
melli e una bambina alle elementari. Il marito è 
decisamente un uomo modello che agevola il 
compito della moglie in ogni modo e in qualun¬ 
que occasione. Ma dopo un periodo di recensio¬ 
ni positive, giornali come l'intellettuale New 
Yorker , ma anche tabloid come il Daily News 
hanno cominciato una campagna abbastanza de¬ 
nigratoria nei confronti di questa popolare serie. 
Al regista rimproverano la poca originalità della 


sceneggiatura e quanto appaia facile il compito 
di first lady alla Casa Bianca. Il ruolo di questo 
presidente donna sembra così semplice che lo 
sceneggiato non è credibile. Un paio di puntate 
fa la signora Presidente era alle prese con un ter¬ 
rorista arrestato mentre si infiltrava nel paese 
carico di esplosivo, con sé aveva documenti 
che riferivano che sarebbero stati compiuti de¬ 
gli attentati, il giorno dopo, in una serie di scuo¬ 
le elementari in vari Stati della nazione. Una si¬ 
tuazione di grande allarme e panico. Geena Da¬ 
vis doveva decidere se far torturare a morte il 
terrorista per ottenere le informazioni che 
avrebbero prevenuto gli attentati o prendere 

È la prima fiction con 
una donna presidente 
ma quando il Paese è 
in pericolo lei pensa 
ai figli e altri prendono 
le decisioni difficili 


tempo. Effettivamente la calma riflessiva di 
questa donna messa di fronte a scelte così diffi¬ 
cili appare destabilizzante. Il presidente riesce a 
farsi un giro nel suo appartamento dove scopre 
la figlia maggiore mentre si bacia con un com¬ 
pagno di scuola e poi va trovare la figlia piccola 
che trova addormentata e quindi intenerita si 
sdraia a letto con lei. Un momento: fuori dalle 
mura protette della White House potrebbero 
esplodere scuole materne con centinaia di bam¬ 
bini dentro, forse sarebbe il caso che il primo 
cittadino del paese sia in riunione con il suo 
staff per arrivare a una soluzione del problema, 
hanno poi scritto i critici. Poi la questione si ri¬ 
solve da sola perché i più stretti collaboratori 
del presidente fanno torturare a morte il terrori¬ 
sta che parla. Quindi la Davis esce indenne dal¬ 
la vicenda, ma priva di carisma e credibilità per 
lo spettatore. Un bel pasticcio per le aspiranti 
candidate alle Casa Bianca perché questo sce¬ 
neggiato è diventato davvero un boomerang. 
Bella l'idea, giusto il momento, azzeccato il 
concetto, ma se poi risulta che un presidente 
donna non sia credibile perché non efficiente e 
capace di prendere decisioni, quella che è sem¬ 
pre stata un' utopia toma tale. 


TV D’accordo la vedova, trattative con la Rai 

Una fiction su Modugno 
tra pubblico e privato 

■ Domenico Modugno diventerà una miniserie 
tv. Tra i progetti che in questi anni hanno avuto al 
centro una biografia televisiva del cantante si an¬ 
nuncia ora una fiction che ha il consenso della ve¬ 
dova Franca Modugno e della famiglia. Lo dice il 
regista e sceneggiatore Alberto Simone. Il suo Mo¬ 
dugno avrà il volto di Beppe Fiorello, che è com¬ 
parso domenica e ieri nel film tv II bambino sul- 
Vacqua su Raiuno. «Non solo Beppe Fiorello ha 
una vaga somiglianza con il cantautore - sostiene 
Simone - ma anche una grande familiarità con le 
sue canzoni visto che il padre gli somigliava molto 
e era un fan di Modugno al punto di crescere i suoi 
figli con le sue canzoni». Franca Modugno, che ha 
sempre collaborato con il marito, sarà coautrice del 
primo trattamento di sceneggiatura. In corso con la 
Rai le trattative per trasmettere la miniserie che, 
continua il regista, «sarà anche la storia privata, dei 
suoi affetti familiari e del suo impegno civile». 


CINEMA Era uno dei ragazzi che nel ’43 diffuse volantini antinazisti a Monaco di Baviera, una vicenda raccontata dal film di Rothemund 

Franz Muller: «Noi della Rosa Bianca volevamo svegliare le coscienze» 

■ di Francesca De Sanctis inviata a Monaco di Baviera 


DIBATTITI «Le mani sulla città» a Napoli 

Rosi: «Su Berlusconi? 

Ma ho già fatto un film» 

■ «Un film su Berlusconi? Ma l'ho già fatto...». 
Francesco Rosi risponde alla domanda rivoltagli 
nel corso della tavola rotonda che ha analizzato l'at¬ 
tualità del suo film Le mani sulla città , del 1963, 
vincitore del Leone d'oro a Venezia. Il dibattito ha 
fatto seguito alla proiezione del film promosso dalla 
Fondazione Annali dell'architettura e delle città, al 
Centro congressi dell'università «Federico II» a Na¬ 
poli: si è parlato di imprenditori direttamente impe¬ 
gnati a entrare in politica, a condizionarla per i loro 
interessi privati, di urbanistica, assetto del territo¬ 
rio, sviluppo delle città, speculazione edilizia e ruo¬ 
lo della politica, tutti temi raccolti e presenti nel film 
di Francesco Rosi al quale gli Annali hanno reso 
omaggio. Rimarcata l’attualità del film sul rapporto 
tra politica e sviluppo del territorio anche per scena¬ 
ri diversi da quelli al centro della vicenda narrata da 
Rosi, ambientata in pieno periodo laurino. 


L a balaustra dalla quale, il 18 febbraio del 
1943, Sophie Scholl lanciò centinaia di copie 
del volantino n. 6 sovrasta ancora oggi il cor¬ 
tile interno dell’università Ludwig-Maximilian, a 
Monaco di Baviera. Gli studenti percorrono ogni 
giorno i corridoi della facoltà come fecero, 57 anni 
fa, Sophie e suo fratello Hans prima di essere arre¬ 
stati, e poi decapitati, dopo la diffusione dei volanti¬ 
ni con i quali volevano «infiammare l’università». 
Nel dattiloscritto i fratelli Scholl parlavano della li¬ 
bertà come del «più prezioso tesoro che abbiamo e 
che ci è stato tolto nel modo più infame». La loro 
parola d’ordine era «lotta contro il partito» e, in un 
laboratorio a Schawabing, avevano stampato già di¬ 
versi volantini contro il Terzo Reich. I due fratelli 
erano i leader della «Rosa Bianca», un movimento 
di resistenza pacifica contro il nazismo formato da 


giovani, quasi tutti studenti universitari. La loro sto¬ 
ria, e quella di Sophie (unica donna del gruppo), la 
racconta sul grande schermo il regista tedesco Marc 
Rothemund nel film La Rosa Bianca, appena usci¬ 
to nelle sale, distribuito dallTstituto Luce e in cor¬ 
sa per l’Oscar come miglior film straniero. 

Dopo il lancio dei volantini, quella mattina di feb¬ 
braio, quindici ragazzi furono condannati a morte, 
altri trentotto incarcerati e alla fine della guerra li¬ 
berati dagli americani. Tra questi c’era Franz Josef 
Muller, oggi unico superstite della «Rosa Bianca» 
e attuale presidente della omonima fondazione, 
creata nel 1986 a Monaco di Baviera da compo¬ 
nenti del gruppo e familiari dei membri giustiziati. 
Lo abbiamo incontrato qualche mese fa in una del¬ 
le aule al primo piano dell’università di Monaco 
dove Rothemund ha girato molte scene del film. In 


una delle prime scene Sophie (interpretata da Julia 
Jentsch) entra nel laboratorio dove i giovani della 
«Rosa Bianca» preparavano i loro volantini. Ognu¬ 
no aveva un molo: c’era chi scriveva le bozze dei 
testi, chi li batteva a macchina, chi si occupava de¬ 
gli indirizzi. «Io avevo il difficile compito di pro¬ 
curare i soldi per le buste e i francobolli che servi¬ 
vano per spedire i volantini», ha raccontato Muller 
davanti a 15 scuole romane che hanno partecipato 
al viaggio a Dachau organizzato dalla Provincia di 
Roma. Oggi Muller ha 81 anni e i capelli color ne¬ 
ve candida, ma i suoi occhi si infiammano quando 
ricorda i fratelli Scholl e il gmppo della «Rosa 
Bianca». Quei giovani bavaresi tra il 1942 e il 
1943 diffusero oltre 8mila volantini clandestini in 
tutta la Germania. «Il 18 febbraio 1943 volarono 
giù dalla finestra tutti i volantini antinazisti che 
avevamo», ricorda Muller. E quei volantini spediti 
in buste bianche e i fogli clandestini che ospitava¬ 


no saggi letterari e storici contro la cultura del regi¬ 
me ( Windlicht , La lanterna..) sono ancora lì, in 
piazza Geischwister-Scholl, di fronte all’universi¬ 
tà. Ma nessuno può più distmggerli, perché sono 
fissi a terra, indelebili come il motto dei fratelli 
Scholl: «Viva la libertà». «Questo grido - prosegue 
Muller - deve essere un monito e un obbligo per le 
nuove generazioni che devono custodire e coltiva¬ 
re la libertà. Quando Sophie e Hans furono con¬ 
dannati a morte io ero in Epinal, in Francia, dove 
ero stato inviato come soldato. Lì fui poco dopo ar¬ 
restato, portato a Monaco e processato» spiega 
Franz. «Avevamo paura - racconta oggi il presi¬ 
dente della Fondazione «Rosa Bianca» - ma biso¬ 
gnava svegliare le coscienze dei tedeschi». Martin 
Lutero, con l’amico Hans Hizel, imbustava, affran¬ 
cava e indirizzava i volantini. «Fui condannato a 5 
anni per aver diffuso volantini e non aver denun¬ 
ciato l’impresa di alto tradimento, ne scontai due». 



















































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 
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La vita è bella 

Guido Orefice (Benigni) si 
innamora, nell’Italia del ventennio 
fascista, della maestrina Dora 
(Nicoletta Braschi) e la sposa. Ma, 
essendo ebreo, viene deportato in 
un campo di concentramento 
insieme al figlio. Farà di tutto per 
risparmiargli l’orrore... Vincitore 
di tre Oscar: miglior film straniero, 
migliore attore protagonista 
(Roberto Benigni) e migliori 
musiche (Nicola Piovani). 

21.00 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Roberto Benigni 
Italia 1997 


Ballarò 

Quale futuro per le famiglie 
italiane dopo i mancati interventi 
sul Tfir e la continua revisione dei 
conti pubblici che taglia, tra 
l’altro, anche le attività culturali? 
In studio il ministro 
dell’Economia Giulio Tremonti, il 
responsabile economico dei Ds 
Pierluigi Bersani, il sindaco di 
Lecce Adriana Poli Bortone e il 
presidente dell’And Leonardo 
Domenici. Copertina satirica di 
Paolo Hendel. 

21.00 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

Con Giovanni Floris 


Bad Girls 

La prostituta Cody uccide un 
ufficiale dell’esercito che stava 
importunando la collega Anita. La 
donna viene arrestata, ma viene 
liberata da Anita insieme ad altre 
due prostitute, Ellen e Lolly. Le 
quattro fuggono, con alle calcagna 
due investigatori ingaggiati dalla 
vedova dell’ufficiale morto, e si 
ritrovano in una banca dove 
cercano di recuperare il denaro 
messo da parte da Cody... 

21.00 RETE 4. WESTERN. 

Regia: Jonathan Kaplan 

Usa 1994 


Pier Paolo Pasolini e... 

A trentanni dalla morte del poeta, 
scrittore e regista friulano, “Fuori 
Orario” trasmette in prima visione 
il documentario fatto dall’attrice, 
da poco scomparsa, e intima 
amica dell’intellettuale, Laura 
Betti. Materiali di montaggio sulla 
vita e le opere di Pasolini, con 
interviste a bambini, una lezione 
universitaria e momenti in cui 
parla di teatro, del terzo mondo, 
del suicidio dell’intellettuale... 

00.45 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Laura Betti 
Italia 2001 


Programmazione 


» 


RAI UNO 




RAI DUE 


$ 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. Con Eleonora 
Daniele. All’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG 1; 

07.30 TG 1 L.I.S.; 

09.30 TG 1 FLASH. 

10.30 A SUA IMMAGINE. All’interno: 

10.55 SANTA MESSA. “Dalla 
Cattedrale del S. Sepolcro in 
Acquapendente (Vt)” 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Con Antonella Clerici. Con 
Beppe Bigazzi, Anna Moroni 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Assolo di mezzanotte”. 
Con Horst Tappert, Fritz Wepper 
15.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Un’insolita testimone”. 
Con Tobias Moretti 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Con Amadeus. 
Regia di Stefano Vicario 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Pupo 
21.00 LA VITA È BELLA. 

Film commedia (Italia, 1997). 

Con Roberto Benigni, 

Nicoletta Braschi. 

Regia di Roberto Benigni 
23.20 TG 1. Telegiornale 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 
01.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.25 TG 1 MUSICA. Rubrica 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 EXTRA. Situation Comedy. 

“Hounting at Halloween” 


07.00 RAND0M. Rubrica. Con 
Georgia Luzi, Silvia Rubino 
09.20 STREPITOSE PARKERS. 
Sitcom. “Gospel Festival”. Con 
Countess Vaughn, Mo’Nique 
09.45 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica 
10.00 TG 2/NOTIZIE; 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica; 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica; 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Lorena Bianchetti 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 RAND0M. Rubrica. Con 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 
Conduce Milo Infante 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 
Tv. Conduce Massimo Caputi 


20.30 TG 2 20.30. 

Telegiornale 

21.00 E.R. MEDICI IN PRIMA 
LINEA. Telefilm. “La verità”. 

Con Laura Innes, Noah Wyle 

22.40 TG 2. Telegiornale 

22.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. “La settimana”. 

Conduce Massimo Caputi 

23.40 SUCCESSI. Rubrica. 
Conduce Stefania La Fauci 

00.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
00.25 IL GENIO. Film 

(USA, 1998). Con Eddie Murphy, 
Jeff Goldblum 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

08.05 CULT B00K 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI E... 
Rubrica. Conduce Licia Colò 
09.30 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

10.15 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 
Rubrica. Conduce llda Bartoloni 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Augias 

13.10 SN0WY RIVER - LA SAGA 
DEI MCGREG0R. Telefilm. 

“Un nemico venuto dal passato” 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 0UTTHERE. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISI0NE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOL 
21.00 BALLARÒ. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris. 

Regia di Maurizio Fusco 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 
23.40 PRONTO SOCCORSO H24 
00.30 TG 3. Telegiornale 

00.40 FUORI ORARIO. All’interno: 
00.45 PIER PAOLO PASOLINI E 
LA RAGIONE DI UN SOGNO. Film 
(Ita, 2001). Regia di Laura Betti 


06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado 
06.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 
07.15 ESMERALDA. Telenovela 
07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Pane per gli angeli” 
08.45 QUEI TEMERARI SULLE 
MACCHINE VOLANTI. Film 
(GB, 1965). Con Stuart 
Whitman, Sarah Miles 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 MIO FIGLIO HA 

SETTANT’ANNI. Miniserie. Con 
Massimo Dapporto, Philippe 
Noiret. 2 a parte 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Mai fidarsi...”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 BAD GIRLS. Film western 
(USA, 1994). Con Madeleine 
Stowe, Andie MacDowell. Regia 
di Jonathan Kaplan 
23.00 PRESSING CHAMPI0NS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 
Conduce Massimo De Luca. 

Con Patrizia Hnatek 
01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.30 MEDEA. Film (Fra/Ger/lta, 
1970). Con Maria Callas, 
Laurent Terzieff 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. 

Telegiornale 

08.50 SPECIALE: 

CALLAS E 0NASSIS 
08.55 PATCH ADAMS. Film 
(USA, 1998). Con Robin 
Williams, Monica Potter. 

Regia di Tom Shadyac 
11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Danzando nella notte”. 

Con Amy Brenneman, Tyne Daly 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.15 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo. Con Clemente 
Pernarella, Elena Barolo 

14.45 SPOSAMI ANCORA. 

Film Tv (USA, 2000). 

Con Roma Downey, 

Tim Matheson. 

Regia di Larry Peerce 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conducono Benedetta Corbi, 
Giuseppe Brindisi 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA DIVERGENZA 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 5. 
Serie Tv. “Chicco e spillo”; 

“Il giustiziere”. Con Claudia 
Pandolfi, Ricky Memphis. 

Regia di Lucio Gaudino 

23.15 ZELIG OFF. Show 
00.25 L’ANTIPATICO. Attualità 
00.40 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.10 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA DIVERGENZA (r) 
02.15 TG 5 / METEO 5 (replica) 
02.45 M0RK E MINDY. Telefilm 


08.55 SC00BY-D00 E IL 
FANTASMA DELLA STREGA. 

Film Tv (USA, 1999). Regia di 
Jim Stenstrum 

10.20 I MITICI - COLPO GOBBO A 
MILANO. Film (Italia, 1994). Con 
Claudio Amendola, Monica 
Bellucci. Regia di Carlo Vanzina 
12.10 MUSIC SHOP. Televendita 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.40 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 
14.00 SENTI CHI PARLA. Film 
(USA, 1989). Con John Travolta, 
Kirstie Alley. Regia di Amy 
Heckerling 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

16.15 SENTI CHI PARLA 2. 

Film (USA, 1990). Con John 
Travolta, Kirstie Alley. Regia 
di Amy Heckerling 

17.50 CANDID CAMERA. Show. 
Con la voce di Giacomo Valenti 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Sitcom. “Una stella di nome 
Cheryl”. Con James Belushi, 
Courtney Thorne-Smith 1 a parte 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 


20.10 EVERWOOD. Telefilm. 
“Problemi per Amy”. Con 
Treat Williams, Gregory Smith 
21.00 LA TALPA. Reai Tv. 
Conduce Paola Perego. 

Con Stefano Bettarini 
00.30 CARMENCITA SIT-COM. 
Pupazzi animati 

00.35 SIX FEET UNDER. Telefilm. 
“Intese e malintesi”. Con Peter 
Krause, Michael C. Hall 
01.35 STUDIO SPORT. News 
02.05 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. Telegiornale 
02.20 LA TALPA. Reai Tv (replica) 


06.00 TG LA7 / METEO; 

OROSCOPO. Rubrica 
07.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. Con John Astin 

08.45 GLI EROI DI HOGAN. 

Telefilm. Con Bob Crane 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Problemi di famiglia” 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 
TERRA. Documentario 

11.05 DOGS WITH JOB. Doc. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Il club delle vedove”. 
Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Legami di famiglia”. 

Con Andy Griffith 
14.05 IL FIUME ROSSO. Film 
(USA, 1948). Con John Wayne. 
Regia di Howard Hawks 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 
Tf. “Addio maggiore MacKenzie”. 
Con David James Elliott 
19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 
Telefilm. “Punto di non ritorno”. 
Con Scott Bakula 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “La strega di paglia”. 
Con John Nettles 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Show. 

Conduce Piero Chiambretti 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25 a ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Steve Della Casa 
02.30 N.Y.P.D. - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 
“Pugni e sputi” 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 UNA SETTIMANA DA 
DIO. Film commedia 
(USA, 2003). Con Jim Carrey. 
Regia di Tom Shadyac 
16.05 LA 25 a ORA. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Edward Norton. Regia di 

Qnjl/p I pp 

18.50 VIZIO DI FAMIGLIA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Michael Douglas. 

Regia di Fred Schepisi 

21.00 TULIPANO D’ORO. 

Film avventura (Francia, 

2003). Con Vincent Perez. 
Regia di Gerard Krawczyk 

22.45 S.W.A.T. - SQUADRA 
SPECIALE ANTICRIMINE. 

Film azione (USA, 2003). Con 
Samuel L. Jackson. Regia di 
Clark Johnson 

00.45 LOADING EXTRA. Rubrica 


CKY 

CINEMA 3 

14.40 LAWS OF ATTRACTION - 
MATRIMONIO IN APPELLO. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Pierce Brosnan. Regia di 
Peter Howitt 

16.45 AMICI DI... LETTI. Film 
commedia (USA, 2002). Con 
Billy Bob Thornton. Regia di 
Jordan Brady 

18.50 BELOW. Film horror 
(USA, 2002). Con Matthew 
Davis. Regia di David N. 

Twohy 

21.00 BROWN SUGAR. Film 
sentimentale (USA, 2002). 

Con Taye Diggs. Regia di Rick 
Famuyiwa 

22.55 SCARY MOVIE 3. Film 
comico (USA, 2003). Con 
Pamela Anderson. Regia di 
David Zucker 

00.15 LOADING EXTRA. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 SPECIALE: MARE 
DENTRO. Rubrica di cinema 

16.25 LOADING EXTRA 
16.35 CINE LOUNGE. Rubrica 

16.45 AGATA E LA TEMPESTA. 
Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Licia Maglietta. Regia di 
Silvio Soldini 

18.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.05 UOMINI SEMPLICI. Film 
drammatico (GB/USA, 1992). 
Con Robert Burke 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
di cinema. “Non ti muovere” 

21.00 SPECIALE: PRIVATE 
21.30 DOPO MEZZANOTTE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Giorgio Pasotti. Regia di 
Davide Ferrano 
23.10 VODKA LEMON. Film 
comm. (Arm/Svi/Fra/lta, ’03). 
Con Ivan Franek 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 NOME IN CODICE: KND 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA DEL 

TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFY AMY YUMI 

17.30 TOONAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND 

20.20 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE 
22.05 I GEMELLI CRAMP 
22.35 THE MASK. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
14.00 LA SCATOLA NERA. Doc. 
15.00 NIGEL MARVEN CON LE 
ANACONDE. Documentario 
16.00 CARROARMATI. Doc. 

“Sturmgeschutze” 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Auto maleodorante” 

18.00 CORSE. Documentario. 
“Dominatori” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto di 
Mikey 2” 

20.00 STRUTTURE INCREDIBILI. 

Doc. “Boeing 747-401” 

21.00 STAR WARS: IL FUTURO 
È REALTÀ. Documentario. 
“L’uomo e la macchina” 

22.00 TRASLOCHI MOSTRUOSI. 

Doc. “Dimore colossali” 

23.00 TRASLOCHI MOSTRUOSI. 
Documentario. “Supertorri” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale. Con 
Katamashi, Yan Agusto 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ONE SHOT. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale (r) 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin (replica) 


Sereno 
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Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse 
anche a carattere temporalesco. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni 
con piogge sparse soprattutto sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso sulle zone alpine e prealpine e 
sulle aree collinari con locali annuvolamenti a partire dalla 
seconda metà della giornata. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle zone adriatiche, nuvoloso 
sul resto del centro con locali piogge sulla Campania. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con piogge su tutto il sud 



Situazione: sull'Italia è in arrivo una perturbazione che porterà 
instabilitàù su quasi tutte le regioni. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00- 19.00-21.00-23.00-24.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.31 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
All’interno: 09.30 SANTA MESSA 

10.35 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
11.55 SPECIALE OGGIDUEMILA 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND. 

A cura di E. Bassignano 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. Di M. Martegani. 

All’interno: 20.45 GR 1 CALCIO 
23.14 IN VOLO /DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 NONSOLOVERDE 

RADIO 2 

GR 2: 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 
- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con P. De Angelis, M.V. Scartozzi 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
VERONICA IN. Con Veronica Pivetti 
e Riccardo Pandolfi. 

11.30 FABIO E FIAMMA. Conducono 
Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 IL NOME DELLA ROSA. Con Lino 
Capolicchio, Andrea Giordana 
12.49 GR SPORT 


13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI; PICNIC 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo 
Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Antonella Condorelli 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - M.B. 

SHOW. Con Marco Baldini 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO 
MUSICA /AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Fabio Pagan 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

UNA SPECIE DI FOLLIA 

15.01 FAHRENHEIT. Con Marino 
Sinibaldi. AH’interno: 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. GLI ODORI 
DEL MONDO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Michele Dall’Ongaro. 
All’interno: 21.00 IL CARTELLONE: 
SERATA PASOLINI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

















































IN SCENA 


l’Unità 21 


martedì 1 novembre 2005 


ATTORI Lo ricorde¬ 
rete in «Avanzi», ma 
da tempo è assente 
dal piccolo schermo. 
Oggi Pierfrancesco 
Loche fa teatro dove, 
dice, «c’è spazio per 
sperimentare» 

■ di Monica Perozzi 



e persone che si prendono troppo 
sul serio sono persone poco se¬ 
rie»: lo pensa Pier Francesco Lo¬ 
che, attore, autore e musicista. Lo 
ricorderete in tv quando partecipa¬ 
va ad Avanzi e in Tunnel con la 
Dandini e impersonava un giorna¬ 
lista un po’ lottizzato, quando era 
il candidato unico della Proloche 
(«Per un futuro,un presente e un 
passato migliori. Ora! Subito! 
Adesso!» era un suo slogan). Op¬ 
pure lo avete visto in Non chia¬ 
marmi Omar , il film di Staino. At¬ 
tualmente Fattore sardo è impe¬ 
gnato a teatro in Nati sotto contra¬ 
ria stella ovvero la storia di Giu¬ 
lietta e Romeo recitata tutta da at¬ 
tori, senza attrici, come si faceva 
ai tempi di Shakespeare. Lui rico¬ 
pre quattro ruoli, e quello in cui si 
diverte di più, manco a dirlo, è la 
balia: «Sono contento perché in 
teatro c’è ancora spazio per poter¬ 
si esprimere, per sperimentare, co¬ 
sa che in televisione oggi non si 
riesce a fare». 

Già, la televisione, com'è che 
non ti si vede più? 

Lo chiedo io a te, non lo so. Sono 
tra gli scomparsi senza clamore. 
Posso solo pensare che ora come 
ora non ci siano progetti che mi 
possano coinvolgere. D'altronde 


Loche, 
«Il mio 


Attori dalla tv al teatro 


«Dopo tanto successo in televisione 
improvvisamente sono passata di 
moda e per due anni non ho fatto più 
nulla: stavo morendo quando ho 
cominciato a recitare in teatro, così 
mi sono salvata la vita». Lo racconta 
l'attrice Benedicta Boccoli, una 
scoperta, quasi 20 anni fa, di Gianni 
Boncompagni che ha fatto 
Domenica in ed era a Sanremo 
nell’89. Ne ha parlato alla 
presentazione di Fiore di cactus in 
scena da oggi al San Babila di 
Milano. Era la bambolona bionda di 
Pronto chi gioca (Raiuno, 1986/87). 
«lo avevo partecipato atrasmissioni 
con 10 milioni di spettatori, non 
potevo girare per strada perché mi 
riconoscevano tutti. Poi 
improvvisamente è tutto finito, 
nessuno mi chiamava, fino a 
quando mi hanno offerto un piccola 
parte in teatro e per fortuna ho 
accettato». Edoardo Siravo, che 
recita nella stessa piece, noto al 
pubblico televisivo per il ruolo del 
commissario Vincenzo Leoni nella 
soap Vivere , è della stessa opinione. 
«C'èstato un periodo in cui facevo 
solo televisione e mi sembrava di 
impazzire. Così ho deciso di 
staccare e alternarmi col teatro». 

«Sono sparito 
senza clamore 
Andrei bene 
per l’isola degli 
ignoti, non 
dei famosi» 


LIRICA «Porgy and Bess» a Washington 

L’uragano Katrina 
all’opera Usa 


M di Bruno Marolo /Washington 


P arlare di uragani nei paraggi 
della Casa Bianca è come 
parlare di corda in casa dell' 
impiccato. Come se George Bush 
non avesse abbastanza guai, l'opera 
nazionale di Washington ha messo 
in scena una «edizione contempora¬ 
nea» di Porgy & Bess che ricorda il 
disastro di New Orleans e le sue lut¬ 
tuose conseguenze per i neri poveri. 
La recita è trasmessa anche da uno 
schermo gigante collocato sul 
«Mail», il grande viale erboso che il 
presidente vede dalla finestra. Spie¬ 
ga la regista italo americana France¬ 
sca Zambello: « Porgy & Bess di Ge¬ 
orge Gershwin è la più grande opera 
americana. Evoca un mondo da tem¬ 
po dimenticato ma intriso di storie 
attualissime. La nostra produzione 
ha cercato di rimanere fedele allo 


spirito dell'opera, e insieme di pre¬ 
sentarla con l'ottica dei nostri gior¬ 
ni». La scena dell'uragano è ag¬ 
ghiacciante. Gershwin aveva in 
mente la catastrofe cui aveva assisti¬ 
to da bambino a Charleston nel 
1911. Agli spettatori di oggi sembra 
di rivedere le immagini della Cnn 
da New Orleans: povera gente che 
muore senza che nessuno tenti di 
soccorrerla. Porgy & Bess è rappre¬ 
sentata raramente negli Usa. Tutti 
conoscono Summertime e le altre 
arie orecchiabili, ma l'opera comple¬ 
ta non è popolare. I neri non si rico¬ 
noscono in questa fantasia di un au¬ 
tore bianco. La borghesia bianca 
che applaude Mozart o Wagner non 
si commuove per la sorte di un men¬ 
dicante zoppo innamorato di una 
prostituta che lo abbandona per uno 


un comico lontano dalla tv 


TEATRO AII’Eliseo 
in un testo di Williams 


Rossella Falle 


sogno? Fare il Disokkupato» 



Pierfrancesco Loche, terzo da sinistra, con Adolfo Margiotta, Paolo Ferrari e Sabrina Impacciatore in «Disokkupati» 


nell'Isola dei famosi non ci farei 
niente, piuttosto andrei bene per 
l'isola degli ignoti dove vivo io. 

Ma se oggi dovessi andare in 
onda che personaggio saresti? 

Farei una sit com tipo «Disokku¬ 
pati», in cui si faceva umorismo 
satirico con leggerezza ma senza 
banalità, per instillare dubbi. Ci 
sarebbe senz'altro il candidato del¬ 
la Proloche con la sua legge tipo 


Celentano-Claudia Mori «chi non 
lavora non va a votare». E ci sa¬ 
rebbe pure il Dottor Ignazio Setti¬ 
mo Porcu laureato in economia e, 
per di più, in commercio ma mo¬ 
mentaneamente sprovvisto di con¬ 
tanti. 

Quale dei tuoi personaggi ti sta 
più a cuore? 

Più o meno tutti. Certo il giornali¬ 
sta oggi avrebbe molto da dire. Mi 


«Dei personaggi 
che ho fatto il 
telesvenditore 
mi è molto caro 
Amo la satira fatta 
con leggerezza» 


è caro anche Steve Cannonau, per¬ 
ché legato agli esordi in Avanzi. 
quel colonnello che fa lezione di 
batteria con le bacchette intelli¬ 
genti ma poi perde il controllo e 
sfascia tutto. E caro è pure Folle 
Moggio, il telesvenditore attraver¬ 
so cui si riesce a fare satira sul 
mondo del calcio. 

Teatro, televisione, cinema: 
cosa preferisci? 

In televisione ho lavorato in con¬ 
testi strepitosi, di grande qualità. 
Mi piacerebbe che nel cinema mi 
capitasse un'occasione come quel¬ 
la che sto vivendo in teatro. 

Fra gli altri hai lavorato con 
personaggi come Nino 
Manfredi e Marcello 
Mastroianni: com'è andata? 
Lavorare con grandi maestri va al 
di là della professione. È come 
aver conosciuto poesia vivente, ci 
si sente gratificati, soddisfatti. 
Ogni minuto è stato prezioso. 
Com'è il tuo rapporto con la 
musica? 

Fondamentale. Ho iniziato suo¬ 
nando la batteria, jazz, che porta 
sempre una ventata di positività, 
un po' come la satira, leggerezza 
senza banalità. 

Progetti? 

Sto pensando uno spettacolo con 
dei musicisti jazz, ma prima c'è la 
ripresa di «Pierino e il lupo» con 
l'orchestra del Conservatorio di 
Cagliari. 

E una passione fuori dal 
lavoro? 

Porto avanti gli studi di antropolo¬ 
gia musicale, frequento la scuola 
di etnomusicologia di Cagliari: la¬ 
boratori di launeddas, canto e 
quella meraviglia che è la poesia 
improvvisata. 


CLASSICA II «War Requiem» a Santa Cecilia 

Pappano esalta 
il Britten pacifista 

■ di Erasmo Valente / Roma 



Un momento di «Porgy and Bess» 


spacciatore di cocaina. Non per 
niente l'unica versione recente di¬ 
sponibile in dvd è quella diretta da 
Simon Rattle per l'opera di Glynde- 
boume, ritrovo esclusivo dell'aristo¬ 
crazia britannica: un fatto snob. 
L'edizione di Washington è diversa. 
Questa è una città nera, e le voci del 
coro che si alzano sopra l'uragano 
sono le stesse delle chiese dei quar¬ 
tieri popolari. Doctor Jesus, On my 
way , gli spiritual e i blues composti 
da Gershwin, acquistano un sapore 
più forte. La National Opera non ha 
cercato lontano gli interpreti giusti. 
Gordon Hawkins, il baritono che so¬ 
stiene la parte di Porgy, è nato nel 
Maryland. Il coro è rafforzato da 18 
cantanti della comunità afro ameri¬ 
cana locale. Il direttore, Wayne 
Marshall, è anch'egli nero. Ha diret¬ 
to Porgy & Bess alla Scala, ma que¬ 
sta è tutta un'altra cosa. 


U n capolavoro di Benjamin 
Britten (1913-1976), War 
Requiem , ha preziosamen¬ 
te inaugurato la nuova stagione del- 
P Accademia di Santa Cecilia. E di¬ 
ciamo subito che un capolavoro si 
è avuto anche nella realizzazione 
di questa musica, affidata ad Anto¬ 
nio Pappàno, nuovo direttore stabi¬ 
le dell’orchestra romana. Non ha 
fatto in tempo a conoscere Britten, 
e soltanto recentemente - ha detto - 
si è accostato al particolare Re¬ 
quiem che ebbe la «prima» nel 
1962 nella ricostruita Cattedrale di 
Coventry. Pappàno (Londra, 1959) 
aveva allora soltanto quattro anni, 
ed era un ragazzo, quando Britten 
morì. E adesso - dice ancora Pappà¬ 
no - questo Requiem esalta il suo 
fervore musicale. Ce l’ha messa 


tutta nel sistemare il War Requiem 
nella sala grande del Parco della 
Musica: una sala ancora «bambi¬ 
na», dice. Ma farà il possibile per 
farla crescere in una acustica più fa¬ 
vorevole. Tant’è, lo splendore del 
War Requiem si è avvertito soprat¬ 
tutto nell’esecuzione di sabato 
scorso, trasmessa in diretta da Rai- 
tre. Si tratta d’una partitura che ri¬ 
chiede una grande orchestra, un 
grande coro, ma anche un’orche¬ 
stra da camera, un coro di voci 
bianche e tre solisti di canto. Brit¬ 
ten aveva affidato l’esecuzione a 
due direttori, ma quello in più fu lui 
stesso, a Coventry e nelle prime 
esecuzioni in Europa. La «prima» 
in Italia si ebbe nel 1963, a Perugia, 
nella Chiesa di S. Filippo Neri e fu 
Britten a dirigere l’orchestra ridot- 



II direttore Antonio Pappano 


ta, le voci bianche, tenore (Peter 
Pears) e baritono. Cioè fece più sua 
la parte del Requiem , puntata su 
versi di Alfred Owen, poeta, morto 
in guerra nel 1918, poco prima del¬ 
l’armistizio. Britten dirigeva quel 
che di estraneo al Requiem liturgi¬ 
co aveva aggiunto nella stupenda 
partitura, culminante in una guerra 
alla guerra che non difenda la vita, 
ma soltanto delle bandiere. L’altro 
direttore era David Willcocks. Pap¬ 
pàno dichiara che non lascerebbe 
mai ad altri la direzione d’una parte 
del War Requiem. E ha ragione: 
soltanto Britten poteva pretender¬ 
la. Il pubblico gli ha riservato un 
successo trionfale. Nei prossimi 
concerti, dirigerà Kyrie K.341 e 
Ave verum di Mozart, Sinfonia li¬ 
turgica di Honegger, Friede aufEr- 
den di Schoenberg. e la Messa da 
requiem di Verdi. 


primeggia 
in compagnia 

M di Aggeo Savioli /Roma 


Ebbe il suo spazio, lo scrittore sta¬ 
tunitense Tennessee Williams 
(1911-1983), nell'ondata di teatro 
giunta in Italia d'oltre Atlantico 
agli inizi del dopoguerra. E fece 
epoca, fra il ’49 e il ’51, l'allesti¬ 
mento, per mano di Luchino Vi¬ 
sconti, di quello che resta, di quel 
figlio del Sud nordamericano, il ti¬ 
tolo più famoso, Un tram che si 
chiama desiderio. Altre sue opere 
sono poi approdate sulle nostre ri¬ 
balte, e di più d'una s'annuncia ora 
la riproposta. Ecco, nella sala ro¬ 
mana deH'Eliseo, ad apertura di 
stagione, Improvvisamente l'esta¬ 
te scorsa, la cui «prima» assoluta 
si colloca a New York nel 1958. 
Vi si rappresenta un piccolo inter¬ 
no, o inferno, familiare, dominato 
dalla figura di un'attempata signo¬ 
ra, Violet Venable, che vive nel 
culto postumo del figlio Seba- 
stian, poeta da lei forse sovrasti¬ 
mato, morto in circostanze miste¬ 
riose. L'indagine domestica su 
quella immatura fine coinvolge 
una giovane cugina, Catherine, la 
testimonianza della quale è peral¬ 
tro messa in dubbio da Violet, che 
sospetta la ragazza di vaniloquio, 
arrivando a suggerire un drastico 
intervento chirurgico sulla mente 
ritenuta insana di Catherine. 

Era, del resto, in uso la lobotomia, 
al tempo e nei luoghi ove Wil¬ 
liams ambientava la sua vicenda. 
Certo è che, tra il riferimento a 
una pratica medica che la nuova 
psichiatria avrebbe superato, e il 
racconto d'un episodio di canniba¬ 
lismo probabilmente fantasticato, 
non mancano nel dramma elemen¬ 
ti inquietanti, ai limiti di quella 
morbosità che all'autore fù pur 
rimproverata. 

Lo spettacolo, pensato da Giusep¬ 
pe Patroni Griffi e poi affidato nel¬ 
le mani di Aldo Terlizzi, provetto 
scenografo, e di Fabio Battistini, 
esclude comunque, e non solo per 
i decenni trascorsi, ogni facile ri¬ 
cerca di clamore scandalistico. Il 
suo spicco maggiore è nell'impe¬ 
gno solidale di una bene assortita 
compagnia, alle prese con un te¬ 
sto davvero non facile, tradotto a 
dovere dalla penna esperta di Ma- 
solino D'Amico. Primeggia, tra 
gli attori, nel ruolo congeniale di 
Violet, una Rossella Falk in piena 
forma. Nel contrapposto perso¬ 
naggio di Catherine, risalta il ta¬ 
lento ormai affermato di Laura 
Marinoni. Altre presenze femmi¬ 
nili non trascurabili hanno eviden¬ 
za grazie all'apporto di Solvejg 
D'Assunta, Giulia Cesareo e Chia¬ 
ra Stoppa. Completano il quadro, 
dal lato maschile, Roberto Zibetti 
(lo psichiatra) e Riccardo Flammi- 
ni. La scenografia, fissa e sugge¬ 
stiva, reca la firma, s'intende, così 
come i costumi, di Aldo Terlizzi. 
Nato come atto unico, Improvvi¬ 
samente l'estate scorsa dura, nell' 
applaudita edizione attuale, un 
buon paio d'ore, breve intervallo 
incluso. Si annunciano repliche 
affollate, di felice augurio per l'an¬ 
no teatrale che comincia. 



paolo cucchiarelli 

„ piazza 
fontana 


una nuova pista 
porta in germania 
un agente sid 
non fece in tempo 
ad impedire la strage 
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ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


A COLLOQUIO CON FURIO 
COLOMBO, autore dell’ultima 
intervista di Pier Paolo Pasolini, 
ucciso la notte tra il primo e il due 
novembre di trent’anni fa. «Ci la¬ 
scia un triplo vuoto, nel quale si 
sente la mancanza del suo fortis¬ 
simo senso di responsabilità» 

M di Beppe Sebaste / Segue dalla prima 


Era rimmaginazione 
contro il potere 



uno Colombo ha rappresentato in questi an¬ 
ni una evidente «scomodità», condivisa del 
resto con questo giornale da lui diretto fino a 
qualche mese fa (un giornale di Cassandre, 
come ha detto qualcuno). 

Parliamo della plurinvocata «mancanza» di 
Pasolini oggi, che dovrebbe presupporre 
una diagnosi severa sulla distorsione della 
nostra democrazia. Perché così tanti, 
anche quelli pienamente organici alla 
«società dei consumi» (che Pasolini 
chiamava barbarie), e alla sua espressione 
ultima (il berlusconismo, diciamo pure) 
scrivono che «manca» Pasolini? Cosa c’è 
dietro questo coro? 

«Se dovessi rispondere con una sce¬ 
na, ne illuminerei tre. La prima sce¬ 
na è questa: l’assenza o mancanza 
di Pasolini è quella illustrata da 
Nanni Moretti quando, allegro, gio¬ 
vane e disincantato, faceva dire al 
suo personaggio: “mi si noterà di 
più se vado o se non vado?” Ovvero, 
mi si noterà di più se sono presente o 
se sono assente? Egli notava cioè co¬ 
me la realtà si stesse trasformando 
in puro atto di presenza. In questa 
scena si invoca quindi la man¬ 
canza di una figura che ha oc¬ 
cupato un molo di grande rilie¬ 
vo nella storia del Paese, così 
come l’assenza di qualcuno a 
un party. La sua assenza vie¬ 
ne “notata”, ma il vuoto o la 
mancanza avvertita dai 
commentatori è superficia¬ 
le e mondana, è un’assen¬ 
za sociale. Sulla seconda 
scena di questa 
“mancanza”, come dici tu 
invocata, compare invece 
l’intellettuale importante, 
l’autore di successo, con la 
sua valigia di valori originali, 
con quelle caratteristiche im¬ 
mortalate da Giorgio Gaber: non 
è di destra e non è di sinistra. 

Qualcuno che crede in un mondo 
fondato da lui stesso, da cui può 
uscire e andarsene in vacanza. Se 
sulla prima scena c’era un’assen¬ 
za sociale, qui si tratta di un’assen¬ 
za culturale. Ma Pasolini non si 
concedeva mai vacanze, e anzi 

Come lui ancora oggi 
c’è chi ha pagato 
e continua a pagare 
prezzi alti per non 
rinunciare a rendere 
testimonianza 


aveva una tendenza e una concezione del¬ 
l’impegno che oggi, molti, definirebbero os¬ 
sessiva. La terza scena è occupata da coloro 
che pensano che farsi notare sia dire sempre 
la cosa inaspettata, che stupisce. Se sei di si¬ 
nistra, dire una cosa di destra (il caso contra¬ 
rio è molto raro, d’altronde quelli di destra 
non hanno molte cose da dire). Per gli altri si 
tratta di parole che meritano attenzione, e su 
cui riflettere. Così si sente la “mancanza” 
per contrasto. Pasolini diceva sì l’inaspetta¬ 
to, ma lo faceva pagando un prezzo molto al¬ 
to. Un prezzo che lo allontanava un po’ di 
più da tutti e non lo avvicinava a nessuno. 
Qui invece si tratta di osservare un rigoroso 
sistema della moda: “io voglio essere quello 
che dice sempre cose interessanti, anche (o 
meglio) contro la sua parte”. Ecco come in¬ 
terpreterei la “mancanza” di Pasolini: un tri¬ 
plo vuoto, nel quale si sente all’improvviso 
e quasi come un capogiro la mancanza del 
fortissimo senso di responsabilità che Paso¬ 
lini si portava addosso. Lui che era e viveva 
fuori dalle strutture della società organizza¬ 
ta e dell’establishment per bene, parlava co¬ 


me se avesse la responsabilità di governare, 
invece di andare in televisione come se aves¬ 
se tempo libero da buttare». 

Anche se molti lo accusavano di nostalgia, 
la denuncia di Pasolini della 
«trasformazione (degradazione) 
antropologica della “gente”» era frutto di 
un’attenzione acuta allo stemperarsi delle 
differenze, al livellamento anche delle 
idee, cosa molto attuale. Cosa ne 
pensi? 

«Nel denunciare lo stemperarsi 
delle differenze Pasolini era mol¬ 
to più profetico di quanto si cre¬ 
desse e si dicesse, ben oltre 
quel senso di nostalgia che gli 
si attribuiva incorniciandolo 
in una definizione dell’anti¬ 
quato, di una società arcai¬ 
ca, del paesaggio coi mu¬ 
lini o delle lucciole, ecc. 

Quella rappresentazio¬ 


Un’iimmagi¬ 
ne di Pier 
Paolo 
Pasolini 
A destra un 
disegno di 
Vanna 
Vinci, 
premiata a 
Lucca 




ne della nostalgia pasoliniana conteneva 
un’intuizione profetica che sfuggiva an¬ 
che ai più intelligenti, mai capita a suo 
tempo nemmeno da noi che eravamo nel 
Gruppo ’63, che pure lo ritenevamo un 
maestro anche se lo discutevamo polemica- 
mente in nome di un maggior dinamismo. 
Ovvero l’aver capito che lo sfaldamento del¬ 
le intelligenze stava portando non a delle 
successive trasformazioni e promozioni so¬ 
ciali, ma a quello che è successo: il contadi¬ 
no che non è più niente, l’operaio che non è 
più niente, il quadro di fabbrica che non è 
più niente, il dirigente d’azienda che non è 
più niente, un annullamento generale dove 
resta soltanto un’unica, barbara e drammati¬ 
ca modalità di identificazione sociale: il po¬ 
vero e il ricco, chi è sopra e chi è sotto. Con 
in mezzo i cortigiani (quelli che stanno nelle 
tv), gli avventurieri (per esempio gli immo¬ 
biliaristi) e tutti gli altri, sottomessi e spa¬ 
ventati, nel lavoro precario. E non trovi più 
nulla per distinguere una persona da un’ altra 
perché nessuno è nessuno, salvo i ricchissi¬ 
mi. Pasolini ha rimpianto le lucciole prima 
che le differenze tra l’uomo più ricco e l’uo¬ 
mo più povero nello stesso Paese (stiamo 
parlando del mondo industriale avanzato) si 
moltiplicasse all’improvviso per mille vol¬ 
te. Vorrei inserire qui, se me lo permetti, un 
ricordo personale del tempo in cui, molto 


giova¬ 
ne, ho la¬ 
vorato 
con 

Adriano 
Olivetti. 
Poiché lo 
assistevo 
per la 
questio¬ 
ne del 

personale, 
nel perio¬ 
do in cui 
stavo a 
Ivrea lui mi 
chiedeva di 
raccomandare ai con¬ 
tadini diventati operai 
di non vendere la loro 
terra; se necessario era 
disponibile a fare loro 
dei prestiti, affinché il 
contadino diventato opera¬ 
io restasse anche contadi¬ 
no. In questo caso, nei mo¬ 
menti difficili avrebbe avuto 
altre risorse. Quando stavo in 
America e avevo la responsabi¬ 
lità del personale americano di 
quell’azienda, ricordo questo 
ammonimento: il più alto in 
grado di noi non deve guada¬ 
gnare più di dieci volte del- 


IN LIBRERIA 


NUMEROSE LE PROPOSTE in libreria. 
Avagliano pubblica, con prefazione di Gian 
Carlo Ferretti, il testo dell’intervista che il poeta 
rilasciò a Furio Colombo il giorno prima della 
morte. Di Enzo Gol ino torna Pasolini. Il sogno di 
una cosa (Bompiani). Di Enzo Siciliano torna 
Vita di Pasolini, Mondadori), mentre Silvana 
ed ita Pasolini a Roma. Gli Oscar pubblicano Un 
delitto italiano di Marco Tullio Giordana, 
libro-inchiesta più dvd, e Album Pasolini, di 
Mario Desiati. Pasolini rilegge Pasolini, volume 
con cd, a cura di G.Cardillo, esce per Archinto. 
Per Rubbettino, Pasolini, gesto e memoria di 
Antonio Tricomi ; per Cargo Nei campidei Friuli. 
Vita di Pier Paolo Pasolini diNicoNaldini. 
Pasolini e il capitalismo è il saggio di Giulio 
Sapelli per Bruno Mondadori. Pasolini passione 
è il libro di Italo Moscati per Ediesse. Pier Paolo 
Pasolini. Fotografie di Giovanni Giovannetti 
esce per Effigie e La lunga strada disabbia di 
Philippe Séclier (contrasto) ripercorre le 
spiagge che Pasolini visitò per realizzare un 
reportage giornalistico. 


l’ultimo entrato nella fabbrica, altrimenti si 
perde ogni legame umano. Ecco, se Pasolini 
era un nostalgico, lo era di questo mondo». 

Vorrei che ragionassimo insieme sul senso 
di «letteratura civile», fatta di attenzione 
alla memoria, di un farsi «parte civile», cioè 
testimoniare affinché certi crimini non 
cadano mai in prescrizione. La «mancanza» 
di Pasolini è spesso alibi per non 
riconoscere l’esistenza di altri scrittori 
civili, altri testimoni oggi attivi... 

«Sì, ma non vorrei che ci avventurassimo in 
classifiche sulla presenza degli scrittori civi¬ 
li, cosa che apparterrebbe all’effimero tele¬ 
visivo. Nel cinismo e opportunismo che at¬ 
traversano il presente, incoraggiati dalle 
convenienze, succedono ancora cose 
esemplari. Per esempio dare il premio 
Nobel a Dario Fo, oppure darlo a Ha- 
rold Pinter. Vuol dire - ed è un’anomalia 
grandissima e benefica - non solo che 
esistono i Dario Fo e gli Harold Pinter, 
ma che c’è chi, lontanissimo dai loro 
luoghi, se ne accorge e vuole prenderne 
atto. Pinter è l’unico scrittore di teatro 
che si sia accorto dei desaparecidos, dei 
crimini spaventosi del fascismo argenti¬ 
no e cileno, che non vengono messi in al¬ 
cun conto, né hanno accreditato alcun 
“libro nero”. Gente che veniva gettata viva 
da aerei in volo affinché tacessero per sem¬ 
pre, opposizioni che venivano stroncate uc¬ 
cidendo giovani madri e dando i loro bambi¬ 
ni in regalo a gerarchi del tempo. Ecco, il fat¬ 
to che ci siano stati scrittori che di cose del 
genere si sono fatti testimoni, ci rassicura. Le 
voci civili non sono mai una folla, ma ci sono 
sempre. Il fatto che in momenti successivi e 
non lontani alcuni professori se ne accorga¬ 
no, le riconoscano e le premino, ci dice che 
su questa strada disselciata la civiltà va avan¬ 
ti, e nonostante il cinismo e l’opportunismo, 
gli indici di gradimento e la forza della pub¬ 
blicità, cose che contano e che lasciano il se¬ 
gno accadono ancora. Nel nostro stretto pa¬ 
norama Italia, c’è chi ha pagato e continua a 
pagare prezzi alti per non rinunciare a rende¬ 
re testimonianza, benché continui a essere 
sconveniente e rischioso come nel tempo e 
nel destino di Pasolini». 

Analizzando la situazione politica italiana, 
poi parlando di sé, nella tua intervista disse 
Pasolini: «Perché dovete sempre cambiare 
discorso per non affrontare la verità? Voglio 
dirvelo fuori dai denti: io scendo all’inferno 
e vedo cose che - per ora - non disturbano la 
vostra pace. Ma state attenti. L’inferno sta 

salendo da voi Al che gli chiedesti che 

cosa sarebbe stato ancora possibile fare 


Non immaginava 
niente per se stesso, 
ma immaginava 
per una generazione, 
e poi per un’altra, 
e un’altra ancora 


per difendersi dall’inferno. Pasolini disse 
che ci avrebbe riflettuto, e ti promise una 
risposta per il giorno dopo. Quella notte 
morì. 

«Io non credo che Pasolini avrebbe risposto 
con una formula di salvezza. Se c’era una 
cosa in cui un uomo come lui non avrebbe 
creduto, se c’era una predicazione da cui si 
sarebbe astenuto, scartato, se c’era una for¬ 
mula rituale di cui avrebbe avuto orrore, sa¬ 
rebbe stata certamente quella di una formula 
di salvezza. Ma questo non significa affatto 
che Pasolini sarebbe stato un intellettuale 
del pessimismo e della condanna. Al contra¬ 
rio la sua poesia, la sua scrittura, e anche in 
parte il suo cinema, erano una predicazione 
con un alto contenuto non solo di rappresen¬ 
tazione delle cose così come sono, non solo 
del mettere in guardia, ma anche del dire con 
fermezza almeno una cosa: “questo è il peri¬ 
colo, ma non è necessario che esso si realizzi 
in tutta la sua forza, e che noi si assista e si 
subisca inutili e impotenti”. Abbiamo parla¬ 
to di molte cose in cui Pasolini credeva. Ec¬ 
co una cosa in cui non credeva: mettersi sot¬ 
tovento, accettare le cose così come stanno, 


EXLIBRIS 


La morte non è 
nel non poter 
comunicare 
ma nel non poter più 
essere compresi 


Pier Paolo Pasolini 


Il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Lucca Comics: 
«rave» a fumetti 


I ncredibile Lucca, incredibile Lucca 
Comics and Gamesl Ti prende e ti 
scaraventa dentro un caos indicibile, 
fatto di decine di migliaia di persone. Sono 
le più diverse, per età e per gusti, ma tutte 
arrivano qui, in quest’area coperta da tende 
e pinnacoli bianchi, come gli accampamenti 
di un esercito mobile o quelli di un torneo 
medievale. Si scontrano cavalieri di carta, 
eroi a fumetti, armate distese sui tavoli dei 
giochi di molo o imprigionate magicamente 
nei mazzi di carte. Gli eserciti si spostano, 
fluttuano, sostano per rifocillarsi, mentre 
gruppi di cosplayer si esercitano in duelli a 
colpi di spade. Sotto le tende, schiacciati 
dalla cappa del caldo che stilla gocce di 
condensa, cavalieri e scudieri studiano 
mappe, sfogliano libri, toccano magici 
amuleti e statuine che riproducono gli eroi e 
gli dei di quest’universo per il quale, ogni 
anno, da tempo immemorabile, da ogni 
parte del regno, arrivano qui. Qualcuno 
tornerà trionfante perché ha catturato il 
trofeo mancante e, giunto in patria, lo 
esporrà accanto ai suoi cimeli; 
qualcun’altro, deluso per non essere riuscito 
a trovare quello che cercava, si avvierà 
mesto lungo la strada del ritorno, ma 
ritenterà... 

È andata così, come racconta questa cronaca 
immaginaria, ma non troppo, la Lucca del 
2005? Sì, è andata proprio così, con un 
successo di pubblico davvero incredibile 
(record di presenze, circa 40.000 nei primi 
due giorni), con file interminabili alle 
biglietterie, con la città bloccata dal traffico 
finito nell’imbuto del Punto Fiera, con gli 
stand degli editori affollati come non mai 
(praticamente impossibile indugiare troppo 
a sfogliare albi e libri). Un successo che è un 
ottimo biglietto da visita per l’edizione del 
prossimo anno, quando Lucca festeggerà i 
40 anni di matrimonio con il fumetto (il sì fu 
pronunciato con V allora Salone 
intemazionale dei comics, nel 1966). Il 
tempo è passato e le cose sono cambiate. E 
oggi Lucca Comics and Games è altra cosa 
da quel matrimonio: è diventata una coppia 
aperta che ha fatto entrare in famiglia nuove 
generazioni, nuovi gusti, nuovi 
comportamenti; e più che a un banchetto di 
4 ,. nozze la festa di oggi 







assomiglia a un eccitante e 
stordente rave. Il fumetto 
ha mille vite e le sue 
strade, magari un po’ più 
confuse di un tempo, 
passano anche di qui. 

rpai la vicini@unita. it 


e poi sperare che l’uno o l’altro di noi in qual¬ 
che modo se la cavi. Lui immaginava un desti¬ 
no, un’epoca, e un modo in cui quell’epoca 
può divenire barbara o può invece essere 
un’altra cosa. La martellante denuncia che nei 
frammenti di Petrolio diventa molto più espli¬ 
cita e non più solo indiziaria come negli Scritti 
corsari , ci dice di un progetto o almeno di un 
chiaro oggetto verso il quale avremmo dovuto 
tentare di dirigerci. Qualcosa che ha a che fare 
con la dignità, con l’integrità e con la capacità 
di non perdere un doppio prezioso contatto - 
che lui ci indica continuamente - con noi stessi 
e con la Storia, con ciò che siamo e che possia¬ 
mo essere, e con tutti gli altri. Strano caso di 
artista quello di Pasolini, che non parla mai di 
una persona sola o di un destino solo, ma parla 
di tutti. Che non immagina niente per se stes¬ 
so, ma immagina per una generazione, e poi 
per un’altra, e un’altra ancora. Ecco, io non so 
che cosa mi avrebbe detto in quella risposta 
mancante, ma credo di sapere che quella ri¬ 
sposta che manca si sarebbe ambientata in 
questo percorso, perché corrisponde a tutto il 
suo scrivere e a tutto il suo vivere». 
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VIAGGIO AL CAI¬ 
RO in visita a due 
«scuole» aperte da 
missionari del no¬ 
stro paese per aiu¬ 
tare i bambini a dia¬ 
logare e a uscire 
dal degrado 

■ di Roberto Carnero 



n pacato, pacifico, fecondo dialo¬ 
go tra Islam e Cristianesimo è 
possibile. Se da una parte nei Pae¬ 
si a maggioranza islamica spesso 
si assiste, ad opera dei fondamen¬ 
talisti religiosi, a episodi di intol¬ 
leranza ai danni dei cristiani, ci 
sono altre realtà in cui le due con¬ 
fessioni convivono arricchendo¬ 
si a vicenda. Lo dimostra il caso 
dell’Egitto, dove ad opera di reli¬ 
giosi cattolici sono sorte attività 
culturali e caritative i cui protago¬ 
nisti sono, insieme, cristiani e 
musulmani, uniti per la promo¬ 
zione della dignità della persona 
umana. 

Partiamo dall’Istituto Salesiano 
Don Bosco del Cairo, dove stu¬ 
diano 550 ragazzi: 300 di loro so¬ 
no cristiani e 250 musulmani 
(mentre nella scuola salesiana di 
Alessandria d’Egitto, la maggio¬ 
ranza degli allievi è musulmana). 
La scuola, riconosciuta dai Mini¬ 
steri dell’istruzione italiano ed 
egiziano, funziona così bene che 
il governo di Mubarak sta pen¬ 
sando di erigerne una sul suo mo¬ 
dello. L’Istituto Don Bosco forni¬ 
sce infatti periti ed esperti infor¬ 
matici e meccanici, una manodo¬ 
pera altamente specializzata indi¬ 
spensabile per l’industria. Ma, ci 
spiega il preside don Bernardo 
Acerboni, al Don Bosco non pun¬ 
tano soltanto sull’istruzione tec¬ 
nica: «Ci interessa, sulla base del 
modello pedagogico salesiano, 
formare la persona nelle sue va¬ 
rie dimensioni». E come convivo¬ 
no gli studenti cristiani con quelli 
musulmani? «Qui da noi la situa¬ 
zione è molto buona. I ragazzi, a 


550 studenti 
musulmani 
e cristiani 
studiano 
insieme 
al Don Bosco 



Il Cairo, bambini alla scuola di padre Luciano Verdoscia 

L’Islam e noi: la tolleranza 
si impara da piccoli 


questa età, non sono ancora vitti¬ 
me di pregiudizi e intolleranze. 
Mentre gli studenti cristiani han¬ 
no un’ora settimanale di religio¬ 
ne cattolica, quelli musulmani se¬ 
guono l’insegnamento della reli¬ 
gione di Maometto, con inse¬ 
gnanti musulmani». Accanto alla 
cappella cattolica, all’interno del¬ 
l’istituto, sorge una moschea. 
Don Bernardo è al Cairo da cin¬ 
que anni. «Pensi», ci dice, «che 
qualche mese fa sono dovuto tor¬ 
nare in Italia per un intervento al 
ginocchio, ma sono voluto torna¬ 
re qui, contro il parere dei medi¬ 
ci, un mese prima del previsto. 
Perché mi mancavano la bontà, 
la profonda umanità, la grande 
spiritualità di questi ragazzi, mol¬ 
ti dei quali sono appunto musul¬ 
mani». Non nasconde però le dif¬ 
ficoltà del dialogo: «Se tra le mu¬ 
ra del nostro istituto e in questo 
cortile i ragazzi vanno d’accor¬ 
do, fuori di qui le sirene dell’inte¬ 
gralismo non mancano di farsi 
sentire. I Paesi islamici vanno 
aiutati in questo difficile proces¬ 
so di laicizzazione della società, 
affinché si verifichi un’autentica 
libertà religiosa. La mia non è 
una predica rivolta ai musulma¬ 
ni: anche noi cristiani nel corso 
della storia ne abbiamo fatte di 
cotte e di crude, ma per fortuna a 
un certo punto ci siamo resi conto 
che era necessario tornare alle 


Le iniziative dell’Istituto Italiano di Cultura 


ITALIANI D’EGITTO: i protagonisti dell’articolo in questa pagina 
sono due missionari italiani. La presenza dei nostri connazionali in 
questo Paese è molto apprezzata. L’Italia, infatti, è il secondo partner 
commerciale dell’Egitto (a pari merito con il Giappone e dopo gli Stati 
Uniti) ed è la primafonte di turismo (anche se dopo gli attentati di 
Sharm el Sheikh il giro d’affari stenta a riprendere). 

Per questo c’è un grande interesse per la lingua italiana, come 
testimonia Angelo Gioè, addetto all’Istituto Italiano di Cultura del 
Cairo (diretto da Adelia Rispoli). «Sono 1800 ogni anno gli studenti dei 
nostri corsi di italiano, senza contare le centinaia di ragazzi e ragazze 
che studiano italiano nelle università egiziane e nelle scuole 
secondarie superiori come seconda lingua, una possibilità, 
quest’ultima, resa operativa da un recente accordo tra i Ministeri 
dell’Istruzione italiano ed egiziano». 

Giovedì scorso, nell’ambito della quinta settimana della lingua italiana 
nel mondo (l’iniziativa annuale del Ministero degli Esteri per la 
promozione della nostra cultura), si ètenuto all’Istituto Italiano del 
Cairo un convegno sulla lingua italiana tra cinema e letteratura, dagli 
anni Settanta a oggi (relatori Lorenzo Buccella, Bianca Garavelli, 
Giuseppe lannaccone e Flaviano Masella), al quale è intervenuto 
anche lo scrittore Enrico Brizzi, che ha parlato del rapporto tra il suo 
romanzo Jack Frusciante è uscito dal gruppo e la sua trasposizione 
cinematografica. Vi hanno partecipato numerosi studenti egiziani, 
altro segno della curiosità rispetto alla nostra cultura. Molto visitata 
anche la mostra fotografica, curata da Giovanni Giovannetti, su Pier 
Paolo Pasolini nel trentesimo anniversario della morte. E molto 
frequentate anche le proiezioni della retrospettiva cinematografica su 
Pasolini. 

Non mancano, poi, i progetti in cantiere: gemellaggi con scuole 
italiane e nuove traduzioni dei nostri classici. «Saranno tradotti in 
arabo 30 libri italiani nei prossimi 3 anni», ci spiega Angelo Gioè. Tra gli 
autori: Leopardi, Svevo, Pirandello, Ungaretti, Vittorini, Pavese, 
Pratolini, Sciascia, Brancati, Gadda, Magris, Consolo, Del Giudice. 

Un altro importante tassello per la conoscenza reciproca delle due 
culture. 

r. carn. 


origini del Vangelo e respingere 
la tentazione del potere tempora¬ 
le. Per questo, forse, abbiamo 
qualche insegnamento utile da 
trasmettere, anche se la prospetti¬ 
va di questo processo per l’Islam 
si annuncia di lungo periodo». 
Un’altra realtà di eccezionale im¬ 
portanza è quella di padre Lucia¬ 
no Verdoscia, sacerdote combo- 
niano, direttore del Dipartimento 
di Islamistica e Dialogo interreli¬ 
gioso all’Istituto Pontificio di 
Studi Arabo-islamici «Dar Com¬ 
boni» (Casa Comboni) del Cairo. 
Ma soprattutto è impegnato a fa¬ 
vore degli ultimi. Come già ave¬ 
va fatto suor Emmanuelle, l’intre¬ 
pida religiosa francese delle Suo¬ 
re di Nostra Signora di Sion, e co¬ 
me fanno tutt’oggi alcune suore 
di Madre Teresa, padre Luciano 
da alcuni anni ha scelto di lavora¬ 
re a Mansheya. Si tratta del quar¬ 
tiere dei raccoglitori di immondi¬ 
zia del Cairo. Trasportano la 
spazzatura dal resto della città e 
se la mettono a casa loro, dove la 
smistano, riuscendo a riciclare, 
manualmente, il 90% dei rifiuti. 
Si chiamano zabbaleen , dalla pa¬ 
rola araba zibaia , che significa, 
appunto, «spazzatura». Il lavoro 
degli zabbaleen non è facile: è 
un’attività dura, degradante e pe¬ 
ricolosa, a contatto con i germi, i 
gas prodotti dalla fermentazione 
di materiali biologici, le sostanze 


tossiche nascoste tra i rifiuti. Ma 
qui lavorano tutti, anche i bambi¬ 
ni. Ed è da loro, dai più piccoli, 
che padre Luciano ha pensato di 
partire, per spezzare la catena del 
degrado, che si trasmette di gene¬ 
razione in generazione. «Se par¬ 
tiamo da loro», spiega, «possia¬ 
mo rompere il circolo vizioso fat¬ 
to di povertà, ignoranza, privazio¬ 
ne, incapacità di risollevarsi. Oc¬ 
corre bloccare il passaggio da ge¬ 
nerazione a generazione dei fatto¬ 
ri che condannano le persone al¬ 
l’estrema povertà. Le nostre ini¬ 
ziative sono volte a far capire ai 
bambini che è possibile vivere in 
modo più dignitoso. Per fare que¬ 
sto cerchiamo di migliorare il lo¬ 
ro livello di istruzione». Il proget¬ 
to di padre Luciano consiste nel 
fornire istruzione e assistenza ai 
ragazzi provenienti dalle fami¬ 
glie più povere. 

Qualche mese fa padre Luciano è 
stato fermato dalla polizia, che lo 
ha interrogato a lungo e che alla 
fine gli ha chiesto di cambiare 
quartiere dove operare. Qualcu¬ 
no l’ha accusato di proselitismo 
religioso. Un’accusa che non tie¬ 
ne conto del fatto che, sin dall’ini¬ 
zio, il suo progetto si è caratteriz¬ 
zato per la sua dimensione acon¬ 
fessionale, coinvolgendo volon¬ 
tari cristiani (cattolici e copti) e 
musulmani. L’altra anima del¬ 
l’iniziativa, tra l’altro, è una don¬ 
na musulmana, Mona Garay. Af¬ 
ferma padre Luciano: «Lar stare 
insieme persone di religione, et¬ 
nia e cultura diversa, aiuta a pro¬ 
muovere la tolleranza e la pace. 
Molti musulmani hanno espresso 
stima per questo progetto ed han¬ 
no, con entusiasmo, collaborato 
per la riuscita. Molti di loro, una 
volta convinti del fatto che non vi 
erano scopi di proselitismo reli¬ 
gioso, si sono aperti all’amicizia 
ed al rispetto. Qualcuno, però, 
non l’ha capito. Credo che sia do¬ 
veroso per tutti, in primo luogo 
donarsi ai più poveri e poi, so¬ 
prattutto nelle società islamiche, 
operare per cercare di contribuire 
al superamento di ataviche diffi¬ 
denze. Questo può avvenire tra¬ 
mite un processo di conoscenza 
reciproca, che di fatto avviene, 
quando si collabora con dedizio¬ 
ne a una causa umanitaria come 
quella di aiutare i bambini a usci¬ 
re dalla miseria. Per me, in quan¬ 
to religioso, quest’opera è un mo¬ 
do per proclamare il Vangelo, 
non con la parola, ma con la testi¬ 
monianza dell’amore». 


E a Casa 
Comboni 
arrivano i ragazzi 
che raccolgono 
immondizia 
per vivere 
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UN’ALTRA CHIESA È POSSIBILE 

don Vinicio Albanesi 

padre Nino Fasullo 

don Pierluigi Di Piazza 

don Andrea Gallo 

la testimonianza del Vangelo, 
vissuta e ragionata, contro la Chiesa 
del potere e degli anatemi 

Paolo Flores d’Arcais 
mons. Rino Fisichella 
in controversia su: 
fede , morale , scienza... 

L’affare Darwin/Moratti 

l’incredibile giallo del documento dei 
Nobel, censurato e “scomparso”, che noi 
pubblichiamo nelle due versioni 


RIVISTE Nasce «Baribai», mensile di fumetti e storie per bambini, con Benni, Palumbo, Brolli, Ammaniti... 

A noi piace il mondo alla rovescia 


■ di Luca Baldazzi 


F ino ai 7-8 anni l’idolo dei 
bambini è la Pimpa. «A quel¬ 
l’età - raccontava di recente a 
Bologna il suo creatore Altan - di 
solito mi scrivono e dicono: ciao 
Pimpa, ci dispiace lasciarti ma or¬ 
mai siamo diventati grandi». E do¬ 
po? Per questi «piccoli grandi» let¬ 
tori, sul mercato editoriale dei perio¬ 
dici, dopo c’è il vuoto o quasi. Al¬ 
meno dal 1995, quando chiuse lo 
storico e glorioso Corriere dei Pic¬ 
coli. Ora proprio da Bologna parte 
la scommessa di riportare in edicola 
una rivista mensile di informazione 
e fumetti, giornalismo e intratteni¬ 
mento intelligente per il pubblico 
che va dagli 8 ai 12 anni. Si chiama 
Baribai , con il nome nativo dell’or¬ 
so bmno nordamericano, ed è un 
giornale tabloid di 64 pagine. Il pri¬ 
mo numero è appena uscito in tutta 
Italia: ospita, tra l’altro, un racconto 
inedito di Niccolò Ammaniti su un 
Mistero nella savana , pensieri e afo¬ 
rismi di Stefano Benni e la mbrica 
Parole all ’arrembaggio di Alessan¬ 
dro Bergonzoni, che si auto-presen- 
ta così: «Ciao, ho 46 anni ma ne di¬ 
mostro 2 e mezzo». Il tono è già sta¬ 
bilito: Baribai vuole abbinare umo¬ 
rismo e scrittura di qualità, con una 
proposta «per tutte le taglie». Che 


non si rivolge solo ai bimbi ma an¬ 
che ai loro genitori e agli educatori, 
affrontando temi anche «pesanti» 
con un linguaggio giocoso e anti-re¬ 
torico. Così, sfogliando la rivista di¬ 
retta da Francesca Parisini e coordi¬ 
nata da Daniele Brolli, si può legge¬ 
re un reportage sui bambini di stra¬ 
da rapiti e ridotti in schiavitù in Mo¬ 
zambico. Poi giri pagina e trovi un 
articolo su Jules Veme. Poi un altro 
su Albert Einstein, dove si spiega 
cosa vuol dire la relatività, ma an¬ 
che perché il celebre scienziato non 
portava mai i calzini. E ancora, 
un’intervista «impossibile» di Si- 
mone Bedetti e Luca Bottura a To¬ 
po Gigio che racconta «perché ho 
lasciato la Rai». E sospira: «Prima 
di me, di topi in tv neanche l’ombra. 
Ora ci vanno cani e porci... ». 

Di contorno, molti filmetti. Collabo- 
rano a Baribai autori come Paolo 
Bacilieri e Giuseppe Palumbo, che 
con Gigi e il furetto inaugura le av¬ 
venture di un ragazzino alle prese 
con difficili compiti in classe, o co¬ 
me Giorgio Carpinteri, che illustra 
il diario del buffo animaletto Otto. E 
poi c’è la serie Tre di Daniele Brolli 
e Donald Soffritti: dove il bambino 
Igor, novello Aladino, apre la fatidi¬ 
ca bottiglia e ci trova un Genio fem¬ 
mina di nome Gudrun. A fianco dei 
comics italiani, una nutrita pattuglia 



La copertina del numero 1 di «Baribai» 


di strisce umoristiche Usa: dalla già 
nota Zits a Red e Rover , simpatica 
coppia bimbo-cagnolino, fino ad 
Agnes , ragazzina terribile sulla scia 
di Lucy e Mafalda. 

Baribai , e qui sta un’altra scom¬ 
messa, non ha alle spalle grandi 
gruppi editoriali: l’idea della rivista 
è nata da Maria Elisa Traldi, già 
consulente della Fiera del libro per 
ragazzi, e da Alessandra Abbado, fi¬ 
glia del maestro Claudio, che di pri¬ 
mo mestiere fa la direttrice di produ¬ 
zione di concerti e tournée musicali. 
Insieme hanno coinvolto in una «pu- 
blic company» editoriale una trenti¬ 
na di piccoli soci privati di tutta Ita¬ 
lia: imprenditori e finanziatori affa¬ 
scinati dal progetto di un giornale di 


qualità per un pubblico di ragazzini 
che, stando alle statistiche, fino ai 
12-13 anni sono ancora «lettori for¬ 
ti». Tra i soci c’è ad esempio Marco 
Guerra, ex maestro elementare, og¬ 
gi titolare di un’azienda di materiali 
didattici, giochi e arredi per le scuo¬ 
le d’infanzia. Spera che Baribai 
possa diventare «il Corriere dei pic¬ 
coli del 2000, ma soprattutto - dice - 
una cassetta degli attrezzi per l’edu¬ 
cazione culturale dei bambini. Una 
rivista da smontare, che non offre 
narrazioni e verità chiuse, ma spunti 
di dialogo per approfondire la real¬ 
tà. Con la chiave del gioco e del¬ 
l’ironia, perché se capovolgi il mon¬ 
do a volte lo capisci meglio. Ce lo 
insegnano proprio i bambini: di 
fronte a uno scivolo, nove volte su 
dieci ci salgono al contrario e non 
dagli scalini come noi adulti ci 
aspettiamo». Educare, insomma, è 
questione di saper rovesciare i punti 
di vista. E su questo terreno, fra tv e 
lettura non c’è partita. Lo ricorda 
Stefano Benni ai giovani lettori di 
Baribal: «La televisione è come gio¬ 
care a pallone contro un muro. Do¬ 
po un’ora, che noia. Leggere è come 
giocare a calcio davvero. Leggere 
un bel libro è come fare un bellissi¬ 
mo gol. Non importa se poi alla tv 
non ne parlano, tu sai che l’hai fat¬ 
to». 


Qui Londra 

Valeria Vigano 

Le storie 
«nascoste» 
di Patricia 
Highsmith 

F orse non ci 

stanchiamo mai del 
suo talento, della 
incredibile fluidità della 
pagina che ci avvince e ci 
attrae fino a farci digerire le 
storie più contorte, oscure, 
micidiali con personaggi che 
incarnano il lato buio 
dell’animo umano, le sue 
nefandezze e le sue crudeltà. 
E allora ben venga tutto ciò 
che non è stato pubblicato 
prima, vuoi per censura, 
come il romanzo Carol 
firmato con uno pseudonimo, 
o Idilli d ’ estate, opera minore 
ripescata. Oggi, aprendo i 
cassetti di Patricia 
Highsmith, là dove 
normalmente uno scrittore 
parcheggia la infinità di 
racconti che scrive in una 
vita, si sono trovati testi poi 
raccolti in un unico volume 
NothingMeets thè Ey e: The 
uncollected Stories (458p. 
Bloomsbury £20). Il 
materiale è di ampie 
proporzioni dato che copre 
un periodo che va dal 193 8 al 
1982, tra l’altro 
testimoniando la precocità 
della Highsmith, che 
comincia a scrivere da 
adolescente quando è negli 
Stati Uniti, ben prima di 
trasferirsi in Europa con 
animo sempre più arrovellato 
dal suo cattivissimo carattere. 
Ma anche in NothingMeets 
thè Eye la sua vena trova il 
culmine quando restituisce 
l’epoca che più le appartiene: 
i fumosi, rinascenti anni ’50. 
JoannaBriscoe sul Guardian 
la descrive così, una donna 
che ha continuato a vivere 
(oltre che a usarli come 
sfondo delle sue creazioni più 
riuscite) come se fosse 
rimasta lì, ferma ai suoi bar e 
ai suoi drink, ai suoi degradati 
hotel e alla sua solitudine di 
quel decennio post-guerra. 
Ciò che risulta nuovo in 
questa raccolta di racconti è il 
tono spesso più leggero e 
brillante del solito. Non che 
manchino l’amarezza e il 
sottofondo malinconico che 
appartengono al dna della 
Highsmith, ma viene 
espressa una voglia di vivere, 
una «fame di vivere», come 
viene giustamente definita 
nella recensione, che mostra 
un lato della scrittrice 
insolito. Ci sono racconti di 
stampo noir, ambientati in 
una New York che solo di 
notte diventa sonnolenta e 
solitaria e accoglie le 
stranezze umane (Briscoe la 
apparenta ai quadri di 
Hopper). Ma c’è anche un 
racconto scritto in 
giovanissima età che narra la 
fuga di un tassista dal caos e 
dalla frenesia newyorkesi 
verso una cittadina di 
montagna dove può oziare in 
tranquillità e dove il tempo è 
talmente lento da diventare 
ipnotico. Peccato che poi 
proprio la calma trovata si 
trasformi in un incubo 
quando viene accusato di 
pedofilia. Anche nei suoi 
racconti inediti, quindi, 
Patricia Highsmith rimane 
comunque «un poeta 
dell’apprensione», come la 
definiva Graham Greene, un 
poeta con una macabra 
immaginazione, che trovava 
il suo equilibrio mentale 
soltanto scrivendo benissimo 
ciò che la sua mente faceva 
sgorgare tanto facilmente. 
Adesso sappiamo che fin 
dall’inizio della sua carriera, 
e naturalmente fino alla fine, 
nonostante la varietà delle 
ambientazioni e delle 
vicende, i suoi personaggi 
avevano tutti una cosa in 
comune che li legava 
strettamente: i fantasmi di chi 
li creava. 
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Laicità dello Stato/1 
Boselli ha ragione 
e i Ds cosa ne pensano? 

Cara Unità, saluto con grande soddisfazione 
le posizioni del segretario nazionale dello Sdi 
Enrico Boselli sul rilancio della laicità dello 
Stato e sulla revisione del Concordato. Mi 
aspetto dai Ds un chiaro consenso sui temi ri¬ 
proposti da Boselli. I rapporti con il Vaticano 
vanno rimodellati e non possono più rappre¬ 
sentare una sponda per i furbetti di turno. Un 
partito democratico, che anch’io auspico, non 
può nascere senza dirimere tali questioni. So¬ 
no convinto che su tanti temi ci possa essere 
assonanza tra cattolici e laici ma non aderirò 
mai a formazioni politiche in cui sono presenti 
più o meno malcelate tentazioni di ritornare 
aduno Stato etico di qualsiasi tipo.Pochi gior¬ 
ni fa rappresentanti della Chiesa esultavano 
perchè oltre il 90% degli studenti frequentano 
l’ora di religione. Come ben si sa, chi non vuo¬ 
le avvalersi dell’insegnamento della religione 
deve chiedere l’esonero altrimenti si ritrova 
iscritto d’ufficio. Gli insegnanti di religione 
vengono selezionati e, se del caso, licenziati 


dalle autorità ecclesiastiche senza passare per 
nessun vaglio pubblico. Invito il centrosini¬ 
stra a lavorare da subito per correggere queste 
aberrazioni. 

Aldo Passarini assessore (Ds) Tolentino 

Laicità dello Stato/2 
Ma non è più urgente 
risanare l’economia? 

Cara Unità, è uno scandalo che dopo l’unità ri¬ 
trovata alfintemo dell’Unione di centro-sini¬ 
stra con le primarie, con la lista unitaria alla 
Camera tra Ds e Margherita, si tomi a 
“litigare” nella coalizione! Ora il tema del di¬ 
battito è il Concordato tra Stato e Chiesa. D’ac¬ 
cordo che la laicità dello Stato è un tema im¬ 
portante, ma non vitale! Se Prodi andasse a Pa¬ 
lazzo Chigi, i temi su cui discutere ed affronta¬ 
re sono altri! Come l’economia, il lavoro per i 
giovani, la sicurezza, le pensioni, insomma so¬ 
no questi i temi che debbano entrare nel pro¬ 
gramma di centro-sinistra! Se Boselli vuole fa¬ 
re una lista unica con i socialisti di Bobo Craxi, 
e con Pannella, non parli solo di queste cose, 
ma di temi concreti! 

Stefano Gresonti, iscritto Ds di Genova 

In sciopero della fame 
contro i tagli 
alla cultura 

Cara Unità, sono un’artista del coro del Teatro 
Regio di Torino e, insieme a nove colleghe, ho 
iniziato uno sciopero della fame a staffetta per 
protestare contro la riduzione del Fondo Uni¬ 
co per lo Spettacolo prevista nella manovra fi¬ 
nanziaria. Io e le mie colleghe intendiamo at¬ 


tuare una forma di protesta che non vada a le¬ 
dere il diritto del nostro pubblico a godere de¬ 
gli spettacoli che il teatro offre: siamo contra¬ 
rie agli scioperi che penalizzano il pubblico e 
gravano sul bilancio del teatro. Per questa ra¬ 
gione la nostra iniziativa non trova l’appoggio 
di alcun sindacato ma anche per questo ci rie¬ 
sce difficile comunicare al maggior numero 
possibile di persone il nostro sdegno verso un 
governo che considera la cultura come un ge¬ 
nere di seconda necessità. Io sono nata in Cile 
nel settembre del 1973 e, insieme a mia sorel¬ 
la e ai miei genitori, sono venuta a vivere in 
Italia perché il colpo di stato metteva in serio 
pericolo la vita dei miei genitori. Non erano 
certo dei rivoluzionari, ma le loro idee 
“proibite” e la loro simpatia per Salvador Al- 
lende li esponeva alla possibilità di diventare 
dei desaparesidos. Probabilmente è azzardato 
paragonare la dittatura di Pinochet al governo 
di Berlusconi, ma i nostri diritti oggi trovano 

10 stesso spazio di quelli dei miei genitori tren¬ 
ta anni fa, la differenza è che noi non corriamo 

11 rischio di diventare dei desaparesidos poi¬ 
ché già lo siamo: oggi l’unico modo di essere 
pare sia quello di ritagliarsi uno spazio all'in- 
temo della televisione al di là del possedere un 
contenuto da esprimere o una qualità artistica. 

Pierina Trivero 

Cos’avrà fatto 
Zapatero 
di così orribile? 

Cara Unità, 

non pensi che il governo spagnolo potrebbe 
decidere, un giorno di questi, di rompere le re¬ 
lazioni diplomatiche con l'Italia o, quanto me¬ 


no, convocare il nostro ambasciatore, per il 
modo in cui ci si riferisce a Zapatero qui da 
noi, da destra e da sinistra (e da Celentano, che 
ci mancava). Sembra infatti che tutti i politici, 
soprattutto dall'inizio della campagna elettora¬ 
le, abbiano il terrore di essere anche lontana¬ 
mente accomunati al premier spagnolo. Passi 
per il centro-destra che, poco abituato a man¬ 
tenere le promesse fatte agli elettori, vede Za¬ 
patero come il virus dell'aviaria e teme che il 
suo modo di fare politica possa attecchire an¬ 
che da noi. Ma perché Prodi e i suoi alleati 
fanno a gara per smarcarsi dal collega spagno¬ 
lo? Cosa ha fatto di tanto orribile? Aver attua¬ 
to le riforme (nel senso buono della parola) 
che gli spagnoli volevano? Aver dimostrato 
che lo stato laico è vivo? 

Stefano Ceccarelli 

Ho sentito parlare 
Cofferati e 
mi ha convinto 

Cara Unità, ho ascoltato con grandissimo inte¬ 
resse Cofferati a «Che tempo che fa». Final¬ 
mente un po’ di chiarezza sulle questioni bolo¬ 
gnesi che in questi giorni hanno infiammato le 
pagine dei giornali! Bravo Sergio! Solo un pic¬ 
colo dispiacere...e una domanda: perchè l’Uni¬ 
tà non ha spiegato la situazione come ha fatto 
Cofferati? Era possibile ed era doveroso farlo. 

Marco Mondini, Gonzaga (MN) 

Il regime e l’angoscia 
di restare soli 
a combatterlo 

Gentile Direttore, dopo aver visto un paio di 


sere fa il terribile documentario «Citizen Ber¬ 
lusconi» le devo testimoniare tutta la mia sti¬ 
ma e il mio profondo rispetto. Avevo avuto 
l'impressione di essere sotto dittatura già da 
parecchio tempo ma quelle immagini (peraltro 
risalenti a 2 anni fa) mi hanno dato l'agghiac¬ 
ciante conferma dei miei sospetti. Forse Lei 
potrà capire, dato che è l'unica voce rimasta 
fuori dal coro, ma ho avuto sinceramente un 
moto di paura, di puro terrore, come se mi tro¬ 
vassi all'interno di un remake storico degli an¬ 
ni '30. Temo per il futuro di questo paese, temo 
per la nostra Libertà. Temo di potermi risve¬ 
gliare un giorno ed accorgermi che non solo la 
mia opinione vale poco o nulla ma che addirit¬ 
tura mette in pericolo la mia vita se non è alli¬ 
neata con le direttive del governo. Le sembra 
uno scenario apocalittico? Purtroppo io credo 
che siamo vicini a questa realtà più di quanto 
immaginiamo e che il filo rosso che ancora di¬ 
vide la realtà dalla fantasia può essere facil¬ 
mente spezzato, se gli italiani non prenderan¬ 
no coscienza di ciò che sta loro accadendo. Ma 
il popolo italiano è troppo occupato con inutili 
facezie per accorgersi del pericolo. Mi viene in 
mente Broch e la sua “gaia apocalisse” vienne¬ 
se d'inizio novecento. Balleremo ancora sulle 
ceneri della nostra civiltà? Spero per allora di 
aver già traslocato in un paese più civile, non 
per il timore di combattere, ma per l'angoscia 
che deriverebbe dal ritrovarsi soli a farlo con 
un popolo bue ormai soggiogato da un potere 
mediatico sempre più affine ai terribili prono- 
stici di Orwell in “1984”. Lei ha una grossa re¬ 
sponsabilità sulle spalle e Le auguro di poterla 
sempre vivere con la dignità e la risolutezza 
che ha avuto finora. 

Francesca Giordanino, Torino 


Ecologisti di tutto l’Ulivo, unitevi 


Gianni Mattioli Massimo Scalìa 4 
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incredibile mobilitazione di mas¬ 
sa per le Primarie ha certo testi¬ 
moniato l'insopportabilità ormai 
acuta nei confronti di Berlusconi, 
del suo cattivo governo, del suo 
cattivo gusto e della sua maggio¬ 
ranza arrogantemente servile. As¬ 
sai di più però ha rilanciato l'ipo¬ 
tesi dell'Ulivo, che sembrava ac¬ 
cantonata chissà per quanto. 

Il fatto che a dare incoraggiamen¬ 
to e fiducia sia stata un'altra gran¬ 
de mobilitazione di milioni di 
persone, come quelle per la pace, 
come quelle per i diritti - una mo¬ 
bilitazione della società che, as¬ 
sai meglio che «civile», sarà or¬ 
mai opportuno chiamare «mili¬ 
tante» - dovrebbe convincere i di¬ 
rigenti del centro sinistra che solo 
una miopia da talpe e una deso¬ 
lante stupidità politica potrebbe 
opporre a quella soggettività così 
ampiamente e ripetutamente con¬ 
fermata lo steccato della «politi¬ 
ca dei partiti». Steccato che ven¬ 


ne subito innalzato, come denun¬ 
ciammo proprio dalle colonne di 
questo giornale, dopo il risultato 
delle elezioni europee: un anno e 
mezzo di «pane e cicoria» per tut¬ 
ti quei cittadini, associazioni, mo¬ 
vimenti che hanno fatto e fanno 
la differenza alle elezioni e che 
non era solo la riforma truffa pro¬ 
porzionalista della CdL a privare 
di una possibilità di espressione e 
di scelta. 

A questo punto la ripresa del per¬ 
corso dell'Ulivo deve essere pie¬ 
na e coraggiosa, non soltanto un 
accordo elettorale imposto dai 
quattro milioni e passa e magari 
mal sopportato. 

Il compito del leader della coali¬ 
zione diventa per questo riguardo 
una responsabilità che non esitia¬ 
mo a definire storica, e che nulla 
può più concedere a timidezze ed 
eccessive cautele. Riprendere in 
esame il disegno della «federazio¬ 
ne dell'Ulivo» e il suo statuto 
aperto a persone e movimenti, ap¬ 
provato e lasciato nel cassetto, è 
assai più utile che accanirsi se nel 
futuro il partito «unico» sarà «ri¬ 
formista» o «democratico». Con¬ 


troversia che rischia di diventare, 
se non lo è già, una micragnosa 
disputa di identità tra i partiti at¬ 
tuali. 

È in questo contesto largo, che si 
sa misurare con le domande del 
Paese e cerca di fornire le risposte 
più adeguate - non necessaria¬ 
mente le più accattivanti -, che ab¬ 
biamo da tempo cercato di collo¬ 
care la proposta della sostenibili¬ 
tà. 

L'ecologismo vuole fornire linee 
di politica economica piuttosto 
che solo ambientale; proposte 
che possono essere il perno di un 
cambiamento, di un nuovo orien¬ 
tamento. Una grande occasione 
per il rilancio dell'economia e del¬ 
la stessa società e delle sue spe¬ 
ranze, che non è certo concessa 
alle tradizionali politiche che ve¬ 
dono neH'ormai abusata catena li¬ 
neare - ricerca, innovazione tec¬ 
nologica, prodotto, mercato - la 
risposta alla crisi, l'antidoto al de¬ 
clino. 

Non è più così, tanto meno per un 
Paese con un impianto produttivo 
e con un rapporto ricerca-tecnolo¬ 
gia-industria come quelli dell'Ita¬ 
lia. Ed è significativo che nell'ela¬ 
borazione dei partiti dell'Ulivo si 


affacci con sempre maggior spa¬ 
zio la consapevolezza che non sa¬ 
rà la problematica espansione di 
beni di consumo individuali a sal¬ 
vare la nostra economia, mentre 
distmgge l'ambiente, ma che ci si 
deve orientare alla transizione 
dalla «quantità» alla «qualità». 
«Risparmio» energetico e fonti 
rinnovabili vengono poste come 
priorità delle politiche energeti¬ 
che; e lo stesso Prodi mentre non 
pronuncia più la parola 
“carbone” ricorda agli “orfani” 
del nucleare l'assenza di proposte 
innovative e convincenti sul pia¬ 
no della sicurezza e della sistema¬ 
zione dei rifiuti radioattivi. Le cit¬ 
tà, dove si incrociano i temi della 
mobilità, dell'abitare, delle produ¬ 
zioni dematerializzate e compati¬ 
bili, delle risorse umane e dei be¬ 
ni culturali e artistici, diventano 
un pezzo importante della rifles¬ 
sione sui punti da cui ripartire per 
un'economia moderna in una so¬ 
cietà sostenibile. Insomma, non 
solo gli ecologisti nell'Ulivo ci so¬ 
no, ma hanno ben lavorato in que¬ 
sti anni e il governo dell'Unione, 
che auspichiamo per il bene del 
Paese dopo anni di devastante po¬ 
pulismo berlusconiano, risponde¬ 


rà al declino economico e alle in¬ 
sicurezze sociali non solo a colpi 
di crescita del Pii, comunque otte¬ 
nuta. Non saranno rose e fiori, e 
le precedenti esperienze dei go¬ 
verni dell'Ulivo ci obbligano a 
una doverosa cautela, ma qual¬ 
che cosa sta cambiando. 

Proprio per questo sarebbe un be¬ 
ne l'aggregazione di tutti gli eco¬ 
logisti nell'Ulivo. Sappiamo che 
per motivi storici e di identità po¬ 
litica assai difficilmente questo 
invito sarebbe preso in considera¬ 
zione da Rifondazione Comuni¬ 
sta, che pure ha marcato rilevanti 
sensibilità ecologiste (a meno di 
alcuni economisti di spicco, vete- 
rocultori di un marxismo che ce¬ 
lebra l'inestricabile intreccio tra il 
“consumo produttivo” e la 
“produzione consumatrice”). 

Una riflessione sui Verdi, se non 
un appello. L'ormai annoso tenta¬ 
tivo di essere rappresentativi del 
movimento “new global” ha par¬ 
torito un risultato gramo: un'espo¬ 
nente dei “senza volto” che si pre¬ 
senta in competizione con Peco¬ 
raro Scanio, per raccogliere poi 
davvero pochi voti. La costosissi¬ 
ma campagna per le Primarie ha 
fmttato un 2%, che non risolleva 


le sorti del partito dei Verdi e of¬ 
fre invece un appiglio strumenta¬ 
le a chi, anche nell'Ulivo - e di 
certo non mancano -, sostiene l'ir- 
rilevanza politica dell'ecologi¬ 
smo. 

È storicamente noto che i partiti 
non muoiono mai; e a ricordarce¬ 
lo c'è lì Giorgio La Malfa. 


Ma è utile e giusto - e questo è 
l'appello - essere paghi della nic¬ 
chia del 2% o non è più generoso 
invece, per chi vive la grandezza 
della sfida ecologica, impegnarsi 
nella battaglia perché essa diven¬ 
ti principio riformatore nella 
“casa dei riformatori”? 

*Movimento Ecologista 


H sonno della memoria 


Università, breve storia di un Senato umiliato 


Alon Altaras 

L e dichiarazioni deliranti del presidente iraniano Ahmadinejad richie¬ 
dono un rinfresco della memoria storica. Quando nel 1986, per ordi¬ 
ne di Begin, l'aviazione israeliana distmsse le centrali nucleari di 
Saddam, in coro unanime il mondo criticò l'attacco israeliano, un fatto che 
viene dimenticato con estrema facilità negli ultimi anni, quando si sono 
cercate le presunte armi di distruzione di massa. Nel lontano 1986 esisteva¬ 
no le armi di distmzioni di massa, Israele le ha eliminate. Queste centrali 
nucleari irachene erano frutto di tecnologie occidentali. C'era chi vendeva 
al dittatore Hussein il sapere e i mezzi per diventare una potenza nucleare e 
così vent'anni dopo c'è oggi in Occidente chi vende sapere e tecnologia agli 
iraniani per renderli padroni di una bomba atomica. 

Le Nazioni Unite e il G7 hanno dimostrato un atteggiamento molto indul¬ 
gente di fronte al rifiuto iraniano di mettere fine al sogno nucleare. Gli ira¬ 
niani, anche quest'anno, hanno ripetuto che queste centrali nucleari servo¬ 
no a scopi di pace, ma l'odio verso lo spaventapasseri - lo stato sionista - ha 
fatto sì che Ahmadinejad in questi giorni spiegasse al mondo a cosa gli ser¬ 
ve realmente la bomba. Nella propaganda di leader come Assad (padre e 
figlio) o Ahmadinejad un motivo toma sempre: il "nemico" sionista o gli 
israeliani. Dobbiamo dire le cose con chiarezza: il presidente iraniano ha 
minacciato di commettere un genocidio a un popolo che ha già subito, in 
Occidente e per responsabilità occidentale, un genocidio. Quando si com¬ 
memorano la liberazione di Auschwitz o la Giornata della memoria, si pos¬ 
sono leggere alcuni articoli che chiariscono, a chi aveva dubbi, che in Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti si sapeva che nei campi nazisti si produceva morte e 
non lavoro. C'è chi sapeva e non ha bombardato le ferrovie tedesche. 

La nuova minaccia iraniana contiene una cosa “buona”. Se l'Iran arriverà 
alla bomba atomica con l'aiuto di Putin, per esempio, l'Occidente non potrà 
dire al popolo ebraico e a se stesso: «noi non lo sapevamo». Ahmadinejad 
l’ha affermato chiaramente e l’ha ripetuto: per molto meno si doveva cac¬ 
ciare l'Iran dalle Nazioni Unite e non permettere una retorica di sterminio 
contro un popolo che non ha sparato contro l'Iran nemmeno una pallottola. 


Fulvio Tessitore 

L a Camera ha approvato la 
cosiddetta riforma dello sta¬ 
to giuridico della docenza 
universitaria. Si conclude una vi¬ 
cenda che ha dell’incredibile, se 
questo ministro delFIstruzione e 
dell’Università non fosse egli 
stesso un personaggio incredibile. 
Il ministro procede senza nessun 
interesse per i contenuti delle leg¬ 
gi che avalla col suo nome. Poco 
importa se siano applicabili, se 
comportano spese sostenibili, se 
incontrano o meno l’attenzione, 
non dico l’approvazione del mon¬ 
do che devono regolare. Ciò che 
conta è che si possa dire che è sta¬ 
ta fatta la riforma dell’Università, 
che non comporta spese per lo 
stremato bilancio dello Stato, che 
è l’avvento di un regime di moder¬ 
nizzazione contro l’immobilismo 
del mondo accademico. Serve for¬ 
nire di ciò qualche dimostrazio¬ 
ne? Ma no, c’è sempre qualche 
ben pensante e qualche «riformi¬ 
sta» dell’ultima ora pronto a pren¬ 
dere le difese del provvedimento, 
perché, finalmente, non si è detto 
solo no alle riforme, le riforme so¬ 
no state fatte. E che importa se ciò 


che si è «riformato» è meglio, 
molto meglio della riforma? Lo si 
è visto anche con la Carta costitu¬ 
zionale e con la legge elettorale. 
Immaginiamo che cosa conta le 
Scuola e l’Università rispetto ai 
documenti fondamentali di un or¬ 
dinamento giuridico! 

Qualcuno - ed io sono tra questi - 
è convinto che la Scuola e l’Uni¬ 
versità non sono un terreno di 
scontro ideologico, sono lo spazio 
di un bene comune, che riguarda 
tutta la comunità nazionale, non 
fosse altro perché alla Scuola e al¬ 
l’Università è affidato il processo 
di modernizzazione del Paese, 
non solo sul terreno della cultura e 
della preparazione professionale, 
ma anche su quello produttivo, se 
non si vuole dare all’espressione 
«società della conoscenza» (che 
designa la società contempora¬ 
nea) il significato di una afferma¬ 
zione retorica, priva di conseguen¬ 
za. E un’affermazione di princi¬ 
pio, è un’utopia quanto fin qui os¬ 
servato? Credo proprio di no. E 
che così sia lo possa dimostrare 
senza tema di smentita. 

Credo che pochi sappiano che co¬ 
sa è avvenuto in Senato e nella 
Commissione cultura del Senato 


nel corso del 2004-2005. Ecco il 
rapido racconto. Un gruppo di Se¬ 
natori dell’opposizione, avvalen¬ 
dosi di una figura del regolamen¬ 
to del Senato, chiese al Presidente 
di Palazzo Madama l’avvio del 
cosiddetto «affare assegnato», os¬ 
sia l’affidamento alla commissio¬ 
ne competente del compito di trat¬ 
tare una questione rilevante per il 
Paese. Si trattò, nel caso nostro, 
della questione universitaria. La 
richiesta venne accolta e chi scri¬ 
ve fu designato come relatore, pur 
essendo un senatore della mino¬ 
ranza. La Commissione ha discus¬ 
so per otto mesi, in numerose se¬ 
dute, con l’intervento di quasi tut¬ 
ti i componenti della Commissio¬ 
ne e di altri senatori che non ne 
fanno parte. A conclusione il rela¬ 
tore ha elaborato una «risoluzio¬ 
ne» (ossia un documento com¬ 
plessivo, di oltre 25 pagine), che è 
stato approvato all’unanimità dal¬ 
la Commissione, la quale si di¬ 
chiarò tanto convinta del lavoro 
fatto da chiedere che il documen¬ 
to fosse discusso nell’Aula, ossia 
da tutto il Senato. Ciò è avvenuto 
ed anche qui il documento è stato 
approvato all’unanimità , forse 
caso unico in questa legislatura, a 


proposito di una questione di rile¬ 
vante interesse nazionale. Lo 
stesso ministro è venuto a dare il 
proprio assenso al documento, 
che è una rigorosa ricognizione 
della questione universitaria, sen¬ 
za essere perciò un documento 
neutrale, ossia privo di scelte pre¬ 
cise e di proposte operative. Eb¬ 
bene, nessuna dico nessuna di 
quelle proposte ha trovato posto 
nella legge avallata dal ministro. 
Ma c’è di peggio. Posta dinanzi 
al testo sgangherato, quale era 
uscito dalla Camera, la Commis¬ 
sione del Senato ne aveva inizia¬ 
to un esame serio, compiendo 
una serie di audizioni, discuten¬ 
do ampiamente il testo, illustran¬ 
do una serie di emendamenti, al¬ 
cuni dei quali vicini, quando non 
simili o identici della maggioran¬ 
za e della minoranza. Ebbene, la 
Commissione non ha potuto 
completare il proprio lavoro - in¬ 
terrotto perché la Commissione 
Bilancio non aveva dato il pro¬ 
prio parere sugli emendamenti - 
perché il ministro ha preteso che 
il disegno di legge fosse portato 
in aula, senza relatore e qui ha fat¬ 
to porre la fiducia, in modo che 
nessuno degli emendamenti è sta¬ 


to discusso, inserendo qualcosa 
nel testo già sbrindellato uscito 
dalla Camera. La quale ora lo ha 
approvato, senza modifiche per 
non perdere altro tempo e con¬ 
sentire al ministro di dire che ha 
fatto la riforma dell’Università. 
Cose del genere non si sono mai 
viste e sono gravissime non solo 
in sé, ma per ciò che comportano 
quanto a comportamento politi¬ 
co. Sono, infatti, convinto che 
questa cosiddetta riforma - che 
non è applicabile anche per la 
mancanza di copertura finanzia¬ 
ria e che le Università faranno be¬ 
ne a non attuare, dando prova del¬ 
la loro dignità - vada abrogata 
nella prossima legislatura, se la 
sinistra andrà al governo. Ma 
questo, che è essenziale, se si 
vuole davvero mettere mano a 
quella radicale riforma che serve 
alla nostra università, non è un 
bene. È anzi un male che su que¬ 
stioni importanti e di comune in¬ 
teresse si possa instaurare la pras¬ 
si di ogni maggioranza si fa la 
legge che le piace. Ciò rappresen¬ 
ta una grave rottura dell’ordina¬ 
mento istituzionale, ma a ciò que¬ 
sto governicchio ci ha, purtrop¬ 
po, abituati e costretti. 
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ombra arcigna della Cia, e del 
suo orgoglio ferito, si staglia sul¬ 
lo sfondo della resa dei conti tra 
il western e il “sicilian” che si 
consuma in questi giorni dentro 
T amministrazione Bush. Pensa¬ 
vano, i neocons, di poter dare 
l’assalto al mondo, e non sono 
riusciti neppure a conquistare 
Washington. I cowboy che si so¬ 
no impadroniti di un Presidente 
debole e poco intelligente ed 
hanno creduto perciò di bypassa- 
re tutta la complessità di una de¬ 
mocrazia, hanno commesso un 


errore dopo l’altro. 

In primo luogo, si sono messi al 
servizio degli interessi dell’indu¬ 
stria bellica e delle compagnie 
petrolifere selezionando l’Iraq 
solo perchè bersaglio più facile 
in un mondo privo di minacce 
provenienti da stati, e perdendo 
così ogni credibilità presso i di¬ 
fensori della autentica sicurezza 
del paese. 

In secondo luogo, hanno creato 
una “cabala”, cioè un governo 
dentro il governo, con un Consi¬ 
glio per la Sicurezza Nazionale e 
un servizio segreto paralleli alle 
agenzie esistenti. Sono così en¬ 
trati in guerra contro una coali¬ 
zione di nemici nel complesso 
più potenti ed astuti di loro. 

Ed hanno infine tentato un colpo 
di sapore autoritario come quel¬ 


10 di spostare il centro di gravità 
dell’intelligence dal campo civi¬ 
le a quello militare, dalla Cia al 
Pentagono, in modo da non ri¬ 
spondere al Parlamento. 

11 tutto è avvenuto con l’acquie¬ 
scenza del Presidente, e com¬ 
piendo reati a raffica, che mande¬ 
ranno davanti alle Corti più 
d’uno di questi geniali strateghi. 
Si arriverà allora fino a Bush? È 
molto improbabile. Non si arri¬ 
verà a Bush per le stesse ragioni 
per le quali non si arrivò a Rea- 
gan al termine dell’Iran-contra 
affair, nel 1987. E cioè per un 
misto di auto-misericordia nazio¬ 
nale e di Alzheimer reale o simu¬ 
lato, basato sul non ricordo, non 
c’ero, non sapevo, non capivo. 
Ma la grande, vecchia Cia si sta 
prendendo una rivincita memo¬ 


rabile su questi principi delle te¬ 
nebre da weekend. E se la sta 
prendendo in nome di quei valo¬ 
ri e di quelle leggi che essa stessa 
ha non di rado infranto nel passa¬ 
to. Pagando cara, tuttavia, quasi 
ogni infrazione rilevante. Poiché 
le sue malefatte sono venute alla 
luce per via del controllo parla¬ 
mentare e dell’opinione pubbli¬ 
ca. 

Il punto centrale dello scontro 
non è di poco conto. Coincide 
con il cuore stesso della sicurez¬ 
za nazionale degli Stati Uniti do¬ 
po l’il settembre. La minaccia 
più grave proveniva dal terrori¬ 
smo intemazionale - come affer¬ 
mava la Cia nella sua veste di 
massima agenzia della sicurez¬ 
za, e in accordo con le agenzie 
occidentali dell’intelligence - o 


dalle armi atomiche, chimiche e 
biologiche di Saddam, come so¬ 
stenuto dai neocons? 

Le due cose non erano compati¬ 
bili. L’Iraq non stava nella map¬ 
pa del terrore. Saddam era un fe¬ 
roce dittatore, noto per lo stermi¬ 
nio di ogni genere di dissenso, 
estremisti e leader religiosi inclu¬ 
si. Ed era un dittatore sconfitto e 
disarmato dalle ispezioni ONU 
dopo la prima guerra del Golfo. 
La Cia sapeva bene che Saddam 
aveva tentato in un primo tempo 
di far credere di possedere armi 
che non aveva, e si era poi ritira¬ 
to quando gli Usa e l’Onu aveva¬ 
no chiesto di “vedere” il suo 
bluff. 

La vera minaccia era Al Qaeda. 
Ma una strategia contro Al Qae¬ 
da aveva il difetto, agli occhi dei 
neocons e degli interessi che li 
esprimevano, di non costare ab¬ 
bastanza. Essa non implicava al¬ 
cuna mobilitazione dell’hardwa¬ 
re militare. Niente invasione del¬ 
l’Iraq, niente commesse all’indu¬ 
stria bellica. Niente 200 miliardi 
di dollari da buttare via in arma¬ 
menti. Anzi, riduzione ulteriore 
del bilancio del Pentagono in fa¬ 
vore del rilancio dell’intelligen¬ 
ce e dell’alleanza intemazionale 
contro il terrorismo annunziata 
da Powell due giorni dopo PII 
settembre e durata pochi mesi 
prima di essere abbandonata. 
Bisognava di conseguenza met¬ 
tere a posto la Cia e il Diparti¬ 
mento di Stato, costringendoli a 
cambiare musica, avallando di¬ 
segni che agli occhi dei diploma¬ 
tici e delle spie, però, danneggia¬ 
vano platealmente gli interessi 
del paese. Fino al punto da far in¬ 
sinuare a Richard Clarke ed a Pat 
Buchanan una “intelligenza” dei 
neocons con potenze straniere. 
Occorreva allora decapitare i 
vertici dell’opposizione interna. 
Cosa regolarmente accaduta con 
le dimissioni di Tenet, di Powell, 
di Clarke e di altri vertici. Era ne¬ 
cessario inoltre mettere fuori gio¬ 
co le Nazioni Unite e gli europei, 
ed abbiamo visto lo scempio dei 


Trattati intemazionali, l’annien¬ 
tamento del già impaurito Kofi 
Annan, l’intimidazione degli 
ispettori Onu e lo scontro con la 
vecchia Europa. 

Il gioco ha funzionato per un pa¬ 
io di anni. Con un pezzo di Casa 
Bianca trasformato in una fabbri¬ 
ca di menzogne, diffamazioni e 
falsi. Ed ha avuto anche qualche 
flash di successo. Baghdad è sta¬ 
ta presa in pochi giorni. L’espor¬ 
tazione della democrazia tramite 
la Halliburton di Cheney e le 
compagnie di mercenari ha in¬ 
contrato in un primo momento il 
favore dei media e dei cittadini 
americani. Un movimento di op¬ 
posizione all’occupazione del¬ 
l’Iraq si è sviluppato tardi. I de¬ 
mocratici USA si sono limitati a 
chiedere più soldati sul terreno 


(e lo fanno pateticamente ancora 
oggi), e Bush è stato rieletto. 

Ma i lunghi coltelli affilati in si¬ 
lenzio nelle centinaia di stazioni 
Cia, ambasciate, circoli conser¬ 
vatori, giornali, e nei tanti palaz¬ 
zi di Washington pericolanti sot¬ 
to le scosse di Rumsfeld e soci 
non aspettavano altro, per scate¬ 
narsi, che il segnale della prima 
battuta di arresto. Che è arrivata 
con T incriminazione di Libby in 
mezzo ad un crollo verticale del¬ 
la popolarità di Bush. 

Ogni capo missione Cia sta ora 
sfoderando il suo bravo dossier 
sulle malefatte dei neocons, e sta 
attivando in questi giorni le sue 
«buche delle lettere» nei grandi 
quotidiani, anche italiani, per 
consumare la sua vendetta. Ver¬ 
rà alla luce una ragnatela di com¬ 


plicità e di illegalità che i servizi 
paralleli dei necons hanno co¬ 
struito per promuovere i loro 
amici in Iraq (doppiogiochisti 
come Chalabi ed i suoi), in Iran 
(gruppi terroristici finanziati 
sconsideratamente) ed altrove. 
Oppure per screditare e punire 
funzionari pubblici, come l’am¬ 
basciatore Wilson, che serviva¬ 
no la sicurezza del loro paese 
raccontando la verità e non pre¬ 
standosi alle truffe ideologiche. 
Come finirà tutta la storia? Non 
è difficile prefigurare l’incapaci¬ 
tà di Bush di controllare (e di 
comprendere) il decorso degli 
eventi a Washington ed altrove. 
Assisteremo alla lenta implosio¬ 
ne della sua amministrazione 
che sfocerà nel ritiro dall’Iraq. 
Se graduale o totale ancora non 


lo sappiamo. 

È già tempo di pensare al do- 
po-Iraq e al dopo-Bush. Dobbia¬ 
mo aspettarci negli Usa una «sin¬ 
drome irachena» altrettanto pro¬ 
fonda e duratura di quella vietna¬ 
mita. Dovremo fronteggiare un 
risveglio degli stati-canaglia, e il 
terrorismo islamico si sentirà im¬ 
baldanzito dall’esito inglorioso 
dell’occupazione dell’Iraq. 

Ma T esaurimento della paranoia 
neocons porterà anche con sé la 
fine del corredo di unilaterali- 
smo, guerra preventiva ed ecce- 
zionalismo americano tipico del¬ 
l’era Bush. Sta a noi, in quanto 
vecchi europei e cittadini del 
mondo, trasformare questa crisi 
in una opportunità di rilancio 
della cooperazione intemaziona¬ 
le. 


I neocon hanno tentato un colpo 
di sapore autoritario: spostare 

il centro dell’intelligence dalla 
Cia al Pentagono in modo 
da non rispondere al Parlamento 

II tutto con il benestare di Bush 


Quello che si consuma in questi 
giorni dentro l’Amministrazione 
Usa è una resa dei conti. E la 
«vecchia» Cia si sta riprendendo 
una rivincita su questi «principi 
delle tenebre» del fine settimana 


Legalità è anche dialogo 


Livia Turco 

Segue dalla Prima 

R itengo innanzitutto inge¬ 
neroso e non corrispon¬ 
dente al vero sostenere 
che la sicurezza non sia stata as¬ 
sunta con decisione dalla sinistra 
anche nei confronti della lotta all' 
immigrazione clandestina (basti 
ricordare la legge dell'Ulivo e la 
scelta non facile dei cpt). No, la 
sicurezza non è il nodo gordiano 
che la sinistra non ha ancora 
sciolto e che sarebbe stato invece 
affrontato dal solitario coraggio 
di Cofferati come hanno accredi¬ 
tato una parte dei media. Il pro¬ 
blema che abbiamo avuto nel 
passato recente è stato semmai 
quello di una sorta di incomuni¬ 
cabilità tra un mondo della soli¬ 
darietà, generoso nello stendersi 
a favore degli ultimi ma sostan¬ 
zialmente indifferente al valore 
della sicurezza e della legalità, e 
quella larga parte della sinistra 
che riteneva essenziali questi va¬ 
lori, ma che non sempre riusciva 
a esprimerli con una cultura auto¬ 
noma dando la sensazione di rin¬ 
correre la destra. Penso che oggi 
dobbiamo definire la sicurezza 
come l'integrità della persona e la 
buona convivenza superando an¬ 
che lo slogan «legalità e solida¬ 
rietà». Chiediamoci, infatti, che 
cosa oggi genera l'insicurezza 
dei cittadini. Innanzitutto la gran¬ 
de criminalità e la ferocia della 
mafia e della camorra che vanno 
fermamente combattute ma, so¬ 
prattutto, la microcriminalità, 
quella che fa più male perché in¬ 
sidia la vita quotidiana delle per¬ 
sone normali. Colpisce a caso e 
soprattutto colpisce i più deboli. 
La microcriminalità è anche il fe¬ 
nomeno più diffìcile da combat¬ 
tere perché in esso convergono i 
grandi drammi del nostro tempo: 


immigrazione, prostituzione, le 
persone con fragilità. È qui che lo 
scrupoloso rispetto della legge 
deve combinarsi con la difficilis¬ 
sima azione di recupero e di pro¬ 
mozione sociale. Inoltre, come è 
stato scritto, l'insicurezza è in 
qualche modo congenita a questa 
società del rischio. E il sentirsi 
spiazzati di fronte ad un mondo e 
ad una quotidianità che cambia¬ 
no continuamente. E sentirsi spa¬ 
esati di fronte alle novità di come 
cercare un lavoro, di come avere 
le informazioni giuste, di come 
muoversi nella città. È la difficol¬ 
tà a costruirsi un progetto di vita 
oltre la precarietà. Ma, sicura¬ 
mente, ciò che più di ogni altra 
cosa alimenta insicurezza è il rap¬ 
porto con l’”altro”, è il fenomeno 
dell'immigrazione. Tanto più 
quando essa può essere confùsa 
con l'attacco terroristico. Il quale 
si manifesta in una forma inedita 
rispetto a quelle sin qui conosciu¬ 
te perché fa leva su una forte mo¬ 
tivazione individuale ed è anima¬ 
to da un particolare sentimento 
nichilista e da una radicale volon¬ 
tà di distruzione della vita uma¬ 
na. Se questo è il quadro com¬ 
plesso dei problemi che abbiamo 
di fronte è evidente, a mio avvi¬ 
so, che è la promozione dell'inte¬ 
grità della persona ed è la buona 
convivenza ciò che definisce e 
garantisce la sicurezza. Ed allora 
c'è bisogno della convergenza 
dello scrupoloso rispetto della le¬ 
galità con la bonifica di ogni for¬ 
ma di degrado sociale e con la 
promozione di condizioni di vita 
dignitose per tutti. 

Ci sono alcune risorse rilevantis¬ 
sime, finora rimaste in ombra ma 
che sono decisive per promuove¬ 
re l'integrità della persona e la 
buona convivenza, esse sono: 
l'esercizio della responsabilità da 
parte di ciascuno verso gli altri, la 
fatica del conoscersi e del ricono¬ 


scersi, la costruzione di legami 
sociali, la cura delle relazioni 
umane, la partecipazione attiva. 
Queste risorse sono decisive nel 
rapporto con “l'altro” per costrui¬ 
re quel patto di diritti e doveri tra 
italiani ed immigrati. Il diritto di 
voto agli immigrati ad esempio è 
un efficace misura di sicurezza 
perché promuove in modo con¬ 
creto e nella quotidianità rincon¬ 
tro reciproco, il riconoscimento 
di pari dignità e l'esercizio di pari 
responsabilità verso la comunità. 
Un immigrato che vota si sente a 
casa sua e allora vorrà contribui¬ 
re a renderla più bella, ospitale e 
sicura. Se andiamo a curiosare in 
quei quartieri (consiglio ad esem¬ 


pio San Salvario a Torino) che 
sono riusciti a vincere il degrado 
e ricomporre il conflitto tra italia¬ 
ni e immigrati si ricava una ricet¬ 
ta interessante che può arricchire 
la nostra politica nazionale. Essa 
può essere così sintetizzata: biso¬ 
gna prendere in carico le paure 
dei cittadini e superarle attraver¬ 
so il dialogo, la vicinanza, le azio¬ 
ni concrete contro la criminalità; 
bisogna agire contemporanea¬ 
mente sugli esclusi e sugli inclusi 
perché anche le persone normali 
hanno tristezze e disagi; bisogna 
che le persone si guardino in fac¬ 
cia, si conoscano e ciò può avve¬ 
nire nei luoghi della vita quotidia¬ 
na, ad esempio davanti alle scuo¬ 
le mentre aspetti tuo figlio che 


esce, al mercato o nelle piazze di 
un quartiere quando esse siano 
accoglienti e piacevoli e solleciti¬ 
no le persone a fermarsi e a par¬ 
larsi; bisogna che le persone fac¬ 
ciano delle cose insieme, condivi¬ 
dano degli obiettivi comuni co¬ 
me una scuola che faccia cresce¬ 
re bene i propri figli o il migliora¬ 
mento della vita nel proprio quar¬ 
tiere. Vi sono qui le idee per un 
progetto di convivenza necessa¬ 
rio per il nostro Paese. Costruire 
relazioni positive tra italiani e 
stranieri attraverso la definizione 
di precisi diritti e doveri; promuo¬ 
vere la conoscenza reciproca, su¬ 
perare le distanze, riconoscersi in 
comuni valori; condividere una 


comune missione; rispettare le di¬ 
versità; accendere la curiosità e 
l'amicizia. 

C'è poi una questione politica 
che in questo dibattito sulla sicu¬ 
rezza è rimasto nell'ombra: le gra¬ 
vi responsabilità e la latitanza del 
governo. I sindaci sono esposti 
ogni giorno alle prove più diffici¬ 
li. Il governo ha risposto e rispon¬ 
de con un cinismo ed una irre¬ 
sponsabilità senza precedenti in¬ 
fischiandosene di problemi cru¬ 
ciali come i minori stranieri sfrut¬ 
tati che affollano le nostre strade 
ed aprendo una campagna contro 
gli sprechi degli enti locali. Men¬ 
tre si appresta per la campagna 
elettorale a risuonare le fanfare 
sulla sicurezza e sulla legalità 


pensando che ancora possa fun¬ 
zionare per la rendita di posizio¬ 
ne che identifica nel senso comu¬ 
ne la sicurezza e la legalità con la 
destra. Per questo è essenziale 
che il centrosinistra metta in cam¬ 
po tute le sue energie accanto ai 
sindaci per denunciare la distru¬ 
zione del welfare locale, la man¬ 
cata tutela del territorio da parte 
delle forze pubbliche, la fallimen¬ 
tare politica immigratoria del go¬ 
verno. E che analogo protagoni¬ 
smo ritrovino tutti gli altri attori 
sociali. Perché soli e senza risor¬ 
se gli enti locali non possono af¬ 
frontare temi enormi, come il di¬ 
sagio, le diseguaglianze, rincon¬ 
tro tra diversità. Se l'integrità del¬ 
le persone e la buona convivenza 
sono ciò che garantisce la sicu¬ 
rezza, allora il progetto del cen¬ 
trosinistra deve indicare in modo 
netto la sua svolta di politica eco¬ 
nomica e sociale. Le persone, l'in¬ 
vestimento nel capitale umano 
sono il motore dello sviluppo. Le 
politiche sociali sono politiche di 
sviluppo. Ed altrettanto netta de¬ 
ve essere la svolta sulla politica 
dell'immigrazione per mettere al 
primo posto la costruzione della 
convivenza possibile tra noi e lo¬ 
ro. E allora la cittadinanza, il di¬ 
ritto di voto, la libertà religiosa, il 
diritto d'asilo, norme efficaci per 
l'ingresso nel lavoro, l'impegno 
per una politica europea di inte¬ 
grazione e di co-sviluppo con i 
paesi da cui provengono i flussi 
migratori non potranno che esser¬ 
ne le priorità. Mantenendo ferma 
e forte la battaglia contro la clan¬ 
destinità. Su questi temi Romano 
Prodi ha già detto parole molto 
impegnative. E sono sicura che 
dalla città di Bologna, dal suo sin¬ 
daco, Sergio Cofferati, e dalle 
forze politiche che lo sostengono 
verrà un contributo di idee nuove 
su una battaglia così cruciale per 
il nostro paese e per l'Europa. 


Il tema sicurezza va affrontato 
in modo opposto a quanto 
fatto dal governo di centrodestra 
Rispetto scrupoloso della legalità 
ma anche lotta al degrado 
sociale e dignità di vita per tutti 


Arlecchino 
va da Bush 


Gian Giacomo Migone 

I ncontro imbarazzante, quel¬ 
lo di Washington, sia per il 
padrone di casa che per 
l’ospite. Purtroppo anche per 
l’Italia che noi siamo e che Sil¬ 
vio Berlusconi tutt’ora rappre¬ 
senta. Avrebbe dovuto essere 
una scontata investitura preelet¬ 
torale del più fedele alleato. In¬ 
vece, il suo ripensamento paci¬ 
fista e lo scaricabarile sul Ni- 
ger-gate hanno trasformato il 
vertice in un evento di facciata 
che serviva a nascondere le ten¬ 
sioni tra un presidente degli Sta¬ 
ti Uniti in malarnese e un Arlec¬ 
chino servo di due padroni (il 
secondo padrone essendo non 
tanto il popolo italiano quanto i 
sondaggi d’opinione), ormai 
privo di qualsiasi maschera. 

Le genuflessioni di ieri («Bush 
entrerà nella storia») e il malde¬ 
stro tentativo di interpretare li¬ 
beramente il pensiero del pa¬ 
drone americano («Washin¬ 
gton teme cambi di governo in 
Italia») non fanno che confer¬ 
mare la parte - tragica o comi¬ 
ca? - che il presidente-Arlecchi¬ 
no ha deciso di interpretare. 
Ripercorriamo, tappa per tap¬ 
pa, questo mediocre itinerario 
che il nostro presidente del 
Consiglio non ha concepito dal 
nulla, anche se lo ha infiorato 
con le sue gaffe e le sue astuzie 
cucite col filo bianco. L’investi¬ 
tura di Washington, il ricorso 
alla televisione della Casa Bian¬ 
ca hanno radici lontane; resi¬ 
duati della Guerra Fredda, solo 
brevemente interrotti nella scor¬ 
sa legislatura, che hanno con¬ 
servato la funzione di rassicura¬ 
re una ristretta platea di classe 
dirigente casalinga più che il 
maggiore alleato. 

Il quale, nella forma assunta 
con T amministrazione di Geor¬ 
ge W. Bush si trova attualmen¬ 
te nella difficile condizione di 
dover sfuggire a una coalizione 
mediatica ancora sufficiente- 
mente protestante per non con¬ 
donare una guerra fondata sulle 
bugie. Rapporti tra Iraq e terro¬ 
rismo islamico, arsenale chimi¬ 
co di Saddam Hussein, uranio 
del Niger: uno dopo l’altro i 
pretesti, serviti per motivare i 
costi umani (oltre 2000 soldati 
americani) e finanziarii della 
guerra, non solo sono caduti, 
ma si rivelano per quello che 
sono, prefabbricati. 

È a questo punto che Arlecchi¬ 
no, da complice e servitore ac¬ 
corto si trasforma in un imba¬ 
razzo, proprio alla vigilia della 
riscossione del premio, a suo 
modo meritato. Silvio Berlu¬ 
sconi, sollecitato da chissà qua¬ 
li scheletri negli armadi, incal¬ 
zato da Francesco Cossiga, si 
decide a coprire il Sismi e il suo 


capo, smentendo una versione 
dei fatti che attribuisce loro la 
responsabilità originaria del Ni- 
ger-gate. Nello stesso tempo, il 
secondo padrone, il popolo ita¬ 
liano (che, a Costituzione vi¬ 
gente, dovrebbe essere l’uni¬ 
co), si fa vivo con lo strumento 
a cui Arlecchino resta più atten¬ 
to: i sondaggi d’opinione che 
dimostrano come la partecipa¬ 
zione alla guerra potrebbe rive¬ 
larsi un oneroso handicap nella 
campagna elettorale ormai av¬ 
viata. Da cui la giravolta a cui 
l’opinione pubblica americana 
è meno avvezza di quella italia¬ 
na che pure da segni di crescen¬ 
te insofferenza. Per Bush quel¬ 
la giravolta presenta l’inconve¬ 
niente di rivelare un’ulteriore 
bugia: il sostegno intemaziona¬ 
le di cui avrebbe goduto e tut¬ 
t’ora godrebbe quella maledet¬ 
ta guerra. Se nella cerchia dei 
suoi alleati più fedeli comin¬ 
ciassero a volare gli stracci, 
non solo la politica irachena ma 
Tutilitarismo sposato dalla Ca¬ 
sa Bianca mostrerebbero la cor¬ 
da. Non a caso persino il candi¬ 
dato democratico sconfitto, 
John Kerry, fa risentire la sua 
voce, proprio nel momento in 
cui i sondaggi presidenziali 
non solo italiani crollano e si 
aprono crepe inquietanti tra par¬ 
lamentari repubblicani che, tra 
meno di un anno, dovranno af¬ 
frontare le mid- terni elections. 
Ne derivano alcune lezioni im¬ 
portanti soprattutto per coloro 
che dell’amicizia tra i popoli 
statunitense e italiano non fan¬ 
no soltanto un uso stmmentale 
e retorico: 

1. La stagione delle investiture 
washingtoniane è definitiva¬ 
mente chiusa. 

2. I veri amici si dicono con 
franchezza e tempestività la ve¬ 
rità quale la percepiscono; non 
si aiutano a fabbricarne di co¬ 
modo. 

3. Se ciò non bastasse, ciascuno 
agisce secondo i propri interes¬ 
si, la propria visione del mondo 
e, soprattutto, secondo il man¬ 
dato istituzionale di cui è inve¬ 
stito. Unico modo per conserva¬ 
re amicizie di lunga durata, la 
differenza tra fedeltà e lealtà 
che salva la dignità e la sovrani¬ 
tà dell’alleato più debole. 

4.1 rispettivi stmmenti operati¬ 
vi, servizi segreti o altri, obbedi¬ 
scano al loro giuramento di fe¬ 
deltà, uno e indivisibile, alla 
Repubblica cui appartengono. 
E, come asseriva San Tomma¬ 
so D’Aquino, obbediscano ai 
loro capi, edam disculis , anche 
se cattivi, purché non ordinino 
cose cattive. Come veri servito¬ 
ri dello Stato. 

g. gmigone@libero.it 
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cinema 1 

martedì 1 novembre 2005 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Romanzo criminale 

Epopea di una holding del crimine 
che, intuendo prima degli altri il 
potere della droga, riuscì a 
dominare, omicidio dopo omicidio, 
i traffici della capitale a cavallo 
degli anni ‘70. Giovani delle 
borgate, spietati e ambiziosi, 
fondano la “banda della Magliana”, 
ma il “gioco”, che coinvolge 
banchieri, poliziotti, giornalisti, 
politici e lo stesso Stato, finirà per 
diventare più grande di loro... Dal 
romanzo di Giancarlo De Cataldo. 

di Michele Placido drammatico 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 


La tigre e la neve 

La poesia e l’amore sono più forti 
della morte. Ed è con la poesia 
che Benigni toma a raccontare la 
guerra senza affondare 
nell’orrore. Ed è grazie alla forza 
dell’ amore che per il regista de 
«La vita è bella» si può essere 
veramente forti. Girato in Tunisia 
e in Toscana, il film ricostmisce il 
conflitto iracheno raccontando le 
vicende del poeta Attilio che, con 
grande coraggio, si batte per 
salvare la donna amata. 

di Roberto Benigni commedia 


Enron - L’economia 
della truffa 

Uno dei più grandi scandali finanziari 
nella storia degli Stati Uniti. Attraverso 
testimonianze e registrazioni audio e 
video, gli operatori finanziari spiegano 
come sono riusciti a guadagnare 
centinaia di milioni di dollari, 
approfittando della crisi energetica 
della California. Basato sul bestseller 
«The Smartest Guys in thè Room», dei 
giornalisti McLean ed Elkind, il film 
scopre il vuoto morale della «filosofia 
aziendale». 

di AlexGibney documentario 


Texas 

La vita di un gruppo di ragazzi 
di provincia. Tre piccole 
storie, ambientate nel Texas 
piemontese, che si svolgono 
un sabato sera «uguale, ma 
diverso», dove tutti i 
protagonisti sognano la 
grande città. Il giovane regista, 
per il ruolo di una maestra di 
scuola, sposata, che suscita 
scandalo innamorandosi d’un 
ragazzo, ha voluto Valeria 
Golino. 

di Fausto Paravidino drammatico 


Red Eye 

Che cosa fareste se, durante un 
volo notturno, a 9 mila metri 
d’altezza, il vostro vicino di 
posto vi dicesse che per lavoro 
«organizza colpi di stato e 
omicidi spettacolari»? 

Ridereste, come Lisa Reiset, 
dirigente aziendale e coraggiosa 
protagonista del nuovo film di 
Craven. Ma E affascinante e 
cordiale uomo seduto accanto a 
lei è veramente un terrorista! E 
Lisa una pedina fondamentale... 

di Wes Craven thriller 


Partner perfetto.com 

L ’ amore nell ’ era di Internet. 
Sarah, maestra d’asilo, ha appena 
divorziato. La sua famiglia 
decide di aiutarla a trovare subito 
un nuovo partner con un 
annuncio in Rete. La donna si 
ritrova assediata dai corteggiatori 
più improbabili. Fra questi c’è 
anche Jack, timido cuore solitario 
che ama i cani e costmisce 
barche. Indecisi e insicuri, i due 
avranno bisogno di tempo prima 
di uscire allo scoperto. 

di Gary David Goldberg commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

La bestia nel cuore 21 oo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Oliver Twist _15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Manderlay 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 
Salai 150 Niente da nascondere 15:30-17:50-20:15-22:30 (E5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 350 L'arco 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




The Interpreter 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

La tigre e la neve 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

La sposa cadavere 16:10-17:50-19:30-21:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Valiant 

16:25-18:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 



The Exorcism of Emily Rose 

20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Quel mostro di suocera 

15:30-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 



La fabbrica di cioccolato 

17:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

La tigre e la neve 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

The Legend of Zorro 

15:55-18:35-21:15-23:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

The Legend of Zorro 

17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Oliver Twist 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Red Eye 15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

L'amore non basta mai 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

La fabbrica di cioccolato 

14:30-16:30-18:30-21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


La fabbrica di cioccolato _ 15:30-17:50 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Mission tO Mars _ 21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

1 giorni dell'abbandono 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La fabbrica di cioccolato 

16:00-18:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Good Night, and Good Luck 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Texas 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

53 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:00 (E 4,5) 

La bestia nel cuore 

21:00 (E 4,5) 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

The Legend of Zorro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 La tigre e la neve 

15:15-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

The Interpreter 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Valiant 

15:00-16:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 

Quel mostro di suocera 

18:00-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


I tempi che cambiano 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 




La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

The Legend of Zorro 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

La tigre e la neve 

14:00-17:10-(E 7,20; Rid. 5,50) 



Bambole russe 

19:50-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Bambole russe 

14:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Legend of Zorro 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

The Legend of Zorro 

15:30-18:15-21:15 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

La tigre e la neve 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Valiant 

14:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

The Interpreter 

14:00-16:40-19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Quel mostro di suocera 

14:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Valiant 

16:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

La sposa cadavere 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30-19:55 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Romanzo criminale 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

The Exorcism Of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

La tigre e la neve 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

The Interpreter 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Oliver Twist 

14:10-17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Red Eye 14:30-16:30-18:30-20:40-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La sposa cadavere 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

La tigre e la neve 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Bambole russe 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

La fabbrica di cioccolato 15:15-17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

La fabbrica di cioccolato 21 oo (E 6; Rid 4) 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

La fabbrica di cioccolato 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavar! 

53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

The Legend Of Zorro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

53 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


The Legend Of Zorro _15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Oliver Twist _ 15:15-17:35-20:05-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 La sposa cadavere 16:00-17:45-20:30-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

La tigre e la neve 15:45-17:55-20:10-22:20 (E 4,50) 

• Ronco Scrivia 

53 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

The Interpreter 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 3,90) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

The Legend Of Zorro 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 4,00) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

The Legend of Zorro 20:00-22:40 (E 4,00) 

Dante piazza dell'Llnione, 5 Tel. 0183293620 

The Interpreter 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Oliver Twist 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

La tigre e la neve _20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SpongeBob - Il film 15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Legend Of Zorro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La tigre e la neve 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Interpreter 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La sposa cadavere _15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Oliver Twist _ 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Partner perfetto.com _ 20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Bambole russe 15:30-17:1 o (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. oi 8771 4955 

Oliver Twist _21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

Sophie Scholl - La rosa bianca 15:15 (E 6,70; Rid 4,60) 

53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

L'arco _19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

La bestia nel cuore 17:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Megacine Tel. 199404405 

La tigre e la neve _15:00-17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 La tigre e la neve _ 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 La fabbrica di cioccolato _ 15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Bambole russe _20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 The Legend of Zorro _ 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 The Legend of Zorro 16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 



The Descent - Discesa nelle tenebre 22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

The Interpreter 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Valiant 

15:30-17:15-18:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Red Eye 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Partner perfetto.com 

15:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


La sposa cadavere 

17:00-18:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


La tigre e la neve 

22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Quel mostro di suocera 

15:45-17:45-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Exorcism of Emily Rose 

22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

53 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




La tigre e la neve 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Oliver Twist 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Red Eye 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Valiant 

16:00-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


The Interpreter 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La sposa cadavere 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


The Legend of Zorro 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:30-20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

The Interpreter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

The Legend Of Zorro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

The Interpreter 16:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

53 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


53 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




La fabbrica di cioccolato 

17:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Bambole russe 

19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Oliver Twist 

15:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Red Eye 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Valiant 

15:15-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

La tigre e la neve 

17:25-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

The Legend of Zorro 

15:20-19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

The Interpreter 

15:40-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo (E 3,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Giovedì ore 16.00 XVII Corso di Studi sul mondo dell'Opera "Noz¬ 
ze di Figaro", relatore Marco Jacoviello 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Domani ore 20.30 Le Nozze di Figaro di Wolfgang Amadeus 

Mozart, direttore Tomas Netopil, regia di Robert Carsen 

Giovedì ore 20.30 Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart, 
nuovo allestimento Teatro Carlo Felice di Genova, regia di Davide 
Livermore, direttore Julia Jones 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Morte di un commesso viaggiatore di Arthur Miller, 

con Eros Pagni, Ugo Maria Morosi, Orietta Notari, regia di Marco 

Sciaccaluga 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


Domani ore 10.00-19.30 Alice nella casa dello specchio regia e 
scene di Emanuele Conte, con Nicholas Brandon, Bruno Cerase¬ 
to; 

Domenica ore 1 6.00 L'acciarino magico di e con Daniele Debernar- 
di 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 21.00 Galois di L. Viganò, con i giovani attori della 

Scuola di Recitazione dello Stabile genovese. Presso la Casa 

Paganini 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Giovedì ore 21.00 Topi di Giorgio Solieri, regia di Lazzaro Calca¬ 
gno, con Enrico Bianchi, Raffaele Casagrande 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Cosmica Luna di Italo Calvino, con Eugenio Allegri, 

Rosanna Naddeo, regia di Giorgio Gallione 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 



UniStore 

il negozio 
Online de r 

l’Unità 


www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 dille 1 9 n oo dì afi l e u i e 4 n ool' fax 0266505712 store@unita.it 

















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 1 novembre 2005 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 411 The Interpreter 14:20-17:00-19:40-22:20(E7,20; Rid. 5,10) 

Niente da nascondere 20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Manderlay 17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 411 La tigre e la neve 12:40-15:05-17:30-20:00-22:30- (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 12 The Legend Of Zorro 14:40-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 307 La fabbrica di cioccolato 14.00-16:30-19:00- (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 13 The Legend of Zorro 16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 200 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Texas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Romanzo criminale 2130 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 14 Sophie Scholl - La rosa bianca 

14:00-16:20-18:40-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 400 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 Viva Zapatero! 16:00-18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 144 La tigre e la neve 13:20-15:55-18:30-21:00- (E 7,20; Rid. 5,10) 

a Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 5 144 The Exorcism of Emily Rose 

12:50-15:15-17:40-20:10-22:40- (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 15 Red Eye 15:00-16:50-18:35-20:20-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Madagascar 16:00-21:00 (E 4,15; Rid. 3,10) 

Sala 1 262 The Legend Of Zorro 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 16 Bambole russe 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 246 La sposa cadavere 

13:10-15:00-16:50-18:40-20:25-22:10- (E 7,20; Rid. 5,10) 

• None 

Sala 2 201 The Interpreter 14:20-17:05-19:50-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala 3 124 La tigre e la neve 14:30-17:00-19:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 valiant 13:30-15:25-17:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

L'amore non basta mai 16:00-18.10-20.20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Red Eye 18:55-20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Solferino 1 120 1 giorni dell'abbandono 16:10-18:20-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 132 La fabbrica di cioccolato 15:25-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 Oliver Twist 14:40-17:20-20:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 15:45-18.00-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

The Exorcism of Emily Rose 20:05-22:40 (E 7,00; Rid 5,00) 

Quel mostro di suocera 22:45 (E 7,20; Rid 5,10) 

51 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 5 160 Oliver Twist 14:00-16:50-19:35-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Sala 6 160 La tigre e la neve 15:30-18:05-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 472 Riposo 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 7 132 La sposa cadavere 15:05-16:55-18:45-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 208 Riposo 

51 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

• Pianezza 

Sala 8 124 Valiant 15:00-16:40-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La tigre e la neve 16:30-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sala 3 154 Riposo 

Quel mostro di suocera 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

51 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

51 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Red Eye 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 La tigre e la neve 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 1 437 The Legend Of Zorro 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

51 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 2 219 La tigre e la neve 16:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo 

Sala 3 Oliver Twist 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

• Carmagnola 

Sala 4 La guerra dei mondi 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Riposo 

Bambole russe 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

The Legend of Zorro 15:00-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

51 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

1 giorni dell'abbandono 16:15 18:15 (E 3,50; Rid 2,50) 

51 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

• Chieri 

La tigre e la neve 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Paradise Now 20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Nuovo Riposo 

51 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

51 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Valentino 1 300 L'impero dei lupi 20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SpongeBob - Il film 15:30-17:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

The Legend Of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Valiant 15:10-16:45-18:15 (E 6,20; Rid. 4,50) 

The Exorcism of Emily Rose 18:45-2115 (E 5,50; Rid 4,50) 

Sala Duecento 188 The Interpreter 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 4,50) 

Riposo 

Sala Valentino 2 300 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

51 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

51 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 

Oliver Twist 16:30-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 

Sala 1 Manderlay 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

• Chivasso 

• Rivoli 

Sala 2 Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Partner perfetto.com 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

La tigre e la neve 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Valiant 14:00-16:00-18:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Oliver Twist 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00) 

51 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Oliver Twist 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala 3 127 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 1 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 127 The Interpreter 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00) 

Romanzo criminale 22 25 (E 7,50; Rid 6,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

1 giorni dell'abbandono 2115 (E 5,00; Rid 3,00) 

Sala 5 227 The Legend Of Zorro 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00) 

Sala 2 141 The Legend Of Zorro 15:30-18:55-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

La fabbrica di cioccolato 17:30 (E 5,00; Rid 3,00) 

The Legend of Zorro 19:45-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 137 Oliver Twist 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• San Mauro Torinese 

51 Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 4 140 La tigre e la neve 14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• ClRIÈ 

Riposo 

Sala 5 280 La tigre e la neve 15:50-18:30-21:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

The Legend Of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

51 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 7 280 The Interpreter 15:50-18:55-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Riposo 

• Sestriere 

Oliver Twist 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 141 Red Eye 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

The Exorcism of Emily Rose 22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 10 Valiant 14:50-16:35-18:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Oliver Twist 15:30-17:50-21:00 

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bambole russe 20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 La tigre e la neve 15:30-17:50-21:00 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Grande 450 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 11 The Legend of Zorro 17:00-20:00-22:50 (E 5,00) 

Riposo 

Rosso 220 Bambole russe 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

• Settimo Torinese 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Dancer in thè dark 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Madagascar 15:30-17:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Profondo Blu 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

The Legend of Zorro 15:00-17:45-20:00-22:40 

51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 2 178 The Interpreter 15:00-17:30-20:10-22:30 

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

La tigre e la neve 17:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 104 Red Eye 15:30 

Sala 2 360 Riposo 

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Valiant 14:30-16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La tigre e la neve 17:15-19 50-22 20 

Sala 2 430 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

• Giaveno 

• Susa 

51 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala 3 430 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

1 fantastici quattro 17:20-21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 4 149 Red Eye 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

51 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Sala 5 100 1 guardiani della notte 16:00- (E 6,20; Rid. 4,10) 

La tigre e la neve 2100 (E 3,50) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

51 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

• Ivrea 

• Torre Pellice 

Riposo 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

51 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

51 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La tigre e la neve 17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La fabbrica di cioccolato 16 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Good Night, and Good Luck 18:30-2115 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala Groucho La tigre e la neve 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

• Valperga 

Sala Harpo Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 L'arco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La sposa cadavere 16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Good Night, and Good Luck 20:45-22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

51 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

51 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Partner perfetto.com 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Oliver Twist 18:00-20:10-22:30 

Sala 2 225 The Interpreter 15:00-17:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Valiant 15:00-16:30 

• Venaria Reale 

51 Greenwich Village via Po, 30 Tei. oi 181 73323 

51 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

• Moncalieri 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


51 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Salai 378 The Legend of Zorro 17.30-20:00-22:30 (E6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 La sposa cadavere 15:00-16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Avigliana 

La tigre e la neve 16:00-18:20-21:15 

1 fantastici quattro 15:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 213 The Interpreter 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

51 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

51 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

51 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

La fabbrica di cioccolato 15:15 (E 6,00; Rid 5,00) 

Sala 1 754 The Legend Of Zorro 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 fantastici quattro 14:05-16:10-18:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 237 The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La tigre e la neve 15.15-17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Bardonecchia 

The Descent - Discesa nelle tenebre 20:35-22:40 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 3 148 La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 

13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 141 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 5 132 Red Eye 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Quel mostro di suocera 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 Valiant 14:30-16:10-17:45-19:20-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

51 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Madagascar 17:30 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Partner perfetto.com 2115 

Partner perfetto.com 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Riposo 

• Beinasco 

Sala 5 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 The Interpreter 15:00-17:35-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

51 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 7 La tigre e la neve 14:30-17:00-20:00-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Riposo 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 8 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

51 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 10 La sposa cadavere 14:20-16:00-17:35-19:10-20:45-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

51 Warner Village Le Fornaci Tei. 01136111 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 

The Legend Of Zorro 14:00-16:40-19:20-22:00- (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 11 Vita da strega 13:50-16:05-18:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 

0118193529/8399353 

Venerdì ore 21.00 Amleto di William 

Shakespeare, con la Compagnia Teatro 

Aperto Bologna 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Domani ore 13.45 in Sala Solferino Mez¬ 
zogiorno a Teatro "Omicron o Della co¬ 
scienza", di Irene Mesturino, regia di 
Ugo Gregoretti, con Federico Tolardo e la 
compagnia Torino Spettacolo; 

Venerdì ore 20.45 Se il tempo fosse un 
gambero con Max Giusti, Roberta Lanfran- 
chi, coreografie di Gino Landi, regia di 
Pietro Garinei 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 II processo di Franz 
Kafka, con la Compagnia Taumal Teatro 
di Castalia, regia di Andrea Battistini 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 II Lavoro rende uberi di 

Vitaliano Trevisan, con Anna Bonaiuto, 
regia di Toni Servillo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore 21.00 Melanina e Varechina 

di e con Giobbe Covatta 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 16.00 Alcesti: la tragedia di Eu¬ 
ripide NELLE CARTE DI TED HUGHES E SYLVIA 

Plath con Rossella Vicino, Federico Tolar¬ 
do, regia di Girolamo Angione 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Giovedì ore 21.00 Liberté d'expression 
con la Compagnie "La calebasse" di Mer- 
lyn Nyakam (Cameroun); 

Venerdì ore 21.00 Yoruba soy - Cuba bai¬ 
la con il Balletto Folklorico di Camaguey 
(Cuba) 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 'na specie de cadavere lun¬ 
ghissimo da Pier Paolo Pasolini, con Fabri¬ 
zio Gifuni, regia di Giuseppe Bertolucci 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Venerdì ore 20.45 La canzone degli F.P. e 
degli I.M. di Elsa Morante, lettura pubbli¬ 
ca con Alessandro Argnani, Luca Fagioli, 
regia di Marco Martinelli; 

Giovedì ore 21.00 Musica 90 - Dalle nuo¬ 
ve MUSICHE AL SUONO MONDIALE COn MatlTlOS 

(USA) 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Sabato ore 21.00 The Betty Pride & BP 
Ride Blues Band concerto di blues al fem¬ 
minile 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Domani ore 20.45 Romeo & Juliet di 
Shakespeare, con Jurij Ferrini, Sarah 
Biacchi, regia Gabriele Vacis - c/o Caval¬ 
lerizza Reale; 

Domani ore 18.30 R&J Links di Gabriele 
Vacis e Roberto Tarasco, con Simona 
Frattini, Glen Blackhall, regia Gabriele Va¬ 
cis - c/o Cavallerizza Reale Manica Corta 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Venerdì ore 20.30 Circus on ice di e diret¬ 
to da Francesco Mattioni, Diego Pasqui- 
nelli 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 16.00 Swichi 2... 10 anni dopo; di 

Vera Matthews, regia di Girolamo Angio¬ 
ne 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Venerdì ore 21.00 Tant fracass per nien¬ 
te di Luigi Oddoero con la Compagnia 
Piccolo Varietà 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 
Sabato ore 21.15 Aspetto e spero di e 
con Leonardo Manera 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Venerdì ore 21.00 Pranzo di famiglia di 
Duilio Brio, con la Compagnia Artemedia 
Teatromusica Ensemle, regia di Alessan¬ 
dro Ragona 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Venerdì ore 17.40 Chi ha svelato la map¬ 
pa del tesoro? Magic Bunny Show con 
Capitan Uncino, regia di Federico Ruffoni 

Settimo Torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Giovedì ore 21.15 La Vedova Allegra con 
la Compagnia Teatro Torino Operetta 







































































































































































































































































































































